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MEAZZA DI MILANO TRA LE FORMAZIONI PIU’ FORTI DELLA SERIE A - PARMA AMARA PER L'UDINESE 


La Signora incantata dal Milan 


Boxe: morto lo scozzese James Murray | 


LONDRA — È morto senza riprendere conoscenza il giovane pugile scozzese 
Murray, entrato in coma venerdì notte peri colpi ricevuti durante un incontro 
valevole per il titolo britannico dei pesi gallo. La morte di Murray riporta 

la boxe sul banco degli accusati, mentre si moltiplicano in Gran Bretagna 


le richieste di mettere questo sport fuori legge. 
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TRIESTE — Il Milan è sempre il Milan 
e la Juventus ha capito ieri a San Siro 
che dovrà lavorare ancora molto per 
raggiungere i livelli e i successi del Mi- 
lan. Simone e Weah, con due reti di- 
Verse per tecnica ma entrambe splen- 
dide, hanno piegato ‘una Signora che 
ha sbagliato atteggiamento mentale 
nell'affrontare la sfida e che ha trova- 
to nell'astro Del Piero il gol per salva- 
re la faccia davanti a milioni di tele- 
spettatori collegati da ogni parte del 


mondo. 


Così il Milan vola in alto in classifi- 


ca, Torna tra le «grandi» il Parma che 
ha piegato l'Udinese per 1-0. Per i friu- 
lani si è trattato di una sentenza im- 
meritata per quanto fatto vedere in 
campo. La classifica comincia a deline- 
arsi e le squadre denunciano l'effetti- 
vo valore. Incredibile in questo senso 
la debacle della Sampdoria a Piacenza 
mentre il Cagliari di mastro Trap con- 
tinua la risalita. 

Molti gli episodi da moviola dopo 
l'incredibile settimana segnata dal ca- 


so Moriero e dalle dimissioni del giudi- 


ce sportivo. 


La Fiorentina passa al San Paolo: 
ridimensionato il Napoli di Boskov 


0-2 


MARGATORI; 78’ Taran- 
Telo (aut.), 86° M. Orlan- 
(0 
NAPOLI: Taglialatela, 
Pari, Tarantino, Ayala 
(38° st Policano), Cruz; 
Bordin, Boghossian, Piz- 
zi; Buso (43’ st Longo), 
Agostini, Imbriani. 
FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Serena, 
Amoruso, Malusci; Co- 
is, Schwarz, Bigica, Rui 
Costa (38’ st M. Orlan- 
do); Batistuta, Baiano 
(1’ st Piacentini). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 
NAPOLI — Una partita 
noiosa, giocata al piccolo 
trotto, dominata dal timo- 
Te reciproco delle due con- 
tendenti e illuminata alla 
fine da due lampi. E’ la 


sintesi del posticipo sera- 
le tra Napoli e Fiorentina, 
con i gigliati che si sono 
ritrovati in vantaggio qua- 
si senza accorgersene, sal- 
vo poi dimostrare molta 
concretezza nel controlla- 
re la reazione degli azzur- 
ri di Boskov e un pizzico 
di cinismo quando è stato 
il momento di dare il col- 
po di grazia. Per i toscani 
tre punti che scacciano la 
crisì, per il Napoli una 
sconfitta che tarpa sul na- 
scere gli inopportuni s0- 
gni di gloria. 

La partita è vissuta a 
lungo su duelli a centro- 
campo, con una predomi- 
nanza territoriale abba- 
stanza marcata dei padro- 
ni di casa: i partenopei si 
sono insediati nella tre 
quarti.d'attecco, non riu- 
scendo però a rendersi 
davvero, pericolosi. E. le 
poche conclusioni che 
avrebbero potuto sblocca- 
re il risultato sono state 


neutralizzate con sicurez- 
za da Toldo, pronto a de- 
viare a inizio ripresa un 
colpo di testa da sotto mi- 
sura di Ayala e a bloccare 
in presa una bella girata 
di Bogossian. 

Il risultato di 0-0, in- 
somma, sembrava ormai 
scontato. Invece, al 33’ è 
arrivato il gol che ha man- 
dato in tilt Buso e colle- 
ghi: punizione al limite 

ell'area, ma tutta sposta- 
ta sulla destra; lo svedese 
Schwarz, fino a qual mo- 
mento assente non giusti- 
ficato, calcia con violenza 
indirizzando al centro del- 
l'area, nella mischia qual- 
cuno sfiora il pallone 
uao basta per sorpren- 

lere Taglialatela. 

La reazione del Napoli 
è inconsistente e, inevita- 
bile, a una manciata di 
minuti dal termine arriva 
anche il raddoppio viola, 
firmato in contropiede da 
Massimo Orlando. 


Triestina cinica e spietata a Lugo 


LUGO — Una prodezza balistica di Pivetta, allo scadere della gara, ha permesso alla 


Triestina di portare a casa i tre punti dalla delicata trasferta di Lugo: 2-1 il finale. | 


In svantaggio, iragazzi di Roselli hanno prima pareggiato con Polmonari e quindi 
sono andati in rete con Pivetta, Triestina sempre secondain classifica alle spalle 
della Ternana che proprio domenica prossima giocherà allo stadio «Rocco». 
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ALTRA GARA DA DIMENTICARE PER IL QUINTETTO DI BERNARDI CONTRO LA SCAVOLINI - TIFOSI DELUSI DAL NUOVO AMERICANO 


Illy allo sbando, Harmon un fantasma 


ATLETICA /LA GARA SUL CARSO 


TRIESTE — Per il terzo 
anno consecutivo Edvin 
Kosovelj ha vinto la di- 
ciottesima edizione della 
Maratona del Carso, che 
si è corsa sulle alture 
carsiche nei pressi di Au- 
risina. 

Kosovelj ha vinto al 
termine di una bellissi- 
ma gara che l'ha visto 
sempre protagonista, as- 
sieme al croato Darko 
Varcig. 

Alla maratona hanno 
partecipato 68 atleti; il 
primo degli italiani è ri- 
sultato il triestino Gian- 


Maratona, tripletta per Edvin 


Ni Crevatin che aveva’ 


vinto la maratona nel- 
l'edizione del '92. A pag. 
15 


SerieA. 


La partenza della maratona da Aurisina. (Lasorte) 


Kosovelj 


TRIESTE — La Scavolini ha dovuto rinunciare 
all'uiltimo momento agli acciaccati Magnifico e Da- 
niels, ma ugualmente non si è lasciata sfuggire l’oc- 
casione di cogliere a Trieste due punti che danno un 
pò di ossigeno alla sua finora deludente classifica. 
Del resto, contro l'Illycaffè vista ieri in campo, con- 
fusa, disorganizzata e che ha tirato da due con una 
percentuale del 38 per cento, la squadra mandata in 
campo da Bianchini è stata più che sufficiente. I 
marchigiani sono andati in fuga per tre volte: la pri- 
ma per quasi tutto il primo tempo, venendo poi rag- 
giunti sul 32-32; la seconda in avvio di ripresa, gra- 
zie a un Conti devastante. Poi, dopo essere stati nuo- 
vamente raggiunti sul 59-59 a 10' minuti dalla fine, 
hanno definitivamente allungato il passo nel finale, 
anche approfittando della Reone situazione falli 
dei triestini (a 4'46« dalla fine sei di loro avevano 
già raggiunto i quattro falli). î 

Protagonista assoluto nelle file marchigiane è sta- 
to Federico Pieri, autore di 24 punti, Nell'Illycaffè, i 
soli Zamberlan e Calbini (quest’ ultimo smanioso di 
conquistare un successo contro la sua ex squadra) 
hanno meritato la sufficienza. In particolare, la 
squadra di Bernardi ha dimostrato di avere ancora 
problemi con gli americani: se Crudup ha avuto al- 
meno il merito di limitare il temuto Thompson, Har- 
mon non ha per il momento fatto vedere cose miglio- 
Ti del suo predecessore Shorter. 
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la partita seduto con i 
due figli Luigi ed Eleo- 
nora al suo fianco. Ha 
esultato alzandosi in 
piedi ai gol di Simone e 
Weah. Quindi, come lui 
stesso ha ammesso, per 
tutto il secondo tempo 
ha «sofferto parecchio». 
Questo lo stato d'animo 
col quale Silvio Berlu- 
sconi ha vissuto questo 
Milan-Juventus:  «Ab- 
biamo sofferto più del 
previsto - ha commenta- 
to -. Quel gol di Del Pie- 
ro ciha creato una emo- 
zione tale che è stata 
sintetizzata benissimo 
da mia figlia. Quando 
Del Piero ha segnato mi 
ha guardato e mi ha det- 
to: ‘Papà, posso 
IE A parte le 

attute secondo me è 
‘un risultato sofferto ma 
meritato.» 

Il presidente rossone- 
ro ha riservato compli- 
menti particolari a We- 
ah, definito «straordina- 
rio» («Avete visto che i 
difensori non sanno co- 
me fare per tenerlo?»), 
Ha definito «altrettanto 
straordinario» il gol di 
Del Piero, ma non ha ri- 
nunciato a qualche 
«frecciata»: «Ravanelli 
non ha avuto occasioni 
per imporsi, mentre 
Vialli ha fatto più il di- 
fensore che la punta e 
non ho quindi avuto mo- 
do di apprezzarlo». Ber- 
lusconi, che tra un tem- 
po e l'altro si è intratte- 
nuto con Umberto 
Agnelli, ha fatto i com- 
plimenti alla Juventus 
e a Fabio Capello: «Dal 
Milan visto oggi si vede 
quanto Capello abbia la- 
vorato bene». 

Dalla tribuna vip agli 
spogliatoi. Non solo un 
«big-match», ma anche 
un test importante in vi- 
sta di una stagione dura 
sui fronti del campiona- 
to e delle Coppe. E' sem- 
brato questo, dalle paro- 
le degli allenatori e dei 


MILAN-JUVE /CAPELLO RAGGIANTE 


«Coraggio, carattere 
e grande orgoglio» 


MILANO — Ha seguito < 


Fabio Capello 


giocatori, il senso di Mi- 
lan-Juventus. Per Lippi 
Un «sonoro schiaffone, 
benefico». Per Capello - 
alla sua prima vittoria a 
San Siro contro la Juve, 
imbattuta su questo 
campo da cinque anni - 
una conferma delle pos- 
sibilità della sua squa- 
dra. Una vittoria da de- 
dicare a Berlusconi? «A 
nessuno in particolare», 
ha detto Capello, defi- 
nendola però positiva 
anche «per tutte le vi- 
cende di questi ultimi 
giorni». 

Marcello Lippi ha con- 
fessato di aver fumato: 
un sigaro in più dei due 
soliti. Era nervoso. Si è 
detto «dispiaciuto» per 
come la squadra ha gio- 
cato il primo tempo. «E' 
stato il Milan - ha spie- 
gato - a giocare come 
avremmo dovuto gioca- 
re noi, con quella grinta 
e quel pochino di catti- 
veria che erano le no- 
stre prerogative e che 
invece non abbiamo 
avuto. Se perderemo la 
nostra combattività, 


dimostrato di essere in 


‘ tutti». A chi gli chiede- 


L- 


2-1 


ANGOLI: 5-5. 
perderemo non solo con- 


tro il Milan ma anche 
contro altre squadre. 
Spero che si tratti solo 
di un incidente di per- 
corso». 

Anche per Capello il 
Milan ha imparato una 
lezione: se ci si lascia 
andare, paghi del risul 
tato, si rischia la scon- 
fitta. «Abbiamo giocato 
un ottimo primo tempo 
- ha detto - Ma dopo 
l'uscita di Vialli e Rava- 
nelli abbiamo un pò 
mollato pensando che 
la Juventus non ci fosse 
più. Milan comunque 
grintoso: squadra e so- 
cietà avevano un forte 
desiderio di vittoria. Vo- 
levo questo, avevo chie- 
sto questo e mi aspetta- 
vo questo. Avevamo già 


ste. 


grado di lottare contro 


va chi gli fosse piaciuto 
di più, contrariamente 
alle abitudini Capello 
ha fatto un nome, quel- 
lo di Simone. 
Entrambi i tecnici sono 
sicuri che la lotta per lo 
scudetto non sarà un af- 
fare a due, tra Juventus 
e Milan. Per Lippi «le 
previsioni dell'estate si 
sono confermate. Mi- 
lan, Juventus, Parma, 
so e poni a 
i o che si gioche- 
OO Ticistico di 
Gapello è quasi identi- 
co, ma al posto della Ro- 
ma il tecnico rossonero 
mette il Napoli. 
Raggiante Weah, non 
solo per la vittoria e per 
il gol, ma soprattutto 
]erchè ha trovato «per- 
’etta intesa con Simo- 
ne». «Il Milan ha trova- 
to il suo numero 9», ha 
commentato riferendosi 
a se stesso. Qual è stato 
il segreto del Milan? 
«Siamo stati bravissimi 
a partire forte e a sfrut- 
tare le due occasioni. Il 
miglior. Milan dell'an- 
no. Il mio gol è stato bel- 
lo ma è stata una rete di 
tutti». 


nel fianco della difesa. 


modulo 4-4-2, Cape. 


lan se l'è costruita in 


Due gol in meno di un 


resi. 


to evidente, 


Diavolo. 


LA SQUADRA DI ZEMAN CONTINUA LA RINCORSA 
Il «catenaccio» non ferma la Lazio 
Padova tradito da un’autorete 


2-0 


MARCATORI: nel st 30" 
Rosa (autorete), 37’ Fu- 
ser. 

LAZIO: Marchegiani, 
Nesta, Negro (l’ st Ro- 
mano), Chamot, Faval- 
li, Fuser, Marcolin, 
Winter, Rambaudi, Bo- 
ksic, Esposito (40' st 
Piovanelli). (12 Orsi, 20 
Bergodi, 16 Di Matteo). 
PADOVA: Bonaiuti, 
Cuigchi (34’ st Sconsia- 
no), Giampietro, Ga- 
brieli, Rosa, Lalas, 
Nunziata, Longhi, Cop- 
pola, Fiore (39° st Cioc- 
ci), Amoruso. (12 Dal 
Bianco, 13 Ossari, 16 
Piovesan). 

ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

ANGOLI: 12-2 per la La- 
zio. 

NOTE: spettatori 50 
mila. Ammoniti Ram- 
baudi per comporta- 
mento non regolamen- 


tare; Nunziata, Cuic- 
chi e Gabrieli per gioco 
falloso. 


ROMA — La versione cal- 
cistica delle legge del con- 
trappasso punisce il Pado- 
va, illuso per 75 minuti 
da un catenaccio genere 
Rocco di potere strappare 
un pareggio, consegnando 
alla Lazio tre punti impor- 
tanti e tutto sommato me- 
ritati alla vigilia della tra- 
sferta di Lione in coppa 
Uefa. A determinare il suc- 
cesso biancazzurro è stata 
infatti paradossalmente 
proprio quella che si era 
rivelata I° arma del Pado- 
va fino al 30' del secondo 
tempo, ovvero la gigante- 
sca ammucchiata nella 
propria area di rigore. L' 
alta densità di persone in 
pochi metri quadri aveva 
messo in luce fino a quel 


punto le evidenti difficol- 
tà offensive della Lazio, 
priva dello squalificato Ca- 
siraghi, del sempreinfortu- 
nato Signori e di Di Mat- 
teo; tenuto a riposo in vi- 
sta di Lione: ma ha poi 
rovocato la rete dell’ 1-0 
aziale, quando erano in 
pochi a credere che la 
squadra di Zeman ce la po- 
tesse fare. La gara era ar- 
rivata al 30' del secondo 
tempo quando Fuser ha 
calciato stancamente l' en- 
nesimo angolo laziale. Co- 
me da copione la difesa 
dei veneti ha rinviato, e 
Rambaudi da fuori area 
ha calciato d' incontro 
senza troppa convinzione, 
Quello che era un tiro mo- 
desto si è evoluto nel per- 
corso di guerra dell’ area 
padovana in una pericolo- 
sa frecciata, ha toccato un 
nali di gambe (ultima del- 
‘e quali quella di Rosa) ed 
è entrato in rete tra lo 
sconcerto di Bonaiuti che 
aveva troppa gente davan- 
ti per poter parare. 

Fino ad allora la Lazio 
non aveva fatto molto, 
‘ma era sicuramente in cre- 
dito se non altro perchè 
aveva provato ad attacca- 
re con continuità forzan- 
do progressivamente il rit- 
mo. Nulla sembrava però 
scalfire la porta di Bonaiu- 
ti protetta da cinque difen- 
sori fissi (Cuicchi, Gabrie- 
li, Rosa Giampietro e La- 
las) e quattro centrocam- 
pisti con la vocazione al 
rientro, con il solo Amoru- 
so in avanti. Assenti le 
sue vere punte, la Lazio è 
anche stata sfortunata. 
Poi, a sorpresa, il contrap- 

asso che ha determinato 
la prima rete laziale e la 
partita non è più esistita. 
Ibiancazzurri hanno traci- 
mato, raddoppiando al 37‘ 
con una rete di Fuser, bra- 
vo a calciare in diagnona- 
le dalla destra dopo scam- 
bio con Esposito, e sfio- 
rando più volte la rete 
con Boksic e Winter. 


SUPERATA LA CREMONESE 
Il Cagliari non brilla 
ma bada al sodo: 
come vuole il Trap 


1-0 


MARCATORE: 43’ pt Oliveira su rigore 
CAGLIARI: Fiori, Pancaro (33’ st Bressan), Pu- 
sceddu, Villa, Napoli, Firicano, Bisoli, Sanna, 
Silva, Oliveira (35’ st Lantignotti), Muzzi (13° 
st Venturin). (12 Abate, 15 Bonomi). È 
CREMONESE: Turci, Garzya, Giandebiaggi, 
Dall'Igna (37’ st Ferraroni), Orlando, Verdelli, 
Petrachi, Perovic (12’ st Florjancic), Fantini 
(13’ st Cristiani), Maspero, Tentoni. (12 Raz- 
zetti, 19 Di Sauro). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 


CAGLIARI — Senza brillare, ma badando al sodo, il 
Cagliari batte la Cremonese e fa un deciso passo 
avanti in classifica. I rossoblù sono apparsi, però,‘ 
ancora frenati, tanto che alla fine della gara lo stes- 
so Trapattoni non ha nascosto l' insoddisfazione 
Res il gioco frammentario e gli schemi soltanto ab- 
ozzati. E dire che i sardi si sono trovati oggi di 
fronte un avversario che non ha fatto quasi nulla 
per complicare loro la vita. Gli uomini di Simoni 
non hanno, infatti, quasi mai impensierito la porta 
difesa da Fiori e, soprattutto, hanno messo in mo- 
stra in fase di impostazione della manovra scarsa 
lucidità. È 
Date queste premesse, si è intuito quasi subito 
che la partita non avrebbe avuto dei picchi di bel 
gioco e così è stato. Per la prima mezz'ora il Caglia- 
ri ha tenuto a lungo le FOR del gioco, senza però 
riuscire quasi mai a liberare un uomo al tiro. Poi, a 
10' dal riposo, è salito alla ribalta Luis Oliveira, che 
coi suoi guizzi ha messo sovente in crisi la retro- 
guardia ospite. Suo è stato, tra l' altro, il gol-partita 
al 43’, su rigore, concesso da Pairetto per un fallo di 
Verdelli su Muzzi. Chiuso il primo tempo in vantag- 
gio, i sardi non sono stati capaci nella ripresa di 
sfruttare un certo sbilanciamento in avanti della 
Cremonese, nonostante il gran movimento e la grin- 
da, che ha messo ancora una volta in mostra Dario 
Silva. 


MARCATORI: nel primo tempo al 7’ Simone, 14° 
Weah; nel secondo tempo 37‘ Del Piero. 

MILAN: Rossi, Panucci, Costacurta, Baresi, Mal 
dini, Eranio (46’ st Tassotti), Desailly, Boban, Do- 
nadoni, Weah, Simone (36’ st Di Canio) (12 Ielpo, 
15 Ambrosini, 16 Locatelli). 

JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Tacchinardi, Vier- 
chowod, Torricelli, Di Livio (36’ st Porrini), Sou- 
sa, Deschamps, Ravanelli (9’' st Conte), Vialli (9° 
st Marocchi), Del Piero (12 Rampulla, 4 Garrera). 
ARBITRO: Boggi di Salerno. È 


NOTE: spettatori 82.778 (46.829 abbonati) per un 
incasso complessivo di 3.557.177.000 lire. Ammo- 
niti: Tacchinardi, Vierchowod, Baresi, Eranio e 
Di Livio per gioco falloso; Rossi per comporta- 
mento non regolamentare; Torricelli per prote- 


MILANO — Due colpi micidiali, quasi a freddo, e il Mi- 
lan fa suo il super-match di San Siro contro la Juven- 
tus, affermando e poi difendendo fino allo spasimo una 
supremazia che lo consolida in vetta alla classifica. 
Quattro i punti di vantaggio sui bianconeri: un bottino 
pesantissimo, anche dopo sole sei giornate di campiona- 
to. Davanti a una platea da record d'incasso, il Milan 
ha conquistato la sua legittima vittoria sfoderando una 
dopo l'altra tutte le armi a sua disposizione: la classe 
dei singoli, l'abilità tattica, l'armonia del collettivo, l'or- 
goglio dei «vecchi» e, infine, la capacità di lottare e di 
soffrire quando si erano ridotte al lumicino le riserve di 
energia. Tanti assi nella manica, coi quali il Milan è sta- 
to in'grado di sopperire alle assenze dei suoi fantasisti 
Baggio e Savicevic e di un uomo d'ordine come Alberti- 
ni. 


La Juve non è stata capace (il Milan non glielo ha 
consentito) di essere grande quando aveva in campo gli 
uomini che la fanno grande. Ravanelli e Del Piero so- 
prattutto, ma anche Vialli, sono stati quasi annichiliti 
nel primo tempo da un Milan perfetto nell' organizza- 
zione difensiva, padrone del centrocampo e pericolosis- 
simo in avanti con Weah scatenato e Simone vera spina 


Non è in fondo un paradosso se proprio in formazio- 
ne rimaneggiata il Milan si è esibito nel primo tempo 
nella sua migliore partita della stagione, contro una Ju- 
ve che aveva a disposizione i suoi titolari. Costretto 
(ma forse senza NOOO, dispiaceri) a tornare al vecchio 

fo ha potuto dare alla sua squadra 
quell’antica compattezza e quell’equilibrio che le erano 
mancati in precedenti occasioni. La sua vittoria il Mi 
ella prima fase iniziale, in cui 
ha giocato senza prendere respiro e senza dare respiro 
alla Juve. Calcio piazzato al 7°: appoggio di Boban e un 
violento tiro di Simone in rete. Sette minuti dopo, uno 
spettacolare scambio Weah-Simone-Weah, con il libe- 
riano che si liberava di Vierchowod e beffava Peruzzi 
in uscita scodellandogli in rete il pallone di esterno de- 
stro. Tutti in piedi ad applaudire. 3 
quarto d'ora, poi una magistra- 
le opera di amministrazione del vantaggio, con Seba- 
stiano Rossi capace di opporsi da par suo alla botta di 
Vialli, quando non ci arrivava il leggendario Franco Ba- 
Pressione juventina vanificata dall'ordinata azio- 
ne di contrasto e di ricostruzione del gioco operata dal 
Milan, ma a questa pressione i rossoneri non potevano 
resistere a lungo, e infatti nella ripresa il loro calo è sta- 


‘Proprio in questa fase sono però venuti a mancare al 
la Juve Vialli e Ravanelli (contratture muscolari). Una 
ripresa di autentica battaglia, fatta di scontri sempre 
più duri, di cartellini gialli, di barelle che andavano e 
venivano. Perduto ogni elemento di spettacolarità sul 
piano tattico, l'incontro è diventato esaltante per fis i 
tà ed agonismo. Juve pericolosa in più occasioni, e fi- 
nalmente il gol di del Piero, al 37‘. La rete ha riaperto la 

ara, per un finale convulso, Interminabili, per il Mi- 
‘fan, i minuti di recupero: al47' Del Piero ha crossato 
dalla sinistra per Porrini libero a un metro dalla porta, 
Porrini si è lanciato per colpire di testa ma ha mancato 
la palla di un soffio. Era scritto che.dovesse vincere il 


rÉ del lunedì 


@22B, MILAN-JUVE/LA VITTORIA ROSSONERA PROPIZIATA DAGLI «ACUTI» DELLE DUE PUNTE E DA UNA GRANDE DIFESA: 


Weah scatenato: per Vierchowod impossibile fermarlo. 


L'INTER ESCE INDENNE DAL PICCOLO DERBY NERAZZURRO 


Primo punto in trasferta 


Da oggi l’inglese Hodgson al «capezzale» dell’eterna ammalata 


1-1 


MARCATORI: nel st 26° 
autorete Herrera, 39' 
Morfeo. 

ATALANTA: Ferron, 
Boselli, Herrera, A.Pa- 
ganin, Luppi (15'’st Pi- 
sani), Pavone, Bonaci- 
na, Fortunato (20° pt 
Gallo), Sgrò (35' st Sal- 
vatori), Morfeo, Tova- 
lieri. (12 Pinato, 21 
Zanchi). È 
INTER: Pagliuca, M.Pa- 
ganin, Bergomi, Festa, 
Roberto Carlos, Zanet- 
ti (17’ st Pedroni), Fon- 
tolan (25’ st Centofan- 
ti), Manicone (18° st Ci- 
netti), Ince, Delvec- 
chio, Ganz. (22 Landuc- 
ci, 5 Dell’ Anno). 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio 

NOTE: Spettatori: 32 
mila. Espulso all’ 11’ st 


Delvecchio per fallo di 
reazione su Boselli. 
Ammoniti: Fontolan, 
M.Paganin, A.Paganin 
e Pedroni per gioco fal- 
loso. In tribuna il-neo- 
allenatore dell’ Inter 
Roy Hodgson. 

BERGAMO — GCompres- 
sa tra Bianchi (il fanta- 
sma che rappresenta il 
passato prossimo) e Ho- 
dgson, allenatore assun- 
to da oggi a mezzo servi- 
zio con la nazionale sviz- 
zera (apparso e scompar- 
so in tribuna stampa a 
Bergamo senza dire nul- 
la che possa far capire 
cosa pensa della squa- 
dra che gli hanno affida- 
to), l' Inter, che intanto 
è ancora tutta di Luis 
Suarez, ha ottenuto fi- 
nalmente il primo punto 
in trasferta. Ottavio 
Bianchi, forse il cassinte- 
grato più ricco d' Italia, 
che pure abita a Berga- 


mo, allo stadio non c'era 
ma la sua presenza è 
aleggiata. Hodgson inve- 
ce c'era, ma, a meno che 
non veda il calcio in ma- 
niera totalmente diversa 
rispetto al suo collega, 
non può non aver preso 
debita nota di quello che 
manca ai nerazzurri per 
un campionato di verti- 
Ge: 
C'è da fare la spesa al 
mercato di riparazione, 
oltre che sfoltire la rosa 
come già ha indicato 
Suarez. Hodgson avrà si- 
curamente preso nota 
che.l' Inter costruisce po- 
che azioni da gol e per di 
più, quando porta cen- 
trocampisti ‘e difensori 
ad appoggiare l' attacco, 
spalanca prima o poi au- 
tostrade agli avversari. 
In queste condizioni, si 
vince solo se va tutto be- 


ne. 
Stavolta all' autogol di 


Herrera, ha fatto riscon- 
tro l' espulsione di Deli 
vecchio e il risultato è 
stato un pareggio. L' Ata} 
lanta di Mondonico che 
mancava di elementi im 


ortanti come Vieri, int 
‘ortunato, e Valentini & 
Montero, squalificati, ha 


‘accusato un pò di timore 
reverenziale, ma poi, troj 
vatasi in superiorità nu 


‘merica, anche se sotto 


un gol, ha guadagnata 
un legittimo pari. Moni 


e 


donico può essere soddi: 


dei suoi, dall''esori 


sfatto:della.buona prova 
enti 
1 


Pavone a Gallo (subeni 
trato dopo 20' a Fortuna* 
to), uno dei migliori in 
campo, a Morfeo (uno 
stupendo gol). Antonio 
Paganin, infine, ha vinto 
ai punti sia la sfida in.fa- 
miglia col fratello Massi? 
mo, sia quella con l' al+ 
tro ex della gara, Ganz; 
della cui guardia era sta 


to incaricato. 


IL TORINO SI FA RAGGIUNGERE DALLA ROMA SUL CAMPO AMICO 


Doppio vantaggio al vento 


Quattro gol in quarantacinque minuti, ma restano i problemi per Sonetti e Mazzone 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
15'Pelè, 25’autorete 
Cervone, 35° Branca, 


40'Cappioli. 

TORINO: Biato, Soglia- 
no (6' st Moro), Falco- 
ne, Cravero (16' st Dal 
Canto), Maltagliati, 
Bacci, Milanese, Anglo- 
ma, -Cristallini, Pelè, 
Dionigi. (12 Doardo 18 
Fiorin 21 Foglia). 
ROMA: Gervone, Anno- 
ni, Aldair, Lanna, Sta- 
tuto, Carboni (2° st 
Cherubini), Gappioli, 
Giannini, Totti (25' st 
Di Biagio), Balbo (33' st 
Fonseca), Branca. (12 
Sterchele 7 Moriero). 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. È 
NOTE: ammoniti per 
gioco scorretto Soglia- 
no, Statuto, Bacci, Lan- 
na, e per gioco non re- 
golamentare Dal Can- 
to. Spettatori ventimi- 
la, incasso 558 milioni 
di lire. 

TORINO _ Per Torino e 
Roma il terzo pareggio del 
campionato, 
im modo rocambolesco, 
suona più come un doppio 
campanello d'allarme che 
come confortante segno 
di ripresa. 

La squadra di Sonetti, 
capace di sciupare in casa 
un doppio vantaggio, ha 
pochi uomini di talento, 
‘un centrocampo che spes- 
so subisce il gioco avver- 
sario, una difesa in affan- 
no, talvolta impaurita, ol- 
tre ai guai dell’ attacco 
(senza lo squalificato Riz- 
zitelli), che ha perso il 
‘bomber’ (sulla carta) da 
15 gol, il turco Hakan, in 
settimana rimandato al 
mittente Galatasaray. 


compiutosi 


Quanto alla Roma, ha avu- 
to il merito di rimontare 
due gol di scarto, ma non 
gioca certo ancora da 
grande squadra, Balbo 
continua il suo letargo, il 
centrocampo è valido, ma, 
non brilla in fantasia, ri- 
corre con monotonia ai 
cross dalle fasce. La dife- 
sa rivela tutte le paure di 
una squadra che non è an- 
cora riuscita a sbloccarsi. 
Ha avuto paura di perde- 
re il derby capitolino, 
quindici giorni fa, ha te- 
muto la beffa a Torino, a 
dispetto di un centrocam- 
po sempre padrone della 
partita. 

Fino al gol di Pelè, la 
squadra di Mazzone ave- 
va dato l' impressione 
poter fare un solo bocco- 
ne del Torino. Ma proprio 
quando: le imbeccate di 
Giannini, la vivacità di 
Totti e Branca (preferito a 
Fonseca), il movimento di 
Balbo, il filtro dei vari Sta- 
tuto e Carboni, la spinta 
sulle fasce di Lanna e An- 
noni stavano mettendo al- 
le corde i granata, ecco il 
gol di Pelè. Con la Roma 
stordita, il Torino raddop- 
piava al 25': punizione di 
Gristallini da venti metri, 
il pallone batteva sul palo 
sinistro e poi sulla testa 
del portiere in tuffo, roto- 
lando in rete. La reazione 
della Roma non tardava: 
dopo la protesta di Bran- 
ca, inascoltata dall’ arbi- 
tro Bazzoli, per una spin- 
ta di Falcone, lo stesso at- 
taccante al 35' lasciava di 
stucco lo stopper granata, 
infilando con un diagona- 
le da destra. Da un pastic- 
cio di Biato, complici Fal- 
cone e Maltagliati, nasce- 
va il pareggio di Cappioli 
al 40". Il portiere granata 
in uscita di piede rilancia- 
va corto, Cappioli si av- 
ventava sul pallone, infi- 
lando con un pallonetto la 
porta sguarnita. 


SORPRENDENTE LA SQUADRA DI CAGNI 
Piacenza a raffica contro la Samp 
contre gol nel giro di sei minuti 

Un «colabrodo» la difesa doriana 


3-2 


MARCATORI: nel pt 
14' Gorini, 18' Piovani, 
20’ Caccia; nel st 2° 
Maniero, 47’ Mancini. 
PIACENZA: Simoni, 
Polonia, Rossini, Luc- 
ci, Di Francesco, M. 
Conte, Turrini, Corini 
(41’ st Maccoppi), Gar- 
bone, Caccia (33' st 
Cappellini), Piovani 
(12 st Moretti). (21 
Marseglia, 4Maccop- 
pi, 18 Lorenzini, 10 
Moretti, 16 Cappelli- 
ni). 

SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri, Mannini (1’ st 
Ferri), Franceschetti, 
Karembeu (26‘ st Bel- 
lucci), Sacchetti (31° 
st Salsano), Chiesa, Se- 


edorf, Mihajlovic, 
Mancini, Maniero. 
(22Sereni). 


ARBITRO: Trentalan- 
ge di Torino. 

NOTE: spettatori 
12.000 circa. Ammoni- 
ti: Lucci e Carbone 
per condotta non re- 
golamentare, Mihajlo- 
vic e Conte per gioco 
scorretto. 

PIACENZA — Con tre 
gol nel giro di soli sei 


minuti, il Piacenza ha 
superato una Sampdo- 
ria in avvio troppo acca- 
demica e all'altezza 
della situazione solo 
nella ripresa. In effetti, 


in partenza sono basta- © 


te alcune accelerazioni 
degli emiliani per sgre- 
tolare la difesa blucer- 
chiata. Il giovane Pagot- 
to si è fatto sorprende- 
re malamente da una 
punizione di Corini al 
14', concedendo un van- 
taggio che gli avversari 
hanno saputo sfruttare 


immediatamente. Al 
18‘, infatti, un tiro di 
Polonia, corretto da 


Gaccia e respinto da Pa- 
gotto, ha consentito a 
Piovani di realizzare da 
pochi passi per un 2-0 
tanto rapido quanto sor- 
prendente, E, come se 
non bastasse, 2° dopo 
Caccia ha potuto como- 
damente deviare di te- 
sta in rete un cross su 
punizione di Turrini. 

AI di là delle incertez- 
ze della retroguardia li- 
PET comunque, a fare 

‘a differenza, nel primo 
tempo, sono state la ve- 
locità e la determinazio- 
ne del Piacenza, messe 
a confronto con l' atteg- 
giamento per certi versi 
sconcertante della Sam- 


pdoria. La squadra di 
Eriksson non è andata 
oltre, nella fase inizia- 
le, a rare incursioni. 

La Samp è riuscita a 
creare qualche proble- 
ma a Simoni dopo aver 
subito il terzo gol, ac- 
corciando le distanze al 
2' della ripresa con Ma- 
niero, pronto a girare a 
rete un cross da destra 
di Balleri. L'episodio 
ha letteralmente tra- 
sformato i doriani, chia- 
mati a cambiare regi- 
stro. E così, lo stesso 
Maniero e Seedorf han- 
no fallito d’ un soffio il 
gol che avrebbe riaper- 
to una partita formal- 
‘mente chiusa da un par- 
ziale eloquente. 

Obbligato l' andamen- 
to dei minuti finali: Pia- 
cenza all' indietro a pro- 
tezione dell’ importan- 
te vittoria e Samp all 
attacco, motivata a can- 
cellare la brutta imma- 
gine di sè offerta nel 
primo tempo. E, dopo 
una nuova parata di Si- 
moni su Mancini, c' è 
stato un calcio di rigore 

er gli emiliani al 40' 
tfallo di Balleri su Di 
Francesco): Corini ha 
però centrato il palo, e 
subito dopo Mancini è 
riuscito a battere Simo- 
ni per il 3-2 finale. 


i 


i 
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PARMA —._ Convince 
‘ma non fa punti, l'Udi- 
nese in trasferta. Alber- 
to Zaccheroni ne pren- 
de atto, non può natu- 
ralmente esserne entu- 
siasta, eppure resta se- 
reno. «Non abbiamo ri- 
schiato più di tanto,’ 
concedendo al Parma 
solamente tiri da fuori. 
Spiace, ancora una vol- 
ta, subire gol su calcio 
piazzato, a formazione 
schierata. È molto gra- 
| ve aver consentito a 
Melli, liberissimo, di 
battere di testa. Anche 
a Milano avevamo per- 
so in questa maniera, 
costruendo addirittura 
sette palle-gol. A Par- 
ma ne abbiamo avute 
di meno, ma altrettan- 
to limpide. Merito: dei 
padroni di casa è aver- 
ci creduto. Soffrivano, 
soprattutto nel primo 
tempo, le nostre insi- 
diose ripartenze, però 
non si sono demoraliz- 
zati. In effetti, solo noi 
siamo arrivati a tu per 
| tu.col portiere avversa- 
rio, ma non è bastato. 
Il fatto che siamo una 
provinciale si vede da 
come subiamo le reti: 
una disattenzione, una 
volta ancora, ci è stata 
fatale. La sostituzione 
di “Helveg? Esclusiva- 
mente fisica, poiché il 
danese in settimana 
non era riuscito ad alle- 
narsi, avendo giocato 
nella sua nazionale). 

“ Capitan Calori è 
sconsolato: «Sul gol ab- 
biamo. sbagliato tutti. 
Peccato regalare così 
tre punti. Dispiace, an- 
Che se siamo consape- 
voli di aver giocato be- 
Ne». Il tedesco Oliver 
Bierhof rompe il suo fe- 
eling col gol, ma non 
con il sodalizio bianco- 
nero: «L'Inter mi cer- 
ca, tuttavia credo sia 
meglio restare a Udine 


INFORMAZIONE 
SCIENTIFICO 
PUBBLICITARIA 


Se ne è parlato a Barcel- 
lona, al Centro Congressi 
dell’Hotel Juan Carlos I, 
in un simposio dedicato 
alle sostanze “antigssi- 
danti”, la migliore difesa 
cellulare contro l’invec- 
chiamento precoce. I 
ricercatori scientifici si 
sono mobilitati contro il 
tempo, contro le malattie 
che avvicinano la vec- 
chiaia, contro il logorio 
del vivere che corrode 
giorno dopo giorno i 
nostri tessuti e accelera la 
corsa verso la morte. 
Oggi sappiamo che è pos- 
sibile rallentare, arrestare 
e persino fare arretrare le 
lancette del nostro orolo- 
gio biologico. 
Non stiamo diventando 
immortali, ma siamo in 
grado di vivere in buona 
Salute il resto dei nostri 
giorni, aggiungendovi 
Qualche annetto in più. 
(empre secondo i relatori 
Scientifici bisogna distin- 
guere due fenomeni appa- 
Tentemente identici: l’ini- 
210 e l'avanzare degli 
anni, il “diventare anzia- 
Ri”, il semplice passaggio 
el tempo, mentre l’altro 
è l’’invecchiamento”, 
Cloè il decadimento fisi- 
9, conseguente all’accu- 


UDINESE / NEGLI SPOGLIATOI 
Zaccheroni: 
«Partita rovinata 
da un’ingenuità » 


almeno per ‘un’altra 
stagione». 

‘Nevio Scala può inve- 
ce sospirare di sollievo. 
La crisi dovrebbe esse- 
re definitivamente de- 
bellata, E la sua panchi- 
na salva, una volta per 
tutte. Certo non è stato 
facile prevalere su que- 
sta gagliarda Udinese, 
ma il successo può an- 
che essere 
legittimo.Non è stata 
una partita agevole — 
racconta il tecnico -, 
contro una bellissima 
squadra, probabilmen- 
te la migliore vista si- 
nora al Tardini. Nella 
ripresa mai abbiamo 
smesso di credere nelle 
nostre possibilità, ag- 
gredendo gli avversari, 
così è giunta la terza 
Vittoria interna conse- 
cutivay. 

Un plauso, in partico- 
lare, merita Baggio. Il 
4-4-2 ha indubbiamen- 
te rivitalizzato l'azzur- 
ro di Tombolo. «Sì, io 
solitamente non parlo 
dei singoli, eppure Di- 
no stavolta è stato su- 
perbo. Sono convinto 
che anche Sacchi, se 
avesse potuto vedere 
questa gara, l'avrebbe 
apprezzato. Di solito si 
sacrifica in un lavoro 
Oscuro, non sempre 
può brillare. Qualcosa, 
a ogni modo, da miglio- 
Tare c'è ancora — anzi 
c'è sempre — eppure sia 
mo sulla buona stra- 
da». Dopo ogni sosta, 
tra l'altro, il Parma ha 
sempre raccolto bricio- 
le. Questa volta è anda- 
ta meglio... «E vero, al- 
la ripresa del campio- 
nato in passato abbia- 
mo sempre sofferto. Se 
lo ricordava anche il ca- 
valier Tanzi che, alla 
vigilia della sfida, ce 
l'ha rammentato. For- 
se anche questo augu- 
rio è risultato di buon 
auspicio), 


L. 


gli anni che passano. 


mulo dei danni alle cellu- 
le del corpo. 

Diminuendo i danni cel- 
lulari sembra possibile 
rallentare l’invecchia- 
mento e ritardare la per- 
dita di immunità soprat- 
tutto per le malattie 
Vascolari e i tumori, 


Un sogno che si avvicina alla realtà: togliersi 


1-0 


MARCATORE: 31’ s.t. 
Melli. 

PARMA: Bucci, Mussi, 
Cannavaro, Apolloni, 
Benarrivo, D. 

Baggio, Sensini, Pin (26’ 
s.t. Brambilla), Crippa, 
Zola (36' s.t. Inzaghi), 
PISO (22° s.t. Mel- 
i 


UDINESE: Battistini, 
Helveg (9' s.t. Kozmin- 
ski), Ripa, Calori, Ser- 
gio, Ametrano, Rossit- 
to, Desideri, Stroppa, 
Bierhoff, Poggi (34' s.t. 
Marino). 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure 


«NOTE: giornata di sole, 


terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori: 
24.000. Ammoniti: Bag- 
gio, Galori e Benarrivo 
per gioco. scorretto, 
Mussi per proteste, 


PARMA — Il Parma non 

uò fare a meno di Melli: 
il «figliol prodigo», che in 
estate aveva rifiutato il 
trasferimento all'Atalan- 
ta, ha sbloccato alla 


DA UNA RETE DEL «FIGLI 


Il bianconero CGalori duella con Stoichkove Zola. 


mezz'ora’ della ripresa 
ùna partita che per il Par- 
ma si stava facendo diffi- 
cilissima. L'Udinese .sta- 
va’ tenendo benissimo 
(con Galori e Desideri su 
tutti) e il pari rispecchia- 
va il computo delle occa- 
sioni. Il fatto che, per far 
posto:a Melli, Scala abbia 
tolto Stoichkov, da un la- 
to rafforza la tesi di chi 
sostiene che la coppia for- 


mata dal bulgaro e da Zo- 
la non sia bene assortita 
per quanto ricca di talen- 
to; dall'altra non fa che 
confermare le parole di 
Scala quando sostiene 
che non esistono privile- 
giati. Il guizzo di Melli è 
stato da centravanti ve- 
To: in campo da 9’, ha col- 
pito di testa ‘un Palon 
calciato da Zola dalla ban- 
dierina che Battistini ha 
potuto ‘solo deviare sul 


palo per vederlo poi fini- 
re in rete. 

Già al 2' Cannavaro, li- 
berato da una sponda di 
Apolloni, si trovava solo 
davanti a Battistini che 
sventava in angolo. Il Par- 
ma premeva molto sulla 
destra con il tandem Mus- 
si-Baggio e Zaccheroni ha 
subito invertito i terzini 
di fascia spostando Hel- 
veg in quella zona e dirot- 
tando. sull'altra. Sergio. 
L'accorgimento dava buo- 
ni frutti e l'Udinese si 
presentava al tiro con 
Poggi (8') che sfiorava il 
palo. Gol annullato a 
Crippa per fuorigioco al 
17' e grande uscita di Bat- 
tistini su Zola al 26‘ libe- 
rato da uno scivolone di 
Ripa. Al 28' nuova occa- 
sione per Poggi, favorito 
da un involontario con- 
trasto tra Bucci e Canna- 
varo e palla a lato a porta 
vuola. Al 30' Stoichkov 
colpiva il palo con una 
splendida ‘punizione di 
35 metri. Nel secondo 
tempo la partita si inner- 
vosiva mano a mano che 
il Parma sentiva allonta- 
narsi la vittoria, ma l'in- 

resso di Melli si rivelava 
ecisivo. 


VICENZA SUPER GRAZIE ALL'ATTACCANTE URUGUAIANO 


Otero imbraccia la doppietta 


Micidiale uno-due e il Bari si arrende - Grande prova del collettivo 


2-0 


MARCATORI: 24' e 43’ 
Otero. . 

VICENZA: Mondini, Di 
Carlo, Bjorklund, Lo- 
pez, Rossi, Murgita, 
Maini, Sartor (14' p.t. 
Viviani), Mendez (4' s.t. 
Castagna), Lombardini, 
Otero (41' s.t. Briaschi). 
BARI: Fontana, Monta- 
nari (17° s.t. Annoni), 
Manighetti;. . Gautieri 
(1’ s.t. Ficini), Pedone, 
Protti, Gerson (1’ s.t. 
Guerrero), Mangone, 
Andersson, Ricci, Sala, 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova 

NOTE: espulso al 18’ 
s.t. Manighetti per dop- 
pia ammonizione. Am- 
moniti: Viviani e Man- 
gone per gioco scorret- 
to, Spettatori paganti 


scrl 


nell’angina pectoris, nel 
calo dell’attività sessuale, 
nell’artrite. Tutti i mali 
della vecchiaia. 

Sempre i ricercatori sulla 
geriatria dichiarano che 
non è fantascienza fissare 
in 100 anni l'arco 
dell’esistenza umana 


16,121 (12 mila ‘quota 
abbonati) per un incas- 


so complessivo ‘di’ 


533.135.000 lire. 
VICENZA: — Si chiama 
Marcelo Otero il. nuovo 
profeta del gol del Vicen- 
za. Tra i protagonisti dei 
successi in Coppa Ameri- 
ca nella nazionale uru- 
guaiana, Otero anche nel 
campionato italiano, sta 
cominciando a prendere 
le misure e porta la sua 
firma la doppietta odier- 
na che ‘ha consentito ai 
biancorossi di battere. il 
Bari. Ma cal. di la 
dell'exploit di Otero, l’en- 
nesimo successo della 
formazione di Guidolin è 
ancora una vola’ frùtto 
del collettivo. 

Il Vicenza, alla 13:a vit- 
toria consecutiva in casa 
(10 nello scorso torneo 
cadetto e 3 in questa sta- 
gione), ha superato gli 


sulla base di conoscenze 
mediche di cui siamo già 
ora in possesso. 

Insistono i ricercatori che 
l’alimentazione sembra 
avere un ruolo cruciale; 
gli individui che consu- 
mano‘ principalmente 
frutta e verdura hanno più 
del 50 per cento di proba- 
bilità in meno di venire 
colpiti da tumori rispetto 
alle persone che seguono 
una dieta “normale? cioè 
ricca di grassi, amidi e 
zuccheri: 

Ma la dieta in sé purtrop- 
po non può bastare in 
quanto “la dose di antios= 
sidanti” presenti negli ali- 
menti non è sufficiente a 
contrastare l’invecchia- 
mento. Di qui la necessità 
di ricorrere a potenti 
antiossidanti. } 

Il problema principale, 
infatti è quello della 
“perossidazione”, vero e 
proprio deterioramento 
delle cellule causato dai 
“radicali liberi”, 

Il mondo scientifico è 
concorde nel riconoscere 
che i radicali liberi sono 
causa dell’invecchiamen- 
to precoce.in quanto dan- 
neggiano le cellule ed 
indeboliscono il sistema 
immunitario. 


ospiti sotto il profilo atle- 
tico. Oltre i due gol, nei 
primi 45 minuti il Vicen- 
za ha costruito numerose 
palle-gol, colpendo anche 
due pali prima di passare 
in vantaggio, A inizio ri- 
presa il tecnico ospite ha 
cercato. di mescolare le 
carte inserendo Ficini al 
posto Gautieri e. Guerreo 
in sostituzione di uno 
spento Gersson, ma la so- 
stanza non è cambiata. 
L'espulsione a metà del 
secondo tempo di Mani- 
ghetti ha. in definitiva 
Chiuso la contesa. 

Fin dall'inizio il Bari 
va il difficoltà. ‘Al 13° 
grande tocco di Maini, 
che. offre un pallone a 
Lombardini, il quale da 
sotto misura effettua un 
tiro che finisce sul palo. 

Al 18' è lo stesso Mai- 
ni, su calcio di punizione 
dal limite, a colpire la 
parte alta della traversa. 


Generalmente queste 
molecole ricche d’ossige- 
no tendono ad assorbire 
gli elettroni delle altre 
molecole. Questo proces- 
so è noto come ossidazio- 
ne ed è la causa del dete- 
rioramento di strutture 
importanti (come il mito- 
condrio cellulare) e di 
conseguenza di tutti i tes- 
suti corporei. ) 
Le parti del corpo dan- 
neggiate dall’ossidazione 
vengono considerate 
‘come estranee dal sistema 
immunitario che viene 
quindi. attivato per ridurre 
la zona traumatizzata, 

Poiché la produzione di 
radicali liberi aumenta 
con l’avanzare dell'età, il 
sistema immunitario è 
sottoposto a sollecitazioni 
sempre maggiori. 
Tuttavia, con il passare 
del tempo, l'intervento 
del sistema immunitario 
diventa sempre più 
importante per far fronte 
alle malattie. Un sistema 
immunitario sfruttato, 
dirottato verso la lotta ai 
radicali liberi è troppo 
debole per combattere gli 
agenti patogeni comuni 
(funghi, batteri, virus). 

I ricercatori di tutto il 
mondo, trovata la causa 


Il gol arriva al 24': mano- 
vra veloce del Vicenza 
con Murgita che scambia 
con Maini, sul cui cross 
interviene al centro 
dell'area Otero ‘che in 
mezza girata infila il por- 
tiere avversario. 

Il Vicenza insiste: al 
38' un tiro di Mendez vie- 
ne toccato involontaria- 
mente da Otero e per po- 
co non ci scappa il rad- 
doppio. Ma il colo at- 
taccante sudamericano 
si rifà qualche minuto do- 
po. Gorre il 43'. quando 
Lombardini batte dalla si- 
nistra un corner, rinvio 
diffettoso di Manighetti 
e da pochi passi Otero ap- 
poggia di testa in rete. 

Ripresa a ritmo molto 
blando, con il Vicenza vi- 
cino al terzo gol in parti- 
colare con Maini al 40° 
sulla cui conclusione ri- 
sponde alla grande il por- 
tiere Fontana. 


Verona 2 


SERIE B/TUTTII RISULTATI 
Pistoia castiga il Verona 


Foggia (e) 


Il Piccolo [411] 


OL PRODIGO» - RIMPIANTI PER POGGI, MANGIATORE DI GOL 


Melli? C'è e usa la testa 


Lucchese 0 


Pistoiese 3 
MARCATORI: 38' p.t. 
Nardi; 20' s.t. Ghirar- 
dello, 22’ Baroni, 28' 
Bellini, 39' Lorenzo. 
VERONA: Casazza, Va- 
noli, Valoti (13’ s.t. Ma- 
netti), Baroni, Fattori, 
Ficcadenti, Barone, 
Cammarata, Tommasi, 
Zanini (1’ s.t. Ghirar- 
dello), De Angelis (25° 
s.t. Caverzan). 
PISTOIESE: Betti, Ter- 
rera, Zanuttig, Bellini, 
Notari, Nardi (47’ s.t. 
Russo), Lorenzo, Mon- 
trone (33’' s.t. Nardi- 
ni), Catelli, Tresoldi, 
Sclosa (25' s.t. Fiori). 
ARBITRO: Cardone di 
Milano. 


Genoa 2 
Cesena 1 
MARCATORI: 20° p.t. 
Montella, 42’ Hubner; 
43' s.t. Skubravy. 
GENOA: Spagnulo, Tor- 
rente, Turrone, Ruoto- 
lo, Galante, Cavallo 
(40' s.t. Nicola), Mago- 
ni, Bortolazzi, Montel- 
la (35’ s.t. Onorati), 
Skuhravy, Van't 
Schip. 

GESENA: Micillo, Scu- 
gugia, Ponzo, Favi, Alo- 
isi, Rivalta, Binotto, 
Piangerelli, Hubner, 
Dolcetti (40' s.t. Pirac- 
cini), Bizzarri (35' s.t. 
Codispoti). 

ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 

nta 

Reggiana 3 
Venezia o 
MARCATORI: 7’ e 14° 
p.t. Strada, 28' Paci. 
REGGIANA: Ballotta, 
Tangorra, Gregucci 
(27° s.t. La Spada), Maz- 
zola, Orfei (33’ p.t. Co- 
lucci), Schenardi, Di 
Mauro. (I' s.t. Cevoli), 
Sgarbossa, Strada, Pa- 
ci, Simutenkov. 
VENEZIA: Mazzantini, 
Filippini, Sadotti (7° 
s.t. Danza), Zanutta, 
Tramezzani, Scienza, 
Fogli, Barollo (7’ s.t. 
Cervone); Pittana, Pro- 
vitali, Cristiano. 
ARBITRO: De Santis di 
Tivoli. 


VIVERE A LUNGO, IN FORMA, PER CERTI VERSI IMMUNI DALLA VECCHIAIA E SENZA : 
. DUBBIO IL SOGNO DI TUTTI, UN SOGNO CHE OGGI STA DIVENTANDO SEMPRE PIU REALTÀ. 


Smetti subito d'invecchiare 


Secondo i ricercatori scientifici molti effetti negativi derivanti dall’avanzare degli anni si possono evitare. Se n'è parlato a Barcellona in 
un simposio dove sono state presentate "sostanze naturali” che sono capaci di ritardare il nrocesso dell’invecchiamento fisiologico. 


74,9 


GERMANIA 


La classifica dei dieci popoli pi 


74,8. 


longevi del 


mondo. In testa i giapponesi: vivono in 
media 78,3 anni (fonte Onu). 


del deterioramento: delle 
nostre cellule, si sono 
attivati nello studio e 
nelle sperimentazioni cli- 
niche, alla ricerca di un 
antiossidante in grado di 
contrastare la prolifera- 
zione dei radicali liberi. 

I primi a scoprire e a spe- 


timentare un principio 
attivo con una forte azio- 
ne antinvecchiamento 
sono stati i ricercatori 
giapponesi. 

Si chiama “Ubidecareno- 
ne”, meglio conosciuto 
come Co 0/0, coenzima 
che il nostro organismo 


Chievo (e) 
FOGGIA: Brunner, Ni- 
coli, Parisi, Di Bari, 
Grandini, Tedesco, 
Sciacca, De Vincenzo 
(29' st Consagra), Bre- 


sciani, Kolyvanov, 
Mandelli (14' st Maraz- 
zina). 

GHIEVO: Borghetto, 


Franchi, D' Angelo, D' 
Anna, Guerra, Gentili- 
ni, Sinigallia (1’ st Bra- 
caloni), Melosi, Anto- 
nioli, Rinino (42’ st 
Giordano), Cossato 
(19' st Carparelli). 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

ro 


Ancona 4 
Perugia o 
MARCATORI: 26' p.t. 
Lucidi; 9' s.t., Artisti- 
co, 30" Cavaliere, 46' 
Lemme (r). 

ANCONA: Vinti, Cori- 
no, Esposito, Ricci (35” 
p.t. Tomei), Pellegrini, 
Tentoni, Sesia, Cavez- 
zi.(11' p.t. Cavaliere), 
Artistico, Modica, Lu- 
cidi (42’ s.t. Lemme). 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Camplone (38’ p.t. 
Baldieri), Evangelisti, 
Lombardo, Cottini, Be- 
ghetto, Goretti (10’ s.t. 
Cornacchini), Negri, 
Giunti, Pagano (8 s.t. 
Baiocco). 

ARBITRO: Ercolino di 


Cassino. 
[=> 
Bologna 1 
Brescia (e) 
MARCATORE: 31’ s.t. 
Morello, 
BOLOGNA: . Antonioli, 


Paramatti, De Marchi, 
Torrisi, Pergolizzi, Bo- 
si, Bergamo, Olivares 
(41’ s.t.t Savi), Morel- 
lo, Bresciani (47° s.t. 
Tarozzi),. Nervo (27’ 
s.t. Doni). 

BRESGIA: Di.Sarno, Bo- 
nometti, E.Filippini, 
Adani, Mezzanotti, Ne- 
ri (23’ s;t, Lerda), A.Fi- 
lippini, ‘Baronio (32° 
s.t. Battistini), Giunta, 
Ambrosetti, Saurini, 
ARBITRO: Braschi di 
Prato, 


produce in quantità molto 
basse. L’Ubidecarenone è 
un principio attivo natu- 
rale, presente in concen- 
trazioni diverse in tutti i 
tessuti umani (reni, milza, 
pancreas, cuore ecc...) € 
agisce come antiossidante 
a tutti i livelli dell’organi- 
smo. Le sperimentazioni 


‘ cliniche hanno accertato 


come.l’associazione di 
più principi attivi contro i 
radicali liberi sinergizza 
il loro potere antiossidan- 
te e permette di annullare 
l’effetto fiocivo agendo a 
ventaglio su tutti 1 radica- 
i liberi che si sviluppano 
nei vari tessuti e organi, 
evitando i fenomeni di 
invecchiamento precoce e 
le patologie ad esso colle- 
gate. Non più patti diabo- 
ici, elisir di lunga vita o 

strane alchimie. E in 

gioco il benessere indivi- 

duale.e ‘collettivo: vivere 

a lunigo sì, ma farlo in‘ 
perfetta salute, mantenen- 
do giovane l’aspetto fisi- 
co e lè capacità mentali e 
sessuali. ‘Una capsula di 
QIO al'giorno, assunta 
per cicli di 3 mesi due 
volte all’anno, rispecchia 
la posologia sperimentata 
e riconosciuta. in 
Giappone. Non a caso 


Pescara 1 
MARCATORE: 29’ p.t. 
Carnevale. 
LUCCHESE: Scalabrel- 
li, Cardone, Manzo, 
Campolattano (1’ s.t. 
Di Stefano), Baronchel- 
li, Mignani, Russo (27° 
s.t. Bettarini), Giusti, 
Grabbi (1’ s.t. Pistella), 
Fialdini, Rastelli. 
PESCARA: De Santis, 
Traversa, Colonnello, 
Terracenere, Parlato, 
Nobile, Baldi (39’ s.t. 
Voria), Gelsi, Carneva- 
le (44' s.t. Ortoli), Palla- 


dini, Giampaolo (30’ 
s.t. Sullo).0 

ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 
Palermo 2 
Avellino : E } 


MARCATORI: 7° p.t. Te- 
desco, 46' Vasari; 13’ 
s.t. Criniti, 

PALERMO: Berti, Gale- 
oto, Ferrara C., Biffi, 
Assennato, Di Già, Ia- 
chini, Tedesco, Cateri- 
no (3l's.t. Pisciotta), 
Vasari, Scarafoni. 
AVELLINO: Visi, Cozzi, 
Tosto, Ferraro, Nocera, 
Marasco, Criniti, Col- 
letto, Esposito (31’ p.t. 
Calvaresi), Luiso (26° 
s.t. Arcardio), Bortoluz- 
zi (31° p.t. Castiglione). 
ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 


Salemitana____1 
F. Andria [°) 


MARCATORE: 45’ p.t. 
Lamacchi (a). 
SALERNITANA: — Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci, Breda, Gattuso, 
Grassadonia, Ricchet- 
ti, Tudisco (26' s.t. Co- 
dini), Ferrante (20' s.t. 
Frezza), Logarzo, De Sil- 
vestro (33' s.t. Pirri). 
FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Scaringella (37’ 
s.t. Pandullo), Lamac- 
chi, Scarponi, Mazzoli, 
Pellizzaro, Giampaolo, 
Passoni, Masolini (30° 
s.t. Morello), Beghetto 
(26’ s.t. Ianuale), Mas- 
sara, 

ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 


(e) 
(e) 


questo è il paese dove la 
longevità della sua popo- 
lazione è la più alta del 
mondo, dove la paura di 
perdere la propria effi- 
cienza psicofisica ha 
posizionato Q10 tra gli 
antiossidanti più diffusi. 
E ciò anche in relazione 
al fatto che è stata accer> 
tata la mancanza di ogni 
tipo di controindicazioni. 
I ricercatori hanno appu- 
rato che chi pratica atti- 
vità sportiva brucia più 
ossigeno, producendo 
quindi più radicali liberi a 
danno delle cellule 
dell'organismo. 

Ecco perché nel mondo 
dello sport è sana abitudi- 
ne quotidiana ricorrere 
all’uso del Co Q10. 

E in Italia? 

È di questi giorni la con- 
ferma che il trattamento, 
con le stesse caratteristi 
che derivate dagli studi 
giapponesi, ma incremen- 
tato da un contributo di 
ricerche universitarie di 
matrice europea, è in 
distribuzione nelle 
Farmacie. 

Si chiama Q10 COM- 
PLEX.ed è venduto in 
confezione du 30 capsule. 
Con questa novità assolu- 
ta, anche l’Italia è da oggi 
tra i Paesi (non ancora 
molti) dove questa terapia 
d’avanguardia è a dispo- 
sizione di tutti. “La trap- 
pola” per i radicali liberi 
deve essere preventiva, in 
quanto dai 25 anni in poi, 
quando termina il proces- 
so della crescita inizia 
quello dell’invecchia- 
mento. Una cura preven- 
tiva è indice di intelligen- 
za: un’azione antinvec- 
chiamento è il massimo 
della prevenzione. 

Per restare ragazzi per 
una vita. 


COMMENTO 


Una squadra 
di uomini duri 
che lotta 

fino all'ultimo 


LUGO — E' una squa- 
dra di uomini duri. Su 
uesta Triestina vale 
‘orse la pena di investi- 
re qualcosa, Non soldi 
(a questo dovrebbe pen- 
sarci semmai Del Saba- 
to) ma qualche senti 
mento vicino all'affet- 
to. I tifosi sono avvisa- 
ti. La Triestina non ha 
mezzi eccelsi ma dove 
non arriva la tecnica 
supplisce con grinta, 
determinazione e carat- 
tere. Ci sono in questo 
campionato almeno 
tre-quattro squadre me- 
glio attrezzate della Tri- 
estina. Una è la Terna- 
na (l'unica che le. sta 
davanti). mentre le al- 
tre per il momento so- 
no tutte dietro. La for- 
mazione di Roselli si è 
adattata subito alla G2 
perché ha giocatori con 
una mentalità giusta 
per questo tipo di batta- 
glie. La trasferta di Lu- 
go insegna che le parti- 
te si vincono anche rin- 
correndo una palla or- 
mai destinata al fallo 
laterale, come ha fatto 
ieri Polmonari in occa- 
sione del.gol del 2-1. 
Questa squadra è for- 
mata da elementi che 
non tirano mai indietro 
la gamba, che si spre- 
‘mono fino al 90'. E dire 
che prendono un quar- 
to di stipendio di quel- 
lo che intascavano gli 
alabardati ai tempi di 
De Riù, ossia solo due 
anni fa. 

E' prematuro, se non 
addirittura rischioso, 
correre adesso troppo 
con la fantasia. E' tem- 
po di vivere alla giorna- 
ta, ma un posticino nei 
play-off questa Triesti- 
na potrebbe pure gua- 
dagnarselo. Verranno 
anche i tempi di vac- 
che magre, ma questa 
resterà sempre una 
squadra degna di ri- 
spetto perché sa tirare 
sempre fuori tutto quel- 
lo che ha da dare. Do- 
menica c'è il big match 
con la capolista Terna- 
na e chissà che il sogno 
non possa continuare. 
m.c. 


1-2 


MARCATORI: 30° Aiel- 
lo; s.t. 22’ Polmonari, 
45' Pivetta. 

BARACCA LUGO: Gnu- 
di, Sugoni, Ricca, Can- 
gini, Mandotti, Sottili, 
Buscè, Zamboni (s.t. 
18° Lo Russo), Aiello 
(s.t. 35’ Pazzaglia), Do- 
mini, Traini. 
TRIESTINA: Gnoi, Za- 
notto, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Polmo- 
nari (s.t. 46’ Tiberio), 
Pavanel, Mosca (10° 
Marzi; s.t. 41’ Pivetta), 
Gubellini, Marsich. 
ARBITRO: Corda di Ca- 
gliari. È 

NOTE: cielo sereno, 
terreno in discrete 
condizioni; angoli 4-4; 
spettatori 800 circa; 
espulso al 29' s.t. Domi- 
ni per proteste; allon- 
tanato al 34' s.t. l'alle- 
natore della Triestina, 
Roselli per aver critica- 
to l'operato dell'arbi- 
tro; ammoniti per gio- 
co  falloso Pavanel, 
Mandotti, Gubellini, 
Zamboni, Ricca. 
Dall’inviato 

Maurizio Cattaruzza 
LUGO — Come i grandi 
maghi riescono a trasfor- 
mare un fazzoletto in 
una colomba bianca, co- 
sì la Triestina è stata ca- 
pace di convertire una 
probabile sconfitta in 
una vittoria lucente. La 
magia alabardata si è 
consumata nel giro di 23 
minuti, dal gol del DASE, 


gio di Polmonari a que 

o di Pivetta al 90' che 
ha lasciato tutti a bocca 
aperta per la sua formi- 
dabile esecuzione. Iro- 
nia del destino, è stato 
proprio l'ex di turno, il 
sempreverde Johnny, a 
gettare a terra il cerino 
che ha irrimediabilmen- 
te incendiato il (o la) Ba- 
racca. I tre punti sono 
forse una ricompensa 
che va oltre agli effettivi 
meriti dell'alabarda. Ma 
sono arrivati perché Pa- 
vanel. e compagnia non 
hanno smesso di creder- 
ci, neanche quando negli 
ultimi minuti si sentiva 
ormai sempre più forte 
l'odore del pareggio. La 
Triestina ha sfruttato a 
dovere quel quarto d'ora 
in cui è rimasta in supe- 
riorità numerica a causa 
dell'espulsione del nume- 
ro «10» locale Domini. Gi 
vuole ovviamente anche 
un po' di fortuna in que- 
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azia Johnny Pivetta (a sinistra 
nella foto): suo il gol decisivo, una vera prodezza. 


La Triestina rin; 


sti frangenti, perché a 
volte succede di tirare in 
orta cento volte senza 
‘are DSDRELE un gol. Di- 
ciamo che la Triestina, 
la dea bendata è andata 
a cercarsela tirandola 
per la giacchetta. Il Ba- 
racca, nonostante i bei 
nomi e il suo non indiffe- 
rente tasso tecnico, è ri- 
masto con un palmo di 
naso in quanto, al con- 
trario dell'alabarda è 
una formazione civettuo- 
la e troppo estrosa che 
va solo in cerca di guai 
(vedi l'espulsione). 
L'incontro è stato ca- 
ratterizzato da un ecces- 
sivo nervosismo da am- 
bo le parti e da una serie 
di brutti falli che l'han- 
no reso aspro e spigoloso 
e talvolta anche poco 
piacevole. In questo cli 
ma di battaglia la Triesti- 
na si è però esaltata sen- 
za mai perdere il lume 
della ragione, neanche 
dopo il gol di Aiello, 
giunto al 30' del primo 
tempo nell'unica occasio- 


Cordata locale in vista, 
Albano pensa al Taranto 


LUGO — Piccoli segnali, ma significativi, la Triesti- 
na entro la fine dell'anno potrebbe passare in altre 
mani, mani che non sarebbero però quelle dell'ex 
presidente del Catanzaro Pino Albano, ormai pros- 
simo, stando ai si dice, a un'accordo con il Taran- 
to. 7 
Secondo indiscrezioni, Del Sabato avrebbe avvia- 
to trattative*per la ‘cessione della societàcon-una 
persona o un gruppo di persone che operano a Trie- 
ste. Difficile in questo momento fare congetture 
sull'esito di un'operazione che deve ancora nasce- 
re, Il prezzo di partenza comunque dovrebbe aggi- 
tarsi sui 2 miliardi, lira più lira meno. Se l'affare 
dovesse andare in porto i nuovi acquirenti dovreb- 
bero accollarsi anche la prima rata (200 milioni) 
del mezzo miliardo che il presidente si è impegna- 
to a versare al Tribunale fallimentare per l'acquisi- 
zione dei resti della società dopo il fallimento. 
m.c. 


ne capitata ai romagno- 
li. Descriviamola CREA 
rete: lungo cross da de- 
stra di Zamboni verso il 
secondo palo che scaval- 
cava sia il portiere Gnoi 
che Zanotto permetten- 
do ad Aiello di insaccare 
con un pallone che ha 
toccato il palo prima di 
rotolare in'rete. Nel pri- 
mo tempo la Triestina 
ha morso poco; ineffica- 
ce sulle fasce e lenta a 
riavviare la manovra, 
l'alabarda ha creato 

ualche imbarazzo alla 

lifesa locale con i lunghi 
rinvii del portiere Gnoi 
che si son trasformati in 
tanti lanci per le punte 
Marsich e Marzi. Tutta- 
via il Baracca non l'ha 
mai messa veramente 
sotto sul piano del gioco, 
gioco che è ristagnato 
‘prevalentemente a cen- 
trocampo. 

Nè l'infortunio subito 
dopo pochi minuti da 
Mosca in uno scontro 
con il portiere Gnudi, nè 
il gol di Aiello hanno 
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RISULTATI squapRe | p_|_TSTALE De 
GV N P|G VN P|G V N P|FS 
Baracca Lugo-Triestina 1-2 | Ternana 17) 75 2 0) 4 3 1 0) 3 2 1 0|13 3) 1 
Cecina-Livorno 0-1 | Triestina | 15| 7 4 3 0) 3 12 04 3 1 0|93/1 
Fano-Treviso 0-3 | Livomo 13741 2)3 2 0 14/21 1|11 5|-1 
e bp: Treviso |12|7.3 3 1311 14 22 0/10 6/21 
Imola-Ponsacco 11 Ponsacco, 12) 7 3:03.74) 3 7210 0|141 02; 108071 
Poniedera-Tolentino ‘0-0 | Giorgione. |-11/7.-9-2° 2/4 2/41(3-1.1-1/85/8 
Rimini-Centese 3-0 | S.Dona' 10) 7.2.4 1| 302 1 0] 4/0 3 1| 6 4/2 1-0 
Ternana-S.Dona' 1-0 | Pontedera 9/71 6 0/41 3 0|3 0 3 0/6 5|3 
Vis Pesaro 9702-3002) (800002 42: ASI 
MARCATORE: 75° De 
PROSSIMO TURNO Fermana 9| 72-30 2|/3 12.00) 4 104 2] 5 5/3 Stefani. 
Centese-Imola Cecina 87.2 23/412 131 0. 2]6.7/-5 CIRCE Bello Ri: 
>, Ss È varo 0), Be. “ 
Fermana Fonte Forli 8| 722 3| 4.1 1 23 1 1 1|5 7/5) nelli, Marchetto, Men- 
OI ugo Fano 7\7 14 241 2 1|3 0 2 1| 5 8|-5| go, Cartini, Sonia; Gob- 
'onsacco-Cecina vate Hi chi 
s|7 2 % atto (57° Olmesini), 
S.Dona?-Forli' Siglo) 6|7 AREA RA RR O Mantovani, De Stefani 
Tolentino-Fano ni E: #13 i È 3 3 o 3 i 7 ; x i E È i Albarello). All: Ga- 
iso-Giorgi ‘olentino 3 li) IZZO, 
preve gorgiane 3 Egr VIS PESARO: Rafoni, Ve- 
Triestina-Ternana Imola AB AIA 008312 le, Molari (83’ Elefean- 
Vis Pesaro-Rimini Centese 2 IZINDIAZ RO 93 EDI 102 SATA S ARI9 ti), Lasagni, Lazzerini, 
art Cecchi, Bocaccini, Caso- 
MARCATORI: 5 reti: Traini (B.Lugo); 4 reti: Bonaldi (Livorno), Fiorio (Treviso); 3 reti: Antonello (Fano), Protti ni, Albanese (69' Clara), 
(Fermana), Pilettu (Ponsacco), Soncin (Sandonà), Joualo' (Tolentino), Polmonari (Triestina); 2 reti: ‘Savoldi (Ce- Cerasa), Montincelli. 
cina), Baciocchi (Centese), Mantovani (Giorgione), De Stefani (Giorgione), Marsich (Triestina) All: Cresci. 
ARBITRO: Rotondi di 
Piombino. 


NOTE: ammoniti Gec- 
chi, Vele, Cartini; ango- 


RISULTATI 
Cremapergo-Alzano V. 0-0 
Lecco-Pro Patria 00 
Legnano-Solbiatese 1-1 
Lumezzane-Pro Vercelli 
Ospitaletto-Torres 1-2 
Palazzolo-Cittadella 0-0 
Tempio-Olbia d-i 
Valdagno-Pavia 21 
Varese-Novara 24 


LA CLASSIFICA 


Novara 
Lumezzane 
Torres 
Pavia 
Alzano V. 
Olbia 

Pro Vercelli 
Valdagno 
Cittadella 
Pro Patria 
Solbiatese 
Lecco 
Ospitaletto 
Cremapergo 
Legnano 
Varese 
Palazzolo 
Tempio 


GIUANIN ANINOA 
DOO0i40i i NINNA 


pa AaIGOIINOO 


PROSSIMO TURNO 


Alzano V.-Tempio 
Novara-Lumezzane 
Dibia-Ospitaletto 
1-1 Pavia-Lecco 

Pro Patria-Cittadella 
Pro Vercelli-Legnano 
Torres-Cremapergo 
Solbiatese-Palazzolo 
Valdagno-Varese 


9 BRNO 0 & 0 WA DOWN 


Avezzano-Astrea 


Fasano-Albanova 
Frosinone-Matera 
Teramo-Catania 
Trani-Marsala 


Albanova 
‘Avezzano 
Giulianova 
Castrovillari 
Frosinone 
Matera 
Taranto 
Teramo 
Catania 
Benevento 
Viterbese 
Bisceglie 
Astrea 
Battipagliese 
Marsala 
Catanzaro 
Trani 
Fasano 


OUOAIRIOOI 


aGoanONNNnWYiWwinoSo 
00509502 


ANONWaenALOO IDO 


RISULTATI 


Battipagliese-Viterbese 0-0 
Bisceglie-Benevento 0-0 
Castrovillari-Taranto 2-2 
Catanzaro-Giulianova 0-1 


PROSSIMO TURNO 


5-0 Albanova-Catanzaro 
Astrea-Castrovillari 
Benevento-Battipagliese 
Catania-Fasano, 
Giulianova-Teramo 

0-1. Marsala-Frosinone 

2-0 Matera-Avezzano 

1-0 Taranto-Viterhese 

1-4. Trani-Bisceglie 


spettatori 700 circa. 


CASTELFRANCO VENETO 
— Il Giorgione getta la ma- 
schera e mostra la sua vera 
identità. Apatici, apparen- 
temente demotivati 15 gior- 
ni fa contro il Fano, i rosso- 
stellati hanno indubbia- 
mente tratto fiducia dal 
successo esterno a Cento, 
grinta e determinazione, 
Icone da un inecce-. 
pibile lettura tattica hanno 
permesso ai castellani di 
revalere nei confronti del- 
fa Vis Pesaro, fresca redu- 
ce dall'importante blitz di 
Livorno. Non sono certo 
mancate le difficoltà so- 
prattutto in chiave offensi- 
va, dove ancora una volta 
si è sentita la mancanza di 
una punta effettiva al fian- 
co del generoso Olmesini, 
nè la consueta amnesia che 
ha offerto ai marchigiani 
l'unica chiara occasione 
per centrare il bersaglio, 
Ciò nonostante l'undici di 
Capuzzo ha tenuto costan- 
temente l'iniziativa per tut- 
ti i 90 minuti, evidenzian- 
do una ritrovata condizio- 
ne e un carattere che mai 


LA GLASSIFICA 


in0pioaonanw 
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GIULIANA 
utabSava 


DOONi NA NN WGWWWWAEITAM 
NONIITANINWOTNNONOWI 
IANANOITIWONAGNNNiANSE 


BEE SE SE SIE SIN ISTC] 


NWONNNEIDODO 


li 11-3 per il Giorgione, . 


scombinato i piani della 
Triestina che al 42' ha 
avuto in canna il colpo 
dell'1-1 sù un'azione av- 
viata da Natale, rifinita 
da Gubellini e conclusa 
da Marsich con un preci- 
so tiro nell’angolino che 
l'estremo difensore Gnu- 
di ha miracolosamente 
deviato in angolo. 

Nella ripresa la Triesti- 
na ha rubato terreno al- 
l'avversario spostando 
più avanti le sue truppe. 
Più convinzione ma an- 
che più incisività da par- 
te, degli alabardati con- 
tro un Baracca più bra- 
vo‘a offendere che a di- 
fendere. Prima del pareg- 
gio la Triestina ha viva- 
cemente protestato per 
un atterramento subito 
in area di rigore da Gu- 
bellini, ma l'arbitro, un 
po' giù di... Corda; ha 
chiuso gli occhi. Al 22' il 

ol che ha riaggiustato 
fa gara: una rimessa late- 
rale battuta da destra da 
Zocchi si è trasformata 
in un pericoloso cross 
smorzato di testa prima 
da Marzi e poi schiaccia- 
to da Pavanel a benefi- 
cio di Polmonari che è 
entrato in scivolata al- 
l'altezza del secondo pa- 
lo per correggere la palla 
nel sacco; Il gol ha fatto 
saltare i nervi alla for- 
mazione di Lugo e Domi- 
ni si è fatto espellere per 
reiterate proteste dopo 
‘un fallo fischiatogli nel- 
l'area ospite. Stessa sot- 
te è toccata poco dopo al- 
l'allenatore Roselli. che 
ha criticato una decisio- 
ne. dell'arbitro. In dieci 
comunque il Baracca si 
è fatto ancora minaccio- 
so in un paio di occasio- 
ni con il nuovo entrato 
Pazzaglia. Ormai l'incon- 
tro non sembrava aver 
altro da dire, ma ci sba- 
gliavamo. Mancava an- 
cora il capolavoro di Pi- 
vetta, compiuto proprio 
al 90°. Polmonari ha re- 
cuperato. a sinistra una 
la destinata in out e 
dopo. aver scambiato 
con Pavanel si è portato 
sul fondo per il cross. 
Ben piazzato l'ex Pivet- 
‘tam-che-dal=cuore=del 
l'area ha scaricato al vo- 
lo il suo destro che si è 
infilato nell'angolino al- 
to. Imigliori? Niente no- 
mi, please, ma un elogio 
incondizionato a tutto il 
collettivo che è riuscito 
a ribaltare la brutta si- 
tuazione creatasi dopo il 
gol dell’1-0. Triestina 
quindi sempre seconda e 
imbattuta. proprio nien- 
te male. 


finora eta completamente 
emerso. 

Il punteggio finale non 
sottolinea adeguatamente 
la superiorità dei locali, sia 
per qualità di gioco espres- 
so, che nel computo delle 
palle gol confezionate. I ca- 
stellani sono partivi orga- 
nizzando subito buone tra- 
‘me. Al 13" De Stefani si fa 
respingere una conclusio- 
ne aerea dai difensori pesa- 
resi, al 17° Marchetto rie- 
sco solo a sfiorare una pu- 
nizione ‘di Mantovani. Al 
20' Mantovani ripropone 
lo schema sul calcio piazza- 
to, con Olmesini a centroa- 
rea messo fuori causa da 
una deviazione di Cecchi; 
alla mezz'ora Cerasi riceve 
Ad su corner ma il colpo 

testa è troppo debole per 
‘poter impensierire Bellato, 
allo scadere del tempo un 
rasoterra di Cartini attra- 
versa l'intero specchio del- 
la porta, spegnendosi sul 
forido. 3 

Nella ripresa‘ entra in 
campo Rizzi per potenzia- 
ré il reparto avanzato, e do- 
po una buona inzuccata di 
Olmesini, è la Vis Pesaro a 
fallire una ghiotta opporiu. 
nità in contropiede: Alba 
nese‘e Monticelli si laricia- 
no nella metà campo rosso 
stellata con il disturbo di 
un solo difensore locale. I 
due si scambiano la sfera 
dentro l'area, con Montigel- 
li che spreca inopinatamen- 
te oltre la traversa. Due 
actobatici interventi di Ra- 
poni al 67° e al 73 su De 
Stefani e Conte non ferma- 
no i locali, che raggiungo- 
no il meritato SETE al 
75°. Rizzi rimette la sfera a 
centroarea ne Olmesini 
che spinto alle spalle frana 
a terra, nemmeno il tempo 
per reclamare il penalty e 
sbuca sul secondo palo De 
Stefani, che con un perfet- 
to colpo di testa insacca, re- 

alando ai Giorgione tre 
importantissimi punti in vi- 
sta del derby di domenica 
prossima. 

Stefano Bonotto 


TRIESTINA /LA MODESTIA DEL MATCH-WINNER PIVETTA 


«Ho chiuso gli occhi e ho tirato...» 


LUGO — Vincere a tem- 
po scaduto, dopo esser- 
si trovati in svantaggio 
in terra straniera, pro- 
babilmente rappresenta 
il massimo della godu- 
ria. Almeno stando alle 
facce dei giocatori ala- 
bardati, dopo la doccia 
ristoratrice. Solo volti 
gaudenti, con la sola ec- 
cezione di quello di Giu- 
seppe Mosca, colpito 
duro e costretto all'ab- 
bandono sin dall'inizio. 
Per lui, si è trattato s0- 
lo di una mezza festa. 
«Ho qualche problema 
al tendine — spiega, ZOp- 
picante — proprio ades- 
so che cominciavo a di- 
‘mostrare qualcosina...). 

Fa niente — Mosca da 
Taormina — tanto sta- 


volta ci han pensato i 
tuoi compagni. A comin- 
ciare da Johnny Pivet- 
ta, inaspettato autore 
della prodezza balistica 
che ha ucciso la partita. 
«Straordinario è stato 
Polmonari — si sminui- 
sce l'alabardato — a te- 
nere quel pallone e a 
darmelo sul piede. Io 
ho solo chiuso gli occhi, 
cercando di coordinar- 
mi e mi è andata bene. 
All'inizio eravamo un 
po' contratti, forse te- 
mevamo gli avversari, 
poi ci siamo sciolti 1no- 
strando che stiamo mi- 
gliorando di partita in 
partita». 

L'autore del primo 
gol, Polmonari, è itmpe- 
gnato a salutare i paren- 
ti giunti in massa dalla 


vicina Ferrara. Allora, 
sul confuso pareggio, 
chiediamo lumi all'auto- 
re dell'assist: Massimo 
Pavanel. «La palla pri- 
ma l'aveva "spizzata” 
di testa Marzi — ricorda 
il capitano — e poi il sot- 
toscritto. La sfera non 
sarebbe entrata dentro 
senza l'intervento di 
Polimonari. A me rima- 
ne la soddisfazione per 
l'assist e per una vitto- 
ria che ci rilancia alla 
grande. Nella ripresa, 
dopo aver alzato i ritmi 
di gioco, abbiamo dimo- 
strato di esser bravi e 
di non dover temere 
Nessuno). 

Il Condor, punto nel- 
l'orgoglio dopo le «bec- 
cate» per il rigore falli- 
to domenica scorsa, sta- 
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Lugo col Pivetta nel sacco 


volta ci tiene a metter 
l'accento sulla prova di 
carattere della sua 
squadra. «Si tratta di 
‘una vittoria importante 
— sentenzia Marsich —. 
Quando vai sotto in tra- 
sferta e riesci a pareg- 
giare, di solito ti accon- 
tenti. Noi, invece, ab- 
biamo cercato e voluto 
tre punti sino in fondo. 
Questo il dato più im- 
portante dell'incontro: 
l'aver dimostrato carat- 
tere). 

Da Lugo di Romagna, 
perciò, si ritorna a casa 
con una Triestina piena 
di «attributi», entrata 
nel novero delle «gran- 
di» della C2. E domeni- 
ca, con la Ternana, sarà 
già big match. 

ar. 


TRIESTINA/MODERATO ENTUSIASMO DI ROSELLI 


«Il nostro peggior primo tempo, 


poi abbiamo saputo usare la testa» 


LUGO— A volte il diavo- 
lo (inteso come Baracca 
Lugo, non certo come Mi- 
lan) appare meno brutto 
di quanto nono si dipin- 
ga. Sembrava, il presun- 
to Satana, almeno suffi- 
cientemente furbo da far 
suo il match grazie al- 
l'unica occasione capita- 
tagli. Invece, tutte le pa- 
ure della vigilia sono sta- 
te esorcizzate da un'Ala- 
barda per niente angeli- 
ca. Tutt'altro. Gli undici 
«santarellini» in maglia 
rossa hanno scorrazzato 
per il campo strameritan- 
dosi ‘il pieno bottino. Ap- 
pena entrati negli spo- 
gliatoi, gli alabardati. si 
sono trasformati, lascian- 
dosi andare a urla da sa- 
tanelli. «Hip-hip-hurrà» 
«Johnny — inteso come 
Pivetta — mi sembravi Za- 
morano». E così via ri- 
dendo, scherzando e be- 
stemmiando. 


Roselli, invece, ‘noti 
aveva perso il suo serafi- 
co sorriso. E nemmeno 
la consuetudine all'auto- 
critica. «Il primo ‘tempo 
— esordiva a sorpresa Ro- 
selli — è stato il più brut- 
to da noi disputato in 
questo campionato. Pra- 
ticamente non abbiamo 
giocato. Nel secondo sia- 
mo invece entrati in cam- 
po convinti, con la giu- 
sta grinta e volontà. Più 
che le gambe e i polmo- 
ni, siamo riusciti a ritro- 
vare la testa, giocando 
come dobbiamo. Solo in 
questo modo possiamo 
giocarci le partite alla pa- 
ri contro le squadre più 
forti. E tale considero il 
Baracca Lugo del mio 
amico Angeli». 

«L'approccio mentale 
alla partita — ha conti- 
nuato il coach — era sta- 
to sbagliato. Una volta 


messo a posto quello tut- 
to è filato liscio. Nel cal- 
cio, la testa è più impor- 
tante che non le gambe». 
E la testa, Roselli l'ha 
persa solo per un attimo. 
Nella ripresa, quando è 
andato a protestare dal 
signore in nero meritan- 
dosi l'espulsione. «Mi s0- 
no lamentato un po' trop- 
po — ammette il trainer 
alabardato - andando un 
po’ fuori dalle regole. 
Cacciarmi dal campo è 
stato sacrosanto». 


Silamenta, ma solo un 
pochino, Roselli, per un 
rigore non concesso ai 
danni di Gubellini. Ma è 
solo un attimo: «A me il 
fallo sembrava netto — di- 
ce — però è anche vero 
che "Gube” a volte esage- 
ra. Ma si tratta di sotti- 
gliezze, dopo una vitto- 
ria di tale significato con- 
tro una squadra così for- 
te. Se ci comporteremo 


LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE 


AEREI: 
Imoa______1 


Ponsacco 1 
MARCATORI: p.t. 3’ Ce- 


redi (1), s.t. 9° Muccia-" 


relli (P). 
IMOLA: Martini, Pres- 
si, Bersanetti (27 s.t. 


Zanoli)M Marimiello, Pe: è 


derzoli, Ceredi, Tiberi 
(33’ s.t. Valbruccioli), 
Galassi, Lucchi (24' s.t. 
Cervellin), Carta, Arri 
goni. Bertozzi M., Mori- 
gi. AIl.: Spimi, SE 

PONSACCO: Marchisio, 
Tolomei, Cipolli, Bizzar- 
ri, Signorini,  Pacioni, 
Sacchini, Marini, Maz- 
zei (17’ s.t. Casanova), 
Lazzini (33' s.t. Macello- 
ni), Pileddu (25’ p.t. 
Mucciarelli). Giovanni- 
ni, Graziani, AIl.: Mela- 


ni. 
ARBITRO: Ciulli di Ro- 


Ternana 1 
Sandonà (e) 


MARCATORE: p.t. 17° 
Costa. 

TERNANA: Musarra, 
Giovannini, Orsini, 


Nannipieri (26’ s.t, Ga- 
licchio), Onorato, Bigno- 
ne, Clementini, Balda- 
ri, Costa, Maranzano (8° 
s.t. Cacciatori), Maurizi 
(34° s.t. Ricchiuti). 
D'Amico, Borrello. All.: 
Silva, 

SANDONÀ: Ramon, Za- 
non, Cinetto, Striuli, 
Mayer, Giacomin, Pole- 
sel, Cardini, Palazzo 
(25° s.t. Roma n.g.), Spo- 
laore (6° s.t. Spagnolli), 
Soncin. Furlan, Facchi- 
ni, Conte. All.: Glerean, 


ARBITRO: Alvino di Sa- 
lerno., 

NOTE: angoli 5-4 per il 
Sandonà. Ammoniti Ma- 
ranzano, Cardini, Cac- 
ciatori e Clementini. 


Spettatori 6770. 
cc 

Fano o 
Treviso 3 


MARCATORI: p.t. 37° 
Novello, 40’ Pradella, 
46’ Maino. ta 

FANO: Mancon, Brino- 
ni, Dubini, Zanvettor, 


Castelli, Andreotti, Gi- 


nelli, Sanguin, Lucchi- 


ni, Antonello, Pasquet- » 


ti (4’ s.t. Rondina). Ago- 
stini, Arrigoni, Diam- 
bra, Giommi, All.: Dona- 


ti. 

TREVISO; Pierobon, 
Maino, Dal Compare, 
Novello, Rossi, Bernar- 
di (33* s.t. Margiotta 
n.g.), Fiorio (30' s.t. Tol- 
lardo n.g.), Bonavina, 
Pradella lt s.t. De Poli), 
Bressan, Boscolo. Cec- 
chinato, Bosaglia. All: 
Pillon. 

ARBITRO: Alario di Civi- 
tavecchia. 


(ci È o 
Pontedera (1) 
Tolentino : 0 


PONTEDERA: Drago, Ri- 
berti, Paradiso (39' s.t. 
Randazzo), Allori, Inno- 
centi, Cotroneo, Calle- 
gari, Moschetti (10' s.t. 
Bertelli), Bagnoli, Feraz- 
zoli, Gespi. Pugliesi, Li- 
schi, Balli. All: Lavezzi- 


ni, 
TOLENTINO: Fabbri, 


Treviso corsaro, Livorno in ripresa 


Rubini (15° s.t. Damia- 
ni), Sansolini, Fenucci, 
Ulivi, Polinesi, Palazzi, 
Mosca, Magi (27 s.t. 
Turchi n.g.), Iuvalò, Pa- 
lombi. Del Bianco, Bel- 
landrini, Nerbiti, All: 
Castori. 

ARBITRO: Battaglia di 
Messina. 


n 
Forlì (o) 
Fermana 1 


MARCATORE: p.t. 21° 
Matzuzzi, 

FORLÌ: Roccati, Babini, 
Macerata, Medri (41° 
p.t. Belletti), Paggio (13’ 
s.t. turchetta), Caldero- 
ni, Cazzarò, Rossi, Or- 
landi, Misso, Turchi (8° 
s.t. Gurioli). Magnani, 
Dalessio. All.: Bonavita. 
FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Di Venanzio, 
Di Fabio, Pennacchiet- 
ti, Battella, Turcheschi 
(81’ s.t. Moscetta). Di 
Loreto, Protti, Vessella 
(42’ s.t. Morelli), Ma- 
tzuzzi (24’ s.t. Scoponi). 
Bertaccini, Clementi. 
All.: Alessandrini, 
ARBITRO: Nicotera di 
Aprilia. 

I 
Cecina______O 
Livorno 1 
MARCATORE: 
Scalzo. 

‘ CECINA: Biondi, Barsot- 
tiv. (26' s.t. Mannucci), 
Catania, Pedroni, Da 
Mommio, Palmieri (20° 
s.t. Galligani), Caffera- 
ta, Garfagnini, Savoldi, 

Barsotti M. Pellegrini. 


SLI 


sempre come fatto nel se- 
condo tempo, potremo 


giocarci alla pari le parti, | 
te con tutti. Ci vuole con-, | 


centrazione, questa è la 
base, poi certe partite po- 
tranno andare meglio op-' 
pure peggio». 
L'allenatore biancone- 


ro Angeli è a colloquio . 


con i suoi. Li sta cate- 
chizzando a dovere. I cro- 


nisti locali ci avvertono; 
che, dopo la partita per- 
sa con il Tolentino, si eraf 


fatto vivo-.solo dop 
un'ora. Stavolta, buona 
sorte, appare un pochino 


Fauna: «Ritengo ingiusta | 
esclama 


a sconfitta — 


l'allenatore del Baracc& 


Lugo — anche se la mia! 


squadra ha avuto il del 


merito di non aver man- 


tenuto il vantaggio e la) | 
Triestina il merito di 


averne approfittato». Mi, | 


ca cosa da poco. È 
Alessandro Ravalico 


Quagini, Faccilongo, Pa- 
gliuca. All.: Causi 
LIVORNO: Boccafogli, 
Morabito, Persia, Nicco- 
lai, Dozio, Caliari, Oglia- 
ri (8° s.t. Di Marco), 
Scalzo (42’ s.t. Ferina), 
Cordone... Volpi, CGuc. 
All: Campagna. 
ARBITRO: Manganelli 
di Milano. 

NOTE: ammoniti Cata- 
nia, Galligani, Persia, 
Niccolai e Ria. 


Rimini sl 
Centese CAI 


MARCATORI: s.t. 15° Va- 
lentini, 33’ De France- 
schi, 40' Mastini. 

RIMINI: Misefori, Va- 


lentini, Mastini, ARgil- | 


li, Maddaloni, Perna, 
Francabandiera, Burat- 


ti, Damato (41'’ s.t. Gio- | 


metti), D'Urso (45' s.t. 
Paganelli), De. Frane- 
schi (37° s.t. Sbrega). 
Fraternali, Baronio. 
All: Gavella. 

CENTESE: Samsa, Men- 


| —___———————yymmvvvgtaa ei iiéiééÌéé éééÌé ZZZ î i 
I VENETI REGOLANO CON NONCHALANCE LA VIS PESARO E CONFERMANO IL BUON MOMENTO 


Il Giorgione getta lamascher 


ghini (22’ s.t. Pea), Ga- | 


vazza, Cattani, Scorsi- 
ni, Olimpio (25° s.t. Co- 
sti), Santeramo, Mar- 
chesini, Baciocchi, Ca- 
ropreso, Righi (2° s.t. 
Passini). Foresti, Gu- 
glielmi. All.: Giacomini. 
ARBITRO: Ayroldi di Sa- 
lerno. 

NOTE: ammoniti Catta- 


Buratti 

Marchesini per distor- 
sione al ginocchio. An° 
goli 7-1 per il Rimini 
Spettatori 800 circa. 


Lunedì 16 ottobre 1995 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GV N P 


v 


Caerano-Legnago 1-2 
Lendinarese-Argentana 0-1 
Mestre-Bassano 1-0 
Miranese-Pievigina 0-2 
Palmanova-Luparense 2-2 


Porto Viro-Arzignano 0-0 | Porto Viro 
Pro Gorizia-Sevegliano 0-1 | Argentana 
Russi-Adriese ‘1-0 | Legnago 
Santa Lucia-Sanvitese 0-0 | Arzignano 


PROSSIMO TURNO 


Adriese-Caerano 
Argentana-Porto Viro 
Arzignano-Pro Gorizia 
Bassano-Palmanova 
Legnago-Mestre 
Luparense-Miranese 
Pievigina-Lendinarese 
Sanvitese-Russi 
Sevegliano-Santa Lucia 


Mestre 
Russi 
Pievigina 
Sanvitese 


Pro Gorizia 
Caerano 
Luparense 
Sevegliano 
Miranese 
Adriese 
Bassano 

—| Lendinarese 
Palmanova 
Santa Lucia 


RES E I E I I I OI CORINNA 
I O SE SI E I I I 
GO GO A A NO 0 9 0 ON EM 0 o nOn n 
è a_G a è a ON N N No di na uo 
AA RO WA 9 0 AA WWW A ww A A 


Asti-Aosta 
Camaiore-Nizza 
Chatillon-Biellese 
Moncalieri. 
Pinorolo-Pi: 
Poggibonsi-Sestrese 
Pontedecimo-Saluzzo 
Savona- Colligiana 
Torrelaghese-Castelmuovo 


9_D_IN YN AI IWA 


Rn ENI PAN 
siii roi aotearoa 
uso Glielo ISS 
99 9 o N SO n NNW n 
MOSS N o Ro 
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GORIZIA - GIORNATA NERA PER PAULETTO 


Buso: «Grande prova corale» 


GORIZIA — È veramén- 
te pesante da mandar 
giù per Corosu e i suoi 
ragazzi il k.o. rimediato 
dal Sevegliano, supera- 
to in Coppa Italia dalla 
compagine goriziana 
non più di cinque giorni 
or sono con un pesante 
4-1, ed ora carnefice dei 
padroni di casa in cam- 
pionato. C'è da remare 
forte e dalla parte giu- 
sta ora per i biancoaz- 
zurri se si vuole evitare 
di incappare in altre ga- 
re come quella di ieri. 
Non è certo con qualche 
occasione da rete per 
tempo infatti che si può 
pensare di fronteggiare 
la buona organizzazio- 
ne e il senso tattico, che 
gli ospiti hanno dimo- 
strato di possedere, por- 
tandosi meritatamente 
a casa l'intera posta in 
palio. 


I gialloblù di Giorgio 
Buso infatti, rispetto al 
confronto di alcuni gior- 
ni fa sono apparsi note- 
volmente più in palla e 
ora hanno ben diritto di 
festeggiare in attesa del 
terzo match, che li ve- 
drà opposti alla Pro Go- 
rizia nel ritorno di Cop- 
pa Italia mercoledì sera. 
E palpabile la delusione 
nel clan isontino, la 
esprime più eloquente- 
mente di tutti mister Co- 
rosu: «Abbiamo sbaglia- 
to tantissime cose oggi 
— riconosce il tecnico 
biancazzurro — il gol del 
Sevegliano dopo pochi 
minuti ci dava la possi- 
bilità di organizzare su- 
bito la controffensiva, 
ma i nostri avversari so- 
no stati molto bravi a 
non concederci spazio. 
Hanno vinto meritata- 


Itati girone per girone 


Gapriolo-Ch 


RO 


0-1 
2-0 
2-1 Darfo-Bolzano 

1-0 Fidenza-Pizzighettone 

0-1 Mantova-Sp D'Argon 

3-1 Montichiari-Iperzola 

1-2 Sassuolo-Ponte S. Pietro. 

1-2. Settaurense-Pegaso Collecchio 
0-1 ‘Trento-Bagnolese 


Azz. Brescia 


resperero 
OOrmdUNcOnn 


Girone B 
Abbiategrasso-Castelsardo 
Borgosesia-Sancolombano 
Brugherio-Selargius 
Caratese-Derthona 
Fanfulla-Nlvamaddalena 
Guanzatese-Calangianus 
Sparta-Meda 
Valenzana-Corbetta 
Vogherese-Mariano 


Girone F 
Camerino-Nereto 
Guidonia-Mosciano 
Ladispoli-Santegidiese i 
Nestor-Civitanovese 
Maceratese-Narnese 
‘Pineto-Monterotondo 


Pontevecchio-Sambenedettese 


Civitacastellana-Penne 
Vis Stella-Civitavecchia 


‘mente e noi abbiamo ce- 
duto molto — prosegue 
Corosu — sul piano della 
concentrazione e sulla 
bilancia non abbiamo 
messo altro che errori. 
Le partite che contano 
sono quelle di campiona- 
to, non certo quelle di 
coppa, ora nella terza 
sfida di mercoledì sera 
il nostro obiettivo è na- 
turalmente la qualifica- 
zione, ma anche un 
buon rodaggio per le 
prossime partite di cam- 
pionato». 

I tratti del volto di 
Giorgio Buso, neoallena- 
tore dei friulani, sono 
senza dubbio più diste- 
si di quelli del collega 
isontino. Il tecnico gial- 
loblù infatti è giusta- 
mente soddisfatto del ri- 
sultato che si porta a ca- 
sa da Gorizia. «E stata 


Girone H 


Cavese-Melfi 


HONNUOOLWG 
CISSE 


Girone E 


ALTRI RISULTATI 
Pievigina 
«Corsara» 


Caerano 1 
Legnago 2 
MARCATORI: pt 17° 
Gradella (L), st 3' Pic- 
coli (C), 25’ Gradella 
(L). 

GAERANO: Cima, Polo- 
ni, Cecchele, Gotti, 
Tessariol, Stival, Pre- 
coma (20' st Dissegna), 
Martini, Piccoli, Be- 
ghetto, Brunaro. All: 
Pavan. 

LEGNAGO: Marini, 
Stefani, Pennacchioni, 
Donadon, Candeo, La- 
badessa, Tenzon (22’ 
st Di Santo), Ferraro, 
Gradella, Mezzacasa, 
Zanaga. All: Carrera. 
ARBITRO: Contri di Fi- 
renze. 


Lendinarese o 
Argentana 1 
MARCATORE: pt 43” 
Spanu. 
LENDINARESE: Gusel- 
la, Selleri, Marzocchi, 
Dalla Villa, Cargnin, 
Chiaron (23’ st Gozzo), 
Travaglini, —Sandon, 
Mauri (24’ st Carbo- 
nin), Passarella, Fras- 
son, All: Spolaore. 
ARGENTANA: : Picco, 
Gonficconi, Stradaroli, 
Spanu, Alberti, Vernia- 
ni, Spaolonzi (1’ st Cas- 
sani, 36’ st Staiano), 
Zauli, Perenzin, Rallo, 
Del Prete. All: Cleto. 
ARBITRO: Nicoletti di 
Macerata. 
a 
Mestre 1 
Bassano (o) 
MARCATORE: pt Al’ 
Bertacco aut. 
MESTRE: Bisioli, Bi- 
gon, Penzo, Gnan, Ric- 
Citelli, Bertan, Bertol- 
do (43' st Bandiera), 
anzo, Scarpa (45’ st 
Maddalena), Sormani, 
Grassi. All, Gazzetta. 
BASSANO: Sorio, Can- 
tele, Breitenmoser, 
Giordani, Dall’igna, 
ertacco (26’ st Cisca- 
9), Pelosin (21’ st Ca- 
Stelli), Peruzzo (36' st 
Ostini), 
M Lazzarotto. 


Rubagotti 


Voltolini, ‘ 


Miranese (e) 
Pievigina 2 
MARCATORI: pt 17’ Bo- 
sio; st 46‘ Perelli. 
MIRANESE: Gennari, 
Favero L., Girardello, 
Martignon, Favero 
Luc,, Rizzetto, Berti 
(16° st Cotena), Gomi- 
notti, Pagini (1’ st Pu- 
gliero), Gavagnin, Ber- 
tolin, All: Gazzetta. 
PIEVIGINA: Cavarzera- 
ni, Vincenzi, Bosio, 
Della Vecchia, Iacuzzi, 
Vecchiato, Castellan 
Ferroni (44’ st Geret- 
to), Garlet (40° st ‘Mo- 
schetta), Schiavon (24’ 
st Favero), Perelli. All: 
Feltrin, 

ARBITRO: Lauria di 
Treviglio. 


Porto Viro (‘) 
Arzignano (e) 
PORTO VIRO: Marini, 
Maistro, Bernardi, Mo- 
retti, Bellan, Mazzagal- 
lo, Cianci, Fabbri, San- 
ti (32’ st Bergo), Zaia, 
Veronese (22’ st Saba- 
dini, 46’ st Motta). All. 
Garbin. 

ARZIGNANO: De Gran- 
di, Marceglia, Leardi- 
ni, Griso, Perlotto, 
Marchiott0, Piuzzi, 
Rossignoli, Marchetti, 
Pozzato (33' st Pasetti, 
40' st Mantovan), Zini 
(18° st Dalle Aste). All. 
Coppi. 

ARBITRO: Santoro di 
Domodossola, 


Russi 1 
Adriese (o) 
MARCATORE: pt 44’ 
Anastasio, 

RUSSI: Minardi, Taro- 
ni, Fusconi, Falcone, 
Covoni, Rossi, Lombar- 
di (32’ st Ponseggi), Zo- 
li (41’ st Casadei), Ca- 
sadio, Anastasio (47° 
st D'Antonio), Monta- 
nari, All. Valdifiori. — 
ADRIESE: Rossetti, 
Marchi, Zeffin, Ferra- 
ri, Ghegnanin, Raimon- 
di, Ravagna G.L., Vigo- 
relli, Bergo (32' st Ra- 
Vagnan G.), Bertipa- 
fia, Braga (33’ pt Sel- 
a), All: Albiero. 
ARBITRO: 
Bergamo. 


Licini di 


2 Castel S. Pietro-Recanatese 
14 Gubbio-Sestese 

1 Osimana-Faenza. 

di Pontassieve-Città di Castello, 
1 Rondimella-Jesi 

2. San Marino-Imprunetta 

2. Sansepolcro-Sangiovannese 
1 Vigor Senigallia-Arezzo 

2 Chianciano-Riccione 


preparooì 
ONENNOONO 


Girone G 
Caivanese-Luco dei Marsi 
Casertana-Anagni Fontana 
Ferentino-Ceccano 
Formia-G. Puteolano 

Isola Liri-Campobassa 

San Severo-Giugliano 
Gabbiano-Cerignola 
Termoli-Latina 
L'Aquila-Lanciano 


A. Toma-Nardò — 
Altamura-Giovani Lauro 
Ganosa-Galatina 


Massafra-Nuovo Terzigno 
Molfetta-Tricase 
Rotonda-Agropoli 
Sangiuseppese-Invicta. 
Scafatese-Rossanese 


TUO 


NHOHFONOOH 


NOONENONN 


Girone I 


vonopowni 
HOHnOOHnoOon 


CLAMOROSA SVISTA ARBITRALE 
Palmanova, beffa finale 
E sfuma la vittoria 


2-2 


MARCATORI: 21’ Cavi- 
nato, 150’ Marchesan, 
70' Di Donato, 92° Mo- 
lin. 

ITA PALMANOVA: 
Blanzan, Sellan M. (24° 
Pagnucco), Zamaro, 
Grillo, Marchesan, Tof- 
folo, Pitta (89° Tram- 
puz), Giulieni, Carpin, 
Di Donato. 
LUPARENSE: Pavanel- 
lo, Vanzo, Cecchin, Gui- 
dolin _(77’Cavarzan), 
Reffo, Ballan, Romano 
(84Zuin), Pasqualotto, 
Sambo, Cavinato, Mo- 
lin. 
ARBITRO: 
Siena. 


PALMANOVA — Non è 
bastata una grande dose 
di sfortuna, ci ha messo 
una pezza anche l'arbi- 
tro, che, con un evidente 
errore tecnico, ha deter- 
minato l'azione vincente 
della Luparense che a 
tempo scaduto è riuscita 
a pareggiare. L'Ita si me- 
ritava ampiamente que- 
sta vittoria, sia per le oc- 
casioni confezionate, sia 
in virtù del gioco espres- 
so, non sempre lineare, 
ma sicuramente effica- 
ce. L'episodio farà am- 
piamente discutere: qua- 


Ioseffi di 


si allo scadere rimessa 
laterale per la Luparen- 
se. Il giocatore la effet- 
tua in modo non regola- 
mentare, L'arbitro chia- 
ma il cambio e rettifica 
la posizione ma concede 
nuovamente la rimessa 
allo stesso giocatore che 
prende in contropiede la 
retroguardia palmarina 
e permette a Molin di pa- 
reggiare le sorti. 

Davvero non ci voleva 
questa svista del diretto- 
re di gara. I ragazzi di 
Gianni Tortolo sono sta- 
ti sfortunati in parec- 
chie circostanze, tanto 
da sfiorare la rete diver- 
se volte nel primo tem- 
po per poi subire lo svan- 
taggio a opera di Cavina- 
to nell'unico errore di- 
fensivo e nella sola sorti- 
ta in area della Luparen- 
se, Al 4' Di Donato ave- 
va già avuto una ghiotta 
occasione, al 16' Pava- 
nello ha compiuto un ve- 
ro miracolo per deviare 
un colpo di testa in tuffo 
di Carpin. Al 21’ la rete 
di Cavinato, lasciato col- 
pevolmente in area. 

Al 43' ancora Carpin 
di testa con palla devia- 
ta fortunosamente da 
un difensore. Sembrava 
proprio sprecata la rete 
della Luparense finché 
Marchesan, al 5° della 
ripresa su punizione dal 
limite mandava la sfera 


all'incrocio dove Pava- 
nello non poteva arriva- 
Te. Buono il controllo 
della situazione dei pal- 
marini, mentre gli av- 
versari calavano visto- 
samente; al 67° Carpin 
su servizio di Giulleni 
oggi migliore in campo, 
colpiva la traversa con 
la palla che rimbalzava 
sulla linea di porta e 
usciva, Riprendeva di 
Donato, sempre di testa 
ma il portiere riusciva a 
salvare. AL 70' il merita- 
to vantaggio con Di Do- 
nato che appoggiava fi- 
nalmente in rete un pas- 
saggio filtrante di Car- 
pin. Gli ospiti si sono ri- 
versati in avanti ma 
con poca lucidità, tanto 
che il Palmanova con- 
trollava senza particola- 
ri affanni la situazione. 
A tempo scaduto l'episo- 
dio che non ha permes- 
so all'Ita di conquistare 
la pre vittoria stagio- 
nale con la clamorosa 
decisione di Ioseffi. Que- 
sta volta nulla si può 
imputare ai giocatori di 
casa che hanno prodot- 
to ogni possibile sforzo 
per conquistare i tre 
punti. Da sottolineare le 
coraggiose scelte di mi- 
ster Tortolo che anche 
per questo meritava 
una maggior soddisfa- 
zione, 

al.mor. 


UNA PARTITA SENZA GRANDI SUSSULTI 


Sanvitese bloccata sul Piave 


0-0 


SANTA LUCIA: Bozza- 
to; Salvadori; De Mar- 
chi; Zanatta; Mantes- 
so; Fabbro; Tronchin 
(36' st. Giacomini); Fe- 
dato; Barban; Possa- 
mai; Bettini. All.: Ma- 
riotto 

SANVITESE: Scodel- 
ler; Specchia; Cassin; 
Giacomazzo (35° Moret- 
ti); Schiabel; Della Zot- 
ta (19’ st. Cabassi); Gi- 
To (46‘' Peresson); Dal 
Gol; Cinello; Di Bene- 
detto; Locatelli. 
AlUl.:Piccoli. 


ARBITRO: Persiani di 
Arezzo 

NOTE:Spettatori 
Ammoniti Salvadori, 
De Marchi, Fedato, 
Specchia e Di Benedet- 
to. Angoli 5-2 per il 
Santa Lucia, 

SANTA LUCIA DI PIAVE 
— Il Santa Lucia è co- 
stretto ancoran una vol- 
ta a rinviare l'appunta- 
mento con la prima vitto- 
ria stagionale ma a conti 
fatti il punticino non è 
da disprezzare. Nei loca- 
li ha funzionato soprat- 
tutto la difesa (per la pri- 
ma volta Bozzato non ha 
incassato reti). Determi- 
nante è stato l'apporto 
di Salvadori e Montesso. 


250. 


La Sanvitese, ben siste- 
mata nelle alte quote del- 
la classifica, ha potuto 
rendersi pericolosa solo 
su calci piazzati: perico- 
loso quello di Cabassi al 
24'. Per il resto del ma- 
tch la squadra friulana 
ha cercato di controllare 
crescendo in particolare 
nella ripresa anche se 
non è mai riuscita a piaz- 
zare il colpo vincente. 

Il risultato di parità è 
aderente agli sviluppi 
della gara. Lo stesso Pic- 
coli ha ammesso. negli 
spogliatoi che «il pareg- 
gio è stata la soluzione 
migliore di un match 
non facile», 


Alcamo-Niîssa — 
Galtagirone-Canicattì 
G. Lamezia-Igea 
Gioiese-Juveterranova 
Gravina-Folgore 
Milazzo-Crotone E 
Sancataldese-Bagheria 
Sciacca-Ragusa 
Silana-Messina 


una gara all'insegna del- 
la voglia di vincere, che 
alla fine è stata premia- 
ta. Gi siamo resi prota- 
gonisti di un'eccellente 
prestazione corale, — af- 
ferma Buso — per quan- 
to riguarda la gara di 
mercoledì, giocheremo 
la nostra partita al me- 
glio cercando di dare un 
po' di spazio ai giova- 
ni». È amaro alla fine il 
commento di Buzzinel- 
li, giocatore non prota- 
gonista, chiamato a 
gran voce dal pubblico, 
ma costretto dai regola- 
menti a seguire i suoi 
compagni dalla tribuna. 
«Non siamo proprio riu- 
sciti a buttarla dentro 
quella palla — sbotta il 
centrocampista isonti- 
no — oggi proprio niente 
è andato per il verso 
giusto». 

Gianluca Morini 


CALCIO A 5 
Amaranto 
vittoriosi 


UDINE — Nel cam- 
pionato di serie A di 
calcio a cinque l'Ita 
Palmanova ha battu- 
to, fuori casa, il Delfi- 


no Cagliari per 6-2. 
In rete per i friulani 
Bearzi (4) e Severini 
(2). Con questa vitto- 
ria il Palmanova si 
porta a quota dieci, a 
metà classifica. Capo- 
lista è la Roma Bnl 
con 17 punti. Sabato 
‘prossimo, l'Ita riceve- 
rà il Torrino Roma a 
quota dodici. 
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MARCATORE: 8° Zovat- 
to. 

PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna (82’ Trinco), 
Comuzzi, Bazeu, Tric- 
ca, Trangoni, Catalfa- 
mo (52' Pellizer), Poia- 
na, Pauletto (77° Zaga- 
to), Rossi, Samaritani. 
SEVEGLIANO: Agnoluz- 
zi, Zucca, Favalessa, Do- 
minissini, Sebastianis, 
Negyedì, Turchetti, 
Lancerotto, Di Lena 
(77° Baldan), Tracanel- 
li, Zovatto. 

ARBITRO: Valeri di An- 
cona. 


GORIZIA — Il Seveglia- 
no, meritatamente, ha 
vinto il derby con la Pro 
Gorizia. La formazione si 
è presa quindi subito la 
rivincita, e con gli inte- 
ressi, della sconfitta subi- 
ta mercoledì in Coppa Ita- 
lia. Si sa il campionato è 
un'altra cosa e il Seve- 
gliano con una condotta 
di gara molto accorata è 
riuscito a controllare per 
82' il vantaggio del gol re- 
alizzato all’8' su punizio- 
ne da Zovatto. Bisogna di- 
re che buona parte delle 
colpe vanno attribuite al- 
la panchina goriziana. 
Corosu ha lasciato in- 
credibilmente in tribuna 
Doratiotto mandando in 
campo Pauletto che è sta- 
to un pianto: ha sbaglia- 
to quattro reti incredibili 
e non ha dato alcun ap- 
porto. alla squadra sul 
piano del gioco. Le scelte 
sulla disposizione tattica 
poi hanno lasciato più di 
alche dubbio. La squa- 
‘a ha continuato a gio- 
care con cinque difensori 
in linea, contro un solo 
attaccante avversario. Il 
Sevegliano ha avuto così 
vita facile a controllare 
le caotiche offensive dei 
padroni di casa. Il nuovo 
allenatore del Seveglia- 
no, che ha sostituito in 
settimana Leonarduzzi, 


ha iniziato con il piede 
giusto la sua avventura 
sulla panchina della for- 
mazione friulana ottenen- 
do un'importante vitto- 
ria su un Campo non faci- 
le come quello goriziano. 


Che la giornata fosse 
storta per i goriziani lo si 
è capito sin dalle primis- 
sime battute.  Pauletto, 
infatti, ha sbagliato un 
gol praticamente fatto. 
La difesa del Sevegliano 
non controllava un pallo- 
ne e l'attaccante gorizia- 
no si veniva a trovare, so- 
lo, davanti al portiere. Il 
suo diagonale però fini- 
va, incredibilmente, al la- 
to. Al 7° era bravo Agno- 
lazzi e neutralizzare un 
colpo di testa di Samari- 
tani su un perfetto cross 
di Specogna. Non passa- 
va un minuto ed era la 
doccia fredda per i gono 
ziani. Il Sevegliano frui- 
va di una punizione da 
circa venticinque metri. 
Tirava Zovatto e il pallo- 
ne, forse ge enio de- 
viato dalla barriera si in- 
filava nell'angolino bas- 
so alla sinistra di Metti. 

La Pro Gorizia accusa- 
va il colpo, sembrava in- 
capace di reagire. Il Seve- 
gliano sfruttava l'occasio- 
ne e al 13' aveva il pallo- 
ne buono per raddoppia- 
Te sempre con Zovatto. Il 
suo colpo di testa però 
era alto. 

Iniziava la ripresa e 
con essa la sagra dell'er- 
rore di Pauletto. Al 48° 
non riusciva a sfruttare 
un edo suggerimen- 
to di Comuzzi. Un minu- 
to dopo lo stesso giocato- 
re sbagliava la porta con 
Agnoluzzi fuori causa. 

L'errore più clamoroso 
però lo commetteva al 
64' quando a due passi 
dalla porta, indisturbato 
non prendeva nemmeno 
il pallone. La partita non 
aveva più storia. Il Seve- 
gliano teneva saldamen- 
te in mano il dominio del 
centrocampo. La squadra 
di casa dal canto suo con- 
tinuava a girare a vuoto. 

Antonio Gaier 


NEWPUBBLICITA! 


{© Soltanto diminuendo i danni cellulari è possibile ritardare l'invecchiamento. 


{ Q10 COMPLEX impedisce la perossidazione delle membrane cellulari 
svolgendo un'azione plastificante delle membrane e quindi una prote- 
zione dell'età. 


Il meccanismo d'azione dell'Ybidecarenone e della equilibrata asso- 
ciazione di micronutrienti con alto potere “antiossidante” è quello di pro- 
teggere, nutrire, rinforzare mantenendo sane le cellule del nostro organi 
smo giutando ad evitare l'invecchiamento precoce. 


€ Q10 COMPLEX rallenta fisiologicamente i danni dell'età; 
oggi c’è una differenza fra invecchiare e sentirsi vecchio. 


Una capsula ogni mattina per tre mesi, due volte all'anno, consentono di rallenta- 
re l'orologio del tempo. 


Dalla ricerca i snc 


ui 


FARMACIA 


RAGAZZI PER UNA VITA 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVISTA PER LE TRE VENEZIE: 


SILVANO MONICO s.r.l. Via Del Progresso n. 3 Zona Ind. Sud - 35100 PADOVA - Tel. 049/8702800 - Fax. 049/8700910 
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CGELLENZA 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GVN 


< 
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Aquileia-Pordenone 1-3 
Centro d. Mob.-Ronchi 0-0 
Cormonese-Sacilese 1-1 
Gemonese-Gradese 0-2 
Itala S. M.-S. Daniele 1-2 
Pozzuolo-San Sergio 3-2 


Pro Fagagna-Trivignano3-0 | Ronchi 


Sangiorg.-Manzanese 1-1 


PROSSIMO TURNO 


Pordenone-Gemonese 
Gradese-Cormonese 
Manzanese-Pozzuolo 


Ronchi-Sangiorgina 


San Sergio-Pro Fagagna 
Sacilese-Itala S. Marco 
S. Daniele-Centro d. Mob. 
Trivignano-Aquileia 


Cormonese 
Pordenone 
Sacilese 
Gradese 


Manzanese 


San Sergio 
Pozzuolo 
Trivignano 
Pro Fagagna 
San Daniele 
Aquileia 
Sangiorgina 
Centro d. M. 
Itala S.M. 


Gemonese 
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© 4 NN +0 © 0 4 O GW Nd dd dd © 


3-2 


MARGATORI: 5’ Cotter- 
le (a), 42’ Bernardo, 45’ 
Gigante, 59’ Bussani, 
30° Cotterle (r). 
POZZUOLO: Franco, Il- 
leni, Croatto, Marcuz- 
zi, Gigante, Danelutti 
(90° Moschione), Ber- 
lasso (52’ Breda), Bar- 
bera, Toppano, Miano 
(75' Monte), Bernardo. 
All. Pontoni. 

SAN SERGIO: Pisani, 
Bensi, Rorato, Cotter- 
le, Calò, Silvestri, Mi- 
natelli (46’ Pella- 
schier), Michelazzi, Ra- 
bacci, Bussani, Vascot- 
to. All. Costantini. 
ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 

NOTE: espulso al 90' Il- 
leni. 

ZUGLIANO — Il Pozzuo- 
lo grandi firme (Miano e 
Danelutti da soli fanno 
metà della storia calcisti- 
ca friulana degli ultimi 
anni) mette sotto, con 
un pizzico di fiatone, un 
San Sergio più pimpante 


che mai. Al campo comu- 
nale della frazione di 
Pozzuolo, però, si vede il 
bel calcio: e questo ‘non 
sembra poco per‘ chi 
guarda, è pochissimo 
per i giallorossi che tor- 
nano a casa, dopo una 
gara. gagliarda, con .le 
classiche pive nel sacco. 

Il primo tempo è un 
concerto a trè voci, in 
cui non figurano i can- 
tanti giuliani. A gorgheg- 
gu sono le tre punte 

casa Miano, Top, ano 
e Bernardo (il inigliore 
in campo), che la ina 
da padrone specialmen- 
te sulla sinistra, zona do- 
ve Bensi sparisce dal 
campo per un tempo in- 
tero. 

AI 5° la prima frittata: 
tiro dal limite di Berlas- 
so (ribattuto), seconda 
conclusione di Danelutti 
deviata da Cotterle nella 
DEDDEA. porta. Sale il Poz- 
zuolo e va a divertirsi, 
dopo 3 conclusioni peri- 
colose di Bernardo, Mia- 
no e Berlasso, sulla fa- 
scia sinistra. 

Al 42' proprio Bernar- 
do fugge sulla linea sini- 
stra e chiama all'uscita 


Pisani per poi beffarlo 
con un diagonale preciso 
sul secondo palo. 

Tre minuti più tardi è 
Gigante ad arrotondare 
il punteggio dopo 
un'azione prima tra 
Berlasso e Miano. 

Il San Sergio non si dà 
per vinto. Costantini in- 
serisce la terza punta e 
manda i suoi alla riscos- 
sa. Il Pozzuolo, invece, 
arretra di 20 metri e va 
in apnea. Al quarto 
d'ora della ripresa Pisa- 
ni indovina l'angolo giu- 
sto su punizione. Al 75° 
invece, Cotterle ha l'oc- 
casione (e la sfrutta) di 
rifarsi della sfortunata 
autorete. Il rigore che 
viene concesso per fallo 
di mano di Barbera in 
area viene trasformato 
dal difensore senza pau- 


ra. 
Nel finale c'è anche il 
tempo per un fraintendi- 
mento tra guardalinee e 
arbitro. La disputa è su 
un fallo a gioco fermo ai 
danni di Pellaschier: 
l'autore è Groatto, 
l'espulso Illeni. Stranez- 
ze del calcio... 
Francesco Facchini 


UN GOL PER PARTE SUL CAMPO DELLA CORMONESE 


Ma la Sacilese può recriminare 


Costretti a inseguire per colpa di una sfortunata autorete, gli ospiti hanno ben meritato 


Centro Mobile, altro pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 25’ 
Luderin (autorete), al 
60’ Sozza. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Bertolut- 
ti, Meroni, Arcaba 
(dal 90’ Deffenu Max), 
Gerli, Deffenu Alex, 
Clina, Sartore (dal- 
l'83'  Dinto), Pinatti, 
Iacuzzi. 

SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Rosset, Toffolo, 
Mazzariol, Demarchi, 
Prampero (dal 68’ Se- 
donati), Gardin, Lude- 


rin, Piovanelli (dal 
65’ Sartori), Sozza 
(dall’83’ Stoico). Co- 


an. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 


CORMONS — Pareggio 
tutto sommato giusto, 
‘ma la Sacilese ha dimo- 
strato di ‘possedere 
qualcosa di più. 

La squadra di Moran- 
din, costretta ad inse- 
guire per una sfortuna- 
ta autorete, ha infatti 
alla lunga stravinto il 
duello. a centrocampo, 
soprattutto sul piano fi- 
sico. 

Più peso e quindi più 
sostanza rispetto a una 
Cormonese a tratti trop- 
po leziosa. 

Quando ha giocato in 
velocità, infatti, come 
nel primo tempo; l'un- 
dici di casa ha creato 
qualche problema alla 
difesa sacilese. 

Battistutta ha sacrifi- 
cato Iacuzzi e Arcaba 
in copertura, perdendo 
però alla lunga in incisi- 
vità in attacco, anche 
per la latitanza di Gerli 
più preoccupato ad in- 
seguire Sozza che ad 
impostare. 

S'è vista così una Cor- 
monese che con il pas- 
sare dei minuti cedeva 


sempre più spazio a 
centrocampo agli av- 
versari, che dopo il pa- 


reggio conquistavano 
il dominio assoluto del 
gioco. 


Luderin, Demarchi e 
Sozza costituivano una 
barriera sulla quale si 
infrangeva l'azione gri- 
giorossa che poi soffri- 
va sulle puntate di Co- 
an. 
E dire che nel primo 
tempo i cormonesi ave- 
vano meritato il van- 
taggio, anche se avve- 
nuto su autorete. 

Accadeva al 25’ 
quando sulla punizio- 
ne di Pinatti Luderin ci 
metteva la testa spiaz- 
zando Dalla Libera. 

Ma già al 10' l’estre- 
mo sacilese doveva 
inarcarsi all'indietro 
per deviare il tiro sca- 
gliato da una trentina 
di metri da Pinatti. 

Al 20' Iacuzzi e Pi- 
natti si disturbavano a 
vicenda in area sulla 
deviazione di Della Li- 
bera che aveva neutra- 
lizzato l'insidiosa con- 
clusione di Gerli. 

La Sacilese nei primi 
45' si faceva vedere 
dalle parti di Contin so- 
o su calci piazzati. 

Nella ripresa, come 
detto, il crescendo saci- 
ese sostenuto dal pa- 
reggio ottenuto al quar- 
to d'ora con una splen- 
dida azione di Sozza: 
controllo della palla al 
limite dell'area a salta- 
re Gerli e preciso diago- 
nale sul quale Contin 
non può arrivarci. 

Ancora al 25’ Contin 
neutralizza in due tem- 
pi il tiro di Coan e an- 
cora l'attaccante sacile- 
se al 24' fa ballare tut- 
ta la difesa grigiorossa 
per concludere poi di 
poco sul fondo. 

La Cormonese ormai 
non creava più proble- 
mi a Dalla Libera. 

Claudio Femia 
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CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Moro, Da 
Ros, Brisotto (Ros), 
Amadio, Corba, Campa- 
gna (Pignat), Poletto, 
Viel, Di Pierro, Abba- 
gliato. All. Della, Pie- 
tra. 

RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Fedel, ‘Tonca 
(Gellini), Frandoli, Bul- 
lian, Bruno, Brugnolo, 
Sirca (Blasi), Peresson 
(Ceglia), Veneziano. 
All. Brugnolo. 
ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 

NOTE: spettatori 200 


circa, calci d'angolo 
5-2. per il Centro del 
Mobile; ammoniti: Da 
Ros, Brisotto e Poletto 
del Centro del Mobile, 
Brugnolo del Ronchi; 
espulso al 40’ della ri- 
presa Pignat del Cen- 
tro del Mobile. 
BRUGNERA — Il Centro 
prosegue a pareggi (tre 
in quattro gare), che pe- 
rò lo relegano nei bassi- 
fondi della classifica. Il 
Ronchi si tiene stretto 
l'imbattibilità e gongola. 
Al 15’ traversone di 
Gorba per Viel, che si al- 
za e di testa fa gridare al 
gol: palla di poco alta. 
Un minuto dopo un cal- 
cio d'angolo di Abbaglia- 


to attraversa l'area del 
Ronchi, ma Amadio man- 
ca l'impatto con la sfera. 
Il Ronchi si danna a cen- 
trocampo e recupera pal- 
loni su palloni, ma fa fa- 
tica a verticalizzare: al 
40’ ancora Viel si gira in 
area etira mala pallava 
di poco a lato. 

La ripresa si apre a 
razzo: ‘al 1’ Abbagliato si 
libera di trè avversari e 
crossa al centro Campa- 
gna di testa, rabbrividi- 
sce Carloni che guarda 
la palla lambire il palo. 
Al 10' ci prova il Ronchi 
su calcio piazzato di Ve- 
neziano respinto a pugni 
uniti da Bortoluzzi. Il 
Ronchi spinge con. più 


IL PORDENONE PASSA PER TRE A UNO 


Aquileia, brutta domenica 
con pesante tonfo interno 
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MARCATORI: 25’ auto- 
gol, 43' e 70’ Lovisa, 82” 
Iacumin. 

AQUILEIA: Pascolat, 
CGragnolin, Mian, Ma- 
cor, Lepre (57 San- 
drin), Carbone, Mar- 
cuzzo, Klaniscek (46° 
Cosolo), Marassi, Iacu- 
min. Barbana. 
PORDENONE: Greme- 
se, Capasa, Fabbro (95’ 
Cordenons), Canzian, 
Rigo, Cigagna, Giorda- 
no Ma., Giordano Mi., 
Lovisa, Cleva (89’ Buf- 
fa), Pentore (87' Ro- 
bles). 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

NOTE: angoli 5-4, am- 
moniti M. Giordano e 
Marassi per gioco fallo- 
so. i 


AQUILEIA —. Pesante 
sconfitta interna per 
l'Aquileia di Guido Cla- 
ma, che ha dovuto inchi- 
narsi davanti a un fortis- 
simo Pordenone. I nero- 
verdi di Da Pieve hanno 
preso in mano le redini 
della gara fin da subito, 
anche se per segnare il 
primo gol hanno dovuto 
aspettare un aiuto da 
parte dei padroni di ca- 
sa: al 25‘, una punizione 
da 25 metri battuta da 
Lovisa viene deviata la 
barriera e, spiazzando 
Pascolat, si insacca in re- 
te. Sulle ali dell'entusia- 
smo il Pordenone conti- 
nua a spingere e si rifà 
pericoloso al 26’ con Pen- 
tore, al 28’ con Lovisa e 


| al 30' di nuovo con Pen- 


tore. Verso la mezz'ora 
l'Aquileia finalmente ri- 
trova coraggio, così al 
35° reclama un rigore 


La Sangiorgina non ce la fa 
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MARCATORI: 14’ Mar- 
chesan, 27’ Salvador. 
SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Turisan, 
Carletti, Rossi, F. An- 
dreotti, Ioan, Del Pin, 
Cudin (M. Andreotti), 
Macor (Pozzar), Salva- 
dor. All.: Tricarico. 
MANZANESE: Dreossi, 
F. Beltrame, Francioni, 
Stacul, Fabbro (Masui- 
no), Florit, Marchesan, 
Capello, Vosca, Soncin, 
Picogna. All: Clemen- 
te. 


ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Niente da fare, 
non sono bastate le 11 
conclusioni dei padroni 
di casa contro le cinque 
degli ospiti per cogliere i 
tre punti. A dir la verità 
la Manzanese era temu- 
ta, più per il suo poten- 
ziale che per il gioco, e 
quindi il pareggio ci sta- 
va, ma vista la partita, 
sono altri due punti but- 
tati. Inizia in avanti la 
Sangiorgina e per due 
volte costringe i difenso- 
ri avversari a liberare in 
corner sopra la traversa. 


Al 14' la doccia fred- 
da: Soncin lancia bene 
Vosca sulla destra e l'at- 
taccante serve di preci- 
sione Marchesan che al 
volo buca Tomaselli. Il 
pareggio al 27' è di Sal- 
vador che stoppa un tiro 
del compagno Macor e 
gira in rete in diagonale 
sul palo lontano. Al 34' 
Del Pin servito da Salva- 
dor spara alto. Un minu- 
to dopo Fabbro acciacca- 
to ribatte in corner un ti- 
ro di Targato. Prima del- 
la fine del tempo un'azio- 
ne personale e tiro di An- 
dreotti viene parato da 
Dreossi. 

Ripresa più combattu- 


ta e diversi capovolgi- 
menti di fronte. Le cose 
più significative: (56’) 
punizione di Ioan per 
Del Pin di testa, parata; 
(63’) Vosca solo lanciato 
da Capello si fa anticipa- 
re da Tomaselli; (67‘) tiri 
di Salvador e Ioan uno 
fuori e uno parato; (73’) 
tiro di Vosca alto; (75') 
punizione di Targato a 
fil di palo; (76') tiro. in 
diagonale di Salvador al- 
to; (85‘) tiro di Marche- 
san parato a terra da To- 
maselli; ultimo brivido 
l'uscita di testa di Dreos- 
si per anticipare Salva- 
dor lanciato a rete. 
Oscar Radovich 


per un '‘atterramento in 
area di Marassi e al 37' 
sfiora il gol con un tiro 
ancora di Marassi che fa 
la barba al palo. Al 43’ 
però il Pordenone gela 
gli animi dei tifosi azzur- 
Ti: Canzian crossa al cen- 
tro per Lovisa tutto solo 
che con un pallonetto al- 
tissimo beffa Pascolat. 
Nella ripresa gli ospiti 
non hanno nessuna diffi- 
coltà nel contenere 1 ten- 
tativi dell'Aquileia, tan- 
to che al 25’ calano addi- 
rittura il tris: Pentore 


, scende sul fondo e passa 


al centro per Lovisa che 
non deve far altro che 
spingere la palla nel sac- 
co. Subìto î terzo gol, i 
atriarchini di demora- 

izzano: l'unico a creder- 
ci ancora è Iacumin che 
al 37’ vince un rimpallo 
al centro dell'area e se- 
gna il gol della bandiera, 
Michele Tibald 
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MARCATORI: 42’ Garo- 
foli: s.t. 24' Infulati, 
26'Bordignon. 

PRO FAGAGNA: Zava- 
gno, Pilosio, Iuri, Vit, 
Rocco, Bearzi, Foschia- 
ni, Infulati (Bello), Ga- 
rofoli (Del Do), Bordi- 
gnon (Chitaro), Gigan- 
te. All: Nobile. 

TRIVIGNANO: Cle- 
mente, Bregant, Bel- 
trame, Canciani, Gal- 
luzzo, Focardi, Braida, 
Furlan, Covazzi, Va- 


continuità ma fatica ‘a 
servire palloni giocabili 
a Sirca e Peresson. Al 28‘ 
ancora Abbagliato servi- 
to in area tira ma con mi- 
ra imprecisa, Al 40' azio- 
ne da moviola: lungo ri- 
lancio della difesa mobi- 
liera, il pallone rimbalza 
e Bullian si fa superare 
dal rimbalzo stesso. Ab- 
bagliato si invola verso 
la porta, ma l'arbitro fer- 
ma tutto su segnalazio- 
ne incredibile del guar- 
dalinee. Si scatenano le 
proteste dei mobilieri e 
del pubblico e l'insuffi- 
ciente direttore di gara 
manda anzitempo negli 
spogliatoi Pignat per pro- 
teste. Poi, più nulla. 
Giampaolo Leonardi 


Lunedì 16 ottobre 1995 


Il San Sergio gira, ma perde 


Gara bella e generosa, quella disputata dai triestini del San Sergio sul 
terreno del Pozzuolo. 


DOPPIETTA NEL SECONDO TEMPO 
La Gradese si impone 
incasa della Gemonese 
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MARCATORI: 3° s.t. Ge- 
rin, 15' Barchiesi. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Cimbaro, D'Osvual- 
do, Piccolotti, Ganzitti, 
Mareero, Collini, Gal- 
lo, Livon, Budini, 
MRO s.t, Gustinel- 
i). 

GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, Iac- 
carino, Croselli, Masut- 
ti, Gerin, Depangher 
(42’ s.t. Chermaz), Bar- 
chiesi (35’ s.t. Clama), 
Doria, Milan. 
ARBITRO: Monti Braga- 
din di Trieste. 


GEMONA — Vinte la 
Gradese (emulando le 
SHONIAIO) di Aquileia e 
Sacilese già corsare a Ge- 
mona) e ci riesce soprat-. 
tuto grazie a Gerin, l'uo- 


mo in grado di consegna- 
re le de della dr 
ria. Sua al 3' del secondo 
tempo la rete che ha re- 
so le cose estremamente 
più semplici per la squa- 
dra di Vidiac. Alla Gemo- 
nese, ancora ferma al pa- 
lo dopo quattro giornate 
di campionato, il ramma- 
rico di tre splendide oc- 


.casioni sciupate nel cor- 


7 della frazione inizia- 
e. 

La cronaca. Al 10! as- 
sist di Masutti per Bar- 
chiesi, che tenta il diago- 
nale ma calcia male; al 
19' rimessa laterale bat- 
tuta da Gerin con Depan- 
cher che di testa cerca 

incrocio, devia in ango- 
lo Mazzoleni; un minuto 
dopo Budini serve in 
area Gallo, la cui conclu- 
sione va fuori bersaglio. 
AI 29' Gollini liberato da- 
vanti a Franco spedisce 
la sfera sopra la traver- 


sa; al 38' fugge sulla sini- 
stra Budini, che supera 
Iaccarino e mette nel 
mezzo per il solitario 
Gallo, il cui pallonetto 
scavalca il portiere av- 
Vversario e anche la tra- 
versa. Al 45’ rischiano 
rosso i giallorossi, Mi- 
an eludendo il fuorigio- 
co si invola verso la por- 
ta di Mazzoleni che esce 
dall'area e intercetta la 
sfera col corpo. 

Nella ripresa al 3' gl 
ospiti passano in vantag- 
gio, insacca Gerin su pu- 
Nizione e battuta di po- 
tenza da olre 20 metri di 
distanza, quindi al 15' il 
raddoppio: Mazzoleni 
‘manca la presa, Gimbaro 
sulla linea di porta cerca 
di metterci una pezza, 
palla dentro, palla fuori, 
Barchiesi è nelle vicinan- 
ze e il suo tocco toglie 
ogni dubbio. 

Garlo Alberto Sindici 


SAN DANIELE VITTORIOSO PER DUE RETI A UNA 
Itala San Marco, «crisi nera» 
dopo la sconfitta casalinga 
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MARCATORI: 1’ Mazzil- 
li, 81’ Di Litta, 94’ Tede- 
SCO. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, Cle- 
mente, Bergomas, Ce- 
chet, Peroni, Piani, Ri- 
gonat (68’ Godeas), Cre- 
sta (6° Marras), Luxi- 
ch, Mazzilli. 


SAN DANIELE: Zuc- 
chiatti, Di Litta, 
D'Avanzo (55’ Sanvi), 


Intorre, Brumo, Tede- 
sco, Trangoni (71’ Mo- 
reale), Baracetti, Ge- 
nunzio, Desamo, Zeral- 
do. 

ARBITRO: Casoli di Tri- 
este. 

NOTE - Espulso Piani 
al 73’ per doppia am- 
monizione. ° 


lentinuz, Miclausig. 
All: Peresson. 
ARBITRO, Bracci di 
Maniago. 


NOTE: espulsi al 45' 
Vit, s.t. 40’ Gigante 
per doppia ammoni- 
zione. 


FAGAGNA — Il Pro Fa- 
gagna conquista la pri- 
ma vittoria in questo 
difficile campionato ma 
anche se il risultato è di 
grande punteggio, non 
deve abbandonarsi a fa- 
cili trionfalismi in quan- 
to la rimaneggiata for- 
mazione del Trivignano 
ha sempre trovato diffi- 


GRADISCA — È crisi ne- 
ra all'Itala San Marco, 
dopo la sconfitta casalin- 
ga maturata nel disastro- 
so finale con la Sandanie- 
lese. I gradiscani, che si 
erano portati in vantag- 
gio al primo minuto di 
gioco, sono crollati nella 
ripresa. L'infortunio ca- 
pitato al 16' a Cresta (si 
parla di distorsione al gi- 


nocchio sinistro), la pre- , 


matura sostituzione del 
‘mediano Rigonat, gli er- 
rori in fase conclusiva di 
Mazzilli e l'espulsione di 
Piani hanno condiziona- 
to in senso negativo la 
gara dei padroni di casa. 

La Sandanielese, d'al- 
tro canto, non ha rubato 
nulla, anche se parecchi 
interventi in tackle sono 
apparsi al limite della re- 
golarità. La compagine 
friulana è venuta fuori 


coltà nell'impostare un 
gioco capace di impen- 
sierire i locali. 

Indubbiamente i ros- 
soneri faganesi hanno 
dimostrato una grinta e 
una voglia di lottare 
per la vittoria che sem- 
brava sopita, special- 
mente quando in infe- 
riorità numerica per 
due espulsioni hanno 
saputo. adattarsi moto 
bene alla situazioni tat- 
tiche che di volta in vol- 
ta si sono verificate. 

Gli ospiti invece han- 
no impostato la gara 
sulla possibilità di con- 


alla distanza, approfit- 
tando nel finale dell'uo- 
mo in più e di una mag- 
giore freschezza atleti- 
ca, 

La cronaca si apre al 
l' con l'immediato van- 
taggio dell'Itala: Luxich 
fa partire una parabola 
arcuata dalla trequarti a 
sinistra e Mazzilli, con 
grande tempismo, antici- 
pa un difensore e colloca 
la palla alle spalle di Zuc- 
chiatti con una decisa 
zuccata. Due minuti do- 
po gli ospiti potrebbero 
impattare, ma Genun- 
zio, smarcato davanti a 
Furlan, alza eccessiva- 
mente il pallonetto. Al 
18' Bergomas prova il si- 
nistro dal limite, ma-Zuc- 
chiatti para in due tem- 
pi. Tra il 43' e il 45’ l'Ita- 
la crea occasioni in se- 
rie, ma Mazzilli e Piani 


Pro Fagagna: è la prima vittoria 


quistare un pareggio e 
probabilmente l'errore 
più grosso l'hanno effet- 
tuato nel secondo tem- 
po quando in vantaggio 
di una rete, e con un uo- 
mo in più si sono sco- 
perti in maniera troppo 
disordinata. permetten- 
do così al trio Infulati, 
Bearzi, Bordignon di 
chiudere la gara nell'ar- 
co di due minuti con 
due splendide realizza- 
zioni in velocità. 
Il'primo tempo ha vi- 
sto i ragazzi di Peres- 
son aggredire sistemati 
camente i portatori. di 


' corridoio Bearzi che 


non trovano lo spiraglio 
giusto. 

Nella ripresa la Sanda- 
nielese appare più moti- 
vata e al 54' Zeraldo, 
ben imbeccato da Bru- 
mo, calcia a lato da posi- 
zione favorevole. L'Itala 
potrebbe chiudere il con- 
to al 68' e al 69': dappri- 
ma un tiro a rientrare di 
Bergomas viene neutra- 
lizzato in plastico volo 
da Zucchiatti, poi Maz- 
zilli, dopo aver scartato 
lo stesso Zucchiatti, non 
riesce a inquadrare lo 
specchio di porta. Il fina- 
le premia la determina- 
zione degli ospiti: all'81' 
Di Litta pareggia, antici- 
pando l'uscita di Furlan, 
mentre al 94' Tedesco in- 
dovina il gol della dome- 
nica con una punizione 
a rientrare che si infila 
all'incrocio dei pali. 

Tullio Grilli 


palla faragnesi e il gio- 
co'è stato frammenta- 
rio fino al 42' quando 
Infulati pesca Bordi- 
gnon, mischia palla a 
Garofoli e gol realizza- 
to, 

Nella ripresa Rocco 
sostituisce degnamente 
Vit nel ruolo di libero e 
i rilanci pescano Infula- 
ti che diventa protago- 
Dista, prima realizzan- 
do al 24' il raddoppio di 
testa e poi lanciando in 


crossando trova Bordin- 
gon lesto a insaccare 
terzo gol. 

Sandro Bello 


Aiell 
Star: 
Man: 


Torvi 


‘Sovo 
Rivig 
Mar: 
Juve 
Star: 
Moss 
Cuss 
San | 
Ponz 
Pro F 
Aielli 
Manz 
Ruda 
San] 
Flum 
Torvi 
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MARCATORI: al 5’ Ros- 
si (autorete), al 48‘ Zot- 
ti, al 60' Postogna. 
PONZIANA: Spadaro, 
Postogna, Bazzara, Ros- 
si, Lombardo, Zanon 
(dal 64’ Papagno), Tof- 
folutti, Sorrentino, 
Zei, Frontali, Giorgi 
(dal 78’ Parisi). All.: Di 
Mauro. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak, 
Zotti, Interbartolo, Go- 
riup, Fajt (dall’89’ Go- 
miscek), Businelli (dal- 
l'83' Persolja). All.: Cu- 
pini. 

ARBITRO: Morganti di 
Gorizia. 

TRIESTE — Un'alba an- 
nuvolata ha condiziona- 
to la gara per il Ponzia- 
na in via Flavia. A volte 
nel calcio si dice di una 
partita nata male e la 
traumaticità in questo 
caso sta tutta nella-bara- 
onda temporalesca dei 
# 


Lunedì 16 ottobre 1995 
DA’ SPETTACOLO IN 


_- 


VIA FLAVIA IL SOVODNIE CHE DOMINA, DA PIRATA, IVELTRI 


Il Piccolo [1] 


Ponziana messo in sacco 


primi cinque minuti. Un 
intervento prodigioso di 
Spadaro, due reti annul- 
late a Toffolutti e Zei (al- 
quanto e oltremodo di- 
scutibili), un imperioso 
stacco di testa di Deve- 
tak. Sino alla sciabolata 
ventrale di Rossi, che, 
impaurito dalla fama 
concreta e incalzante di 
Goriup, ha portato in 
vantaggio il Sovodnje. 
Da questo periodo di 
azione si è approdati a 
quello del pensiero, in 
cui i due allenatori han- 
no esplicitato sul campo 
le ipotesi tattico-strategi- 
che. 

Michele Di Mauro ha 
disposto i suoi uomini in 
modo da riempire tutti 
gli spazi del campo, at- 
traverso una manovra 
fondata sul palleggio ra- 
pido e morbido. E; in ef- 
fetti, il Sovodnje ha do- 
vuto inchinarsi a «cotan- 
ta») maestria, arretrando 
a tutto tondo nella pro- 
pria metà campo. Cupi- 
ni, invece, sembra aver 
studiato le risorse uma- 


ne in modo statistico- 
matematico, con un'at- 
tenta analisi delle pecu- 
liarità dei suoi uomini. 
Questi gli elementi: vora- 
cità agonistica dei mar- 
catori Gernic e Hmeljak, 
preoccupati delle strego- 
nerie dei due maliardi 
Giorgi e Frontali. Insi- 
stente supporto psicolo- 
gico attraverso ripetute 
urla dalla panchina per 
stimolare muscoli e ri- 
flessi dei giocatori. Uti- 
lizzo della forza propul- 
siva delle punte, in parti- 
colare del dinamismo ba- 
listico di Goriup, una sor- 
ta di condottiero, conqui- 
statore di aree a testa 
bassa. 

Sotto i suoi piedi, oltre 
alla terra, ha tremato an- 
che la traversa, quando 
al 40' ha rotolato sino al- 
la linea del fondo, col- 
pendo la sfera e confe- 
rendole un effetto rotato- 
rio studiato col compas- 
so. La metodologia è sta- 
ta assimilata anche da 
Zotti, il quale suggestio- 
nava, in apertura di ri- 
presa, lo sguardo immo- 


bile di Spadaro che, po- 
stosi in orizzontale, non 
raggiungeva allungando 
i polsi il pallone cadente 
nell'angolo destro della 
rete. 

La faccenda si faceva 
complicata per il Ponzia- 
na, ma chi credeva vera- 
mente a un possibile 
crollo motivazionale, vi- 
sta la nota forza di carat- 
tere dei ragazzi di Di 
Mauro? Questo in fondo 
era il suo timore nasco- 
sto, ma lo scetticismo si 
oblia con l'evidenza dei 
fatti. Ed ecco che Giorgi 
si elevava addirittura di 
testa piegando le ginoc- 
chia a un Gergolet in dif- 
ficoltà. 

Subito dopo fresco e 
giovane entusiasmo di 
Postogna trovava un per- 
tugio in area rinforzan- 
do la speranza. Incomin- 
ciò allora, tra le urla di 
Gupini che inveiva conti- 
nuamente contro il tem- 
po che non finiva mai il 
lungo periodo dell'assal- 
to ponzianino, la reazio- 
ne. 

Roberto Sinico 


E Fiumicello, 
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MARCATORI: 50° Lon- 
go, 92’ Merluzzi. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Crocetti, Degras- 
si, Amarante, Cadamu- 
ro, Giorgi, Milos, Lon- 
go, Bertoli, Milinco. 
PRO FIUMICELLO: 
Chittaro, Tavagna, 
Bianchin, Tentor (Pun- 
tin 61’), Venzil, Cico- 
gna, Ardessi (46' Fere- 
sin), Merluzzi, Zuppet, 
Gochetto, Andrian. 
ARBITRO: Bordin di Go- 
rizia. 


senza troppa convinzione, approda comodamente al pareggio 


TRIESTE — Il sapore ge- 
lido e atroce della beffa. 
È il 92', la Pro Fiumicel- 
lo, senza neppure troppa 
convinzione, cerca di ap- 
prodare al pareggio. In 
area Coghetto si dimenti- 
ca delle trame calcisti- 
che e cerca di giustiziare 
Amarante. Craglietto, si- 
no a quel momento im- 
peccabile, forse distratto 
dall'accenno di tafferu- 
gli al suo cospetto, non 
si avvede della conclusio- 
ne di Merluzzi dalla lun- 
ga distanza; l'estremo 
triestino si oppone goffa- 
mente e la sfera ruzzola 
lemme in rete. 


ERRORI E PRESSAPOCHISMO RENDONO IL GIOCO ANONIMO E SCIATTO 


A Staranzano domina solo il grigio 


Finale a occhiali con il Cussignacco dopo una partita senza emozioni che si anima solo alla ripresa 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 


‘Azzanese-Juniors 

Caneva-Tolmezzo 

F.Cavasso-Zoppola 

Maniago-Bearzicolig. 
U 


Tamai-Valnatis 
7Spighe-Cordenons 
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Aviano 
F.Cavasso 
Tamai 
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Porcia 
Tricesimo 
Azzanese 
Cordenons 
Maniago 
Tolmezzo 
Zoppola 
Fontan. 
Caneva 
Juniors, 

7 Spighe 
Valnatis 
Bearzicolig. 
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Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Bearzicolig.-7 Spighe 
Cordenons-Azzanese 
Fontan.-Tamai 
Juniors-F.Cavasso, 
Tolmezzo-Maniago 
Tricesimo-Aviano 
Valnatis-Caneva 
Zoppola-Porcia 
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RISULTATI 


Aiello-Maranese 1 
Staranzano-Cussignacco, 0: 
Manzano-Ruda d- 
Mossa-San Canzian 1 
Ponziana-Sovodnje n 
Rivignano-Flumignano 2. 
‘San Luigi-Pro Fiumic. i- 
Torviscosa-Juventina 1 
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Sovodnje 
Rivignano 
Maranese 
Juventina 
Staranzano, 
Mossa 

|| Cussignacco 
San Canzian 


Ponziana 
Pro Fiumi. 
Aiello 
Manzano 
Ruda 

San Luigi 
Flumignano 
Torviscosa 
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PROSSIMO TURNO 


Cussignacco-Aiello 
Flumignano-Mossa 
Juventina-San Luigi 
Maranese-Rivignano 
Pro Fiumic.-Manzano 
Ruda-Ponziana 

San Canzian-Torviscosa 
Sovodnje-Staranzano 


IND CIO NS NOT ML IO NO 9 I NO on n 
9 i iN ii iuoniiuoecoo 
MN 1 +0 dduilililoocos io 
N dd N N AO ON I ww 
UAN W 0 4 @ = ta Li N N 9 


Secco conoitoniumnra 


DECISE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Supercoppa 1995-96: ecco le norme 
di svolgimento della manifestazione 


n TRO direttivo del Comitato regionale ha stabilito le 


Norme 


svolgimento della Superco; 


a 1995/96. Accede- 


Tenno îl vincente campionato di Eccellenza; vincente cam- 
Rionato di Promozione - Girone A-B, vincente campionato 
19 l.a categoria - Girone A-B-C, vincente Coppa Italia 

95/98, vinicente Coppa Regione 1995/96, vincente Cam- 


Dionato Carnico 1994/95. 
Sia 


. Nel caso che la vincente Coppa Italia e Coppa Regione 
anche vincente del rispettivo campionato, accederà alla 


“i percoppa la squadra perdente la finale della manifesta- 
‘One Coppa Italia o Coppa Regione. 
le at Squadre saranno suddivise in un triangolare, mentre 
in Eltre sei disputeranno gare di andata e ritorno. Accede- 
0 alle semifinali la vincente del Soto e le tre vin- 
n 


Ci 4, nia tI è 
miti degli incontri così come da cale; 


ario che riportia- 


Triangolare: vincente campionato Eccellenza, vincente 


laUPionato Promozione - 


B.2) 


î O Girone A, vincente ‘campionato 
ne categoria - Girone A. 1) Vincente campionato Promozio- 
Girone B, vincente campionato 1.a categoria - Girone 


Incente campionato l.a Categoria - Girone C, vincen- 


e 3 
PiongtPa Italia. 3) Vincente Coppa Regione, vincente Cam- 


5 i 
a Semi Carnico. 
ti Vincente 


imali: vincente triangolare, vincente 1. Vincente 
3 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Varljen (Lupie- 
ri), Samsa, Goretti, Cer- 
ni, Nosella, Pisani (Fa- 
brizio), Fadi, Fraussin, 
Marega (Toffoli). 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Lavorino 
(Gasparini), Fumagalli, 
Nigris, Fantini, Rizzi, 
Ghiarardini, Paolùzzo 
(Minotti), . Peressutti 
(Covacic), Noselli. 
ARBITRO: Iacuz di Cor- 
mons. 


STARANZANO — Que. 
sta volta hanno avuto ra- 
gione quelli che, vista la 
stupenda giornata di so- 
le, hanno preferito dirot- 
tare le loro attenzioni al- 
trove. Distanti insomma 
dal rettangolo di gioco 


staranzanese, Gli «aficio- 
nados», invece (per la ve- 
rità non molto numerosi 
sui gradoni), hanno do- 
vuto sorbirsi una gara 
«grigia e bigia», soprat- 
tutto nella prima parte, 
rischiarata solo da qual- 
che flash nella ripresa, 
ma che complessivamen- 
te non ha valso il costo 
del biglietto. 

Errori grossolani e re- 
cidivo pressapochismo 
da ambo le parti, hanno 
caratterizzato una pri- 
ma frazione anonima e 
sciatta, che la sola e uni- 
ca conclusione promos- 
sa da Nosella sugli svi- 
luppi di un angolo, al 
27, la cui violenta botta 
indirizzata al guardiano 
è stata deviata da un di- 
fensore, non ha certo 
mutato il corso dell'ane- 
stetico match. Meglio la 


ripresa, dicevamo, quan- 
do il Cussignacco, dissot- 
terrata l'ascia di guerra, 
ha dimostrato maggior 
intraprendenza nel pac- 
chetto offensivo. 
Sfortuna peri friulani, 
però, sugli episodi a loro 
favore, l’essersi imbattu- 
ti nell'estremo Orsini, il 
quale con alcune applau- 
dite evoluzioni ha ribadi- 
to a chiare lettere il rifiu- 
to di farsi impallinare. E 
così, al-56h, il numero 
«1» è salito alla ribalta 
opponendo da, par suo 
su una finemente elabo- 
rata punizione indiretta 
calciata da Fantini. 
Meglio ancora quattro 
minuti dopo, quando su 
un breve spiovente di 
Rizzi, colpito al volo dal 
ravvicinato Chiarardini, 
il portiere ha rimarcato 
l'incontaminata fre- 
schezza fisica e psichica. 


E lo Staranzano? Vistosi 
un po' alla mercè ospite, 
ha finalmente reagito 
mostrando, a tratti, gli 
artigli. Al 75' la prima in- 
cursione degna di questo 
appellativo è stata parto- 
rita da Samsa, sul cui 
fendente scaturito su pu- 
nizione, ha trovato Na- 
dalet a emulare il colle- 
ga opposto. 

Proprio a tempo ormai 
scaduto, altre due oppor- 
tunità (una per parte) 
per un attimo avrebbero 
potuto cambiare i desti- 
ni delle contendenti. Al 
91‘, il nuovo entrato Co- 
vacic abortiva incredibil- 
mente a un palmo dai le- 
gni e, su ribaltamento di 
fronte, era Fadi ad aller- 
tare pericolosamente Na- 
dalet, che smanacciava 
provvidenzialmente in 
angolo, 

Moreno Marcatti 


Il San Luigi regala co- 
sì, maldestramente, un 
punto a un Pro Fiumicel- 
lo apparsa in verità poca 
cosa. L'immagine di 
Amarante in ginocchio 
al centro del campo al 
termine della sfida, ri- 
flette lo scoramento di 
una formazione che ha 
palesato tanta, troppa 
necessità di un lavoro 
tecnico e caratteriale. Il 
San Luigi denuncia qual- 
che falla di troppo nel- 
l'assetto tattico, I triesti- 
ni hanno posto in vetri- 
na un Giorgi in versione 
sontuosa. Il tornante, re- 


QUALCHE FALLA DI TROPPO NELL’ASSETTO TATTICO DEI PADRONI DI CASA 


San Luigi regala alla Pro 


duce dal provino in quel 
di Vercelli, ha ribadito le 
sue doti ma non è basta- 
to. 

Erano tuttavia gli ospi- 
ti a sfiorare il vantaggio, 
al 7', con Zuppet, autore 
di un morbido pallonetto 
che batteva Craglietto 
ma incocciava sulla tra- 
versa. Il San Luigi ha ma- 
cinato molto e ha pareg- 

iato il conto effimero 

ei legni colti con Longo, 
al 29, bravissimo ad ad- 
domesticare al volo un 
invito di Giorgi e a sca- 
gliare un destro sul palo 
alla sinistra di Chittaro. 

Giorgi è incontenibile. 


Sua una sgroppata subli- 
mata con una sventola 
che l'estremo ospite de- 
via con affanno. In av- 
vio di ripresa la rete giu- 
liana: Degrassi scodella 
un buon traversone in 
area, dove Longo devia 
benissimo di testa da po- 
chi passi. A questo pun- 
to i triestini non riesco- 
no a piazzare il colpo del 
K.0.; gli ospiti insidiano 
un paio di volte Cragliet- 
to e finiscono, come de- 
scritto, a cogliere, a tem- 
0 scaduto, un pareggio 
effardo, fortunoso e ma- 
ligno. 
Francesco Cardella 


UNA PARABOLA DISCENDENTE 
Torviscosa precipita a fondo 
messa k.o. dalla Juventina 
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MARCATORI: 37’ Cudin, 
48' Montina, 52’ Petea- 
ni, 53' Devetak. 
TORVISCOSA: Moro, Za- 
ninello, De Marco, Cu- 
din, Canciani, Scapinel- 
lo, Finatti, Franco, Mar- 
chesin, Scattolo (74' Bal- 
din), Chiaruttini. 
JUVENTINA: Zanier, Ka- 
os, Tommiasone, Trevi- 
san, Villani, Candutti, 
Devetak, Bastian, Tabai 
(46' Ceccotti). Montina 
(74' Andaloro), Kovic 
(46' Peteani). 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

NOTE: espulso. De Marco. 
TORVISCOSA — Primi 45° 
con il Torviscosa in para- 
diso, precipitato poi nei 
secondi 45‘ nelle profondi- 


RISPETTATO IL PRONOSTICO DI TRENTIN - SCATTA IL CAMPANELLO D'ALLARME 


Brutto scivolone per il Mossa 


Un San Canzian non trascendentale usa la tenacia come arma perla vittoria 


1-2 


MARCATORI: al 13’ 
Capello, 77’ Trevisan, 
82' Bass. 
MOSSA: Gapello, Man- 
frea, D. Medeot (7’ Fe- 
resin), Scabin, Dorli- 
zz0, Stacul, Capel- 
lo, Pelesson, Barbiani 
(83’ Natoli), R. Mede- 
ot, Miani, 
SAN GANZIAN: Mo- 
sca, Tomig, F. Giacuz- 
zo, Defabris, Zanola, 
G. Giacuzzo, Camozza 
(90’ Bertogna), Sarto- 
ri, (55’ Bass), Trevi- 
san, Giolo,Tentin. 
ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 


MOSSA — Alla firie Pao- 
lo Trentin, giocatore del 
San Canzian ‘ha avuto 
ragione, alla vigilia del- 
l'incontro che lo vedeva 
opposto alla formazio- 
ne del Mossa guidata 
dal padre Armando. 

Pronosticava. infatti 
una sua vittoria per 
2-1 e così è stato. Un 
brutto scivolone inter- 
no davvero quello del 
Mossa che non pregiu- 
dica un. campionato 
ma fa scattare senza 
dubbio un campanelli 
no d'allarme per la 
squadra che deve ri- 
mettersi in carreggiata 
per affrontare tutte le 
altre giornate di ‘cam- 
pionato. 

Mister Trentin del re- 
sto chiedeva ai suoi ra- 
gazzi umiltà e concen- 
trazione e forse questi 
due importantissimi in- 
gredienti, indispensabi- 


li per giocare una buo- 
na partita, sono oggi 
mancati alla squadra di 
casa per fronteggiare 
gli avversari. 

Una situazione che 
dovrà far riflettere an- 
cora di più il Mossa, 
del resto, che si è trova- 
to di fronte un San Can- 
zian non trascendenta- 
le che ha fatto soltanto 
della tenacia l'arma in 
più che l'ha portato al- 
la vittoria. 

Dopo il fischio di ini- 
zio del signor Lonzar il 
San Canzian al 2' si fa 
pericoloso con un per- 
fetto traversone di 
Trentin per la testa di 
Fabris che alza di poco 
sopra la traversa. 

Al 13’ risponde il 
Mossa ed è gol, triango- 
lazione in profondità 
tra R. Medeot e Barbia- 
ni, ultimo tocco per Ca- 
pello che di destro, ra- 
Soterra, infila. 

Alla mezz'ora il San 
Ganzian è nuovamente 
pericoloso con un'azio- 
ne personale di Trevi- 
san che dal limite fa 
partire una bordata 
che si perde di poco a 
lato. 

Nel secondo tempo i 
due gol bisiachi, al 77’ 
il centrocampo rosso- 
nero libera sulla de- 
stra il veloce Trevisan, 
il quale avanza fino al 
limite e sempre di de- 
stro implacabilmente 
trafigge Capelli; all'82’ 
gol del vantaggio ospi- 
te con Bass che di col- 
lo destro al volo per- 
mette alla squadra di 
incamerare i tre punti, 

Massimo Giorgini 


PAREGGIO CON IL RUDA CHIUSO IN DIFESA 


Manzano, quasi un monologo 


0-0 


MANZANO: Galliussi, 
Mocchiutti, Battistui- 
ta, Martellossi, Bonas- 
si, Fedele (Morgillo), 
Masarotti, Bolzon, Ses- 
so, Bosco (De Marco), 
Vidotti. Paolini, Buoso, 
Zucco, All, Zilli. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, Tassin D., 
Lepre, Portelli E., Fu- 
mo, Tassin M. (Spes- 
sot), Faro, Paro (Berto- 
lo), Francescotto, Ce- 
ster (Portelli M.), Pinat, 
Tomasin. All. Cossaro. 


MANZANO —. Partita 
che il Ruda ha giocato 
gran parte, soprattutto 
il secondo tempo, chiu- 
sa in difesa con solo due 
incursioni oltre la, metà 
campo. Non servono al- 
tri. commenti: basta 
guardare il risultato. Un 
finale a occhiali che 
mette in evidenza una 
partita giocata nelle re- 
trovie senza mordente e 
senza grandi afflati. 

Ma passiamo alla cro- 
naca. Al l’ subito ‘una 
traversa di Sesso con ti- 
ro dal limite, all'8' si ve- 
de Galliussi dal corner 
che fa una parata diret- 


ta. Gran tiro di Masarot- 
ti al 25‘ parato. Tiro dal- 
la lunga distanza di Zo- 
ratti che però finisce a 
lato. E ancora un calcio 
poi di Sesso, parato. 

Praticamente dello 
stesso tenore il secondo 
tempo che si è trasfor- 
mato in un monologo da 
parte del Manzano che 
pur non è riuscito a con- 
cretizzare con il gol. 

Il Ruda, a questo pun- 
to, si è chiuso nella pro- 
pria metà campo e ha 
scagliato palle fuori e 
lunghe senza alcun ri- 
sultato. 

lb. 


PRIMA SCONFITTA CASALINGA 
Aiello deve fare «mea culpa» 


1-2 


MARCATORI: 18' Zenti- 
lin Stefano, 85’ Regat- 
tin, 92' Zuccheri. 
AIELLO: Pinat, Tibe- 
rio, Rana (25' Tiziani), 
Garturan, Capone, Ma- 
cuglia G., Striolo, Boz 
(38’ Gregoris), Macu- 
glia B., Zuccheri, Ber- 
gagna (56’ Carlin). 
Mocchiut, Riondato. 
All, Geissa. 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Varone, Milocco A., 


Cum, Del Giudice, Gan- 
dotti, Pizzimenti M., 
Tecosich (81' Pizzimen- 
ti F.), Zentilin Stefano 
(91’ Filip), Zentilin 
Sandro, Regattin (87° 
Bianco). Sartor, Miloc- 
co. All. Del Frate. 
ARBITRO: Verdelli. 
NOTE: ammoniti Tibe- 
rio, Candotti, Stefano 
Zentilin, Striolo. 
AIELLO — Incontro nel 
complesso equilibrato 
che la Maranese ha fat- 
to suo grazie alla cop- 
pia Stefano Zentilin-Re- 
gattin, veri rapaci del- 


l'area di rigore. Di con- 
seguenza prima sconfit- 
ta casalinga per l'Aiello 
che può recitare solo il 
«mea culpa». Nel primo 
tempo è la Maranese a 


portarsi in attacco: già 
al 4' Sandro Zentilin rie- 
sce a dribblare il portie- 
re, ma un difensore sal- 
va sulla linea. Un quar- 
to d'ora più tardi gli 
ospiti riescono a portar- 
si in vantaggio sempre 
con Stefano Zentilin 
che in area scavalca 
due difensori e insacca 
alle spalle di Pinat. 

c.l. 


tà dell'inferno. In inizio ri- 
presa, in otto minuti, la 
Juventina ha sferrato 
l'1-2-3 che ha messo al 
tappeto i torzuinesi e la 
partita è praticamente fi- 
nita. Saranno stati i cam- 
bi effettuati dal mister 
nell'intervallo, fatto sta 
che con tre tiri e tre reti il 
Torviscosa è finito al tap- 
peto. Primo tempo; supe- 
riorità dei padroni di casa 
che creano due occasioni 
da rete. Al 87’ Cudin con 
una travolgente azione 
personale, iniziata a cen- 
trocampo, supera diversi 
avversari, anche grazie al 
movimento delle punte e 
porta in vantaggio i suoi. 
Pochi attimi prima era 
stato Marchesin, a tu per 
tu con Zanier, a non sfrut- 
tare l'opportunità, Nella 
ripresa quel che non ti 
aspetti. Non erano tra- 
scorsi tre minuti e Monti- 
na, ‘quasi fotocopiando 


Cudin, ma anche grazie al- 
la complicità dei difenso- 
ri, portava la Juventina 
sul pari. Al 52’ Devetak 
era fermato fallosamente 
e Peteani, sfruttando la 
barriera che si apriva da- 
vanti a lui, batteva un in- 
colpevole Moro, Palla al 
centro, riconquistano la 
sfera i goriziani, Kaos ser- 
ve Bastian che gira su De- 
vetak il quale mette den- 
tro. Una mazzata da ab- 
battere un toro e Torvi- 
scosa k.o. Al 57’ l'espul- 
sione di De Marco per un 
duro intervento sull'av- 
versario, un rigore recla- 
mato all'80’ dai padroni 
di casa su Cudin non cam- 
biavano il destino della 
gara che era già segnato. 
Juventina in alto_-Torvi- 
scosa affonda ed è già ora 
di cominciare a fare i con- 
tie di mettere fine alla pa- 
rabola discendente. i 

al 


SCONFITTO IL FLUMIGNANO 
L'attesissimo match 

lascia l'amaro inbocca 
La vittoria al Rivignano 


2-1 


MARCATORI: 20’ Lepo- 
re, 40' s.t. Paravan, 46/ 
s.t. Lepore. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Moret, Cressati, Dris, 
Lescorini, Tonizzo, 
Pontissero, Collovati, 
Bellinato, Lepore, Del- 
lavega. 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Rossit, Para- 
van, Dallastefano, Cre- 
paldi, Filazzutti (Fur- 
lani), Borgobello, Del 
Torre, Fabro (Bon), Fit- 
tis, D'Anna Giorgio 
(Canciani). 
ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 
RIVIGNANO — Rivigna- 
no. e Flumignano non 
s'incontravano dal lon- 
tano '73-‘74. Per questo 
al Comunale sono accor- 
si in tanti per vedere la 
gara, che peraltro non è 
stata all'altezza dell'at- 
tesa, anche perché i due 
mister si vedevano co- 
stretti a schierare due 
formazioni incomplete. 
Al Rivignano manca- 
no Dreon, Deganis e gli 
ospiti dovevano rinun- 
ciare a Viotto, Iacuzzo, 
Albis e Paravan, con 
Giorgio D'Anna buttato 
in mischia all'ultimo mi- 
nuto. Per la cronaca è 
d'obbligo partire dal 46’ 
del secondo tempo, 
quando gli ospiti, ormai 
paghi del risultato, com- 
mettono con Rossitto 
un pacchiano fallo di 
mano al limite del- 
l'area. 


Sulla palla ci va Lepo- 
re, e di sinistra mette la 
palla sotto la barriera e 
finisce in rete alla sini- 
stra di Morsanutto. 

E con questo gol Lepo- 
Te mette una firma con 
la quale il Trivignano 
sarà Leporedipendente 
per ottenere la prossi- 
ma vittoria. La gara ve- 
de subito due squadre 
attente a non scoprirsi, 
e in un'azione di rimes- 
sa al 10' Lepore potreb- 
be già segnare ma la sua 
conclusione a tu per tu 
con Morsanutto è incre- 
dibilmente fuori. 

Gli ospiti con il veloce 
Borgobello e il regista 
Del Torre controllano 
agevolmente la gara, 
ma al 20' una sortita di 
Bellinato sulla sinistra 
trova impreparata la di- 
fesa ospite, che con Cre- 
paldi non riesce a inter- 
cettare e Lepore tutto 
solo fa sedere prima 
Morsanutto e poi depo- 
ne in rete, 

Al 36' i locali restano 
in dieci per l'espulsione 
di Beltrame. Gli ospiti 
nella ripresa cercano il 
gol del pareggio senza 
prima aver rischiato di 
prendere il secondo, e al 
40° con Paravan rag- 
giungono il pareggio, 
battendo Iacuzzi in usci- 
ta con la difesa ormai 
saltata. 

Quando il pareggio 
era ormai il risultato de- 
finitivo, ecco che al 46’ 
Rossit combina il pastic- 
ciaccio, e per la sua 
squadra svanisce il pun- 
to ormai guadagnato. 

Giuseppe Pighin 
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MUGGIA - EDILE ADRIATICA: IL MATCH «CLOU» DELLA 


QUARTA GIORNATA 


Lunedì 16 ottobre 1995 


Un derby a reti bianche 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Doria-Roveredo 
Flaibano-Villanovese 
Liventina-Prata 
Morsano-Sarone 
Polcenigo-Chions 
Spilimbergo-Fiume Ven. 
Nogaredo-Cordovado 
Valvasone-Pinzano: 


Lib iL lbbjò 


a 


Flaibano 10 
Spilimbergo 
Morsano 
Doria 
Cordovado 
Villanovese 
Fiume Ven. 
Roveredo 
Polcenigo 
Valvasone 
Sarone 
Liventina 
Pinzano 
Prata 
Chions 
Nogaredo 


DOSDU LOLLI) E Lnoniivo 


LA: 
i) 
1 
1 
1 
1 
1 
o 
2 
1 
2 
1 
o) 
0 
1 
Ù) 
o 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Chions-Morsano 
Fiume Ven.-Polcenigo 
Prata-Flaibano 
Cordovado-Liventina 
Sarone-Valvasone 
Pinzano-Nogaredo 
Villanovese-Doria 
Roveredo-Spilimbergo 


\SSIFICA 


Girone B 


RISULTATI 


Lavarianese-Capriva 
Muggia-Edile 
Palazzolo-Futura 

Pro Cervig.-Lucinico 
San Giovanni-Gonars 


DL LS SLÒ 


© 


ILA 
Edile 

Futura 
Capriva 
Costalunga 
Lignano 
Muggia 
Lavarianese 
Zaule 

Isonzo 
Lucinico 
Palazzolo 
San Giovanni 
Fincantieri, 
Pro Cervig. 
Gonars 
Villanova 


BOSSO NT ANNUE Luccio 


0) 
1 
() 
i) 
1 
1 
U) 
o 
1 
1 
i) 
U) 
Dl) 
2 
1 
0 


onnoragiioo isso 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Capriva-Muggia 
Gonars-Lavarianese 
Edile-Fincantieri 
Futura-San Giovanni 
Lignano-Pro Cervig. 
Lucinico-Palazzolo 
Villanova-Isonzo 
Zaule-Costalunga 


\SSIFICA 


Girone C 


RISULTATI 
‘Aurora B.-Torreanese 
Basaldella-Vesna 
Buiese-Union, 91 
Cividalese-Primorie 
Forgaria-Opicina 
Tavagnacco-Reanése 
Pagnacco-Medeuzza 
Zarja-Pradamano 


PROSSIMO TURNO 
Medeuzza-Cividalese 
Opicina-Tavagnacco 
Primorie-Zarja 
Reanese-Aurora B. 
Pradamano-Basaldella 
Torreanese-Buiese 
Union 91-Pagnacco 
Vesna-Forgaria 


CLASSIFICA 


Union 91 
Primorie 
Basaldella 
Vesna 
Torreanese 
Zarja 
Medeuzza 
Opicina 
Tavagnacco 
Forgaria 
Pradamano 
Cividalese 
Pagnacco 
Buiese 
Reanese 
Aurora B. 


BASALDELLA 
Soddisfa il 2-2 
conil Vesna 


2-2 


MARCATORI: 15° Sca- 
la, 25' autorete Gombo- 
s0, 30’ Caporale, 32’ Bu- 
relli. 

BASALDELLA: Marras, 
Nobile, Gomboso, Go- 
rasso D., Gorasso A., La 
Bozzetta (Cigaina), Da- 
miani, De Clara, Burel- 
li, Ferro, Caporale (Mi- 
storia). 

VESNA: Carli, Kri- 
schiak, Sedmak N., Ric- 
ci, .Soavi, Leonardi, 
Lakoseljak, Mantova- 
ni, Zocco (Zerjal), Sca- 
la, Sedmak P. 
ARBITRO: Visintini di 
Cervignano. 

UDINE — Era la partita 
più attesa della giornata 
quella tra Basaldella e 
Vesna e, alla fine dei 90', 
il 2-2. soddisfa sicura- 
mente entrambe le squa- 
dre e non tradisce le atte- 
se della vigilia. 

Passa il Vesna al 15° 
con un gran gol di Scala, 
vera anima della squa- 
dra; passano pochi minu- 
ti ed è ancora il numero 
dieci ospite a beffare 
Marras tra i pali con il 
pallone deviato da Gom- 

oso. La capolista Basal- 
della non ci sta a perde- 
re e, dopo aver sbagliato 
un rigore con La Bozzet- 
ta ancora Sull'1-0, dimez- 
za lo svantaggio al 30° 
con una bella azione di 
Caporale. Passano 2° e il 
direttore di. gara conce- 
de un altro rigore ai pa- 
droni di casa per un fal- 
lo su La Bozzetta. 


Nessuna delle due squadre 


; ha saputo imporsi 


sulpiano del gioco 


in una partita molto tattica 


0-0 


MUGGIA: Romano, Ma- 
sutti, Busetti, Pulviren- 
ti, Persico, Della Pietra 
(Costantini), Bastia, 
Franca, Cecchi, Lando, 
Pase (Drago). All. Pri- 
bac, 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, piagordo, Daz- 
zara (Lenarduzzi), Sep- 
pi, Vatta, Schiraldi, Sil- 
vestri, Ravalico, Der- 
man, Radin, Marino 
(Mazzardi). All. Lenar- 
duzzi. 

ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Rava- 
lico e Schiraldi. 
MUGGIA — Finisce a reti 
bianche il derby tra Mug- 
gia ed Edile Adriatica. 
Un risultato, tutto som- 
mato, giusto visto che 
nessuna delle due squa- 
dre ha saputo imporsi sul 
piano del gioco. 

Per questo match-clou 
della quarta giornata 
grande afflusso di pubbli- 
co allo stadio «Zaccaria» 
e tribune gremite come 
non si vedeva da molto 
tempo nella cittadina 
istroveneta. Non è que- 
sto però il solo «evento» 
della giornata:  Pribac, 
mister rivierasco, può in- 
fatti disporre di tutta la 
rosa, cosa che ha del mi- 
racoloso considerando 
l'incredibile elenco di in- 
fortuni e squalifiche che 
ha attanagliato le forma- 
zioni muggesane negli ul 
timi anni. Pribac può co- 
sì finalmente schierare 
Persico al centro della di- 
fesa, ripresentando in 
panchina il centrocampi- 
sta Drago, fuori da un pa- 
io di stagioni per una me- 
gasqualitica. 3 

La partita è piuttosto 
tattica con le due squa- 
dre che si temono a vi- 
cenda e si impegnano a 
centrocampo attendendo 
che si apra un varco nel- 
le rispettive difese. Da se- 
gnalare nei primi minuti 
una conclusione alta di 


Bastia e quella di Der- 
man, di poco sul fondo. I 
giocatori di Muggia non 
si trovano facilmente, 
mentre gli ospiti control- 
lano meglio la palla, risul- 
tando più intraprenden- 
ti. Ma nemmeno gli uomi- 
ni di Lenarduzzi, che gio- 
cano insieme ormai da 
anni, riescono a rendersi 
troppo pericolosi. Der- 
man semina il panico nel- 
l'area muggesana ma vie- 
ne in qualche modo fer- 
mato. Sul finire del tem- 


\ po fa vedere qualcosa an- 


che Muggia: al 36' bel 
lancio in profondità di 
Lando per Bastia, cross 
di quest'ultimo'e provvi- 
denziale deviazione in 
angolo di un difensore. 

Al 39' grande azione di 
Lando sulla destra, cross 
corto in mezzo, battuta 
da distanza ravvicinata e 
miracoloso, quanto spet- 
tacolare intervento di 
Mercusa, che devia in an- 
golo: è senz'altro l'occa- 
sione più ghiotta. Nella 
ripresa, dopo una puni- 
zione alta Vatta, Gec- 
chi ha la palla buona sul 
sinistro e sfiora il palo. 
Al 12° Lenarduzzi opera 
una doppia sostituzioni 
si manda in campo as 
me a Mazzardi. Al 18' 
una punizione di Franca 
finisce alta sulla traver- 
sa. L'Edile dà l'impressio- 
ne di accontentarsi del 
pareggio. 

AI 28' l'arbitro non ve- 
de un rigore a favore dei 
muggesani. per un atter- 
ramento di Lando e subi- 
to dopo entra Drago, fi- 
nalmente in campo, al po- 
sto di Pase. Al 31’ stupen- 
da. azione. di Ravalico, 
che si libera in area con 
una finta e lascia partire 
un diagonale che sfiora il 
sette più lontano. Dall'al- 
tra parte Bastia tenta di 
beffare Mercusa con una 
semirovesciata, ma il pal- 
lone è deviato da un di- 
fensore. Un secondo tem- 

o decisamente migliore 
el primo, con diverse 
azioni pericolose. Grandi 

assenti però i gol. 
Renzo Maggiore 


VILLANOVA 
Costalunga 
in trionfo 


FINCANTIERI 
Zaule Rabuiese 
prende tre punti 


TURRIACO 
Lignano graziato 
all'ultimo minuto 


3-0 


MARCATORI: 37° Gan- 
dolfo, 42' Olivieri, 55° 
Koren. 

COSTALUNGA: Gibin, 
Delrio, Monticolo, Gan- 
dolfo, Armani, Monte- 
stella (46' Rupini), Ger- 
manò, Pelaschiar, Ko- 
ren (81’ Marchesi), Oli- 
vieri, Baici (68' Bevilac- 
qua). 

VILLANOVA: Mattiaz- 
zi, Tonso, Cristancich, 
Colavetta, Rodaro (46° 
Pizzamiglio), Petruz 
(59 Ermacora), Moc- 
chiutti, Grattoni, Vi- 
dussi (55’ Cogna), Mon- 
tina, Ermacora. 
ARBITRO: Antonio Cur- 
sano di Latisana. 


TRIESTE — Sventolano 
alte le bandiere del Co- 
stalunga che, al termine 
di una battaglia domina- 
ta su tutti i fronti, festeg- 
gia con trasporto la me- 
ritata vittoria. L'impre- 
sa tattica di Tesovic, al- 
lenatore di casa, è stata 
quella di costruire un 
modulo di gioco senza 
sbavature. La precisione 
scientifica del reparto di- 
fensivo nella fase di re- 
cupero ha reso velleita- 
rie le mire offensive del 
Villanova. Le formule lo- 
giche adottate a centro- 
campo, frutto di un'im- 
postazione insiemistica, 
hanno prodotto una ma- 
novra dislocata sopra di- 
versi piani di gioco; trop- 
po sofisticati per la con- 
trotattica avversaria. 

La panchina del Villa- 
nova, diretta da Ce- 
schia, ha preferito incol- 
lare Tonso e Cristancich 
sopra, le veloci punte di 
Tesovic. La,speranza,.co- 
sì, di limitare i danni è 
stata un sogno perituro: 
Baici e Koren, scatenati, 
hanno potuto fruire del- 
lo spazio prodotto dalle 
azioni inviluppate dalla 
mente del gioco di casa, 
Olivieri. L'incontro se- 
gna, così, da subito, una 
supremazia territoriale 
del Costalunga che cer- 
ca il gol. 

Michele Sinico 


1-2 


2-2 


MARCATORI: 20’ Puglie- 
se, 31’ Cabiati, 89’ Elle- 


ro. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja, Padoan, 
Pangos, Palombieri, 


Mauri, Baldan, Pinatti 
(73' Guerin), Tofful, Pu- 
gliese. 
ZAULE: Valzano R., Elle- 
ro, Bazzara, Razem, Val- 
zano L., Michelutti, Sori- 
ni, Rizzotti, Bruschina, 
Urbisaglia, Cabiati (78' 
Leban). 
ARBITRO: Rigotto di Cer- 
vignano. ì 
MONFALCONE — La Fin- 
cantieri paga due svarioni 
difensivi e un certo nervo- 
sismo generale nelle pro- 
prie file e si fa battere allo 
scadere dell'incontro dal- 
lo Zaule che, comunque, 
porta a casa con merito i 
tre punti. I triestini han- 
no avuto il merito di sa- 
per ragionare soprattutto 
a livello di centrocampo, 
dove Lucio Valzano ha sa- 
puto orchestrare a dovere 
Il gioco. Per quanto riguar- 
da i padroni di casa, han- 
no fornito una prova a fa- 
si alterne: per buona par- 
te del primo tempo e nella 
fase centrale del secondo i 
biancoazzurri hanno an- 
che saputo imbastire qual- 
che buona azione in velo- 
cità, ma troppo spesso so- 
no caduti nella rete di un 
ancor precario adattamen- 
to alla categoria, facendo- 
si infilzare con una certa 
ingenuità dai più smalizia- 
ti avversari. E dire che è 
stato proprio l'undici di 
Petraz a passare in van- 
taggio al 20' grazie a 
un'azzeccata deviazione 
di testa di Pugliese su 
azione di calcio d'angolo. 
Alla mezz'ora. però un 
maldestro intervento di 
Zaja in difesa ha lasciato 
via libera ‘agli ospiti che si 
sono riportati in parità 
con Cabiati, abile a finaliz- 
zare in rete un assist di 
Sorini. Allo scoccare del 
90', dopo che i locali era- 
no rimasti in dieci per 
l'espulsione di Tofful al 
61‘, è poi giunto il gol-bef- 
fa, autore Ellero, incunea- 
tosi indisturbato nella re- 
troguardia cantierina nel- 
l'occasione non certo esen- 
te da colpe. 

Ivano Gon 


UN TERZETTO SITROVA IN CIMA ALLA CLASSIFICA, 


Il Primorje raggiunge la vetta 


Alla guida assieme al Basaldella (fermato dal Vesna di Nonis) e all’ Union 91 


GLI ALTRIRISULTATI 
Buona prova 


PRIMORIJE 
Doppio Pescatori 
porta alla vittoria 


FORGARIA 
Un buon punto 
perl'Opicina 


0-2 


MARCATORE: 70' e 72" 
Pescatori. 
CIVIDALESE: Passoni, 
Mosolo, Flocco, Guardi- 
no, Bassetti, Macorig, 
Bompresa, Tullio, Zof- 
fi, De Nipoti, Faleschi- 
ni, Cudicio. 
PRIMORJE: Babich, Gu- 
stin, Luxa, Skabar (88° 
Savarin), Leghissa, Sto- 
ka, Stolfa, Sardoc (80° 
Emili), Zucchi, Creva- 
tin, Pescatori. 
ARBITRO: Mattellone 
di Udine. 
CIVIDALE DEL FRIULI 
— Il Primorje di Bidussi 
espugna il campo della 
Cividaiese e conquista 
la testa della classifica 
in compagnia di altre 
squadre. I giallorossi di 
Prosecco hanno trovato 
in Pescatori il mattatore 
dell'incontro che, con 
due bellissime reti, ha re- 
galato l'intera posta in 
palio alla sua squadra... 
Nel primo tempo il gio- 
co è stato decisamente 
noioso e le due squadre 
si sono «scontrate» so- 
prattutto a metà campo, 
nella ripresa, invece, è 
uscita la squadra ospite 
trascinata dal forte at- 
taccante. La Cividalese 
cede al 70': bellissima 
azione di Stolfa che ser- 
ve Pescatori abile a in- 
saccare in rovesciata. 
Passano 2' e il numero 
11 giallorosso, su assist 
di Sardoc, beffa di nuo- 
vo Passoni con un forte 
tiro dal limite. 


0-0 


FORGARIA: Rizzotti, 
Concil (Dreossi), Del 
Gobbo, Toneatto, Bel- 
tramini, Micoloso, Bor- 
tolotti, Menegon, De 
Monte, Collino, Duran- 
di, Chiavuta. 

OPICINA: Carmeli, Ros- 
si, Gallea (Rossi), Reci- 
divi, Mislei, Soggia, 
Versa, Cutrara, Deste, 
Colotti, Metton, Sau. 
ARBITRO: Forgiarini 
di Udine. 

FORGARIA — Pareggio 
esterno dell'Opicina che 
coglie un buon punto sul 
campo del Forgaria. La 
compagine di Stoini ha 
disputato una buona ga- 
ra, attenta in difesa do- 
ve non ha concesso spa- 
zi all'attacco della com- 
pagine avversaria. 

La cronaca della gara 
registra la prima emozio- 
ne al settimo quando un 
tiro di De Monte si spe- 
gne tra le braccia di Car- 
meli. Cinque minuti più 
tardi punizione di Colli- 
no che termina di poco 
sul fondo. Ancora Colli- 
no si rende pericoloso al- 
l'ottavo del secondo tem- 
po ma Garmeli è bravo e 
non si fa sorprendere. 

Dieci minuti più tardi 
una combinazione De 
Monte, Chiavutta e Bor- 
tolotti viene fermata in 
extremis dall’ottimo in- 
tervento di Rossi. © 


SERENISSIMA 
Zarja vince 
enon convince 


1-0 


NERISTORE: 85' Rava- 
ico. 

ZARJA: Cocevari, Gr- 
gic, Ferluga, Strukelj, 
Kalc, Sclaunich, Dusso- 
ni (60’' Jurincich), Lo- 


renzi, Ravalico, Grego-: 


ric (73’ —Tognetti), 
Osmanbhodzic. 
SERENISSIMA: Zadro, 
Bressan, C. Brugnola, 
Dalla Valentina, Azza- 
no, Miani, R, Brugnola, 
Genco (70° Morandini), 
Sanna (88' Mollica), Di 
Fant, Fabbro. 
ARBITRO: Cecchin (Go- 
rizia). 

BASOVIZZA — Ahi ahi 
ahi Zarja, non ci siamo 
ancora. E' arrivata lo 
stesso la vittoria, che nel 
calcio è la migliore medi- 
cina, ma il gioco latita; 
d'accordo, era difficile 
giocare contro una squa- 
dra presentatasi a Baso- 
vizza con l'intento di 
portare a casa il pareg- 
gio e nulla più, infolten- 
do difesa e centrocam- 
po, però nei ragazzi di 
Palcini è regnata la con- 
fusione. 

‘A Ferluga si chiede so- 
prattutto una cosa, e 
cioè di scendere sulla 
‘propria fascia e crossa- 
re, una sola volta è riu- 
scito in questo (all'85‘) e 
‘puntuale è arrivata l’in- 
cornata vincente di Ra- 
valico. Per il resto poco 
davvero: al 23' Di Fant e 
al 40' C. Brugnola ci pro- 
vano dalla distanza ma 
non trovano la porta. 

Massimo Umek 


per il Tavagnacco: 
3 reti alla Reanese 


BUIESE 
UNION 91 


Marcatori: 88‘ Farris M. 


0 
1 


Buiese: Vosca, Minen, Aita, Trangoni, Edy Fa- 
bro, Bertolano (Monasso), Alessio, Bertolutti, Fab- 


bro F., Dreossi, Bosco, 


Union 91: Mannino, Zoppel, Fabris R., Pividori, 
Moras, Grion, Guassi, Ventura, Garzitto, Fabris 


M., Zucco. 


Arbitro: Milocco di Trieste. 


AURORA 
TORREANESE 


2 
2 


Marcatori: 20’ Bovino, 40’ Lorenzin, 55‘ Laurini, 


85' Iussig. 


Aurora: Parlato, Almberger, Manzocco, Stefanut- 
ti, Degano, Zamparotti, Peressutti, Marchior, Bo- 


vio, Parente, Iussig. 


Torreanese: Tami, Filippig, Seffino, Dorlì, Cudi- 
cio, Marinelli, Fiorentini, Coppetti, Laurini, Lo- 


renzini, Collavini, Griffi. 


Arbitro: Monfredo di Tolmezzo. 


TAVAGNACCO 
REANESE 


3 
() 


Marcatori: 30’ Scarpa, 35’ Scarpa, 91’ Comuzzi 


(rigore). 


Reanese: Pigoni, Morandini, Del Fabbro, 
Cossettini, Cossettini A., Canziani, Piani, 
Picogna, Bacco, Canello, Isola) Ianesi. 
Tavagnacco: Furlano, Avoscan, Scarpa, 
Palmano, Osgnach, Tonutti, Fumagalli, Comuzzi, 
Prosperi, Della Putta, Mauro. 


PAGNACCO 
MEDEUZZA 


MARCATORI: 19’ Brai- 
da, 38! Milan (r), 85’ Fur- 
lan (r) e 89' Bincoletto. 
TURRIACO: Peressin, To- 
masin, Clemente (Fraus- 
sin), Manià, Franco, Fur- 
lan, Croci, Pizzin (Mila- 
ni), Bertossi (Mattiuz- 
zo), Tamburlini, Braida. 
LIGNANO: Zanin, Valva- 
son, Pizzolitto, Toniut- 
to, Marosa, Soncin, Gol- 
le, Bozzato (Natalini P.), 
Bincoletto, Milan, Nata- 
lini R. (Neri). 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 

TURRIACO — Parte bene 
la squadra di casa che nei 
‘primi quindici minuti rie- 
sce a imporre il proprio 
gioco sugli avversari e 
concretizza questa tempo- 
ranea supremazia con la 
rete messa ‘a’ segno da 
Braida al 19‘; l'azione del 
gol parte da Tomasin che 
dopo una buona giocata 
sulla fascia fa filtrare il 


«pallone a centroarea per 


‘Bertossi, l'attaccante bian- 
cazzurro si libera e va al 
tiro che si Ian sul pa- 
lo alla destra del portiere 
ma resta in gioco. Non si 
fa pregare Braida che si 
‘precipita sul pallone ap- 
pogglanzolo in. rete per 
‘1-0. 


‘ Il pareggio per gli av- 
versari arriva al 38' su 
calcio di rigore decretato 
dal direttore di gara per 
una spinta in area ai dan- 
ni di Marosa. Tiro dal di- 
schetto di Milan, niente 
da fare per Peressin. Nel- 
la ripresa cala il Turriaco 
che ‘riesce comunque ad 
andare in vantaggio su 
calcio di rigore per atter- 
ramento di Braida. Penal- 
ty che viene realizzato da 
Furlan. 

Quando ormai i giochi 
sembrano fatti, a tempo 
quasi scaduto, riesce ad 
agguantare il pareggio il 
Lignano, dopo un'azione 
confusa in area e dopo 
una serie di rimpalli rea- 
lizza per gli ospiti Binco- 
letto. Soliti sbandamenti 
difensivi dino per i 
biancazzurri di Facchin 
che riescono però a pro- 
porre spesso azioni spu- 
meggianti in attacco gra- 
zie soprattutto alla cop- 
‘pia Braida-Bertossi, Dire- 
zione di gara insoddisfa- 
cente con diverse decisio- 
ni discusse. 

fer. 


PALAZZOLO 
Rocambolesca 
gara della Futura 


O-1 


MARCATORE: 72° Batti- 
stella. : 
PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, Comandi, Rasotto 
(Cudini),  Formentin, 
Meot, Zuliani (Aere), 
Nosella, Gelagi (Rassat- 
ti), Miotto, Milan. 
FUTURA:  Versolatto, 
Bidoggia, Sinco, Cesa- 
rin, Bertoldi, Del Bian- 
co, Fantin (Meotto), Ca- 
stellarin, Pellizzari 
(Battistella), Nolgi, Za- 
nutta (Vrech). 
ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 
PALAZZOLO — Il Futura 
supera il Palazzolo gra- 
zie a una rete rocambole- 
sca realizzata nella ripre- 
sa, quando tutto lascia- 
va presagire una logica 
conclusione sul nulla di 
fatto. La gara è stata pia- 
cevole solo nei primi 
45‘. I viola locali hanno 
messo spesso in difficol- 
tà gli ospiti ma non sono 
riusciti a trovare la zam- 
pata decisiva. Dopo un 
tentativo al 26‘ di Nosel- 
la a seguito di un rimpal- 
lo sul portiere, si fanno 
vivi i carlinesi, prima 
con Bertoldi al 25' su cal- 
cio piazzato, poi con una 
conclusione in acrobazia 
di Zanutta, entrambe le 
occasioni sono neutraliz- 
zate con grande bravura 
dall'attento Riva. Spinge 
ancora il Palazzolo e al 
32' Rasotto, lanciato da 
Nosella conclude bene 
ma Versolatto non.si fa 
sorprendere. La ripresa 
è più fiacca e lo 0-0.sem- 
bra dietro l'angolo. Al 
72' però da un rimpallo 
tra il difensore Lepre e 
l'ospite Battistella ne 
esce una traiettoria bef- 
farda e imprendibile che 
si infila nel «sette» del- 
l'incolpevole Riva. I ten- 
tativi finali dei palazzo- 
lesi non sortiscono effet- 
to, per i viola oggi non è 
proprio giornata. 

Dario Bini 


LUCINICO 
Cervignano 
aritmi blandi 


1-1 


MARCATORI: 23’ Peres- 
sini, 80’ Comelli. 
CERVIGNANO: Gallius- 
si, Pasian, Tel, De Cor- 
ti, Grigollo, Boem, Ti- 
bald .(56’ Foschiatti), 
Puntin (62° Comelli), 
Zanmarchi, Marani, To- 
solini, All. 
LUGINICO: 
Trampus, Tommasi, Im- 
peratore, Bianco D., 
Franti, Di Gioia (84° 
Volz), Zulli, Peressini, 
Germinario, Bianco, 
All.: Moretto. 
ARBITRO: Rech di Mon- 
falcone. 


CERVIGNANO —_ Gara 
giocata su ritmi blandi, 
terminata con un salo- 
monico 1-1. Non davano 
l'impressione di forzare 
troppo i ventidue in cam- 
po, tanto che le occasio- 
ni da rete sono giunte, 
con. qualche eccezionea 

razie agli errori di di- 
ibi e centrocampisti 
un po' troppo allegri. Il 
Lucinico 


i Moretto ini- 
zia con più brio, trova 
con Peressini il meritato 
vantaggio, ma nella ri- 
presa lascia troppo spa- 
zio a un volitivo Cervi- 
gnano che allo scadere 
avrebbe potuto beffarlo. 
Occasione per: Zanmar- 
chi al 13', con palla de- 
stinata al sette senza il 
provvidenziale interven- 
to di Prodani. Dopo un 
paio di tentativi Peressi- 
ni trova il corridoio giu- 
sto: perfetto lancio di 
Franti per la punta che 
entra în area e, liberato- 
si del proprio controllo- 
re, non lascia scampo a 
Galliussi. Primo tempo 
di marca nerazzurra 
con occasioni per Peres- 
sini al 26° e al 38' (clamo- 
rosa quest'ultima) e Ger- 
minario (36°). Grop cam- 
‘bia te carte intavola nel 
la ripresa: dentro Comel- 
li per Puntin e conse- 
guente arretramento di 
Zanmarchi. I frutti spera- 
ti giungono al 35' allor- 
ché il neo entrato Comel- 


| li sfrutta un'indecisione 


del pacchetto arretrato 
ospite spedendo in rete 
dal dischetto. E al 92° To- 
solini in percussione dal- 
la destra per poco non 
regala i tre punti ai suoi. 

Matteo Marega 


CONTRO IL GONARS 


Il San Giovanni decolla 
e ricomincia da quattro 


4-0 


MARCATORI: 30' Brai- 
da, 85° Bibalo, 91 
Strukelj, 93’ Bibalo. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na; Corsi (90' Livan), 
Marega, Sessi, Brandi 
(75° Radovini), Visin- 
tin, Postiglione, 
Strukelj, Bibalo, Lussi, 
Braida (77’ Vestidello). 
Govi, Botta. 

GONARS: Tomasin (20' 
Tondone), Del Fabro 
(60’ Ferin),  Corgnali, 
De Marco, Joan, Ma- 
rangon (50' Del Frate), 
Sattolo, Donada, Mi- 
nin, Gasotto, Pez. Cata- 
nia, Masolino. 
ARBITRO: De Martin 
di Monfalcone. 
TRIESTE — Finalmente 
una boccata di ossigeno 


per il glorioso sodalizio 
del San Giovanni che, 
con la vittoria contro il 
Gonars, cancella lo zero 
dalla propria classifica. I 
ragazzi allenati da Spar- 
taco Ventura hanno dato 
tutto, per portare a casa 
una vittoria importante 
soprattutto per il mora- 
Je, 

Buono il primo tempo 
dei rossoneri che alla 
mezz'ora di gioco passa- 
no in vantaggio: azione 
sulla destra, lancio. in 
diagonale per Lussi che 
di testa serve un pallone 
d’oro in mezzo all'area 
per Braida che non ha 
problemi ad insaccare. 
Dopo il gol di ospiti non 
riescono a rispondere, 
mentre è ancora il San 
Giovanni a rendersi peri- 
coloso. Il Gonars, forse 
anche per la perdita del 
portiere Tomasin infor- 


tunatosi in uno scontro 
di gioco, si innervosisce 
un po' troppo e a farne 
le spese è prima De Mar- 
co e poi Sattolo. 

Strukelj e compagni 
ne approfittano e all'85' 
arriva il raddoppio di Bi- 
balo dopo un'azione per- 
sonale. Preso anche il se- 
condo gol per la squadra 
ospite non c'è più scam- 
po e al 91’ una buona 
giocata di Lussi e 
Strukelj porta in rete 
l'ex romanista solo da- 
vanti a Tondone. A tem- 
po abbondantemente 
scaduto arriva il definiti- 
vo 4 a 0 ancora di Biba- 
lo, abile in mischia a bef- 
fare un Gonars forse 
troppo penalizzato dal ri- 
sultato. Nulla va tolto al- 
la brillante prestazione 


«del San Giovanni che, fi- 


nalmente, incomincia la 
risalita. —_. } 
Pietro Comelli 


SCONFITTA DAILAVARIANESI 


Capriva perde la «testa» 


1-0 


MARCATORE: 43’ Pa- 
viotti. 

LAVARIANESE: Budai, 
Enrico Signori, Giusep- 
pin, Garofolo, Nassi, 
Bernardis, Di Bernar- 
do, Cadamuro (Gabrie- 
le), De Paoli (Pittis, 
Piazza), Paviotti, Spac- 
caterra, 

CAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Canciani I, Can- 
ciani II, Marangon, Sof- 
fientini, Pittuelli, Grat- 
toni, Circosta, Scarel, 
Di Lena. 


ARBITRO: Persello. 

LAVARIANO — Partita 
che vedeva di fronte la 
capolista Capriva e la La- 
varianese, reduce di un 


paio di sconfitte nono-' 


stante il gioco espresso 
fin qui. La partita è sta- 
ta piuttosto aspra e ha 
visto la Lavarianese par- 
tire subito in quarta. 
AIl'1’ un gran tiro di 
Paviotti da 25 metri im- 
pegnava seriamente il 
‘portiere Zoff del Capriva. 
Nel corner successivo 
era ancora lo stesso! Pa- 
viotti e Cadamuro a ren- 
dersi pericolosi. Il Capri- 
va non riusciva a prende- 


re in mano la partita del- 
la Lavarianese che si di- 
stendeva molto bene in 
contropiede. Da segnala- 
re che il primo tempo & 
scivolato via su azioni po- 
co pericolose da ambo le 
parti ma con un bel gioco 
dalla Lavarianese che ar- 
rivava al gol al 43' del 
primo tempo con Paviot- 
ti direttamente dal calci0 
d'angolo. È 

Il secondo tempo 5 
apriva con la Lavarian?- 
se che doveva rinunci@” 
re al mobile De Paoli pe! 
Pittis. Il Capriva si butta” 
va.a testa bassa in ava” 
ti senza pervenire a gro5 
si risultati. 
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Lunedì 16 ottobre 1995 


Il categoria - Girone A 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bannia-Vivai Raus. 1-1. Ceolini-Bannia 
Sangiovann.-D. Bosco 1-1 San Leonardo-Torre 
Tilaventina-Ceolini 1-1 S. Quirino-Sangiovannese 
Torre-Corva 3-2. Don Bosco-Visinale 
Vibate-San Quirino 1-1 Union Pasiano-Corva 
Vigonovo R.-Union P. 4-1 Vigonovo R.-Tilaventina 
Visinale-S. Leonardo 0-2 Vivai Raus.-Vibate 

LA GLASSIFICA 

Vigonovo R. 9 3 3 (u) 0 8 2 
Union P. 6 3 2 0 1 9 5 
Visinale 6 3 2 d 1 2 2 
Don Bosco 5 3 1 2 0 5 3 
San Quirino 5 3 1 2 (i) 3 1 
Ss. Leonardo 4 3 1 1 1 3 2 
Vivai Raus. 4 3 1 1 1 4 4 
Vibate 4 3 1 1 1 4 5 
Bannia 3 3 () 3 (i) 2 2 
Sangiovann. 3 3 (1) 3 [i] 1 A 
Torre 3 3 il (i) 2 3 TÉ 
Corva 1 3 0 1 2 2 4 
Ceolini 1 3 0 1 2 3 7 
Tilaventina 1 3 U) 1 2 2 (î) 


Il categoria - Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-Travesio 1-2 
Povoletto-Caporiacco 1-0 
Centro A.R.-Diana 0-0 
Colloredo-Tarcentina 0-3 
Martignacco-Rive d’A. 1-2 
$.Gottardo-L.A.Rizzi 0-0 
Venzone-Riviera 1-2 


LA GLASSIFIGA 


Riviera 
Travesio 
Rive d’A. 
Tarcentina 
L.A.Rizzi 
Venzone 
S.Gottardo 
Diana 
Povoletto 
Arteniese 
Colloredo 
Centro A.R. 
Caporiacco 
Martignacco 


3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 


diINQWARARMNONO 


(I) 


(LÀ categoria «= Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Caporiacco-S.Gottardo 
Diana-Arteniese 
Martignacco-Venzone 
Rive d’Arcano-L.A.Rizzi 
Riviera-Colloredo 
Tarcentina-Centro A.R. 
Travesio-Povoletto 


DOHA A AA di LO 
diNCOA Lu NNO0O 
NNAINNiIiib TUO 
iNNAQUOTONTAIDO 
PRUISTSGAVONAUIN 


RISULTATI 


Azzurra-Corno 2-2. Corno-Primorec 
Campanelle-Medea . 0-0. Medea-Pro Romans 
Domio-C.G.S. 2-0 Moraro-Domio 
Mariano-Portuale 0-0. Portuale-Campanelle 
Motaro-San Lorenzo 1-0 San Lorenzo-Roianese 
Primorec-Villesse 1-5. C.G.S.-Azzurra 
Pro Romans-Roianese 1-1 Villesse-Mariano 

LA CLASSIFICA 
Corno 7 3 2 1 (i) 7 4 
Domio 6 3 2 0 1 (SG) 
Mariano 5 3 1 2 LESSE R] 1 
Medea DI 3: 1 2 0 5 t] 
Villesse Celani 
San Lorenzo 4 3 1 1 1 pasti 
Pre Romans 3 3 (i) 3 li) 3 3 
Azzurra 3 3 0 3 D 3 3 
Campanelle 3 3 0 9; li] 3 3 
C.G.S. 3 3 1 0 2 2 3 
Moraro 3 3 1 (i) 2 xi 5 
Primorec 3 3 1 (i) 2 2 9 
Poriuale 2 3 0 2 1 (1) 1 
Roianese 2 3 0 2 1 313 


Il categoria - Girone D 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Codroipo-Bagnaria A. 2-1 
Cra Bressa-Com.Teor 1-1 
Mortegliano-Castion. 3-0 
Santamaria-Italsped 2-1 
Sedegl.-P. Flambro 1-1 
Varmo-Porpetto dz 
Zompicch.-Latisana R.2-0 


LA CLASSIFICA 


Zompicchia î 
Porpetto 
Pol Flambro 
Santamaria 
Codroipo” 
Sedegliano 
Com.Teor 
Italsped 
Bagnaria A. 
Latisana R. 
Mortegliano 
Cra Bressa 
Castionese 
Varmo 


CAEN WERWAIGOINJO 


Il categoria - Girone E 


PROSSIMO TURNO 
Castionese-Bagnaria A. 
Com.Teor-Codroipo 
Italsped-Zompicchia 
Latisana R.-Cra Bressa 
Mortegliano-Sedegliano 
Pol Flambro-Varmo 
Porpetto-Santamaria 
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RISULTATI 
Audax-Donatello 0-0 
Piedimonte-Risanese 1-2 
Olimp. Ts-Monfalcone 1-1 
Poggio-Isonzo S.P. 1-4 
Sant’Andrea-Sistiana 0-0 
Sangiorgina-Pro Farra 3-1 
Stock-Chiarbola 1-1 


Sangiorgina 
| Monfalcone 

isanese 
Isonzo S.P, 
Chiarbola 

To Farra 
Stock 
Sistiana 
‘Onatello 
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LA CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-Sangiorgina 
Chiarbola-Piedimonte 
Donatello-Stock 
Isonzo S.P.-Olimpia-Ts 
Risanese-Poggio 
Sant'Andrea-Audax 
Sistiana-Pro Farra 


= 
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MARCATORI: 25’ Vi. 
gnali, 70’ Cherin. 
DOMIO: Canziani, Bur- 
cich P., Bagattin, Ritos- 
sa, Fuccaro, Bianco, Vi- 
gnali, Notarstefano, 
Rossi, Bagattin, Che- 
rin, Cornacchi, Bursi- 
ch M., Toscan. 

CGS: Cattato, Brez, 
Verginella, Fontana, 
Compara, Valentinuz- 
zi, Finelli, Depangher, 
Blanos, Turchi, Persi- 
ch, Casula, Tenace, Di 
Gastri. 

ARBITRO: Salmi di Tri- 
este. 

TRIESTE — Con un sec- 
co due a zero il Domio 
si aggiudica il derby con 
il Cgs (Centro giovanile 
studentesco) cancellan- 
do il passo falso ‘della 
domenica precedente. 

Una vittoria apparsa 
limpida, costruita nel 
primo tempo e portata a 
compimento. nel corso 
della ripresa quando, 
operando di rimessa, i 
ragazzi di Sciarrone so- 
no riusciti a mettere al 
sicuro il risultato. 

Sul fronte della com- 
pagine di Vatta da regi- 
strare forse troppo ner- 
vosismo: le espulsioni 
di Comparsa e Turchi so- 
no il segnale di una scar- 
sa tranquillità, visto 
che la partita non ha of- 
ferto motivo di tensio- 
ne. 

La cronaca registra il 
vantaggio dei padroni 
di casa al 25’, quando 
Vignali sfrutta al meglio 
un calcio di punizione 
infilando l'incrocio alle 
spalle di un incolpevole 
Gattato. Trovato il van- 
taggio, il Domio si esal- 
ta e chiude in difesa 
l'avversaria senza peral- 
tro trovare la rete della 
sicurezza. Nella ripresa 
il Cgs parte deciso alla 
ricerca del pareggio: ci 
sono buone occasioni su 
tutti e due i fronti, ma è 
Cherin al 70', sfruttan- 
do un'ottima assistenza 
di Bursich, a trovare la 
rete del 2-0 chiudendo 
di fatto la partita. 


CALCIO ) 


1-1 
| |—= 
MARCATORI: Vargljen 
G. (r), Cocchietto (r). 
OLIMPIA: Milani, No- 
vel, Gherdina (8’ Net- 
ti), Cocolo, Bastianelli. 


Vergljen G., Tamaro, 
Cotide (81’ Udina), Vac- 
ca (51’ D’Introno), Se- 
bastianutti D., Seba- 
stianutti S. 
MONFALCONE: Ar- 
land, Sansone (46’ De 
Marchi), Bogar, Zama- 
To, Giorgi, Balducci, 
Cocchietto, Pacor, Ma- 
sin, Fogar, Buonocun- 
to. 


TRIESTE — Un «brodi- 
no» per l'Olimpia. Un 
punto per respirare final- 
mente e allontanare l'af- 
fanno legato ai bassifon- 
di della graduatoria. 

Un pareggio sostan- 
zialmente positivo se 
consideriamo il valore 
degli avversari, gli azzur- 
ri di Monfalcone, scesi 
sul terreno forti del pri- 
mato in classifica. A de- 
cidere la sfida sono giun- 
ti due calci di rigore, 
ineccepibili, messi a se- 
gno, nello spazio di po- 
chi minuti, da Gianfran- 
co. Vargljen e da Coc- 
chietto, 

Al di là dei sigilli otte- 
nuti dal dischetto la sfi- 
da non ha registrato 
troppe emozioni o parti- 
colari occasioni da rete. 

L'Olimpia ha badato 
essenzialmente a non di- 
lapidare il primo punto 
stagionale mentre, per 
contro, il Monfalcone, 
nonostante la suprema- 
zia palesata nel corso 
della seconda frazione, 
non ha affondato, limi- 
tandosi a una accorata 
gestione delle trame. 


)omio, doppietta nel «derby» 


Una vittoria costruita nel primo tempo e completata nella ripresa - «Studenti» troppo nervosi: due espulsioni 


PRIMOREC MORARO PORTUALE CAMPANELLE | ROIANESE AZZURRA 
Crollo interno | Primo Un pareggio Occasioni Podrecca Duereti 
col Villesse successo prezioso sciupate beffaRomans | perun pareggio 
1.4 1-0 0-0 0-0 1-1 2-2 
ere ero È SCRROOI MARCATORI: 60° De ; ici 
Ana i ATORI: 67° T. MARIANO: D , Pisa- | CAMP. STO SCO: se È MARCATORI: al 6' Si- 
SERE E Se ni, Grande, *Reuenica RI ai SO, SS CRoG RIA monelig, all’11’ della ri 
73' Mian. ‘| | MORARO: Marussig, | Luisa (Bill Sartori), | ni, Bello, Giugovaz, Da- | Livon, Sgubin, Cabas, | PTY®S2 Simonelig, al 26 


PRIMOREG: Negrini, 
Bolci, Frasson, Sreber- 
nic, Naperotti, Bulich, 
Peres, Granieri, Savi- 
no, Santi, Policardi, 
VILLESSE: Molinari 
M., Iust, Molinari R., 
Cabass, Foligo, Musi, 
Gircosta, Zuh, Quar- 
gnal, Piva, Mian. 
ARBITRO: Caissutti di 
Udine. 

TRIESTE —. Seconda 
sconfitta casalinga con- 
secutiva per il Primorec, 
che non riesce a confer- 
mare l'ottimo risultato 
conseguito la domenica 
precedente, e ha perso 
malamente al cospetto 
di un non'trascendenta- 
le Villesse. 

Eppure la gara, per i 
padroni di casa, non eta 
iniziata male: dopo appe- 
na un minuto, infatti, la 
compagine padrona ' di 
casa era passata in van- 
taggio con Santi abile a 
superare Molinari con 
un preciso rasoterra. Do- 
po il gol il Primorec ha 
continuato ad attaccare 
ed ha sfiorato il raddop- 
pio in più di una occasio- 
ne. 

Un buon Primorec, 
dunque, per la prima 
mezz'ora. Subito il gol 
del pareggio però la 
squadra si è come dissol- 
ta consentendo alla com- 
pagine avversaria di 
prendere il largo. Nella 
ripresa, infatti, nel giro 
di 20 minuti il Villesse è 
riuscito a prendere il lar- 
go chiudendo le ostilità 
e controllando agevol- 
mente un Primorec che 
ha dimostrato limiti psi- 
cologici prima che fisici. 

Di buona fattura le re- 
ti che hanno segnato il 
risultato: le doppiette di 
Mian e Quargnal eviden- 
ziano i limiti di una dife- 
sa ancora da registrare. 


Blasizza, Calvani, Con- 
forti, Vecchiet D., Sar- 
tori, Battistin M. (67° 
Narciso), Biason, Di- 
viacchi (74' Battistin 
D.), Vecchiet A. (74’ Go- 
miselli), Brandolin. 
SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Marcuzzi, Costella, 
Agosto, Comand, To- 
ros, Visintin, Delpin, 
Furlani (58’ Vertucci), 
Flocco, Mattioli (80' Ra- 
pone). 

ARBITRO: Simonutti. 
NOTE: espulsi Biason 
al 52’ e Brandolin al 
79' e l'allenatore Pon- 
tel all'80°, 

MORARO — Il Moraro si 
riscatta: una partenza 
lanciata nel quale i loca- 
li prendono subito in ma- 
no le redini del match, 
poi la gara si fa equili- 
brata, e nel finale i ra- 
gazzi di casa lottano co- 
me gladiatori per porta- 
re a casa i tre punti, pur 
costretti in nove contro 
undici. Il Moraro conqui- 
sta la sua prima vittoria 
della stagione, dimo- 
strandosi vivo al cospet- 
to dei propri tifosi e 
pronto a rilanciare la sfi- 
da per risalire la corren- 
te. Il vantaggio arriva al 
67°, quando le zebrette 
sono in dieci: lancio dal- 
la destra di Andrea Vec- 
chiet per Diviacchi, tiro 
in diagonale non irresi- 
stibile, e con la palla toc- 
cata dal portiere, che co- 
munque riesce a respin- 
gere, il'iiavioò incoccia 
sulla gamba dello sfortu- 
nato Toros. La sfera rim- 
palla. maldestramente 
nel sacco, è l'1-0. 

In svantaggio, il San 
Lorenzo prova a reagire, 
ma i locali dimostrano 
di poter essere leoni e 
chiudono la gara con la 
meritata Vittoria che ri- 
lancia la squadra. del 
diesse Giorgio Valente. 


Alessio Luisa (Circo- 
.sta), Silvestri, Bregant, 
Nadali, Sartori, Viola, 
Gescutti. 

PORTUALE: Lako- 
seljac, Tedeschi, Zgur, 
Franco, Fonda, Sestan, 
Kidel, Coslevaz, Fanti- 
na, Lazzara, Tambori- 
ni, 

ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Kidel al 
30' per doppia ammoni- 
zione. 

MARIANO — Finisce a 
reti inviolate tra Maria- 
no e Portuale al termine 
di una partita che non 
ha offerto particolari 
emozioni agli spettatori. 
Il Portuale, rimasto in in- 
feriorità numerica alla 
mezz'ora del primo tem- 
po per l'espulsione di Ki- 
del, ha badato a contene- 
Te con ordine le mano- 
vre avversarie. Il Maria- 
no, da parte sua, è riusci- 
to a proporre due buone 
occasioni da rete nel cor- 
so dei 90‘, ma ha trovato 
un Lakoseljac in giorna- 
ta di grazia. 

Un paio d'interventi 
del portiere sono stati 
decisivi: nella prima fra- 
zione il numero 1 ha re- 
spinto una conclusione 
ravvicinata del terzino 
Pisani. Nella ripresa 
l'estremo difensore è sta- 
to ancora protagonista 
su un tiro del nuovo en- 
trato Circosta. Il Maria- 
no, che due settimane 
addietro siglò 10 reti in 
una sola partita, non è 
riuscito a costruire gioco 
con la dovuta fluidità. 
Un po' il clima estivo, 
un po' la sagacia tattica 
degli avversari hanno li- 
mitato il reparto offensi- 
vo di mister Lucio Mau- 
ri. Il Portuale, rimasto 
in 10 per quasi un'ora, 
ha così portato a casa un 
meritato quanto. prezio- 
so pareggio. 


gnino, Budicin, Var- 
glien, Salemme (70' 
Marchetti), Punis (65° 
Devescovi), Manteo. 
MEDEA: Burino, To- 
net, Tartara, Spessot, 
Urizzi, Milocco, Germa- 
ni, Cristancig, Celante, 
Buttazzoni, Virgolini 
(85' Liberale). 
ARBITRO: Braschi di 
Udine. 


TRIESTE — La gara di ie- 
ri è terminata a reti in- 
violate, nonostante le 
molteplici occasioni che 
alternativamente le due 
compagini hanno avu- 
to. 

E stata, quella tra 
Gampanelle e Medea, 
una battaglia a viso 
aperto tra le due squa- 
dre che hanno avuto di- 
verse occasioni utili, 
ma sia per la destrezza 
dei portieri che per la 
bravura della difesa 
non cî sono state segna- 
ture. 

Il Campanelle Prisco 
ha rischiato un po' sul 
fuorigioco, attuando 
una nuova tattica gio- 
cando con i difensori in 
linea. 

Il Medea ha recrimi- 
nato per un'occasione 
sfumata al novantesi- 
mo minuto, quando non 
è stato in grado con i 
suoi attaccanti di con- 
trollare bene la palla in 
area e di conseguenza 
si è giocato la possibili- 
tà di ottenere:un risulta- 
to utile fuori casa. 

Da segnalare infine le 
buone prove fornite nel 
corso dell'incontro da 
Balzano e Budicin tra le 
file del Campanelle Pri- 
sco e dei due attaccanti 
del Medea Celante e Vir- 
golini, davvero assai pe- 
ricolosi in più di un'oc- 
casione. 


.ARBITRO: 


Lestani, Ripellino (68° 
Budicin), Moretti, Fur- 
lan, Di Matteo, Falzari, 
De Rio. 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Gregori, Novel, Musco, 
Macor (74’ Salice) Do- 
naggio, Tria (88' Cer- 
gol), Podrecca, Dimini- 
ch, Palmisano, De Pase. 
Caisutti di 
Udine. 
ROMANS D'ISONZO — 
Nemmeno davanti al pro- 
prio pubblico la Pro Ro- 
mans ritrova personalità 
e schemi evidenziando 
invece ancora confusio- 
ne a centrocampo e scar- 
sa incisività all'attacco. 
Inoltre, per completa- 
re l'opera, si fa ingenua- 
mente raggiungere a tem- 
po scaduto rimandando 
così l'appuntamento con 
la prima vittoria stagio- 
nale. Poco da annotare 
nel primo tempo, che si è 
giocato prevalentemente 
a centrocampo senza al 
cuna conclusione di rilie- 
VO. 

' Nella _ ripresa, dopo 
una pericolosa conclusio- 
ne di Podrecca al 51', i lo- 
cali vanno in vantaggio 
al 60' con De Rio, che ad- 
domestica un buon lan- 
cio di Di Matteo e fa par- 
tire un secco diagonale 
che coglie il palo e fini- 
sce in rete. Sembra il 
gol-partita, visto che gli 
ospiti, a parte una perico- 
losa conclusione di De 
Pase al 65‘, non sembra- 
no in grado di impensie- 
rire la Pro Romans, che 
pur con qualche affanno 
controlla la gara e tiene 
gli ospiti nella loro metà 
campo. Al 93' invece a 
beffa: su azione di con- 
tropiede la sfera giunge 
a Podrecca, che con un 
violento diagonale coglie 
l'angolo alto lasciando 
esterrefatto Zonch. Da se- 

nalare l'ottima prova 

el giovane Gaisutti, che 
ha diretto l'incontro con 
navigata autorità ammo- 
nendo ben sei atleti della 

Roianese. 
Edo Calligaris 


Biancuzzo, al 34' Cava- 
gner. 

AZZURRA PREMARIAC- 
CO: De Sabbata, Noni- 
no, Pauluzzi, Fantini, 
Galai, De Sabbata (Ta- 
boga), Cantarutti, Ber- 
tolutti (D’Agostino), 
Furlani (Filipputti), Si- 
monelig, Delle Case. 
CORNO DI ROSAZZO: 
Cantarut, Mongelli, 
Galloro, . Fazio, Riz, 
Biancuzzo, Drusin, Fab- 
bro (Curtiz), Cancelli. 
Ermacora (Cavagner), 
Luca Biancuzzo. 
ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone 


DILETTANTI 


Coppa Italia, 
il calendario 
delsecondo 
turno 


TRIESTE — Questo 
il calendario della se- 
conda giornata dei 
triangolari eliminato- 
ri della Coppa Italia. 


Snia sioni 


26 ottobre 1995 
ore 20.30 


Cormonese-Mossa 
rip. San Sergio 
Aquileia Tolmezzo 
rip. Manzanese 
Pordenone-7 Spighe 
rip. Gradese 
Aviano-Sangiorgina 
rip. Porcia 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE E: PARTITA DECISA DA DUE RIGORI 


‘Olimpia rosicchia un punto alla capolista 


Itriestini non brillano ma il pari vale doppio - Monfalconesi padroni del campo ma incapaci di concludere 


—_——— 
Audax Sant'Anna 0 
Donatello (°) 


AUDAX: Peteani, Crali, 


Gulin, Polesello, Kova- ‘ 


cic, Trevisan, De Mar- 
chi, Leone, Spangher, 
Mestroni, Dilena. 
DONATELLO; Longo, 
Bronzin, Rotter Ber- 
ton, Vicario (Peresamo 
dal 75‘), Da Dalt (Trevi- 
san dal 66'), Rizzo Fa- 
bris, Zilli, Santini, Ci- 
gnacco, Sclausero. 
ARBITRO: Skerl]. 
NOTE: ammoniti Dile- 
na, Mestroni e Trevi- 
san (Audax), Fabris 
(Donatello). Espulsi; 
Zilli al 39' per il Dona- 
tello: 
GORIZIA — Vivace parti- 
ta al Baiamonti fra due 
squadre che non hanno 
demeritato. Al 5' si fa ve- 
dere l’Audax, Milena cer- 
ca di beffare il portiere 
avversario lontano dai 
legni ma il suo pallonet- 
to si spegne sul fondo. 

Al 30' ancora il nume- 
ro 11 ruba palla a Longo 
in uscita ma a. porta 
sguarnita si fa respinge- 
re il tiro. Tre minuti do- 
Do Zilli, atterrato in area 

rigore, protesta aspra- 
mente e l'arbitro lo man- 
da anzitempo negli spo- 
gliatoi. Al 55’ su punizio- 
ne dal limite dell'area, 
Vicario inchioda il palo 
a portiere battuto. Al 65‘ 
Polesello, migliore. in 
campo, in sforbiciata fa 
gridare al goal, ma Lon- 
go si allunga e devia. In- 
ine a 15 minuti dalla fi- 
ne il Donatello sciupa 
‘una ghiotta occasione in 
contropiede, quando 
Sclausero si fa anticipa- 
re da un difensore. La 
partita finisce dopo due 
minuti di recupero sullo 
0a 0. 

Lorenzo Pinto 


ra (autorete), 90" Iucu- 
lano. 

POGGIO: Franco, Lo- 
zej, Moratto, Gismano, 
Minin (dal 73’ Ganzia- 
ni), Visintin, Biasioli, 
Manzini, Ferles, Silve- 
stri, Castellani. 
ISONZO SAN PIER: Fon- 
tanot, Sell, Fulizio, 
Gaiffa, Murra, Pacorig, 
De Fabris (56’ Devet- 
ta), Antonelli, Natali, 
Gregorutti, luculano. 
ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia 


POGGIO TERZARMATA 
— Prosegue il momento 
nero del Poggio, che tra 
troppi squalificati e ac- 
ciaccati rimedia un nuo- 
vo rovescio pesantissi- 
mo. 

Al ]' l'Isonzo San Pier 
passa subito in vantag- 
gio: tiro di Caiffa dal li- 
mite, deviazione sottore- 
te di Iuculano che sigla 
l'1-0. Al 4’ il raddoppio: 
pasticcio in area della di- 
fesa del Poggio, e Tucula- 
no in mischia si fa trova- 
re pronto alla realizza- 
zione del 2-0. Altri quat- 
tro minuti e al 18° l'Ison- 
zo San Pier fa tris: il Pog- 
gio deve ancora sistema- 
re la difesa e Iuculano di- 
rettamente da calcio di 
punizione fa il 3-0. 

Nella ripresa i locali 
accorciano le: distanze, 
ma al 90' è ancora lo 
spietato Iuculano a fare 
il suo spettacolare poker 
in contropiede. 

m. dam. 


Berti, Pressello, Matko- 
vic, Lovullo, Tamburi- 
ni, Salierno, Gabrieli, 
Spanu, Messina. 
SISTIANA: Pavesi, Cep- 
pa, Sambaldi, Cappelli 
(75' Furlan), Norbedo, 
Rados, Vlach (80' Le- 
ghissa), Novati, Cassut- 
ta (55' Gaucic), Sanni- 
ni, Angelotti. 
ARBITRO: Rossi di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Scialbo pa- 
reggio tra Sant'Andrea e 
Sistiana al termine di 
una partita povera di 
emozioni e occasioni da 
rete. Le due squadre, no- 
nostante le migliori in- 
tenzioni della vigilia, 
non sono riuscite a crea- 
re pericoli e così i portie- 
ri hanno potuto trascor- 
rere un pomeriggio di ri- 
poso. La cronaca regi- 
stra al 12' una combina- 
zione Sannini-Vlach con 
tiro di quest'ultimo che 
si perde sul fondo. 

Al 18' un tiro cross di 
Novati viene fermato 
dall'ottimo Sartori. Al 
26' si fa vivo il Sant'An- 
drea con Tamburini che 
ha una buona occasione 
ma calcia debolmente 
sul fondo. Al 31‘ gran ti- 
ro di Sannini fuori men- 
tre cinque minuti più 
tardi è Sambaldi a sciu- 
pare una buona occasio- 
ne dal limite dell'area. 
Nella ripresa da segnala- 
re solo due discese di 
Gaucic ben fermate però 
dalla difesa di casa. 

lg. 


torete). 

SANGIORGINA: Moret- 
ti, Bettarini, Falcioni, 
Tubetti, Pessi, Basello, 
Balestra, Faggian (Liz- 
zi), Lanzilli (Andriollo), 
Toppano, Sandri (Alba- 


no). 
PRO FARRA: Spessot, 
Brumat, Zaccai, Zup- 
el, Ghirardo, Drigo 
(saiorieni Rupil, Gal- 
lopin, Doria (Brumat), 
Bernadel, Lamberti. 
ARBITRO: Puntel di 
Tolmezzo. 


UDINE — La Sangiorgi. 
na dispone a suo piaci- 
mento per tutta la gara 
di una Pro Farra condi- 
zionata dal gol iniziale e 
incapace di reagire al 
meglio dopo alcuni episo- 
di discutibili. 

Parte a razzo la squa: 
dra udinese che arriva al 
gol dopo nemmeno sette 
minuti. È Lanzilli, matta- 
tore della gara, a mette- 
re in rete dalla breve di- 
stanza dopo un assist ca- 
libratissimo di Sandri. 
Non riesce a imbastire 
una reazione organizza- 
ta la Pro Farra mentre la 
Sangiorgina si adatta sul 
vantaggio. Solo al quar- 
to d'ora della ripresa la 
squadra di casa passa 
un'altra volta. È ancora 
Lanzilli a ispirare Bale- 
stra che fulmina Spessot 
con un diagonale alla si- 
nistra. Dieci minuti più 
tardi passa per la terza 
volta l'undici di casa 
con l'immancabile Lan- 
zilli di testa, Ad accorcia- 
re le distanze per la Pro 
ci pensa Bettarini con 
uno sfortunato autogol. 


PIEDIMONTE: : Faggia- 
ni, Prodorutti, Milloch 
(59' Maggi), Coco (80° 
Cevdek), Bercè, Mare- 
a P., Saveri A., Teso- 
in, Marega Li, Saveri 
N., orti (80° Imbro- 


0). 
RISANESE: Nadalutti 
D., Nadalutti A., Fur- 
lan, Azzani, Tommasi, 
Tosolini, Gori, Antonel- 
lo, Cavallo, Desinano 
(69' Kovacic), Pavan. 
ARBITRO: Tosolini 
NOTE - Ammoniti: Pro- 
dorutti, Cevdek, Caval- 
lo e Marega L. 


‘PIEDIMONTE — Ancora 


a secco i padroni di casa, 
un'altro colpo a vuoto 
per i gialloblù che, puni- 
ti dal risultato, sono ap- 
parsi in netta ripresa. La 
cosa è senza dubbio con- 
foriante visto che la sfor- 
tuna si è abbattuta un 
po' troppo ultimamente 
su Tesolin e compagni, 
che certamente ‘nulla 
Tauno fatto per meritar- 
a 

Gli ospiti, dal.canto lo- 
ro, non hanno fatto nul- 
la di eccezionale, ecce- 
zìon fatta forse per il se- 
condo gol. Ha davvero 
del soprannaturale l'ef- 
fetto con cui Pavan al 
3l' ha incornato dritto 
l'incrocio dei pali... A 
portare un po' d'onore ai 
suoi ci ha pensato Moret- 
ti: molto bella la sua con- 
clusione al volo che al 
44' ha dimezzato lo svan- 
taggio. Il secondo tempo 
ha poi fatto registrare 
ben poco da ambo le par- 
Di 


Gianluca Morini 


Poggio ; 1| S.Andrea O | Sangiorgina 3| Piedimonte 1)| Stock 1 

Isonzo San Pier 4 | Sistiana O | Pro Farra ki Risanese 2 | Chiarbola 1 

MARCATORI: 1’, 14' e | S. ANDREA: Sartori, | MARCATORI: 7’ Lanzil- | MARCATORI: 12° Desi- | MARCATORI: 44' Butti, 
= t i i li, 65’ Balestra, 75° Lan- | nano, 31° Pavan, 44' Ù i 

18' Iuculano, 60° Mur- | Gulic, Vivoda, Rakar, zilli 20%Bettarini (au | Worerti 72' Apollonio, 


STOCK: Vercon, In- 
grao, Porcelli, Troiano, 
Spazapan, Micheli, Ca- 
vallo, Pocecco, Butti, 
Pertan, Benci. 
CHIARBOLA: Francioli, 
Gambini, Apollonio, 
Loggia, Zaccai, Cociani, 
Granelli, Appel, Kele- 
men, Cadel, Curzolo. 
TRIESTE — Stock e 
Ghiarbola pareggiano al 
termine di una bella par- 
tita, combattuta e ricca 
di occasioni. Le due 
squadre si sono divise le 
frazioni: primo tempo 
controllato dalla Stock, 
secondo dal Chiarbola 
che ha rimontato la rete 
siglata sul finire della 
frazione da Butti. La cro- 
naca registra la prima 
emozione al 15‘, quando 
Canelli supera. Vercon 
vedendosi respinto il ti- 
ro sulla linea da Pertan. 
Dieci minuti più tardi 
ancora pericoloso il 
Chiarbola, ma il tiro di 


 Kelemen non centra il 


bersaglio. Al 44' padroni 
di casa in vantaggio con 
Butti che su calcio d'an- 
golo trova l'incornata 
vincente portando in 
vantaggio la sua squa- 
dra. Nella ripresa il 
Chiarbola entra in cam- 
po più determinato alla 
ricerca del pareggio. Al 
27', su punizione battu- 
ta da Cadel, Apollonio 
entra di testa in corsa e 
supera Vercon. Le battu- 
te finali non registrano 
emozioni e la gara si 
chiude sull'1-1. 

Lg. 


sgptani Pali N aa re 


Il Piccolo 


GL 


MONFALCONE — Sor- 
rese e conferme ci of- 
Te questa terza giorna- 

ta di campionato. Colle- 

ziona un'altra presta- 
zione negativa il Nuo- 
va Pocenia che deve 
soccombere sul proprio 
campo alla netta supre- 
mazia del Morsano: la 
compagine biancoaz- 
zurra riesce a infilare 

per ben quattro volte il 

pallone nella rete av- 

versaria. 

Alla lunga stanno 
SEE, quelle che 
sono le lacune del Nuo- 
va Pocenia, che sicura- 
mente dovrà lavorare 
ancora a lungo per cre- 
are quell'affiatamento 
che è un'arma indispen- 
sabile per poter ottene- 
re dei successi. Battuta 
di arresto invece per la 
Muzzanese che deve ar- 
rendersi sul campo del 
Folgore. x 

È stata una partita 
giocata con molto ner- 
vosismo da entrambe 
le formazioni come di- 
mostrano le due espul- 
sioni combinate ai dan- 
ni di Cocetta e Tomas. 
Dopo il pareggio di do- 
menica scorsa, ritorna 
alla vittoria il Brian, 
che riesce a superare 
— anche se di misura 
— la Malisana sul pro- 
prio campo. 

Dopo un primo tem- 
po equilibrato ma che 
non ha saputo regalare 
giocate particolarmen- 
te spettacolari, le due 
squadre si sono scate- 
nate nella ripresa dan- 
do.vita a una. partita 
combattuta che i padro- 
ni di casa sono riusciti 
a sbloccare solo a po- 
chi minuti dalla fine. 
0-0 si conclude il derby 
fra Pertegada e Gorgo: 
degno risultato per una 
partita brutta e ricca 
di azioni fallose come 
dimostrano le decisioni 
del direttore di gara 
(tre espulsi e otto am- 
moniti). 


SERIE A 
ip Università 


Abb. Nistri - r 
Mediagest - Salone Verdi 


Gomme Marcello - Clp Casa Immobiliare 
Laurent Rebula - Borsatti Corona 
Tecnoprotezione - Acli San Luigi 

Bar F. Romano - Taverna Babà 

Video One - Birreria 11 Rosso 

Top Frut - Pizzeria Michele 


Classifica: 


Classifica: 


za Car 2000 0. 


SERIE G 


Il Quadro - Giardinetto 
Barattolo - S. Luigi Sarc 


Gretta - Capitolino 


Classifica: 


Bar 0. 


TERZA/GIRONEE 
Pocenia soccombe 
col Morsano pirata 
Briantorna in sella 


Birreria 1l Rosso, 12; Agi 
Verdi 8; Taverna Babà, N 
Top Frut Srl, Borsatti Corona 7; Pizzeria Michele 
6; Gomme Marcello 5; Clp Casa Immobiliare, Bar 
F. Romano 4; Tecnoprotezione, Laurent Rebula, 
Immobiliare Mediagest, Acli S. Luigi, Video One 
I 


SERIE B 
Supermercato Jez - Coop. 
Pizz. GCantinon - Moto Shop 
Tratt. Gambero Rosso - Viale Sport 
Pizz. Corallo - Pittarello Calzature 
Abb. S. Sebastiano - Miami Disco Bar 
Pizzeria Ferriera - Bar Mario Bss 
Autovie Venete - Bar S. Francisco 
Montuzza Car 2000 - F.lli Schiavone 
Metti Sport - Coop. Arianna 


Cooperativa Arianna 10; Abbigliamento S. Seba- 
stiano 9; Trattoria Gambero Rosso, Moto Shop, 
Autovie Venete 8; Miami Disco Bar, Metti Sport, 
Bar S. Francisco 7; Fratelli Schiavone, Pizzeria 
Ferriera, Pittarello Calzature 6; Viale Sport 5; Su- 
permercato Jez, Cooperativa Alfa 4; Pizzeria Can- 
tinon, Bar Mario Bss 3; Pizzeria Corallo, Montuz- 


Superm. alle Rive - Seven Toning 


Pizz. Da Susy - Bon Elettricità 
Alabarda My Bar - Monteshell 
‘Agip Monfalcone - Acli Colonna 
Rapid G.S.A. - Spaghetti House 
Artigrafiche - Impianti Binetti 


Acli Cologna, Impianti Binetti, Monteshell 12; 
Spaghetti House 10; Abbigliamento Il Quadro 9; 
S. Luigi Sarc, Fincantieri Bon Elettricità 8; Capi- 
tolino 6; Supermercato Alle Rive, Rapid G.S.A. 5; 
Pizzeria Giardinetto, Artigrafiche Julia, Seven To- 
ning 4; Gretta - Morisco, Pizzeria Barattolo 1; 
Agip Monfalcone, Pizzeria da Susy, Alabarda My 


@ITT®, TERZA CATEGORIA/GIRONEG 


Venus, una sorpresa 


Assieme al Kras comanda il campionato: ma c’è il Breg che attende al varco 


Ritorna alla vittoria 
il Ronchis che si impo- 
ne per 2-1 sul Romans; 
il primo tempo è stato 
per la maggior parte do- 
minato dai nerazzurri 
che però vanno in svan- 
taggio all'inizio della ri- 
presa. Atterramento in 
area di De Candido e ri- 
gore ineccepibile che 
vale l'1-0 per il Ro- 
mans. Passano solo 
due minuti e Zanchetta 
raggiunge il pareggio 
con uno splendido pal- 
lonetto che beffa il por- 
tiere avversario. Episo- 
dio analogo al 20’ quan- 
do lo stesso Zanchetta 
riesce a far breccia nel- 
la difesa e dopo aver 
scartato il portiere de- 
posita in rete per il 2-1 
finale. Da segnalare an- 
che che il Ronchis con- 
clude l'incontro in die- 
ci per l'espulsione di 
Paschetto. Vittoria an- 
che per il Camino che 
si impone sul Talmas- 
sons per 2-1 grazie alla 
doppietta di Tissot; 
continua dunque la se- 
rie positiva del Camino 
che porta a casa il ter- 
zo risultato utile conse- 
cutivo proponendosi di 
diritto fra le migliori. 

Ultima partita in pro- 
gramma è quella fra 
Bertiolo e Rivolto, con- 
clusasi con un pareggio 
per 1-1, dopo una parti- 
ta fondamentalmente 
equilibrata. Ancora 
una prestazione positi- 
va dunque per i ragaz- 
zi del Rivolto, che dopo 
la vittoria di domenica 
scorsa riescono a strap- 
pare un prezioso pareg- 
gio sul campo del Ber- 
tiolo. Le marcature so- 
no state messe a segno 
entrambe nel secondo 
tempo: al 15' passa il 
Bertiolo con Schiavone 
e al 30' realizza il pa- 
reggio per i verdeazzur- 
ri Donada. 

Federica Rusin 


TRIESTE — La sorpresa 
di questo inizio di cam- 
pionato è sicuramente il 
Venus che, assieme al 
Kras, comanda il campio- 
nato di terza categoria. 
La squadra allenata da 
Canario anche nel terzo 
turno ha conquistato 
l'intera posta in palio, 
battendo l'Union grazie 
alla rete di Vollero. La 
partita aveva un sapore 
di derby, vista la presen- 
za di numerosi giocatori 
e dello stesso allenatore 
del Venus ex appartenen- 
ti all'Union che hanno 
dato l'anima per vince- 
re. 

Ora l'undici di Cana- 
rio è atteso al varco già 
nel prossimo turno dove 
dovrà affrontare una del- 
le candidate alla vittoria 
finale, il Breg, oggi fer 
mo per il turno di ripo- 
so. Ancora una sconfitta 
per l'Aurisina di Primi 
che stenta a trovare la 
marcia giusta, a castiga- 
Te gli arancioni questa 
volta il forte Vermeglia- 
no andato in gol con Sa- 
balino, Di Bert e Fonta- 
not. Giusto il pareggio 
tra la Romana e il Kras 
in una partita priva di 
emozioni e coni ragazzi 
di Rupingrande subito 
privati . dal libero 
Majcen, infortunatosi in 
uno scontro con il com- 
pagno di squadra Striso- 
vic. 

Il Dolina conquista il 
primo punto in classifi- 
ca fermando sul punteg- 
gio di 2 a 2 il Servola di 
Iurissevich. Nella prima 
frazione di gioco il Doli- 
na è partito bene, concre- 
tizzando la supremazia 
al 30' con Zobec. Nella ri- 
presa, invece, il Servola 
ribaltava il risultato con 
Lussi e Tofani ma al 74’ 
Botteri riportava in pari- 
tà le sorti dell'incontro 
beffando Lussi, costretto 


in porta per l'espulsione , 


di Donadini. Nulla da fa- 
re per il Montebello/Don 
Bosco, nettamente scon- 
fitto per 3 a 0 dal Gaja, 
mentre continua la mar- 
cia inarrestabile del San 
Vito. Vittima in questo 
turno il Cus penalizzato 
da ben tre espulsioni che 
ne hanno condizionato 
l'incontro. Nel primo 
tempo ha raggiunto anzi- 
tempo gli spogliatoi Per- 
golis, raggiunto nella ri- 
presa da Allegretti e Rob- 
ba. Per il San Vito, inve- 
ce, una vittoria decisa- 
mente di tutto il colletti- 


vo che ha voluto dedica- 
re la vittoria a Sandro 
Benet, giocatore azzurro 
impossibilitato a giocare 
per un grave infortunio 
sul lavoro che lo terrà di- 
stante dai campi di gio- 
co ‘speriamo per poco 
tempo. 

Pietro Comelli 


DOLINA 2 


SERVOLA 2 
Marcatori: 30' Zobec, 


48' Lussi, 58‘' Tofani, 74' 
Botteri, 

Dolina: D'Agnolo, Botte- 
ri, Zobec, Lovriha (Curzo- 
lo), Vale, Strain, Babu- 
dri, Tamaro (Marussi), 
Magania, Pekar, Marus- 
si. 

Servola: Donadini, Fon- 
zari, Prisciandaro, Straz- 
za, Sodomaco, Masala, 
De Luca, Podrecca (Ca- 


stellano), Tofani, Pier- 
gianni, Lussi. 

SAN VITO 4 
GUS 1 
Marcatori: 4’ Stopar 


(r.), 8‘ Stanissa, 10' e 13’ 
Sila, 42’ Franza. 

San Vito: Covacich, Sto- 
par, Tognon, Angius, 
Mauro (50' Della Pietra), 
Cassano (11' Toffoletti), 
Barbiani (81’ Menis), Va- 


. scotto, Franza, Sila, Co- 


glitore. 

Gus: Grosilla, Arduino 
(46 Robba), Gabrielli, 
Rucci, Sergi, Germani, 
Macchia (65° Siciliani), 
Stanissa, Vucetti, Alle- 
gretti, Pergolis. 


UNION 0 
VENUS il 


Marcatore: 58' Vollero. 
Union: Sincovich, Ma- 
stromarino, Zmajevich 
(Burg), Zavaldi, Lerario, 
Gaeta, Zanini (Cima), De 
Felice, Giotto (Di Marti- 
no), Lokatos, Romeri. 
Venus: Liuzzi, Zuvele- 
chis, Castellano, Castro, 
Vascotto, Roncelli, Gat- 
ta, Canario (Damiani), 
Vollero, Novel, Kosina. 


ROMANA 0 
KRAS (o) 


Romana: Colautti, Visin- 
tin, Gasser, Gariazzo, 
Contin, Zoia, Sforza, Ma- 
riuzza, Culata, Contin, 
Toson. 

Kras: Rebetz, Strisovic, 
Succi, Majcen (15' Su- 
rez), Fadda, Coccolutto, 
Norbedo, La Galamita 
(55'  Vodopivec), Rotta 
(85° Martino), Macor, 
Chies. 


TERZA /GIRONEF 


Le regine, 


stoppate, 


lasciano al Mladost 
lo scettro del girone 


MONFALCONE — Subi- 
scono un inatteso sto, 
casalingo le due batti- 
strada, lasciando ad 
un sorprendente Mla- 
dost lo scettro solitario 
del girone. I carsolini 
superano di misura il 
Villa (piuttosto perico- 
loso nella ripresa) gra- 
zie alla marcatura di 
Sita giunta al 27’. I ros- 
soneri hanno pure falli 
to un calcio di rigore 
che: avrebbe permesso 
loro di portare a termi- 
ne l'incontro con me- 
no affanno, tanto il Vil- 
la è salito prepotente- 
mente alla ribalta nel- 
la. seconda frazione. 
Scivolone imprevisto 
per l'Ontagnanese che 
nei secondi 45° diventa 
irriconoscibile dando 
via libera ad un Torre 
a dir poco strepitoso 
(2-3). 

Rimontata la rete 
ospite fera) con 
Pez e Bianchin, l'Onta- 
gnanese viene raggiun- 
ta da Pontel, il tutto ac- 
cade nel corso del pri- 
mo tempo. Gli ospiti 
sfruttano quindi il 
black-out avversario 
trovando con Barchet- 
ta la via del successo. 
Non va meglio alla Ca- 
stionese, bloccata sul 
proprio terreno. dal 
San Vito al Torre (1-2). 
In vantaggio di due re- 
ti (Stecchina e Del Pin), 
i rossoblù lasciano agli 
esterrefatti locali il pal- 
lino dell'incontro imi- 
tando i danni alla me- 
no peggio. 

La Castionese (ridot- 
ta.in dieci) riesce solo 
ad accorciare le distari- 
ze graziando un avver- 
sario ridotto all'osso 
da ben tre espulsioni 
comminate da un direi- 
tore di gara troppo se- 
vero. Sale in classifica 
pure il Sagrado che 
‘passa a Grado con un 
po' di fortuna: la rete 
del vantaggio giunge 
infatti al 47 del primo 
tempo, nella ripresa il 


gol della sicurezza al 
uarto d'ora. Viziata 
al caldo Pieris-Terzo, 
con successo dei padro- 
ni di casa per 3-0. Una 
sciagurata autorete dei 
rossoblù spiana le por- 
te della vittoria al'Pie- 
ris verso la mezz'ora. 
Nella ripresa, dopo 
una timida reazione 
ospite che non ha crea- 
to affanni alla difesa 
avversaria, i granata 
hanno colpito con Ber- 
togna al 70' (il piccolet- 
to anticipa di testa il 
proprio marcatore) e 
con il libero Folla in 
chiusura, dopo un bat- 

ti e ribatti in area. 
Due'tra le protagoni- 
ste più attese, vale a di- 
re Fogliano ed Azzur- 
ra, impattano sul 2-2. 
Sempre in vantaggio i 
goriziani, le reti della 
rimonta rossoblù porta- 
no la firma di Toscani 
(abile nel trasformare 
il calcio di rigore da 
lui stesso procurato) e 
di Pafovali che mette 
dentro di testa con 
l'aiuto del numero uno 
ospite. I locali hanno 
cercato in tutti i modi 
di venire a capo della 
matassa, con l'Azzurra 
sempre. pericolosa in 
contropiede. Da segna- 
lare un gol fantasma 
per i rossoblù (sarebbe 
statà comunque un'qu- 
torete) sugli sviluppi di 
un calcio di punizione. 
Bell'incontro tra Be- 
gliano e Strassoldo e 
tre punti meritati per i 
‘padroni di casa che in 
verità hanno osato di 
più. La rete della vitto 
ria viene siglata da Bol- 
zan abile a sfruttare 
una correzione aerea 
di Pacor su corner di 
Spessot. Lo Strassoldo 
si dimostra inconclu- 
dente pur dominando 
territorialmente: il Be- 
gliano usa il contropie- 
de ma solo nel finale 
con Paussi riesce a pre- 
occupare gli avversari. 
© Matteo Marega 


COPPA TRIESTE / SERIE A 


L’'11 Rossoalcomandoa tutta birra 


Top Frut si riscatta e ferma la pizzeria Michele - Salone Verdi seconda con l’ Agip 
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TRIESTE — La Birreria 
11 Rosso allunga il pas- 
so e, approfittando dei 
risultati delle dirette 
concorrenti, si installa 
al comando della gradua- 
toria con ben quattro 
punti di vantaggio sulle 
più. dirette inseguitrici. 
Giornata decisamente fa- 
vorevole ai ragazzi di Bi- 
siacchi che hanno visto 
cadere la Pizzeria Miche- 
le ad opera del redivivo 
Top Frut e pareggiare 
tutte le altre concorren- 
ti alla vittoria finale. 
Vince solamente il Salo- 
ne Verdi che, grazie a 
questo risultato, risale 
la graduatoria affiancan- 
dosi al secondo posto in- 
sieme all'Agip Universi- 
tà. Apriamo il commen- 
to con il 2-1 con cui la 
Birreria 11 Rosso ha re- 
golato il Video One. Ri- 
sultato sostanzialmente 
equo anche se bisogna 
sottolineare i meriti di 
un Video One che ha im- 
pensierito la più quota- 
ta avversaria tenendola 
a lungo sul pareggio. 
Marcatori Di Maso, Tre- 
mul e Perok. 

Pareggiano 2-2 Abbi- 
gliamento Nistri e Agip 


° Università mentre si im- 


pone con un netto 3-1 il 
Top Frut che ha la me- 
glio sulla Pizzeria Miche- 
le. Vittoria meritata dai 
ragazzi di Bovino che 
hanno trovato la via del- 
la porta grazie a due au- 
toreti e a un gol di Ni- 
gris, per Acampora a se- 
gno il solo Cattaro. Ro- 
cambolesca affermazio- 
ne del Borsatti Corona 
sul Laurent Rebula. Par- 


Successo di Pecchi e Tugliach (Tecnoprotezione) 


tita buttata dai finanzie- 
ri incapaci di gestire un 
risultato che li vedeva 
in vantaggio per 7-3. 
Nelle battute finali, in- 
fatti, i ragazzi di Fobert 
hanno trovato la grinta 
per credere nella rimon- 
ta e imporsi con un cla- 
moroso 8-7. 

Successo di misura 
per il Salone Verdi oppo- 
sto a un buon Media- 
gest. I ragazzi del Trifo- 
glio sono passati a con- 
durre nel primo tempo 
con Rovatti prima di su- 
bire la reazione avversa- 
ria che ha fruttato dap- 
prima il pareggio e quin- 
di il gol partita di Ma- 
ranzina. Pareggio per 
tre a tre fra Bar Romano 
e Taverna Babà e. tra 
Gomme Marcello e Clp. 
I ragazzi di Vergan, in 


vantaggio per 3-1, si so- 
no fatti raggiungere nel 
secondo tempo per un ri- 
sultato finale tutto som- 
mato meritato. Chiudia- 
mo con il primo succes- 
so della Tecnoprotezio- 
ne. I ragazzi di Vascot- 
to, sotto di due reti nelle 
prime battute hanno sfo- 
derato la giusta grinta e 
sono riusciti a regolare 
l'avversaria sfruttando 
la tripletta di Tugliach, 
la doppietta di Pecchi e 
il sigillo di Murro. Per 
l'Acli a referto D'Amato 
+ un'autorete. 

In serie B la Cooperati- 
va Arianna è la nuova 
capolista solitaria in vir- 
tù del 3-2 imposto al 
Metti Sport. Partita du- 
ra che ha visto il Metti 
per due volte in vantag- 
gio: nel finale prima Vat- 


ta e quindi Varesano 
hanno siglato i gol deci- 
sivi. Rotondo 6-1 del- 
l'Abbigliamento San Se- 
bastiano che ha demoli- 
to la difesa del Miami 
grazie alla ormai consoli- 
data organizzazione di 
squadra. Merito quindi 
di mister Vitturi abile a 
sistemare al. meglio i 
suoi giocatori: a bersa- 
glio Ricky De Bosichi, 
tripletta, Pierangeli, dop- 
pietta, Punis e Sottile. 
Ottima vittoria del 
Moto Shop. sul Ganti- 
non, I ragazzi di Straz- 
zullo hanno meritata- 
mente conquistato i tre 
punti grazie alla doppiet- 
ta di Padoan e al sigillo 
di Kirkmayer risalendo 
così sensibilmente la 
classifica. Tra gli altri ri- 
sultati da segnalare i pa- 
reggi di Autovie Venete- 
Bar San Francisco e di 
Gambero Rosso-Viale 
Sport e il ritorno ai tre 
punti dei Fratelli Schia- 
vone di Giacomin. In se- 
rie C un terzetto al co- 
mando. L'Acli Cologna 
regola 4-2 l'Agip, il Bi- 
netti si impone 7-3 sulle 
Artigrafiche mentre la 
Monteshell ferma 2-1 
l'Alabarda My Bar gra- 
zie alle reti di Borselli e 
Borsi. Rallenta la sua 
corsa lo Spaghetti Hou- 
se mentre da segnalare 
sono ancora il 3-1 del 
Gapitolino sul Gretta- 
Pizzeria Morisco, il 4-4 
tra Pizzeria Barattolo e 
San Luigi Sarc e il 5-3 
con cui la Fincantieri ha 
regolato la Pizzeria da 
Susy. 
Lorenzo Gatto 


Terza categoria 


Lunedì 16 ottobre 1995 


Terza categoria 


Terza categoria 


Girone E Girone F Girone G 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
N.Pocenia-Morsano 0-4 Fogliano-Azzurra Dolina-Servola 
Folgore-Muzzanese 0-0 Mladost-Villa Vicent. Romana-Kras 
Brian-Malisana 1-0 Ontagnanese-Torre Gaja-Mont. D.Bosco . 
Pertegada-Gorgo 0-0 Pieris-Tetzo S.Vito-Cus 
Ronchis-Romans 2-1 Begliano-Strassoldo Vermegliano-Aurisina 
Gamino-Talmassons 21 Castions-San Vito Union-Venus 
Rivolto-Bertiolo 1-1 Grado-Sagrado Riposa: Breg 
PROSSIMO.TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Bertiolo-N.Pocenia 
Talmassons-Rivolto 
Romans-Camino, 
Gorgo-Ronchis 
Malisana-Pertegada 
Muzzanese-Brian 
Morsano-Folgore 


LA CLASSIFICA 


Muzanesee 7321 
Camino U 
Ronchis vi 
Morsano 6 
Folgore 5 
Pertegada 4 
Rivolto 4 
Brian 4 
Romans 4 
Gorgo 4 
Bertiolo 2 
Malisana 1 
Talmassons 1 


N.Pocenia 0 


Juniores regionali 
Girone A 


GSS i saloon 
= 10 iu CÒ Co a O 09 19 00 n do 
PILA WIAIOTLAaNTIO 


2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
i) 
Ù) 
Ù) 
U) 


San Vito-Sagrado 
Strassoldo-Castions 
Terzo-Begliano 
Torre-Pieris 

Villa Vicent.-Ontagnanese 
‘Azzurra-Mladost 
Fogliano-Grado 


LA GLASSIFICA 


Castions 9330 
Miadost 
Ontagnanese 
Pieris 
Sagrado 
Azzurra 
Fogliano 
Villa Vicent. 
Begliano, 
Tore 
Strassoldo 
San Vito 
Terzo 
Grado 


Juniores regionali 
Girone B 


Venus-Breg 
Aurisina-Union 
Cus-Vermegliano 
Mont. D.Bosco-S.Vito 
Kras-Gaja 
Dolina-Romana 
Riposa: Servola 


LA CLASSIFICA 


Venus 13 
Kras 

S.Vito 
Romana 
Vermegliano 
Breg 

Gaja 

Cus 

Servola 

Mi. D. Bosco 
Dolina 
Aurisina 
Union 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
‘Azzanese-Centro Mobile 1-3 
Cordenons-Maniago 5-0 
Fontanaf.-Pordenone 0-1 
Polcenigo-Zoppola 2-3 
Sacilese-Juniors 3-1 
Sanvitese-Porcia 3-1 
Tanai-Spilimbergo 11 

PROSSIMO TURNO 


Pordenone-Azzanese: 
Centro Mobile-Sanvitese 
Polcenigo-Tanai 
Porcia-Cordenons 
Juniors-Fontanaf. 
Spilimbergo-Sacilese 
Zoppola-Maniago 


LA CLASSIFICA 
Sanvilese 15 5.5 0 0118. 4 


Sacilese 13 5 41 013 4 
Pordenone... 10-5.3:1 10 6 
Tanai 9523 0115 
Cordenons ‘© 9 5 3 0 21310 
Spilimbergo 8 5/2217.7 
Porcia RIA AAN 
Centro Mobile 7 5 2.1 2913 
duniors 6513189 
Fontanaf. 6520395 6 
Zoppola 35104713 
Polcenigo 25023711 
Azzanese 15014815 
Maniago 1050001 403075! 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Flumignano-Pro Fagagna 2-3 
Gemonese-Sevegliano | 1-2 
Manzanese-Manzano 1-0 
Pozzuolo-Trivignano 1-3 
San Daniele-Rivignano 1-2 
Tolmezzo-Cussignacco 2-0 
Tricesimo-Ita Palmanova 1-4 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Flumignano 
Ita Palmanova-San Daniele 
Manzano-Gemonese 
Pozzuolo-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Manzanese 
Sevegliano-Tricesimo . 
Trivignano-Rivignano 


LA GLASSIFICA 


Sevegliamo 13 54.1 
Pro Fagagna 
|. Palmanova 
Trivignano 
Tricesimo 
Tolmezzo 
Manzanese 
Gemonese 
Manzano 
Pozzuolo 
Rivignano, 
Flumignano 
Cussignacco 
San Daniele 


RISULTATI 
Cormonese-Aquileia 4-0 
Gradese-Itala S.M. 1-3 
Mossa-Staranzano 0-3 
Pro Gorizia-Ronchi 13 
S.Canzian-Sangiorgina 3-2 
S.Sergio-Juventina 6-2 
San Luigi-Ponziana 1-3 

PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Aquileia 
Itala S.M.-San Luigi 
Juventina-Cormonese 
Mossa-Gradese 
Ponziana-Pro Gorizia 
Ronchi-S.Canzian 
Sangiorgina-S.Sergio 


LA GLASSIFICA 


Ronchi 13541 0167 
ProGorizia 1254 0117 5 
Ponziana ..11:53,2. 011 3, 
S.segio 1153 2.072 6 
Itala S.M. 95302118 
S.Canzian 95302107 
Juventina 953 0 21618 
San Luigi DEA 20 
Sangiorgina 65203107 
Cormonese 652036 6 
Staranzano 4511368 
Aquileia 15014314 
Mossa, 1501423 
Gradese 15014520 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Ancona-Sangiorgina 1-1 
Cotiroipo-Centro d, M. 0-2 
Cormonese-Spilimb. . 0-1 
Gemonese-Prodolon. 2-1 
Ita Palm.-Monfalcone 0-1 
Manzanese-San Luigi 1-2 
N.Triestina-Sacilese 1-2 
Ronchi-Aquileîa 21 


LA GLASSIFICA 


Sacilese 15 5 5 
Ronchi 12 
Monfalcone LL 
Sangiorgina 10 
San Luigi 10 
Spilimbergo 9 
N.Triestina 

Centro del M, 

Ita Palmanova 
Manzanese 
Codroipo 
Prodolonese 
Gemonese. 

Ancona 

Aquileia 

Cormonese 


Giovanissimi gir. A 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Codroipo 
Centro del M.-Cormonese 
Monfalcone-Manzanese; 
Prodolonese-Ancona) 
Sacilese-Ita Palmanova 
Sangiorgina-N. Triestina 
San Luigi-Ronchi 
Spilimbergo-Gemonese 


Donatello 
Pordenone 
Fontanafred. 
- Union 
Pro Gorizia 
‘San Canzian 
San Giovanni 
Tolmezzo 
Pro Cervig. 
Cordenons 
Ponziana 
Maniago 
Sevegliano 
Tricesimo 
Brugnera 
Itala S.M. 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 


Gordenons-S. Canzian 3-6 
Bonatello-Fontanafred.2-1 
Itala S.M.-Tolmezzo 2-3 
‘Ponziana-Brugnera 
Pordenone-Pro Cervig. 3-2 
Pro Gorizia-Maniago 2-0 
Sevegl.-S. Giovanni . 0-2 
‘Tricesimo-Union 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Sevegliano 
Fontanafred.-Ponziana 
Pro Cervig.-Cordenons 
6-1 Maniago-Pro Gorizia 
San Canzian-Itala S.M. 
San Giovanni-Tricesimo 
Tolmezzo-Donatello 
0-2 Union-Pordenone 


LA CLASSIFICA, 
15505 
13 

12 

10 

10 

9 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Cormonese 
Muggia-Gradese 
Pro Fagagna-Udinese 
Sacilese-Ita Palman. 
Sangiorg.-Ancona 
San'Luigi-Itala S.M. 
Tolmezzo-Cordenons 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Brugnera 
Cordenons-Pro Fagagna 
Cormonese-San Luigi 
Gradese-Sacilese 
Itala S.M.-Tolmezzo 
Ita Palman.-Sangiorg. 
Udinese-Muggia 


CLASSIFICA 

Udinese 15 
Sacilese 13 
Brugnera 12 
Ancona 

San Luigi 
Muggia 
Gradese 

P. Fagagna 
Cordenons 
Sangiorg. 

Ita Palman. 
Tolmezzo 
Itala S.M. 
Cormonese. 


RISULTATI 
Aquileia-Gemonese 
Fontanaf.-Donatello 
Monfalcone-Pro Gorizia 
San Giovanni-N.Triestina 
‘San Sergio-Serenissima 
Spilimbergo-Codroipo 
Union-Pordenone A. 

PROSSIMO TURNO 
Codroipo-San Sergio 
Donatello-Spilimbergo ‘ 
Gemonese-Monfalcone 
N.Triestina-Fontanaf. 
Pordenone A.-San Giovanni 
Pro Gorizia-Union 
Serenissima-Aquileia 


CLASSIFICA 


N.Triestina 12 5 
Monfalcone 11 
$. Giovanni 10 
Fontanaf. 8 
Donatello 8 
Gemonese 7. 
Aquileia 7 
Union 1 
Pro Gorizia 6 
San Sergio 5 
4 
3 
2 
sl 


Pordenone 
Codroipo 
Spilimbergo 
Serenissima 


RISULTATI 
Centro del M.-Ronchi 
Latisana-Bearzi Col. 
Liventina-Tricesimo 
Maniago-Stella Verde 
Pro Cervig.-Manzanese 
Prodolonese-Sangiorg. 
San Canzian-Ponziana 


PROSSIMO TURNO; 
Bearzi.Col.-Liventina 
Manzanese-Latisana 
Ponziana-Pro Cervig. 
Ronchi-San Canzian 
Sangiorg.-Maniago 
Stella Verde-Centro del M. 
Tricesimo-Pradolonese' 


CLASSIFICA 


Pro Cervig. 
Maniago 
Prodolon. 
Liventina 
S. Canzian 
Manzanese 
Centro M. 
Bearzi Col. 
Ronchi 
Latisana 
Tricesimo 
Sangiorg. 
Stella V. 
Ponziana 


Li 
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ERA SO RIO OO re Salo 


Lunedì 16 ottobre 1995 


IOVAMILI 


PES 


fa 


JUNIORES /PRIME SORPRESE NEL CAMPIONATO REGIONALE 


Il Piccolo [2x1] 


Gorizia, addio al primato 


Isontini sconfitti dal Ronchi. 


ALLIEVI/REGIONALI 
La Sacilese evita 
lo sgambetto 
rossoalabardato 


TRIESTE — Alla Trie- 
stina non riesce lo 
sgambetto alla Sacile- 
se, nell'ambito della sfi- 
da clou del quinto tur- 
no del girone A del cam- 
jonato allievi regiona- 
Î. Il tecnico Muiesan 
ha dovuto fare a meno, 
dopo un quarto. d'ora, 
di Fadi, espulso, affron- 
tando quindi la capoli- 
sta in inferiorità nume- 
rica per gran parte del- 
la contesa; Claudio Ber- 
tocchi illudeva la Trie- 
stina nel secondo tem- 
po, una ripresa vana 
ma caratterizzata da 
un gran piglio agonisti- 
co degli alabardati. 
Mezzo passo falso della 
Sangiorgina bloccata 
sul pareggio da una vo- 
litiva Ancona, 

Il Monfalcone espu- 
gna il terreno della Ita 
Palmanova. con una 
stoccata di Apollo; il 
forcing finale dei locali 
veniva vanificato. da 
un paio di prodezze de- 
cisive dell'estremo ison- 
tino Fucile. Il Ronchi 
capitalizza l'impegno 
casalingo con l'Aquile- 
ia; gli ospiti erano pas- 
sati per primi in van- 
taggio con Gerotto ma 
una doppietta di Berga- 
masco regalava i tre 
punti. 

Vittoria esterna an- 
che per il San Luigi: i 
biancoverdì di Piccini- 
no conquistano il botti- 
no, pieno in quel 
Manzano. Il Centro Mo- 
bile espugna con il più 
classico dei risultati il 
SREDO del Codroipo ma 
1 padroni di casa hanno 
già annunciato un re- 
clamo legato a una cla- 
morosa interpretazione 
arbitrale nelle fasi fina- 
li del match. Vetturini 
e Magelli trascinano la 
Gemonese \al successo, 
al cospetto della Prodo- 
lonese. La restante af- 
‘fermazione esterna del 

irone A è firmata dal- 

lo Spilimbergo, «corsa- 
To» a Cormons. 


Juniores 


Il big match del se- 
condo raggruppamento 
tra il Donatello e il Fon- 
tanafredda ha visto il 
successo di misura dei 
ragazzi di Lizzi; gara 
degna delle aspettati- 
ve, fra due compagini 
di valore in grado di 
proporsi con ampio me- 
tito nel novero delle 
protagoniste della sta- 
gione giovanile. Festi- 
val della rete a Gorde- 
nons per una sfida far- 
cita da ben nove realiz- 
zazioni, La Cordenone- 
se giocava in pratica 
un solo tempo, conclu- 
so sì con il vantaggio di 
2-1, ma nella ripresa 
scemava sul piano del 
ritmo e della concentra- 
zione facendosi RES 
gere dalle triplette di 
Bon e Furlan. 

Giornata di grazia an- 
che per il Ponziana, a 
bersaglio sei volte con- 
tro il Brugnera. Per i ra- 
gazzi di Ispiro un se- 
gno sostanziale dei pro- 
gressi in chiave tecnica 
e caratteriale; questi 
gli artefici della succo- 
sa affermazione: Ratta, 
Hmet, Boccuccia, Tul- 
liach e doppietta di Ar- 
genti. Sorride anche il 
San Giovanni; i rosso- 
neri di Bernabei palesa- 
no miglioramenti sul 
piano del gioco e con- 
cretizzano al meglio la 
trasferta a Sevegliano 
grazie alle reti di Ta- 
rantino e Schillani. 
Non bastano i gol di 
‘Rossi e Medeot per evi- 
tare. l'ennesimo tonfo 
stagionale della. Itala 
San Marco mentre l’Au- 
rora Pordenone, trasci- 
nata da Coladel ed Erri- 
co, abbatte le resisten- 
ze della volitiva Pro 
Cervignano. . Balzo in 
graduatoria della 
Union ‘91, sospinta da 
un ispirato Molinari, 
autore della doppietta 
che mette in ginocchio 
il Tricesimo, 

Francesco Cardella 


Allievi 


GIOVANISSIMI /REGIONALI 
Triestina lanciata: 
batte San Giovanni 
e tenta un allungo 


TRIESTE — La Nuova 
Triestina fa suo il der- 
by con il San Giovanni 
e, approfittando del pa- 
reggio interno con il 
Monfalcone, si installa 
al comando della gra- 
duatoria. Un successo 
meritato quello dei ra- 
gazzi di Di Benedetto 
che si sono imposti con 
un secco 2-0 grazie alle 
reti di Tramarin e De 
Santi. 

E' stata una partita 
decisamente deludente 
rispetto alle attese. Il 
San Giovanni, infatti, 
non è mai riuscito a en- 
trare in partita, facen- 
dosi dominare dalla 
compagine di Di Bene- 
detto. Per contro, biso- 
gna riconoscere ai gio- 
vani alabardati di aver 
disputato una gara tat- 
ticamente perfetta. Si 
sono portati in vantag- 
gio dopo appena un mi- 
nuto grazie a Tramarin 
abile a trasformare con 
un preciso colpo di te- 
sta un angolo di Benve- 
nuto, hanno raddoppia- 
to con De Santi dopo 
una splendida azione 
personale. 

il Monfalcone arre- 
sta la sua corsa facen- 
dosi fermare sullo 0-0 
da un'ottima Pro Gori- 
zia. Risultato equo sul 

ale pesa un errore 

al dischetto della com- 
pagine ospite. Rotondo 
successo del San Sergio 
che regola con un sec- 
co 9-0 il fanalino di co- 
da Serenissima. Vitto- 
ria larga accompagna- 
E da un gioco piacevo- 


e. 
Nel girone A afferma- 
zioni casalinghe per 
San Luigi e Muggia. Il 
San Luigi si è imposto 
con il minimo scarto 
sull'Itala San Marco al 
termine di una gara 
sempre condotta all'at- 
tacco. Vantaggio vivai- 
sta attorno al 20' quan- 
do Costantini ha appro- 
fittato di una difettosa 


Giovanissimi 


provinciali 
RISULTATI 


Zaule-Vesna 32 
Edile- Mont, Don Bosco 2-0 
Domio-Sistiana 6-0 
Sant'Anna-Olimpia 22 
Primorje-Costalunga 2-1 
Chiarbola-Muggia 12 
Opicina-Portuale 20 


CLASSIFICA 
OPICINA 
MUGGIA. 

DOMIO 
PORTUALE 
ZAULE 

EDILE 

VESNA 
PRIMORJE 
OLIMPIA 
SISTIANA 
SANT'ANDREA 
MONT. D. BOSCO 
COSTALUNGA 
CHIARBOLA 


O HE NNNWWId SW 0 w 


provinciali 
RISULTATI 


Gostalunga-Muggia A 
Portuale-San Sergio 
Opicina-Sant'Andrea 
Zarja-Domio 
Chiarbola-Olimpia 
Mont. Don Bosco-CGS 


CLASSIFICA 
OLIMPIA 
ZARJA 
OPICINA 
MUGGIA A 
SAN SERGIO 
PORTUALE 
MONT. D. BOSCO 
SANT'ANDREA 
(COSTALUNGA 
CHIARBOLA 
MUGGIA B 
DOMIO 
CGS 


O EN WWW oO OO Yo w 


Proprio così..Se acquistate un cicloscooter, un 
ciclomotore 0 uno scooter 50 cc Piaggio 
o Gilera entro il 31 ottobre, avrete a di- 
sposizione un superfinanziamento fino a 
L. 3.500.000 a interessi zero* che potrete 
restituire da gennaio ’96 in 12 rate mensili. 


È UN'INIZIATIVA DI 


PIAGGIO 


CENTER EDELLA LORO RETI 


provinciali 
RISULTATI 


CGS-San Luigi 
Esperia-Costalunga 
Domio-Opicina 
Gaja-Chiarbola 
Olimpia-Mont. D. Bosco 
Kras-Muggia 


CLASSIFICA 
OLIMPIA 

GAJA 

ESPERIA 
OPICINA 
COSTALUNGA 
SAN LUIGI 
MONT: D. BOSCO” 
KRAS 
CHIARBOLA 
DOMIO 

MUGGIA - 

CGS 


(I IR) 


i 


E DI VENDITA. te offerte no 


respinta dell'estremo 
difensore avversario 
er mettere nel sacco 
la palla che vale i tre 
unti. Nel INTOSISEtO 
lell'incontro il San Lui- 
gi ha continuato ad at- 
taccare nel tentativo di 
rendere più consisten- 
te il vantaggio senza 
peraltro riuscire a cen- 
trare la porta. 

Meritato il 2-1 del 
Muggia che ha fermato 
la quotata Gradese con 

erentorio 2-1. Im- 
mediato il vantaggio 
dei locali che passano 
in vantaggio già al pri- 
mo minuto con la rete 
di Bertocchi. Nella ri- 
presa ancora Bertocchi 
- il suo nome sul ta- 
bellino con un gran ti- 
ro da lontano e, nelle 
battute finali, approfit- 
tando di una disatten- 
zione difensiva, la Gra- 
dese accorcia le distan- 
ze. Chiudiamo con lo 
0-4 subito dal Ponzia- 
na. Nulla da fare per i 
ragazzi di Krizman con- 
tro la forte GUMIa 
del S. Canzian. Risulta- 
to giusto, dunque, da 
sottolineare la buona 
prova di Barbato che, 
con alcuni interventi 
di rilievo ha difeso otti- 
mamente la sua porta. 

Lorenzo Gatto 


San Giovanni (*) 
Triestina 2 
MARCATORI: Trama- 
rin, De Santi. 

S. GIOVANNI: Donno, 
Zarattini, Montanel- 
li, Buffa, Modonutti, 
Degrassi, —Candelli, 
Cozzolino, Giannone, 
Ghidelli, Cocetti, Ma- 
rinelli, Cellie, Golaz- 
zi, Tommasini. 
TRIESTINA: France- 
schini, Busletta, Del- 
la Schiava, Tustan, 
Borriello, Caserta, 
Lardieri, Benvenuto, 
Tramarin, De Santi, 
Muiesan, Cerrruti, 
Lardieri, Lodi, Cipria- 
no. 


Salgono al terzo posto il Ponziana 


(3-1 contro il San Luigi) 


ei«mitraglieri» del San Sergio 


TRIESTE — La quinta 
giornata del campionato 
Juniores regionali decre- 
ta a sorpresa il primo 
passo falso della Pro Go- 
rizia che, oltre a perdere 
l'imbattibilità, deve ce- 
dere anche il primato in 
classifica. I goriziani era- 
no attesi al varco contro 
il quotatò Ronchi e sta- 
volta non sono stati al- 
l'altezza dell'avversario, 
dimostratosi nettamente 
superiore sia fisicamen- 
te, sia tecnicamente e an- 
che psicologicamente. Il 
risultato alla fine dei 90° 
parla a favore dei ragaz- 
zi di Cassia che hanno 
impostato la partita sul 
piano tattico, aspettan- 
do l'avversario e colpen- 
dolo in contropiede con 
l'eccezionale Girotto, au- 
tore di tutte le tre reti. 

Al terzo posto trovia- 
mo un'accoppiata tutta 
triestina, formata da 
Ponziana e San Sergio 
che hanno rispettiva- 
mente' superato il San 
Luigi e la Juventina. Nel 
primo derby della stagio- 
ne, i ragazzi di Fongraci- 
ch hanno battuto quelli 
di Tremul per 3-1. I vel- 
tri hanno avuto ragione 
del San Luigi solo nella 
seconda frazione di gio- 
co grazie anche alle tre 
sotituzioni operate dal- 
l'allenatore biancoazzur- 
To che hanno dato mag- 
gior spinta e lucidità. 
Nel primo tempo il San 
Luigi era riuscito a pas- 
sare con.Jugovac, ma è 
stato.ripreso. nel secon- 
do tempo da.una bella re- 
te messa a segno da Mes- 
sina; quindi, a referto si 
sono aggiunti i gol dei 
biancazzurri Scottodimi- 
nico, su rigore causato 
da un ingenuo fallo di 
mano di Heller, e di 
Kraljevic in azione di 
contropiede. 

Roboante vittoria per 
i «mitraglieri» del San 


Sergio che si sbarazzano 
della Juventina per 6-2. 
La partita, iniziata subi- 
to in salita per i «lupet- 
ti» sotto di un gol degli 
ospiti, è stata raddrizza- 
ta e portata a buon fine 
grazie all'iniziale dop- 
pietta di Paljuh, cui sono 
seguite le reti di Bazza- 
ra, Bartoli, Puzzer, Pella- 
schiar, mitigate dalla 
doppietta di Gambino. 
La formazione di Notari- 
stefano ha. disputato 
un'ottima partita, anche 
se con qualche errore di 
troppo in difesa; su tut- 
te, da segnalare l'eccel- 
lente prestazione dispu- 
tata da Bartoli, 

Partita tranquilla per 
la Cormonese che supera 
l'Aquileia per 4-0 grazie 
ai gol di Di Lena, Tonetti 
e Donati, aperti dall'au- 
torete di Boris. 

Abbandona l’ultima 
posizione in classifica lo 
Staranzano che supera 
per 3-0 il Mossa. Dopo 
un primo tempo sostan- 
zialmente equilibrato, 
conclusosi sullo 0-0, gli 
ospiti si sono visti annul- 
lare una rete di Spanghe- 
ro ma, subito dopo, il 
Mossa ha dovuto soc- 
combere, subendo il gol 
di Pin, Spanghero e il ri- 
gore, procurato da Pivet- 
ta, di Palanga. 

Pietro Comelli 


San Luigi 1 
Ponziana 3 


MARCATORI: Jugovac, 
Messina, Scottodimini- 
co (rig.), Kraljevic. 

SAN LUIGI: Zanni, Pau- 
li, Heller (Zudini), La- 
ghezza, Bovo, Erbi, Mo- 
ratto, Bossi, Kravos, 
Maddaleni, Jugovac. 
PONZIANA:  Suracci, 
Sanna, Messina (Tu- 
nin), Rizzitelli, Masut- 
ti (Slama), Scottodimi- 
nico, Ladic, Zelle, 
Wolf, Dentini 
(Kraljevic), Giraldi. 


ALLIEVI / CAMPIONATO PROVINCIALE 
L'Olimpia è troppo forte: 
alle sue spalle c’è il vuoto 


TRIESTE — Con quattro 
vittorie su altrettante 
partite di campionato 
l'Olimpia si conferma la 
squadra da battere per 
quest'anno. I gialloblù, 
grazie a una doppietta di 
Mannu, hanno superato 
facilmente un Chiarbola 
mai domo che ha dato 
battaglia, ma nulla ha 
potuto contro la forma- 
zione più in forma del 
campionato. Un buon 
[Ppo e soprattutto 
l'umiltà dimostrata sono 
alla base dei risultati di 
un'Olimpia che ha già 
sconfitto avversarie qua- 
li Zarja e Opicina e ora 
attende con tranquillità 
l'osso duro Sant'Andrea. 
Un terzetto formato 
da Opicina, Zarja e Mug- 
gia A guida l'asalto al- 
l'Olimpia. La squadra di 
Basovizza, allenata da 
Tull, dopo un primo tem- 


po equilibrato, ha supe- 
rato il Domio per 2-0, Su- 
stersich e Ostrouska i 
mattatori di un incontro 
che ha visto gli avversa- 
ri scontrarsì a viso aper- 
to con uno Zarja che può 
ancora migliorare. Vitto- 
ria per 2-0 anche. per 
l'Opicina che ha supera- 
to' il Sant'Andrea con 
una doppietta di Monte. 
I gialloblù ‘locali sono 
passati in Vantaggio ver- 
so la fine del primo tem- 
po, bissando nella ripre- 
sa in contropiede dopo 
una seconda frazione di 
gioco nettamente ad ap- 
pannaggio dei grigioros- 
s 


1. 

Nulla da fare per il Co- 
stalunga, sconfitto per 2 
a 0 dal Muggia A che ha 
trovato in Bossi e Cocia- 
ni i frombolieri dell'in- 
contro. Seconda vittoria 
in campionato per il Por- 
tuale di Zanon che ha fa- 


NO A GENNAIO 


GIRATE ALLARGO 
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cilmente superato il San 
Sergio. I biancocelesti so- 
no stati trascinati alla 
vittoria finale dalla buo- 
na prova del libero Galli- 
nucci che, tra l'altro, è 
stato convocato nella 
rappresentativa della ca- 
tegoria. Dopo un rigore 
arato, dall'estremo di- 
‘ensore dei lupetti sono 
stati Arienzo, Ghersini- 
ch e Steiner, una dop- 
pietta per lui, i marcato- 
ri di un incontro che fa 
sognare il Portuale. Infi- 
ne la vittoria del 
Montebello/Don Bosco 
che lascia ancora a zero 
punti un debole Cgs, alle 
prese con l'assenza del 
portiere titolare Esposi- 
to infortunatosi a un pol- 
so. Prima Ceccolini e poi 
un rigore di Custodio 
hanno affossato gli ison- 
tini che attendono tempi 
‘migliori per risalire. 
p.c. 


TRIESTE — Il Portuale 
è costretto a lasciare il 
passo a una forte Opici- 
na che, assieme a Do- 
mio e Muggia, guida la 
testa della classifica 
del campionato junio- 
res provinciale. I bian- 
cocelesti di Biloslavo, 
nonostante il 2-0 fina- 
le, hanno dato batta- 
glia ai detentori del ti- 
tolo che, nella prima 
frazione di gioco, sono 
andati in gol con Sten- 
ni e Leone dimostran- 
do di essere in perfetta 
forma. 

Non perdono un col- 
po Domio e Muggia, in 
particolare i biancover- 
di hanno sommerso il 
Sistiana con ben sei re- 
ti di cui quattro realiz- 
zate da Zulian, il mi- 
gliore in campo. Il Do- 
mio si è scatenato’ nel 
secondo tempo non riu- 
scendo a chiudere l'in- 
contro nella prima fra- 
zione di gara, concluso- 
si in vantaggio di una 
rete. Oltre alla quater- 
na di Zulian ha corona- 
to il 6-0 la doppietta di 
Gubeila. 

Due gol di Panizzoli 
regalano i due punti al 
Muggia di Pugliese 
che, sotto di un gol con 
il Chiarbola, ha saputo 
ribaltare il risultato de- 
notando però una non 
perfetta forma. Un 
plauso va anche al 
Ghiarbola che, seppur 
ultinfo in classifica, an: 
cora a bocca asciutta, 
ha dimostrato di essere 
una buona squadra. 
Zaule ed Edile guidano 
la rincorsa delle grandi 
appaiate a cinque pun- 
ti, forti della prima vit- 
toria di campionato. La 
squadra di Rabuiese ha 
risolto in proprio favo- 
re la combattuta parti- 
ta contro il Vesna gra- 


JUNIORES /PROVINCIALI 
‘Opicina 
si conferma 


zie alla bella doppietta 
di Ambrosi. Recrimina- 
zione però per la squa- 
dra allenata da Visin- 
tin che ha concluso in 
otto l'incontro per le 
espulsioni di Varin, Blo- 
kar e Degrassi che ine- 
vitabilmente ha spalan- 
cato le porte della vitto- 
ria ai ragazzi di Volo. 
Un'Edile tecnicamente 
superiore supera il 
Montebello/Don Bosco 
per 2-0 grazie ad un ri- 
gore di Fontanot e alla 
rete di Umek. Gli ospiti 
comunque, prima del 
rigore avevano colpito 
un palo con D'Alberto 
ma, subito l'infortunio 
di Smilovich, sono an- 
dati in barca. Per i co- 
struttori buone le pro- 
ve di Balbi e Loiacono, 
mentre Anselmo e 
D'Agata si sono distinti 
per la squadra del pre- 
sidente Modolo. 

Udina e Balbi sono 
stati i protagonisti del- 
la partita Sant'Andrea- 
Olimpia conclusasi 2-2 
con due doppiette dei 
giocatori sopracitati, 
mentre nulla da fare 
per il Costalunga scon- 
fitto per 2-1 dal Pri- 
‘motje, nonostante la re- 
te di Tomasi. 

Pietro Comelli 


Zaule 3 
Vesna 2 


MARCATORI: Degras- 
si, Bossi, Ambrosi (2), 
Olenic, 

ZAULE: Barbaro, 
Lanza, Bianco, Descovi- 
ch, Trevisan, Vergan 
(Impellizzeri), Tullia- 
ch, Pizzamus (Scherli- 
ch), Bossi (Gelleni), Po- 
stogna, Ambrosi. 

VESNA: Gruden, 
Stocca, Glavina, Varin, 
Lacchi, Bulli (Moras- 
sut), Schiavon, Zettin 
(Lacoselli), Degrassi, 
Olenic, Blokar. 


BERRETTI 

A Palazzolo 
una beffa 
periragazzi 
di Mari 


Palazzolo 2 
Triestina 1 


MARCATORI: 45’ Pani- 
gada, 76’ Luiso (r), 80° 
Loizzo. 

PALAZZOLO: Rama, 
Arioldi, Cassina, Catta- 
neo, Panigada, Brevi 
(Stucchi), Donati, Belli- 
ni, Loizzo, Mascheretti, 
Zanoni (Cristiani). 
TRIESTINA: Contento, 
Mezzari, Piselli (Verdi), 
Garlî, Marin, Tognon, 
Giassi (Buono), Steffè 
(Fadi), Luiso, Floreani, 
Apollonio. 


PALAZZOLO — Se Ja Trie- 
stina «Berretti» aveva un 
debito nei confronti della 
fortuna (vedi incontro 
con il Treviso), questo è 
stato ampiamente ripaga- 
to in quel di Palazzolo. Ol- 
tre alle assenze di Scri- 
gnar, Carola e Drioli, le 
condizioni precarie di Lu- 
iso e Mezzari, il tecnico 
Ernesto Mari ha pure do- 
vuto fare i conti con un 
infortunio in fase di ri- 
scaldamento del terzino 
Scridel. Malgrado ciò 
l'Alabarda non ha affatto 
sfigurato. Anzi, le azioni 
migliori portano tutte i 
colori rossoalabardati. Co- 
minciando da una traver- 
sa di Apollonio in apertu- 
ra e da una stoccata di 
Steffè, destinazione «set- 
te» deviata da Rama. Due 
volte, però, i lombardi si 
sono presentati davanti 
al debuttante Contento: 
entrambe su azione d'an- 
golo e sempre le occasio- 
ni sono state sfruttate. 
Sul finire del primo tem- 
po, in mischia, Panigada 
trovava la porta e, a dieci 
minuti dal termine, Loiz- 
zo replicava la prodezza 
del compagno. Nel mez- 
zo, una Triestina arrem- 
bante, squadra capace di 
colpire una traversa su 
staffilata da lontano di 
Luiso; sfiorare il gol a 
porta vuota con Carli; 
sprecare una occasione 
con Apollonio; arrivare al 
gol grazie a un rigore tra- 
sformato da Luiso. Stavol- 
ta, però, la beffa finale è 
toccata all'Alabarda. 
Alessandro Ravalico 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO PROVINCIALE 
Esperia protagonista 
Costalunga s’inchina 


TRIESTE — L'Olimpia 
supera indenne anche il 
delicato incontro con il 
Montebello/Don Bosco 
vincendo con il rotondo 
punteggio di 4-1. La 
squadra allenata da Fa- 
rinelli, anche quest’an- 
no, è decisamente forte 
e si conferma il sodali- 
zio da battere. Nessuna 
recriminazione, quindi, 
per i ragazzi di Ricciar- 
di che la settimana scor- 
sa, invece, sono stati 
sconfitti di misura da 
un Gaja ancora a pun- 
teggio pieno. I ragazzi 
di Babuder hanno supe- 
rato il Chiarbola per 2-0 
dopo una partita equili- 
brata che ha giustamen- 
te premiato la squadra 
di Trebiciano, trascina- 
ta da un buon Martini, 
autore, tra l'altro, an- 


che di una rete. 

Tra il Gaja, l'Olimpia 
e il Montebello/Don Bo- 
sco, favorite per'la con- 
quista del titolo finale, 
si inserisce sorprenden- 
temente l'Esperia. La 
squadra di Ferrari ha 
inanellato tre vittorie 
consecutive conferman- 
dosi alla testa della clas- 
sifica. Vittima nel terzo 
turno il Costalunga, net- 
tamente sconfitto per 
2-0 dalle reti di Ferrari 
e Leocata dopo una par- 
tita dominata dai locali 
che hanno colpito anche 
un palo. L'Esperia quin- 
di può tranquillamente 
recitare la parte dell'out- 
sider di un campionato, 
che, fin dalla prima gior- 
nata, sembrava. ormai 
segnato. I ragazzi di Fer- 
rari, rinforzati dall'inne- 


sto di alcuni acquisti dal 
Sant'Andrea, come Ru- 
miz e Bianco, sono ades- 
so attesi a partite più im- 
pegnative che ne decre- 
teranno la vera forza. 

Netta sconfitta per il 
Ggs ad opera del San Lui- 
gi che ha espugnato il 
campo di viale Sanzio 
battendo gli studenti, an- 
cora a zero punti, per 
4-0. 

Identico il risultato 
tra Domio e Opicina, con 
gli ospiti dominatori di 
un incontro grazie alle 
marcature di Cipolla, Fu- 
sco, Ferluga e Travan. 
Niente da fare neanche 
per il Muggia che, oppo- 
sto al Kras, ha dovuto su- 
bire quattro marcature 
dalla squadra di Rupin- 
grande. 

p.c. 


Se invece preferite iniziare subito la rateiz- 
zazione, potrete dilazionare maggiormente il 
pagamento con il finanziamento in 18 mesi. 
Pensate: il due ruote che avete sempre sognato 
sarà vostro Îmmediatamente e finirete di pagarlo 
nel '97. Sempre senza una lira di interessi*, 


SUTUTTA LA GAMMA PIAGGIO E GILERA TRE ANI DI GARANZIA, 


ASSICURAZIONE EUROP ASSISTANCE, 
E FACILITAZIONI PREMIUM PROGRAM 


1678-69049) 


75-82 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gori 2, Calbini 18, Giro- 
ni 4, Tonut 7, Guerra 2, 
Harmon 10, Zamberlan 
21, Pol Bodetto 1, Cru- 
dup 10. N.e: Piazza. 

SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 4, Labella, Del- 
l'Agnello 12, Conti 19, 
Pieri 24, Riva 11, Thom- 
pson 10, Costa 2. N.e: 
i EICOCata e Maggio- 


ARBITRI: Facchini è 
Taurino. 

NOTE: tiri liberi Il- 
lycaffè 23 su 34, Scavo- 
lini 21 su 37. All'8' del 
p.t. tecnico a Tonut e 
al 17° a Pol Bodetto. 
Usciti per falli: nel s.t. 
al 17'32"” Pol Bodetto 
(70-74), al 19'46' Calbi- 


ni (73-80). Spettatori 
3610. 

Servizio di 

Roberto Degrassi 


TRIESTE — Persa una 
partita che poteva esse- 
re vinta. L'avete già 
sentita? È il refrain del 
campionato triestino. 
Con Roma, all'esordio, le 
prove, a Casalecchio la 
conferma e ieri rieccolo. 
Se la Teamsystem grazia- 
ta qualche settimana fa 
aveva problemi di infer- 
meria, la Scavolini in ap- 
parizione chiarbolina 
era un cronicario ambu- 
lante. Senza Daniels e 
Magnifico, con Thomp- 
son acciaccato e qualche 
altro veterano di mille 
battaglie impietosamen- 
te imbolsito. Che occasio- 
ne. 

Un po’ di materiale 
per alimentare le recri- 
‘minazioni esiste. Mettia- 
moci Guerra stoicamen- 
te in campo a dispetto di 
uno stiramento, aggiun- 
giano qualche perla ar- 

itrale. Non basta. Jero- 
me Harmon è inevitabil- 
mente spaesato, non può 
avere la tenuta atletica, 
è avulso dal gioco dei 
compagni. Però tira tan- 
to e male e, anche se 
esplodesse contro la Ste- 
fanel domenica prossi- 
ma, rimarrà l'uomo sba- 
gliato nel ruolo sbaglia- 
to. Crudup si salva al 
conto rimbalzi ma è ben 
lontano dall'essere una 
presenza. Problemi che 
probabilmente si ripro- 
porranno contro le for- 
mazioni con il doppio 
lungo. Quasi . tutte, 
cioè... 


IL PIU”: 

C'è poco da scegliere. 
Calbini e Zamberlan, 
nomination obbliga- 
te. Ma per Calbo la ri- 
vincita sulla sua Pesa- 


ro si è realizzata a 
metà. Chissà, se Bian- 
chini avrà rimpianto 
la scelta estiva di spe- 
dirlo a svernare altro- 
ve. 


La migliore Illycaffè 
ieri sera è stata quella 
tutta italiana. Aggrappa- 
ta alla voglia di rivincita 
di Calbini (autore di una 
ripresa di straordinaria 
intensità) e alla consi- 
stenza di Zamberlan, il 
miglior biancorosso di 
questo. scorcio di cam- 
pionato, ha saputo repli- 
care a un parziale che 
pareva aver già chiuso 
l'incontro. Ha chiesto a 
Tonut (fuori registro in 
»difesa su Conti) di farsi 
sentire ai rimbalzi, ha 
ottenuto da Gironi sei 


IL MENO: 

Dire Harmon signifi- 
ca essere impietosi? 
Ok, allora diciamo gli 
ultratrentenni della 
Scavolini. Dell'Agnel- 
lo in attacco ha spara- 
to a salve, Costa ha 
fatto solo tre falli 
mentre Nembo Kid è 
in overdose da kripto- 
nite... 


Il punteggio finale è 
roba da basket-spettaco- 
lo se confrontato allo 
sconcertante inizio in- 
scenato dalle due forma- 
zioni. Nove conclusioni 


sbagliate prima di vede- > 


re il primo canestro (di 
Dell'Agnello). L'Illycaffè 
trova i primi punti su 
azione appena dopo 330 
secondi. Tonut chiude la 
bocca alla terribile bat- 
tuta: «Giochiamo per lo 
zero a zero». Passiamo 
oltre. La Scavolini si co- 
struisce un esile vantag- 
gio, pur partendo con Ri- 


co a Tonut che illumina 
la terza candelina e Ber- 
nardi chiede un nuovo 
miracolo a Pol Bodetto. 
Il lungo veneto assecon- 
da con one fedeltà la 
missione di non far rim- 
piangere il capitano. Al- 
tro tecnico e terzo fallo 
anche per «Polbo». 

Chi non ha assistito al- 
la gara potrebbe credere 
che, a questo punto, che 
Pesaro sia già avanti di 
una dozzina di punti. In 
realtà, anche la Scavoli- 
ni ha i suoi problemi 
(24-29 al 17°). In difesa 
non riesce ad arginare 
Zamberlan nè Calbini, 
sul quale Bianchini alter- 
na i tre piccoletti a di- 
sposizione, Una bomba 

Zamberlan riaccorcia 
il ritardo, uno dei pochi 
sprazzi di Harmon e poi 
Pol Bodetto completano 
l'aggancio. ì 

Il pasticciaccio è sco- 
dellato nei primi tre mi- 
nuti del secondo tempo. 
Dal 36-38 del 20' si arri- 
va a un bruciante 36-46 
firmato interamente da 


minuti preziosi nell'in- 
consueto spot di centro. 


va in panca. All'8' gli ar- 
bitri affibbiano un tecni- 


Bernardi senza responsabilità 
Eppure i Conti non tornano 


TRIESTE — Nel basket c'è una nemesi storica alla ro- 
vescia secondo cui le colpe dei figli (giocatori) ricado- 
no sui padri (allenatori). Ne abbiamo raccolte di belle 
e copiose le sentenze su Virginio Bernardi, addirittu- 
ra reo di essere antipatico, come se un tecnico doves- 
se curare la rubrica dei cuori solitari e non attendere 
al lavoro in palestra. 

Intendiamoci, su determinate scelte tattiche si po- 
trebbe discutere a lungo ma ciò rientra nell'oceano in- 
finito e infestato da milioni di coach. La partita con 
la Scavolini, comunque, ci è sembrata illuminante 
sulle «colpe» di Bernardi. Basta tirare due conti, di 
cui uno con la C maiuscola: l’ Illy ha concluso con 
una percentuale ridicola, neanche ci fosse un diavo- 
letto sopra il tabellone. Paolo Conti, poi, ha letteral- 
mente stracciato Tonut in un inizio di secondo tempo 
che ha lasciato il segno. 

A parte un strepitoso Zamberlan, i tiratori si sono 
smarriti in una valle di lacrime. Gli americani hanno 
fornito un rendimento da Terzo mondo cestistico (da 
salvare il Crudup dei primi 20') e allora qualcosa di 
buono lo avrà fatto Virginio l'antipatico, che pure ave- 
va puntualmente messo a punto delle trappole per il 
collega «vate». Il lavoro difensivo nonvera proprio da 
buttare e nemmeno le raccomandazioni a non con- 
sentire le penetrazioni. Purtroppo una volta avevamo 
un Pieri (Gianfranco) e il Pieri attuale (Federico) costa 
più di due stranieri della Illy. Anche questi ultimi 
rientrano nella lista nera da addebitare a Bernardi? 
Si vocifera che per una manciata di dollari in più (50 
milioni al cambio in lire) Trieste poteva mettere le ma- 
ni su un rinforzo affidabile. Latitanza del coach? Il 
triste della faccenda è che questa eccessiva austerit) 

otrebbe rivelarsi controproducente. Se la Scavolini, 
in caso di sconfitta, avrebbe potuto prendere altrove i 
punti, quando mai il discorso varrà per la Illy? fi 
s.b. 


Conti, cresciuto sotto i 
tabelloni. La situazione 
falli dei triestini da pe- 
sante diventa insosteni- 
bile: 4 per Crudup al 5’, 
altrettanti per Tonut 
due minuti dopo. 

Gli Usa in biancorosso 
latitano. Bernardi sce- 
glie la carta indigena. 
Spazio all'inventiva di 
Calbini, fiducia nel tiro 
di Zamberlan. Indietro 
di 11 lunghezze (45-56), 
l’Illycaffè si scuote. In- 
fligge alla Scavolini o a 

el che resta un break 

fi 10-0; difende in modo 
assennato, cancella qual- 
siasi forzatura. Purtrop- 
po manca ancora il vero 
Guerra. In compenso, 
Des la prima volta dal- 
‘inizio della stagione, si 
leva un'osanna per il 
play titolare. 

Le risorse di Calbini e 
Zamberlan, tuttavia, 
non sono infinite. Visi- 
bilmente provati, si cari- 
cano di falli. Tonut ar- 
piona rimbalzi ma - pe- 
nalizzato pure lui -. non 

juò difendere. La Scavo- 
limi si ricorda che una 
squadra di rango non 
può non approfittare di 
occasioni simili e molla 
l'ultimo ceffone. Vola 
avanti di sei punti 
(70-76 a due minuti: e 
mezzo dalla fine) e la 
bomba del commovente 
Calbini le fa giusto un 
buffetto. Peccato, ma 
senza Usa non si osa. 


ILLYCAFFE'/L'ALLENATORE PROMUOVE IL NUCLEO ITALIANO 


«Harmon, una mezza delusione» 


Sollecita anche un maggior impegno da parte di Crudup. Applausi da Bianchini 


Crudup, bene per 20°. 


Basket - Serie A1 


TRIESTE — «Abbiamo avuto la visione dello scudet- 
to»: una frase celebre attribuita al Valerio Bianchini 
ditanti anni fa. Ora le immagini sono meno celestia- 
li, il «Vate» vede i sorci verdi e abbandona decisa- 
mente il ruolo di grande provocatore. La tensione, 
d'altronde, è chiaramente dipinta sul suo volto. 

«Per la Scavolini — spiega — si trattava di una parti- 
ta delicata, poiché venivamo da un periodo nel qua- 
le pensavamo di poter lavorare sulla tecnica. Invece 
sono stati chiamati in causa soprattutto medici e 
massaggiatori. Non mi è dispiaciuta la continuità di 
ritmo, anche se potevano tentare di sviluppare mag- 
RIOTMICate il contropiede. Il primo tempo è stato sof- 

‘erto in quanto è venuto il contributo atteso da Con- 
ti. Questi nella seconda frazione di gioco ha dato tut- 
to, dai pini ai rimbalzi e la squadra ne ha beneficia- 
to, sebbene sia giusto dare merito del successo pure 
a Pieri, il quale si è espresso bene sia da play sia da 
guardia. Sono soddisfatto anche della prova di Ros- 
si». 

Bianchini probabilmente è rimasto sorpreso dalla 
determinazione della Illy: «Trieste — afferma — non 
si è arresa, ci ha creato problemi con le sue varietà 
difensive e con il trio formato da Calbini, Zamberlan 
e Tonut. Logicamente ha avvertito la difficoltà del- 
l'inserimento di Harmon, un handicap che si paga 
inevitabilmente» 

Fa fatica ad alzarsi, il coach della compagine mar- 
chigiana, nemmeno gli fosse caduto addosso Thomp- 


RISULTATI 


Benetton-Buckler 87-84 
Teamsystem-Cagiva 113-100 


PROSSIMO TURNO 
Buckler-Olitalia 


son. «Il mal di schiena scompare se vinci, il sotto- 
scritto è a pezzi), commenta amaramente Bernardi 
nel cambio della «panchina» per le interviste. Stavol- 
ta sulla ferita della sconfitta non c'è il sale dei fi- 
schi. Soltanto una magra consolazione? «Non saprei 
— continua Bernardi — se la prova, che considero ga- 
gliarda, dipenda dall’incitamento. Con un'atmosfera 
calorosa sei portato a dare il massimo, su questo 
non ci sono dubbi. Al di là dell’insuccesso spero che 

pubblico e giocatori si siano riconciliati». . .___ 
Stavolta a finire sotto accusa è la mini-legione 
straniera. Dal tandem straniero due soli punti nella 
seconda frazione di gioco, per quanto faccia sgrana- 
re gli occhi la pessima percentuale al tiro. «I ragazzi 
— sostiene Bernardi — si sono battuti in maniera egre- 
gia. Il gruppo degli italiani, eccezion fatta per Guer- 
Ta, è degno di lode. Sono stati commessi degli errori 
di precipitazione, però non ci si può lamentare se un 
jocatore getta l'anima in campo. Per quanto riguar- 
a i due americani c'è da aggiungere che se Crudup 
mantiene il rendimento dei primi 20‘ la squadra po- 
trà contare su un buon bottino di punti e di rimbal- 
zi. Sono rimasto sorpreso negativamente da Har- 
mon, nonostante sia ingiudicabile. Necessitiamo di 
un atleta che possa giocare uno contro uno e creare 
degli spazi per i compagni. Confido che in un futuro 
assai prossimo Harmon ci Rosse garantire alcuni 

rimbalzi e sia pericoloso sul fronte offensivo». 

Severino Baf 


Cagiva-N.Tirrena 


Stefanel-Siena 88-91 Scavolini-Madigan 
Mash-Viola 59-63 Siena-Teamsystem Stefanel 88 
N.Tirrena-Ambrosiana 86-82 Viola-Benetton Mens Sana Si 91 
Madigan-Olitalia 83-73 Illycaffe’-Stefanel STEFANEL: Gentile 9, 
Illycaffe'-Scavolinî 75-82 Ambrosiana-Mash Portaluppi 6, Degli Ago- 
CLASSIFICA sti 2, De Pol 10, Bodiro- 
Buckler 10 6 5 1 547 484| ga29,Alberti15,Baldi, 
Cagiva 85 4. 1. 44 402 | Cantarello 2, Black 
Teamsystem 8 5 4 1 438 406 man 15. 
N.Tirrena 8 5 4 1 402 384 MENS SANA SI: ‘Bagno- 
Benetton 6 5 3 Ti 412 412 li, Mian, Anchisi 12, Vi- 
Viola 6 5 3 2 381 383 dili 16, Iacopini 20, Mil- 
Madigan 6 5 3 2 405 421 ls 15, Sartori 6, Turner 
Stefanel 45 2 3 416 412 22. Ne.: Pistilli e Alge- 
Olitalia 4 6 2 4 481 483 rini. 
Scavolini 4 5 2 3 407 417 ARBITRI: D'Este di Me- 
Siena ASSO E 2A 8 IL], stre e Matteo Vianello 
Mash 2 5 1 4 Si 387 di Marcon. x 
Illycaffe” ZO 1 43 416 È 
Ambrosiana 0 5 0 5: 396 RE en aio 


dibile canestro da oltre 


metà campo mentre suo- 
nava la sirena, Matteo 
Anchisi, un ex di Mila- 
no, ha dato alla Mens Sa- 
na Siena una vittoria sor- 
prendente quanto meri- 
tata su una Stefanel che 
ha ribadito tutte le con- 
traddizioni mostrate in 
questa prima parte del 
campionato. Quella mila- 
nese è squadra indecifra- 
bile, con l'equivoco Bodi- 
roga-Blackman, la cui 
coesistenza non è certo 
facile. Non a caso Bodi- 
roga è stato protagoni- 
sta (29 punti, 12/17, 6 
rimbalzi) quando Black- 
man era in ombra e 


l'americano è riemerso 
alla distanza quando il 
serbo è tornato in pan- 
china per cinque falli. 
Con Gentile in serata-no 
(3/11), con Fucka ancora 
fermo per il suo cuore 
matto e i lunghi alle pre- 
se con i soliti problemi, 
l'unico a mettersi in evi- 
denza è stato De Pol. 


Benetton 87 
Buckler 84 
BENETTON TV: Bono- 
ra 2, Gracis, Pittis 17, 
Chiacig 14, Rebraga 6, 
Pessina 11, Williams 
37. Ne. Causin, Bon e 
Colladon. 


Calbini, un pesarese impegna la Scavolini; Harmon, pessimo (Foto Lasorte) 


Lunedì 16 ottobre 1995 


ILLYCAFFE'/SPIGOLATURE 
Ma stavolta 
guai a chi spara 
sulpubblico 


TRIESTE — Oltre 3500 persone a Chiarbola e 40 
provvidenziali milioni nelle casse sociali (hai visto 
mai che ci scappi il budget per stranieri decenti). 
Tra pubblico e squadra è pace fatta. Dopo le conte- 
stazioni di Coppa, i tifosi hanno fatto quadrato attor- 
no al quintetto. Si sono rivisti gli striscioni, si è sen- 
tito qualche incitamento, applausi per il concertino 
di intrattenimento. Le stecche venivano dal par- 
quet. 


Un problema: le avversarie dirette 
hanno già firmato imprese 


Cadiamo nel lapalissiano. In un campionato equili- 
brato, la differenza può essere fatta con la classica 
impresa. Disgraziatamente quasi tutte le avversarie 
dirette l' hanno già siglata. La Viola ha liquidato la 
Scavolini e ha vinto a Verona, Pistoia e Forlì hanno 
lasciato il segno, ora ci si mette anche Siena. Ergo: i 
triestini devono vincere almeno una delle prossime 
due gare (Stefanel in casa e Madigan fuori). 


Le vecchie immagini di Baiguera giocatore 
garantiscono il buonumore alla truppa 


Visto come stavano andando le cose, qualche buon- 
tempone ha suggerito a Baiguera di rimettersi a gio- 
care. Il g.m., invece, al pallone ha preferito la chitar- 
ra. Come ai bei tempi, ha radunato tutti i giocatori e 
non (Dalla Costa fungeva da spalla) per una serata 
musicale nella quale è stato permesso di prendere le 
note a calci. Guerra ha scovato vecchi video sul Bai- 
guera-1l e gli americani si sono sbellicati. 


Pellis conquista anche Alesi 
Le sue tabelle arrivano in Formula Uno 


Giancarlo Pellis, dopo aver ceduto i suoi programmi 
sul lavoto atletico al Milan è riuscito a concedere il 
bis, cambiando però disciplina. Il preparatore della 
Illy, infatti, ha predisposto un articolato piano per 
gli allenamenti fisici di Jean Alesi. Ma quando la 
squadra sarà da F.1? 


Guerra non accetta scuse: 
«Non ci sono con la testa» 


Uno su 8 al tiro: Massimo Guerra dove sei? D'accor- 
do, non si è allenato per tutta la settimana causa un 
leggero stiramento, però quel 13 per cento grida ven- 
detta. «Il malanno non sta nell'inguine ma nella mia 
testa», dichiara mesta la guardia. «Finchè non trove- 


remo un po' di trani ità sarà sempre dura. La Sca- 
volini, pur sbagliando all’inizio come noi, ha fatto 


valere la sua maggior esperienza»), dice Zamberlan, 
migliore nella valutazione globale. 


Il «Micio» ha le unghie spuntate 
Scompaiono gli ultimi rimpianti 


Pare in via di estinzione il club dei nostalgici di Gat- 
toni, Ieri hanno subito un duro colpo. «Micio» davan- 
ti alle telecamere ha annaspato con la sua Jcopla- 
stic, penultima in A2. Qualche ora più tardi, la bella 
prova di Galbini ha spento anche gli ultimi rimpian- 
in9 

ro.de. s.b. 


Iliycaffè Trieste 


GORI 


MIN. FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE 
‘ [Fa [Su] +Tot | % | +Tot | % | #Tot | % | +Tot | % |Off| Dif |[Tot| Pe| Re 
i di 


CALBINI 


GIRONI 


TONUT 


GUERRA 


HARMON 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


PIAZZA 


B|i |] B|A[N[A[|O|O1] è 


CRUDUP 


Squadra 


OTALE 


LUI 


TOTALI 


ROSSI 


DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI LIBERI RIMBALZI | PALLE NTI| VALI 
Su| +/Tot | % | +Tot | % | +#Tot | % | +/ITot | % |Off| Dif |Tot| Pe |Re 
2/2. 


LABELLA 


DELL'AGNELLO 


MALAVENTURA 


CONTI 


PIERI 


RIVA 


THOMPSON 


NjO]|+#+|N]|: |+|O0|O 


COSTA 


MAGGIOLI 


Squadra 


TOTALE 


BUCKLER BO: Bruna- 
monti 3, Komazec 25, 
Goldebella 10, Abbio 
13, Woolridge 17, Binel- 
li 4, Morandotti 6, Ca- 
rera 6. Ne. De Piccoli e 
Orsini. ‘ 
ARBITRI:  Zancanella 
di Este e Vianello di 
Mestre. 


TREVISO — Cade a Tre- 
viso l'imbattibilità della 
Buckler capolista e le la- 
crime di Riccardo Pittis 
alla fine della partita nel 
ricordo della madre mor- 
ta in settimana sono l' 
immagine di una vitto- 
ria che la Benetton ha ot- 
tenuto con. il cuore, supe- 


rando i suoi limiti e tro- 


‘© vando sempre la forza di 


credere alla rimonta con- 
tro una Buckler pronta a 
rintuzzare ogni tentati- 
vo dei padroni di casa. 
Trascinata dal miglior 
Williams della stagione 
(37 punti e 5 palle recu- 
perate; fra cui quelle de- 
cisive nel finale), la Be- 
netton ha visto concre- 
tizzarsi il suo sogno sol- 
tanto negli ultimi tre mi- 
nuti. 


Mash 59 
Viola 63 


MASH VERONA: Laez- 
za, Boni 12, Iuzzolino 


Anchisi beffa la Stefanel, Treviso stende I campioni 


6, Dalla Vecchia 4, 
Gray 16, Galanda 6, No- 
bile 4, Londero 11, Cos- 
sa, Ne. Perbellini. 
VIOLA RG: Santoro 2, 
Spangaro 6, Tolotti, 
Bolla 17, Li Vecchi 4, 
Prato 7, Miller 19, Ri- 
fatti, Sanders 8. Ne.: 
Cattani. 


Madigan_ 83 
Olitalia 73 


MADIGAN PT: Ancilot- 
to 19, Crippa 6, Piper- 
no, Barlow 17, Spagno- 
li, Gros 4, Minto 12, Ca- 
pone 4, Thomas 21; 
Ne.: De Monaco. 

OLITALIA SI: Bryson 


10, Scott 5, Di Santo 
10, Capone 3, Zatti 5, 
Niccolai 30, Moltedo 4, 
Monti 6; Ne.: Focardi, 
Marisi 


Nuova Tirrena 86 
Ambrosiana 82 
N. TIRRENA ROMA: Bu- 
sca 12, Sabbia, Tonolli 
6, Mayer, Avenia 14 
Sconochini 24, Hensol 
12, Cessel 4, Embry 14 
Ne.: Benini, 
AMBROSIANA MI: Sot- 
rentino 7, Fumag: 
24, Ragazzi 17, Ansalo- 
ni 10, Vargas 20, Alber: 
ti 4, Paci. Ne.: Gentile; 
Domante, Agnesi. 


Li 
«€ 


TP ea NODO 


BESCIALAT: Fazzi ;14, 
Coco n.e., Conti, Borsi, 
Davis 28, Sfiligoi 6, MI- 
lesi 6, Foschini, Mian 
15, Gilardi 8. 

REYER VENEZIA: Ma- 
stroianni 24, Barbiero 
3, Sciarabba n.e., Heri- 
ch n.e., Meneghin 5, 
Cattabiani 11, Silve- 
strin 4, Chiarello 2, Pie- 
trini 12, Burtt 21. 
ARBITRI: Borroni e Ce- 
rebuch di Milano. 
NOTE: tiri liberi Bre- 
scialat 15/19, Reyer Ve- 
nezia 17/19; nessuno 
uscito per cinque falli; 
spettatori 3.900 per un 
incasso di 40 milioni. 
GORIZIA — I sogni di 
Frandezza della Brescia- 
lat si sono arenati di 
fronte alla diga difensi- 
va della Reyer Venezia. 
La squadra goriziana 
non ha saputo superarla 
anche perché priva della 
necessaria lucidità in at- 
tacco. 

La partita in un certo 
senso si è svolta su un bi- 
nario di equilibrio. I gori- 
ziani a tratti hanno con- 
dotto le danze, in altri in- 
vece erano i veneziani a 
salire in cattedra. La dif- 
ferenza è che nei mo- 
menti decisivi sono stati 
questi ultimi ad avere la 
prevalenza. La Reyer è 
Stata sotto nella età del 
primo tempo, poi però è 
riuscita a portarsi in te- 
sta e condurre anche per 
1l lunghezze quando 
mancavano 3’ alla fine 
della prima frazione. 

A questo punto la 
squadra di casa ha avu- 
to una reazione d'orgo- 
glio riuscendo a ridurre 
le distanze grazie a un 
Mian ispirato che è stato 
l'unico a dare un concre- 
to apporto a Davis nelle 
segnature. Nel secondo 
tempo i goriziani buttan- 
do tutto il loro carattere 
Della mischia sono riu- 
Sciti prima a pareggiare 
dopo 4’ e poi a mettere il 
naso davanti. .Il loro 
massimo vantaggio però 
è stato di 5 punti e pur 
avendo più volte l'occa- 
sione di ampliarlo non 
hanno avuto la lucidità 
necessaria per farlo. 

La Brescialat, rispetto 
ai veneziani, ha- difeso 
male. All'inizio partito 
Mastroianni, 9 punti nei 


Davis, lo straniero di Gorizia, è finito sotto esame. 


primi 5’, è stato deva- 
stante. Andava via in ve- 
locità e nessuno è riusci- 
to a fermarlo. Fazzi sem- 
brava impotente di fron- 
te a lui e, per la verità, 
non ha avuto nemmeno 
molti aiuti. Dal canto 
suo Gorizia era tenuta a 
galla da Davis che sem- 
brava, almeno all’inizio, 
molto ispirato. Il colou- 
red della Brescialat però 
dopo i fuochi d'artificio 


iniziali è andato via via 
calando. 

Al 13' è dovuto anche 
uscire per alcuni minuti 
a causa di un attacco di 
mal-di schiena. La stessa 
cosa è successa nella ri- 
presa. Quanto è rientra- 
to in campo, purtroppo 
per Gorizia, il suo appor- 
to è calato e di molto. 

In questa situazione ci 
si aspettava un maggior 
apporto dal reparto ita- 


Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Rimini-Montecatini 82-79 Reggiana-Caserta 
Polti Cantu'-Turboair. 63-65 Montecatini-Turboaîr 
Caserta-Floor 97-68 Jcoplastic-Polti Cantu’ 


B. Sardegna-Jcoplastic 83-81 
‘Brescialat-Reyer 71-82 
Trapani-Menestrello 61-59 
A.Costa Imola-Reggiana 86-78 


Banco Sardegna-Brescialat 
Floor-Menestrello 
Reyer-Trapani 

A.Costa Imola-Rimini 


CLASSIFICA 
Reyer 10.5 5 0 428 39 
Rimini 8, 5. 4 1, 419 39 
Caserta Gi n dae dt: 6: 10:962 
A.Costa Imola 6 5 3 2 412 385 
Floor G. 5 3 2 469 453 
Brescialat 6 5 3. 2 412 399 
Montecatini 4 5 2 3 407 403 
Banco Sardegna 4 5 2 3 441 438 
Polti Cantu” 4 5 2 3° 353 354 
Menestrello 4 5 2 3.400 406 
Reggiana 4 5 2 3. 388 395 
Turboair 4.5. 2. 3 (406 430 
Jcoplastie LIME] 4 409 450 
Trapani Vi 1 4338. 413 


liani. Così non è stato, 
Fazzi non è riuscito a 
trovare la continuità nel 
tiro, come nel passato, 
Milesi non è riuscito a 
entrare nel gioco come 
pure il volenteroso Gilar- 
di che sotto canestro 
sembra non saper che pe- 
sci pigliare. Gilardi va a 
cercare con insistenza il 
tiro da fuori e ciò sguar- 
nisce la squadra sotto ca- 
nestro. Anche in difesa i 
lunghi non sono sembra- 
«ti all'altezza dei loro 
giorni migliori. Hanno 
concesso troppi rimbalzi 
agli avversari. 

In più di un'occasione 
la Reyer ha potuto fruire 
di doppi e talvolta tripli 
tiri. Il discorso un 
po coinvolge anche la 
panchina goriziana che 
non è mai intervenuta 
per modificare gli errori 
di posizione della difesa. 
Una cosa assurda è stata 
quella di veder raddop- 
piare Gilardi, lontano da 
canestro, su Burtt. Lo 
straniero veneziano non 
poteva che ringraziare e 
poi saltarlo, con irrisoria 
facilità, in velocità. 

Nonostante tutto que- 
sta Brescialat avrebbe 
potuto. vincere l'incon- 
tro quando a 8' dal ter- 

‘mine conduceva per 5 
unti 65-60. La Brescia- 
at però voleva dimostra- 

re come ci si può compli- 
care la vita e Sfiligoi è 
andato a commettere un 
fallo antisportivo su 
Chiarella che è costato 4 
punti: due liberi di Chia- 
rella e poi un canestro 
îsu rimbalzo di Pietrini. 
La Brescialt subiva un 
altro parziale di 4 punti 
con Burtt e Mastroianni. 
Venezia passava in van- 
taggio per non farsi più 
raggiungere, 

La partita diventata 
un lungo testa a testa: 
punto a punto. La Bre- 
scialat soffriva di più 
dei veneziani. Lo dimo- 
stra il fatto che Fazzi e 
compagni hanno perso 
un importante pallone 
per una infrazione di 
30" e poi hanno sbaglia- 
to alcune conclusioni: 
Una, con Mian in contro- 
piede, clamorosa. Nel fi- 
nale la Reyer ha conqui- 
stato un margine di 8 
punti che ha controllato 
con una certa facilità, 
grazie anche al fatto che 
Davis e compagni erano 
già con la testa negli spo- 
gliatoi. 

Antonio Gaier 


GORIZIA — Come sem- 
pre alla fine delle parti- 
te gli umori sono contra- 
stanti. Da una parte si 
festeggia, dall'altra si 
piange. 

Valdi Medeot però 
mantiene il suo aplomb. 
Vestito. grigio, scarpe 
Todds, l'allenatore gori- 
ziano analizza con tran- 
quillità solo apparente, 
perché le sue dichiara- 
zioni sono macigni che 
cascano sulle teste di 
Davis e di tutto il repar- 
to lunghi: «Davis non è 
stato positivo — dice 
—; evidentemente non 
si è integrato bene negli 
schemi della squadra. 
Ora se ciò non accadrà 
saranno guai grossi. Cer- 
to che così non si può 
andare avanti». 

Medeot ha quindi lan- 


ciato un chiaro segnale. 
Non è contento del suo 
americano che non gli 
permette di avere dalla 
squadra un gioco fluido 
0, almeno, che segua la 
sua filosofia del basket. 
Medeot contro Davis, e 
ciò dimostra che l'am- 
biente non è sereno. La 
seconda bordata del tec- 
nico è rivolta nei con- 
fronti dei lunghi. «Ab- 
biamo dei problemi in 
attacco — dice —, i lunghi 
non fanno circolare la 
palla come dovrebbero 
e quindi il gioco ne ri- 
sente e non poco». 

Per l'allenatore gori- 
ziano la squadra ha avu- 
to troppi alti e bassi di 
rendimento. «In certi 
momenti la squadra — 
dice — mette in campo 
una certa grinta e così 


Sott’acqua i sogni isontini 
E Medeot apre il «ca 


si riescono a maschera- 
re i difetti. Subito dopo, 
però, ha delle pause di 
concentrazione che ci 
costano molto 'care. 
Non è la prima volta 
che succede e anche in 
questo è necessario che 
vengano trovati certi 
equilibri e al più presto. 
E poi siamo una squa- 
dra che ha troppi pochi 
punti nelle mani». 

Dallo scatenato Mede- 
ot a Vitucci, che sembra 
aver perso completa- 
mente la voce. Durante 
tutta la partita ha grida- 
to ai suoi giocatori, li ha 
esortati e li ha anche 
rimproverati. 

«Avevamo tutti una 
paura matta di questa 
partita — dice —, ho sem- 
pre affermato che Gori- 
zia è una buonissima 
squadra. All’inizio devo 


dire che abbiamo soffer- 
to molto. A tenerci a gal- 
la è stata la difesa. Nei 
momenti in cui non gira- 
vano le cose in attacco 
siamo sempre riusciti a 
contenere la Brescialat 
e.a limitarla. Così siamo 
rimasti in partita e poi 
nel finale esa avur 
to la forza di vincere». 
Uno dei motivi dell'in- 
contro era lo scontro 
tra i due stranieri più 
prolifici del campiona- 
to. «Avevo detto Sha vi 
gilia dell'incontro che la 
partita sarebbe stata de- 
cisa dai giocatori italia- 
ni— dice —, mi sembra di 
aver visto giusto. I due 
stranieri si sono quasi 
annullati a vicenda e la 
partita è stata decisa da- 
gli altri, In particolare 
citerei Mastroianni.) 
a.g. Il coach Medeot. 


"i gt giri i E a 
SERIE B1 /IL QUINTETTO DI ZOVATTO BLOCCA LA «CENERENTOLA» 


Latte di traverso al Golosino 


Decisivi i canestri di Lorenzi e di Setti e la difesa individuale molto aggressiva 


83-74 


LATTE CARSO UDINE: 

Portesani 12, Cerne 20, 

Pellettier 6, Leita, Vir- 

gili 6, Lorenzi 12, Setti 
15, Pratesi, Agostini, 

CENONE 12. All: Zovat- 
0. 


GOLOSINO CREMONA: 
Zovadelli, Pellini 2, 
Bertoglio 2, Soragna 
13, Zagni AL, Livella 
18, Zagni Ai. 8, Ghiral- 
dotti, Coccolî 15, Bigot 
16. All.: Fossati. 

ARBITRI: Bullo'di Tre- 


viso e Cosulich di Gori- 
zia. 
NOTE - lo tempo 


41-35, Tiri liberi: Latte 
Carso 27/31, Cremona 
21/28. Tiri da tre: Pel- 
lettier 2; Setti e Porte- 
sani 1; Bigot, Soragna 
eZagnil. 


A2 DONNE /LA GINNASTICA PASSA SUL PARQUET DI BOLZANO 


«Blitz» fra tatticismi e rudezze 


Dopo due liberi sbagliati dalle ospiti, le altoatesine sbagliano il tiro del sorpasso 


54-55 


CARISPARMIO: Varesa- 
no 13, Verde 7, D'Ago- 
‘stini 9, Almerigotti; 
Gori 14, Rozzini 2, Giu- 
ricich 8, Bergamo ,2, 
Cozzolino, Falconer. 


BOLZANO — Prezioso. 


successo in trasferta del- 
la Carisparmio che pas- 
sa 55-54 sul difficile 
campo del Bolzano, una 
diretta concorrente nel- 
la corsa verso i play-off 
promozione. Gara tatti- 
ca decisa dalle difese, 
particolarmente efficaci 
anche grazie al permissi- 
Vismo concesso dagli ar- 
bitri: l'eccessiva rudez- 
za di alcuni interventi 
ha impedito alle giocatri- 
ci di trovare efficaci en- 
trate. 


La Ginnastica è parti- 
ta bene, difendendo a 
uomo e riuscendo a re- 
stare‘a contatto delle av- 
Versarie. Verso la metà 
del tempo la zona-press 
ordinata da Steffè ha 
fruttato un piccolo bre- 
ak che ha consentito di 
chiudere sul +5 (27-32). 

Nel secondo tempo la 
Garisparmio vola fino al 
+12 ma, proprio nel mo- 
mento migliore, un in- 
fortunio alla Gori co- 
stringe la forte giocatri- 
ce a uscire dal campo. 
Ne' approfittano le pa- 
drone di casa che, anche 
grazie a una buona dife- 
sa a zona, mettono in 
difficoltà le tiratrici trie- 
stine e rimontano sensi- 
bilmente. Si arriva così 
sul +6 a 50 secondi dal- 
la conclusione quando 
la Mazzari, decisamente 


la migliore in campo, 
piazza un tiro da tre e ri- 
duce il passivo a tre sole 
lunghezze. 

L'attacco Carisparmio 
non frutta l'effetto spe- 
Tato mentre dall'altra 
parte ancora la Mazzari 
trova il canestro. Palla 
ancora a Trieste con fal- 
lo della difesa avversa- 
ria. I due liberi manda- 
no la Sgt in lunetta con 
un solo punto di vantag- 
gio e quattro secondi da 
giocare. I due liberi non 
trovano la via del cane- 
stro ma, fortunatamen- 
te, il tiro forzato delle 
padrone di casa non cen- 
tra il bersaglio consen- 
tendo ‘alle ragazze di 
Steffè di portare a casa i 
due punti che la lancia- 
no al comando della gra- 
duatoria. 

Lorenzo Gatto 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 


Concordia Sag.-Treviso52-48 
Finstral B2-C.R.T. 54-55 
Petrol L.-Epivent Ve 89-71 
Pakelo S.B.-Pressing 63-71 


Petrol Lavori 
Cassa Risp. Trieste 
Treviso 

Pressing Rho 
Pakelo S.Bonifacio 
Concordia Sagitt. 
Finstral Bolzano 


© ON N NON a a 


Epivent Venezia 


CLASSIFICA 
2 


NONO N N non n 


PROSSIMO TURNO 


Epivent Ve-Concordia Sag. 
Cassa Risp. Ts-Petrol Lavori 
Pressing Rho-Treviso 

Pakelo S. Bonif.-Finstral Bz 


200 155 131 
2 o 138 125 
1 1 119 111 
1 1 131 129 
1 1 146 148 
1 il 123 181 
0 2 113 126 
0, 2 148 172 


iO LO NL LL 
A2DONNE/ALLA «PACCO» LA PETROL LAVORI INTERCLUB ESORDISCE CON UN SUCCESSO 


Dalla postazione rivierasca bombe su Venezia 


89-71 


INTERCLUB: Cesca 2; 
ergatti 5, Suppancig 
9, Bernardi 15, Scuta- 

ti 8, Pecchiari 8, Borro- 

10, Vidonis, Del Bel- 

i Destradi 12. 

SEIVENT: Viscaro 11, 

SElo 9, Biral 6, Di Fre- 
60/13, Lu 2, Ba- 
Occo 8, Marcaggi 3, Gi- 

Ges ale 7, Cisto 9, Fran- 
eschin 3, 

ARBITRI: Collavizza di 

Tante e Riuscetti di 


ne, 
NOTE: pt. 41-36;tiri li- 


beri Interclub 31/47, 
Epivent 35/54; tiri da 
tre Suppancig 3, Borro- 
ni e Bernardi 1; uscite 
per 5 falli: Del Bello, 
Barocco, Bernardi, Ser- 
gatti e Pecchiari. 
MUGGIA — Esordio vin- 
cente della giovanissima 
Interclub alla «Pacco». 
Opposta \a una squadra 
ostica e mai doma, la for- 
mazione di Giuliani ha 
saputo gestire la gara'ab- 
bastanza tranquillamen- 
te nonostante avesse 
Quattro giocatrici in pan- 
china per raggiunto limi- 
te di falli. ‘ 

La partita sarebbe po- 
tuto essere anche piace- 


vole se non fosse stato 
per la giornata decisa- 
mente «no» della coppia 
arbitrale: quattro tecni- 
ci fischiati, tre falli anti- 
sportivi, 101 tiri liberi 
assegnati. L'incontro è 
stato inevitabilmente 
spezzettato e lungo oltre 
misura. 

In ogni caso l'Inter- 
club targata Petrol Lavo- 
ri (belle, a proposito, le 
nuove tenute biancoaz- 
Zurre), pur concedendosi 
qualche pausa di troppo 
in difesa e delle indeci- 
sioni contro la difesa a 
zona, ha lasciato intrave- 
dere tutto il suo poten- 
ziale. 


Sabato la migliore è 
stata Micol Suppancig: 
29 punti, 14 su 16 ai libe- 
ri, tre bombe che hanno 
dato il dla» al break mug- 
gesano a inizio ripresa; 
l'unico. appunto che si 
potrebbe muoverle è 
una difesa non proprio 
impeccabile nel primo 
tempo. Buona anche la 
prova di Elena Bernardi 
la cui grinta è ben simbo- 
leggiata dal nuovo look: 
capigliatura stile guerrie- 
ro indiano. Limitate in- 
vece dai falli Sara Pec- 
chiari, che si è vista af- 
fibbiare pure un tecnico, 
e Deborah Del Bello, mai 
in partita. 


L'inizio sembrava il 
prologo di una passeggia- 
ta, con la Petrol Lavori 
aggressiva in difesa e 
spumeggiante in contro- 

iede (26-13 al 10°). Poi 
e ospiti passavano a zo- 
na e, nonostante i tre 
tecnici (uno alla panchi- 
na e due alla Di Fresco) 
Venezia arrivava fino a 
-3 approfittando anche 
dei ich nella retro- 
FONTE nerazzurra. Nel- 
a ripresa le bombe sca- 
vavano un solco di 16 
punti, che l'Epivent non 
riusciva a colmare nono- 
stante i ripetuti assaltî e 
le uscite per falli delle ri- 

vierasche. à 
Renzo Maggiore 


TRIESTE — Come indi- 
cato dal risultato finale, 
il Latte Carso incamera 
senza eccessivi problemi 
i due punti a spese di un 
Golosino Cremona che ri- 
mane quindi ancora a di- 
giuno di vittorie, fanali- 
no di coda della gradua- 
toria, 

Per la squadra di Zo- 
vatto si è trattato di una 
prestazione nel comples- 
so soddisfacente, ma ri- 
mane l'impressione che 
per contrastare nelle 
prossime giornate gli or- 
ganici più agguerriti del 
torneo sia necessario un 
ulteriore salto di quali- 
tà. In linea, infatti, con 
quanto offerto finora in 
questo avvio di stagione, 
il Latte Carso continua 
ad alternare sprazzi di 
ottimo livello, sia in 


Ai «friulgiuliani» 


però serve 


un ulteriore 
salto di qualità 


chiave offensiva che di- 
fensiva,.a fasi di totale 
abulia che impediscono, 
come in questa circo- 
stanza, di scavare tra sé 
e gli avversari un margi- 
ne rassicurante, da am- 
ministrare poi con tran- 
quillità. 

Una gara che Lorenzi 
e soci hanno iniziato con 
il piede sbagliato, disat- 
tenti in, retroguardia e 


anche poco felici nelle diuna panchina all'altez: 


scelte di tiro; meglio gli 
ospiti, subito molto con- 
centrati, che, pur senza 
fare cose straordinarie, 
meritano il +5 all'ottavo 
minuto (17-12). Tra i pa- 
droni di casa l'unico ve- 
ramente in palla è un ri- 
trovato Cerne che, con 
una buona regia e con al- 
cune delle iniziative che 
lo hanno reso celebre 
nella Servolana, riesce 
dapprima a tenere a gal- 
la i suoi e poi, dopo la 
metà della frazione, a 
creare le condizioni per 
il primo sorpasso. 
Passato in vantaggio, 
il Latte Carso non riesce 
però subito ad allungare 
e solo nelle ultime battu- 
te del tempo — complice 
anche la fatica che co- 
mincia a frenare i cremo- 


za del quintetto base — 
può portarsi avanti di 
sei lunghezze. 

Il +9 acquisito in av- 
vio di ripresa si rivela 
poi solo un fuoco di pa- 
glia; troppe infatti le in- 
genuità per poter spera- 
re in un break significati- 
vo. Bravi peraltro a non 
mollare anche gli ospiti 
che anzi, con i punti di 
Livella, al 28' si riaffac- 
ciano avanti sul 54-53. 

Cremona gioca qui la 
carta della zona a cui Zo- 
vatto risponde con una 
difesa individuale estre- 
mamente SEFrSsaNa: è 

esta la scelta più red- 

itizia, il Latte Carso re- 
cupera palloni su palloni 
e, con i punti di Lorenzi 
e di Setti, può distender- 
si fino al 73-64 del 36/, 
l'allungo che si rivelerà 
decisivo. 


nesi che non dispongono Massimiliano Gostoli 


SERIE B2/LA SCONFITTA DELLO JADRAN A CIVIDALE 
Vitez e Calavita, pezzi da novanta 
che funzionano a mezzo servizio 


GIVIDALE — Il derby di 
serie B (2 per capirci, an- 
che se non si dovrebbe) 
va alla Gesteco, vincitri- 
ce per 73-63, ma lo Ja- 
dran può cominciare a 
sorridere. Già, proprio 
nel momento in cui .la 
lampadina  dell'allarme 
classifica si accende 
Vremec e i suoi prodi 
possono iniziare il loro 
vero campionato. Quan- 
do, poi, saranno recupe- 
rati a pieno i due pezzi 
da novanta dei «plavi», 
Vitez e Calavita (per ora 
a mezzo servizio) la mu- 
sica potrebbe divenire 
tutt'altra. Forse manca 
una cosa, ma quella, pur- 
troppo, non si acquista 
facendo più allenamen- 
ti: trattasi della fortuna. 

«Proprio vero — attac- 
ca coach Vremec —. Non 
riusciamo a tirare dal 
campo con delle buone 
percentuali, molti tiri 
escono addirittura dal ci- 
lindro del canestro. Non 
reisco a capire. Ad ogni 
modo io sono contento 
per il modo in cui si è 
comportata la mia squa- 
dra: abbiamo giocato la 
partita di sabato dimo- 
strando carattere e ag- 
gressività, abbiamo dife- 
so bene e fatto girare al 
meglio la sfera in attac- 


‘CO). 


«Nella seconda frazio- 
ne, tuttavia, non abbia- 
mo saputo arginare il 
gioco in ‘velocità della 
Gesteco e abbiamo pure 
operato alcune soluzioni 
frettolose, non riuscen- 
do a colmare il gap che, 
all'inizio della ripresa, 
le bombe di Drusin e 
Stramagli avevano crea- 
to». 


La disamina del tecni- 
co plavo scivola inevita- 
bilmente sui singoli. «Ca-' 
lavita ha sbagliato alcu- 
ne conclusioni — sottoli- 
nea — dalla brevissima 
distanza. Effettivamen- 
te può e deve essere più 
lucido nelle varie: fasi 
della partita. Boris Vi- 
tez, invece, non è al me- 
glio. Si è allenato ‘poco 
in questo periodo e non 
riesce a rendere come 
potrebbe. Non vede mol- 
to il canestro e in difesa 
si fa sorprendere troppe 
volte. Basta vedere che 
cosa è successo sabato 
con Stramaglia; gli ha in- 
filato tre bombe sulla te- 
sta. Anche Rauber non è 
al meglio: l'ho dovuto te- 
nere in panchina perché 
era in debito d'ossigeno. 
Ho sbagliato? Forse, ma 
dovevo fare certe scelte 
durante la gara». 

Da parte cividalese, in- 
vece, si gongola pure in 
periodo di vacche ma- 
gre. «Bisogna vincere in 
questi periodi di assesta- 
mento — dice in proposi- 
to Luciano Riccobono, 
numero uno ducale — an- 
che non giocando al me- 
glio. La vittoria fa, più 
che classifica, morale e 
se la squadra inizia a 
prendere coraggio, poi i 
grandi risultati arriva- 
no. Avanti così che sia- 
mo sulla strada giusta». 

Da rimarcare la scan- 
dalosa prestazione dei 
ducali dalla lunetta che 
stava per precludere al- 
la Gesteco la strada per 
la più legittima delle vit- 
torie. Che sia il caso di 
ripassare questo 
fondamentale? 

Francesco Facchini 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Faenza-Vigevano 80-76 
Valleverde 1.-Sangiorg. 104-88 
Auxilium Torino-Brescia 78-81 
Mauri T.-Celana Bg 58-57 
L. Carso Ud-Golosino C. 83-74 
Ali’ Vicenza-Parmense 71-77 
Riposa: Cento 


PROSSIMO TURNO 
Brescia-Mauri Treviglio 
Celana Bg-Sangiorgese 
Golosino C.-Auxilium To 
Faenza-Ali' Vicenza 
Parmense-Latte Carso Ud 
Vigevano-Cento 

Riposa: Valleverde Imola 


CLASSIFICA 


Parmense 298 271 


84 4 0 
Ali Vicenza 6 4 pisa 335 301 
Brescia 6 4 3 1 312 304 
Mauri Treviglio 4 4 2 2 316 226 
Celana Bergamo 4 4 2: 2 337 250 
Auxilium Torino 4 Gren2: 1 303 221 
Valleverde Imola 44.2. 2.340 325 
Latte Carso UD . Brit 2 1 230 221 
Vigevano 4 4 2 2 304 304 
Faenza 4 4 2 2 312 321 
Golosino Cremona USS: ERE MG A PZL 
Sangiorgese D 4 0 4 317 382 

Dite 


Cento 123 374 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


Sesto S.G.-Sanfilippo C. 83-78 
Ing Biella-Robur Varese 90-77 


PROSSIMO TURNO 


Robur Va-Gesteco Civid. 
Cassano-Scame Bergamo 


Gesieco C.-Bct Jadran 73-63 Legnoflex O.-Stracciari M. 
Banco D.-Legnoflex O. 58-51 Banco Desio-Sesto S.G. 
Stracciari M.-Cassano. 72-71. Sanfilippo C.-Riva Garda 
Scame Bg-Riva Garda 69-77 BctJadran-Ing Biella 


CLASSIFICA 


Ing Biella 
Legnoflex Oderzo 
Stracciari Monza 
Banco Desio 
Robur Varese 
Riva Garda 
Scame Bergamo 
Gesteco Civid. 
Sanfilippo Collegno 
Bet Jadran 

BCC Sesto, s.G. 
BCCI.Cassano 
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Perl'iHalmonfalcone 


supplemento di fatica 


76-64 


ITM: Tomasi 23, David 
6, Tessarolo 11, Bertot- 
ti 2, Piccillo, Pellizzon 
2, Carcich 11, Siardi, 
Mazzoli 3, Banello 16. 
CAORLE: Zorzan, Bru- 
galossi 5, Vicentini 15, 
Moschino 5, Ronchi 4, 
Ortenzi ll, Toso 24, 
Maltecca. Non entrati: 
Gusso e Pasqual. 
ARBITRI: Esopi e Riosa 
di Trieste. 

NOTE: primo tempo 
37-23. 

MONFALCONE — Era 
in preventivo che un cer- 
to vigore atletico avreb- 
be accompagnato l'incon- 
tro Itm-Caorle, ma que- 
sta volta la realtà ha su- 
perato di gran lunga le 
aspettative. Tre infortu- 
ni (Siardi, David, Carci- 
ch) e tre «tecnici» sono i 


dati che riassumono una 
partita nervosa e catti- 
va. Alla fine, le pregiate 
individualità GUÈ Caorle 
hanno dovuto cedere il 
passo a una squadra 
compatta e  volitiva: 
l'Italmonfalcone. Se To- 
masi in cabina di regia 
inventa le offensive, coa- 
diuvato dalle bombe di 
Tessarolo e dai tap-in di 
Banello, sul versante op- 
posto il Caorle non rie- 
sce a costruire una tra- 
ma d'attacco corale e so- 
lo grazie all'eccellente 
Teso (top-scorer con 24 
punti) e all'esperto pla 
Vicentini (15) riesce a 
andare a canestro. L'ini- 
zio dei monfalconesi è 
sprint e già nei primi mi- 
nuti, sfruttando l'eccessi- 
vo nervosismo avversa- 
rio, assesta il break vin- 
cente (+9) che poi l'Itm 
conserverà con parsimo- 
nia fino al termine. 
Nicolò Gasparini 


Don Bosco Vieffe 92 
Basket Rovigo 69 
DON BOSCO VIEFFE: 
Vlacci M. 18, Bisca 12, 
Giovannelli 8, Visciano 
7, Fortunati 15, Vlacci 
F. 4, Olivo 11, Guzic 5, 
Ceglian 7, Pitteri 5. All. 
Perin. 

BASKET ROVIGO: De 
Martini, Valsensi 11, 
Mischiatti 3, Polato 7, 
Lorenzi 9, Sacchetto 8, 
Santaniello 9, Bertoc- 
co 14, Milani, Prearo 8. 
All. Gaiolo. 

ARBITRO: Bisanzi di 
Monfalcone è Speco- 
gna di Udine. 

NOTE: . primo tempo 
40-40. 


TRIESTE — Il Don Bosco 
supera in un sol colpo il 
Rovigo e la sfortuna e 
prosegue con merito il 
suo cammino in vetta al- 
la graduatoria. I risulta- 
ti, infatti, non mancano 
alla squadra di Perin che 
sta attraversando un pe- 
riodo che, sotto il profilo 
della salute dei giocato- 
ri, definire travagliato è 
poca cosa. Alla serie di 


contrattempi fisici accu- 
mulatisi nel precampio- 
nato che costringono an- 
cora Ragaglia e Gione- 
chetti all'inattività, si so- 
no aggiunti in questa ga- 
ra due ulteriori episodi, 
protagonisti Giovannelli 
e Olivo, entrambi co- 
stretti a uscire fin dal 
primo tempo: il primo a 
causa di una lussazione 
alla spalla che lo terrà 
fermo per almeno 15 
giorni e l'altro per il ria- 
cutizzarsi di un risenti- 
mento muscolare. 

Problemi di formazio- 
ne quindi nelle prossime 
settimane per Perin che 
tuttavia al momento 
può ritenersi soddisfatto 
per quanto mostrato tra 
Mille difficoltà dai suoi, 
I salesiani hanno infatti 
offerto l'ennesima prova 
di carattere, risolvendo 
con relativa facilità nel- 
la ripresa una gara che 
viceversa nei primi ven- 
ti minuti li aveva visti 
in difficoltà. 

Nel primo tempo Vlac- 
ci e soci hanno infatti fa- 
ticato a contenere la no- 


tevole pressione difensi- 
va dei veneti, capaci an- 
che di portarsi avanti 
sul 18-13, I padroni di 
casa, innervositi anche 
dai due infortuni di cui 
si è già detto, si lasciano 
irretire dal gioco avver- 
sario e così si arriva alla 
pausa ancora in assoluto 
equilibrio. In avvio di ri- 
presa è Bisca, a portare 
subito avanti i suoi che, 
grazie anche a una dife- 
sa impeccabile, comin- 
ciano a distaccare gli 
ospiti. Il momento decisi- 
vo arriva poco prima del- 
la metà della frazione, 
quando, due conclusioni 
pesanti di Max Vlacci 
portano a 10 punti il di- 
vario. Forte del vantag- 
gio acquisito il Don Bo- 
sco gioca ora più rilassa- 
to, in difesa si. recupera- 
no tanti palloni ben fina- 
lizzati in contropiede. 
Nessun problema quindi 
nel finale con il punteg- 
gio che sì fa sempre più 
severo nei confronti del 
Rovigo che al termine 
chiuderà con ben 23 lun- 
ghezze di ritardo. 
Massimiliano Gostoli 


\ 


Una Servolana sciupona 
regala il match ai veneti 


Castelfranco 80 
Latte Carso 78 
CASTELFRANCO: Colde- 
bella, Romano, Masetto 
2, Pelloia 6, Tognana 
25, Degasperi 7, Bolzan 
22, Pozzebon 6, Gaspari- 
ni, Boldo 2, Guidolin 10. 
All.: Perocco. 

LATTE CARSO SERVO- 
LANA: Bernardini 4, To- 
masini D. 19, Burni, 
Grasti 3, Tomasini L. 6, 
Balbi, Bussani 4, Ritos- 
sa 30, Galaverna 12. 
All.: Zgur. 


GASTELFRANCO — Una 
sciupona Servolana spre- 
ca una ghiotta occasione 
per congistare il primo 
successo stagionale in 
trasferta. Tutto bene in- 
fatti nel primo tempo 
con le manovre offensive 
che si svolgono con ordi- 
ne, disciplina e soprattut- 
to velocità. Il primo bre- 
ak verso al 10° grazie in 


particolare alla grinta di 
Galaverna; da qui il Lat- 
te Carso allunga progres- 
sivamente fino ai 13 pun- 
ti di vantaggio della paù- 
sa, un divario che per 
quanto visto sul parquet 
poteva essere anche mag- 
giore. 

Nella ripresa però la 
squadra di Zgur ritorna 
in campo con tutt'altro 
atteggiamento, remissiva 
in particolare in difesa. Il 
vantaggio viene così dila- 
pidato in poche battute, 
ridando fiducia ai forse 
già rassegnati padroni di 
casa che con Bolzan e To- 
gnana trovano ora con re- 
golarità la via del cane- 
stro. Grazie anche all'otti- 
ma prova di Ritossa, il 
Latte Carso riesce a rima- 
nere in scia fino alle ulti- 
me battute, ma poi a 5 se- 
condi dallo scadere il Ga- 
stelfranco trova il cane- 
stro della vittoria. 

m.g. 


LA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI C2 MASCHILE 


Pronostici rispettati, triestine in ritardo 


La sensazione è che sarà l’Itala San Marco la squadra da battere - In evidenza Barcolana, Bor Radeska e Pom Monfalcone 


A MANZANO A MARTIGNACCO | A PROSECCO A UDINE A MONFALCONE | A GRADISCA A SPILIMBERGO 
La Barcolana Staranzano Derby col Muggia | Brutta Ardita, | LaPomaffonda | Terremotoltala | Il Pagnacco 
mostra i muscoli | vulnerabile alBorRadeska |k.o.meritato |laMotonavale |sullapovera Arte | failcolpaccio 
80-92 91-77 82-60 94-77 89-77 88-64 66-81 
MANZANO: Groppo | MARTIGNACCO: Iuric | BOR RADENSKA: Susa- | PUBLIUNO: Bianco. 4, | poM:; Leghissa 6, San- SRO a TUTTOSCONTO SPI- 


13, Musiello 5, Flore- 
ancic 7, Specogna, Mo- 
linari 16, Della Rovere 
4, Mucchiutti 13, To- 
nizzo 8, Sartori 4, De- 
toni. 

BARCOLANA: Miloch 
7, Rogantin 15; Colocci 
10, Savi 8, Ellero 19, 
Miggiano, De Guerrini 
9, Marassi 12, Iob 12. 
ARBITRI: Giavon di 
Pordenone e Cancellie- 
ri di Casarsa. 


MANZANO — Gagliarda 
vittoria della Barcolana 
sul terreno del Manza- 
no. La formazione di Sti- 
biel ha disputato una 
partita positiva sotto 
tutti gli aspetti. Dopo 
un avvio fulminante dei 
seggiolai padroni di ca- 
sa, che in men che non 
si dica sono riusciti a 
mettere insieme 17 lun- 
ghezze di vantaggio dan- 
do l'impressione di po- 
ter «uccidere» la parti- 
ta, la squadra ospite ha 
reagito splendidamente 
vanificando il rapido. av- 
vio dei padroni di casa. 

La Barcolana ha-fatto 
ricorso alle solite armi 
per reagire allo strapote- 
re iniziale dei manzane- 
si che lungo la gara han- 
no accusato un netto ca- 
lo fisico: una reattiva di- 
fesa a uomo caratteriz- 
zata da numerosi rad- 
doppi sul portatore di 
palla ha annebbiato le 
idee dei locali che pian 
pianino sono caduti nel- 
la trappola e si sono di- 
mostrati poco sicùri nei 
loro mezzi. 

Si segnalano gli acuti 
di Molinari, giovane 
molto promettente e di 
Ellero per i triestini. 

Roberto Lisjak 


14, Nobile 21, Panama 
18, Gnezda 9, Smarega 
10, Piattolini, Parpinel 
2, Ferro 10, Gobbo 7. 
FLORIMAR STARANZA- 
NO: Cappellari 11, Rea- 
le 2, Scropetta, Benic 
2, Aloisio 10, Bellina 
12, Mattesic 25, Bosca- 
rol 2, Cicciarella 10, 
Buttignon 3. 


MARTIGNACCO — Sen- 
za discussione la vitto- 
ria dei padroni di casa. 
La partita comincia con 
una prevalenza della Flo- 
rimar Staranzano, che, 
pur fuori casa, passa a 
condurre 17-10 con dei 
buonissimi contropiede. 
Il Martignacco latita un 
po' in difesa, ma, attor- 
no alla metà del primo 
tempo, si riprende e rag- 
giunge sempre un van- 
taggio attorno ai 6-8 
punti. 

Nel secondo tempo la 
Florimar subisce un 
brutto parziale a metà 
secondo tempo e va sot- 
to di 16-18 punti e qui la 
partita finisce. Il Marti- 
gnacco inserisce la se- 
conde linee, la Florimar 
torna sotto nel punteg- 
gio ma con i titolari Pa- 
nama e Nobile il Marti- 
gnacco riesce a chiudere 
agevolmente la partita 
come da pronostico. An- 
cora una sconfitta per lo 
Staranzano dopo il ripe- 
scaggio ottenuto all'ini- 
zio di questa stagione no- 
nostante la retrocessio- 
ne dell'anno scorso, Per 
coach Mucelli molto la- 
voro da fere e bisognerà 
subito correre @i ripari. 

Intanto a Porcia i loca- 
li hanno battuto la Vir- 
tus 70 a 65. 

Andrea Beretta 


ni 5, Spadoni 2, Bajc 9, 
Varini 10, Smotlak 9, Si- 
monich M. 14, Rasman 
4, Rustja, Pettirosso 1, 
Grbec 28. 

PANAUTO MUGGIA: 
Riaviz 5, Trimboli 21, 
Tacco 5, Menardi 7, To- 
masin 10, Cociancig, Tu- 
nin 5, Kauzki 1, De Me- 
nia 6, Pecek. 

ARBITRI: Pituello e De- 
gli Onesti. 


TRIESTE — Il primo der- 
by della stagione si è 
concluso con un risulta- 
to che ha sovvertito i 
pronostici: anche se la 
differenza tra Panauto e 
Bor Radenska non è poi 
così marcata, i favori del 
pronostico prediligeva- 
no la compagine istrove- 
neta. ) 

Alla fine l'ha spuntata 
invece la formazione di 
Krecic, che, con un'effi- 
cace zona pressing, ha 
messo in luce quelli che 
sono i reali difetti della 
Panauto: troppo indivi- 
dualismo, nervosismo e 
sinergie da rodare. Solo 
nella prima frazione di 
gioco i muggesani hanno 
espresso un buon livello 
sospinti da un volitivo 
Trimboli. 

Nella ripresa il furore 
agonistico dei «plavi», ri- 
versato tutto nella splen- 
dida difesa a zona-press, 
ha dapprima imbrigliato 
e poi definitivamente 
spento le velleità riviera- 
sche. Nelle file del Bor 
Radenska si è distinto 
Grbec, autore di 28 pun- 
ti complessivi di cui 21 
realizzati nel ‘secondo 
tempo. 

Per i ragazzi di Turco 
una nota di merito sola- 
mente per Trimboli. 

col 


Camillotti 7, Zuanigh 
1, Crist, Gori 21, Fa- 
bris, Miani 21, Goccolo 
23, Micalich 17, Cloc- 
chiatti. 

ARDITA: Marini 6, Va- 
lentinsig 8,. Soranzio, 
Di Buonnato 10, Mom- 
piani 6, Bassi 12, Turel 
24, Gratton 5, Bressan 
5, Cadeddu. 

ARBITRI: Vigini e Cher- 
pancic di Trieste. 
NOTE: primo tempo: 
40-37 per la Publiuno. 
Tiri liberi: Publiuno 
20/27, Ardita 22/29. 
UDINE — La Publiuno, 
priva del suo uomo di 
maggior spessore Loren- 
zo Bettarini, ha piegato 
come un cucchiaino nel- 
la ripresa l'Ardita, archi- 
viando così un match 
che non si presentava fa- 
cile sulla carta. Dopo un 
incoraggiante avvio nel 
quale i goriziani, trasci- 
nati dal rientrante Turel 
e da un Bassi combatti- 
vo, avevano messo a lun- 
go il naso avanti, con lo 


sfavillante trio Coccolo-' 


Miani-Gori la Publiuno 
chiudeva il primo tempo 
avanti di tre, 40-37. 

Nella ripresa, l'inspie- 
gabile crollo dell'Ardita: 
la Publiuno, saggia nel 
gestire con Micalich i 
tempi dell'incostro e le- 
sta nell'interpretare tat- 
ticamente le difficoltà 
degli ospiti (cambi di di- 
fese ordinate da coach 
Golosetti), dilagava im- 
pietosamente, mettendo 
a nudo alcune preoccu- 
panti questioni in casa 
biancoblù. Il bomber 
Coccolo sforacchiava dal- 
la media con precisione 
e Gori si dimostrava una 
calamita sotto le plance 
(21 punti ma soprattutto 
15 rimbalzi): sono stati 
loro due i migliori gioca- 
toriin campo. 


tinato 17, Jurissevich 
n.e., Giacuzzo 19, Pao- 
lina, Miniussi 13, Gon 
n.e., Pertat 10, Braini 


24, Palombi n.e. 
MOTONAVALE SGT: 
Gori. 3, Buda ZA 


D'Acunto 6, Fortunati 
19, La Porta 9, Clemen- 
ti 1, Scrigner 2, Fur- 
lan 9, Monticolo 1, Pe- 
cile 18. 

ARBITRI: Pighin di Ta- 
vagnacco e Giuliano 
di Udine. 
MONFALCONE — Se- 
conda vittoria consecu- 
tiva per i bianchi mon- 
falconesi guidati da Va- 
tovéc, che hanno mante- 
nuto il comando delle 
operazioni dall'inizio al- 
la fine. L'unica volta 
che i triestini si sono 
fatti sotto è stato alla 
metà esatta della secon- 
da frazione: 59-58 per 
la Pom (che aveva dovu- 
to ricorrere a rimpiazzi 
opportunistici) subito ri- 
partiva però alla grande 
con sei punti consecuti- 
vi del play Giacuzzo. 
Con Santinato forte nel- 
le. penetrazioni, Braini 
superjolly e Pertot vera 
colonna sotto i tabello- 
ni, la Pom ha schiaccia- 
to una Sgt parecchio im- 
precisa e priva di coesio- 
ne in manovra. 

Gli azzurri banno ri- 
tornato a sperare a due 
minuti dal termine, ma 
hanno fallito un tiro da 
tre punti che li avrebbe 
portati a -4, in un mo- 
mento di sbandamento 
della formazione mon- 
falconese. 

Per i ragazzi di Parigi 
una sconfitta imprevi- 
sta, ma meritata. 

Glaudio Soranzo 


pos 10, Spessot 11, Ca- 
as 6, Medeot 16, Mer- 
lin 13, Stefani 7, Sansa 
18, Zussino 6. 

ARTE: Sapio 18, Ambro- 
si, Paduan 3, Furlan 2, 
Lenzini, Martini 5, Me- 
desani 1, Guerra 9, Vec- 
chiet 7, Viola 19. 
ARBITRI: Pavan di Ta- 
vagnacco e Dal Molin di 
San Daniele. 

NOTE: Primo tempo 
51-28. 


GRADISCA D'ISONZO — 
L'Itala Puiatti/La Gioielle- 
ria accende la freccia e 
sorpassa tutti sul rettili- 
neo della C2: il derby con 
l'Arte dura 10' (20-19), 
oi con un devastante 
reak di 26-4 cli azzurri 
doppiano di gialli (46-23), 
chiudendo poi la frazione 
sul 51-28. La partita è 
chiaramente già compro- 
messa nel suo equilibrio. 
Nella ripresa, il coach 
radiscano Sancin ordina 
fa zone-press, un cavallo 
di battaglia degli azzurri, 
e perl'Arte è notte fonda: 
il gap si allarga impietosa- 
mente (64-30 al 7°), poi, 
con il «garbage time» c'è 
grande spazio per tutte le 
seconde linee, che posso- 
No così imbottire il tabel- 
lino. La gara è ormai una 
sagra del tiro, gli ultimi 
minuti sono senza senso: 
l'entità del divario finale 
viene limata fino 
all'88-64 conclusivo, ma 
è chiaro che il passivo sa- 
rebbe potuto assestarsi 
su svantaggi più punitivi. 
L'Itala Puiatti/La Gio- 
ielleria, dunque, si candi- 
da ormai — con Marti- 
gnacco, Porcia e forse 
Pom... — alla vittoria fi- 
nale: il potenziale del te- 
am gradiscano è davvero 
tremendo, e quando la 
squadra assimilerà tutti i 
concetti voluti da Sancin, 
l'Itala potrebbe davvero 
risultare. indigesta a tut- 

ti. 
m.d. 


LIMBERGO: Cominotto 
7, Di Leo P. 13, Chivilò 
9, Groppo 12, Sovran 
21, Martinuzzi 4, 
PAGNACCO: Tuzzi 10, 
Zaggia 15, Di Leo F. 16, 
Orso 9, Tolazzi 1, Fac- 
chini 10, Perraro 4, 
D'Antoni 6, Peresson 
10. 


SPILIMBERGO - Vitto- 
ria esterna per il Pa- 
gnacco che ha violato il 
terreno di casa del Tut- 
tosconto di Spilimber- 
go. Il Tuttosconto è par- 
tito con l'acceleratore 
«a tavoletta» confezio- 
nando un parziale di 
13-0. 

Durante il primo tem- 
po il Tuttosconto ha 
rallentato e pian piani- 
no il Pagnacco si è ri- 
portato in scia giungen- 
do a concludere il pri- 
mo tempo a -3. 

Inizia il secondo tem- 
po e il Pagnacco si 
scrolla di dosso il torpo- 
re: con un 4 su 4 da die- 
tro l'arco dei tre punti 
di Zaggia l'inerzia della 
gara si inverte e grazie 
anche a un cambio di 
difesa il Pagnacco'siin- 
vola verso la vittoria. 

Opposto alla difesa 
«a uomo» il Pagnacco 
non ha saputo espri- 
mersi su livelli di suffi- 
cienza mentre contro 
la difesa a zona due-tre 
gli ospiti sono andati a 
nozze crivellando la re- 
tina dalla lunghissima 
distanza. 

Sugli scudi Sovran e 
Groppo, l'unico a tene- 
re botta sotto le plance 
per la compagine di ca- 
sa. 

col 


Lunedì 16 ottobre 1995 


Basket - Serie C1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sacile-Pio X Cittad. 85-75 S.Daniele Fr.-Castelfr. V. 
Vieffe Trieste-Rovigo 92-69 . Latte Carso Ts-Sacile 
Fantuzzi PN-S.Daniele Fr. 85-65 Caorle-Pordenone 
Bears Mestre-Pordenone 87-97 Fantuzzi PN-Vieffe Trieste 
Gastelfranco-L. Carso Ts. 80-78 Pio X Cittad.-Italmontalcone 
Fagagna-Dueville 78-97 Gemona-Fagagna 
Piove di Sacco-Gemona 101-83 Rovigo-Piove dì Sacco 
Italmonfalcone-Gaorle 76-64 — Dueville-Bears Mestre 

CLASSIFICA 


Vieffe Trieste 
Fantuzzi PN 
Italmonfalcone 
Piove di Sacco 
Sacile 
Fagagna 
S.Daniele Fr. 
Dueville 
Pordenone 
Latte Carso Ts 
Pio X Gittad. 
Castelfr. V. 
Gemona 
Rovigo 
Caorle 

Bears Mestre 


QSONNNNNNNAAaOnMO 
ERESIA 
ES ENPARARARIA GI SSISTITTO 
WOW 


Basket - Serie C2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tuttosconto-Pagnacco Itala S.Marco-Porcia 
Manzano-Lib.Barcolana Martignacco-Pom 
Martignacco-Staranzano 91-77 Virtus Friuli-Bor Rod» 
|. S. Marco-Arte Bittesini 88-64 —Panauto-Udinese Publi 
Bor Rod.-Panauto Pagnacco-Arte Bittesini 
Pom-Sgt Motonav. Sgt Motonav.-Manzano 
Udinese Publi-Ardita 94-77. Ardita-Tuttosconto 


Porcia-Virtus Friuli 70-65 Lib.Barcolana-Staranzano 
CLASSIFICA 

Itala S.Marco 4 2 2 {1} 176 139 
Pagnacco 4 2 2 0 172 138 
Pom 4 2 2 0 178 148 
Martignacco 4 2 2 (1) 178 193 
Porcia 4 2 Li 0 140 126 
Udinese Publi 2 2 1 1 187 177 
Manzano 2 2 1 1 198 150 
Bor Rod; 2 2 1 1 194 151 
Lib.Barcolana 2 2 1 1 193 150 
Sgt Motonav. 2 2 1 1 177 182 
Tuttosconto ci 2 1 1 146 198 
Virtus Friuli (i) 2 {1} 2 141 157 
Staranzano (i) 2 0 2 152 179 
Arte Bittesini U) 2 [i] 2 141 168 
Ardita [i] 2 0 2 135 172 
Panauto (1) 2 0 2 131 171 


Basket - Serie D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Largo Isonzo-Kontovel 67-80 Cus Trieste-Scoglietto 
Grado-Isonzo Sen. 83-68 Acli Ronchi-Largo Isonzo 
Goriziana-Libertas 80-67 Acli Fanin Ts-Grado 
Lega Naz.-Gus Trieste 57-73 Libertas-Lega Naz. 
Cicibona-Santos 90-76 Kontovel-Cicibona 
Mena Rie narnia s406 IDE Sen.-Goriziana 
lom-Acli Fanin Ts : Momo Gio” 
Stoglietto-Acii Fonni ‘66-66 mtemezionale bam 
CLASSIFICA 

Dom 2 1 LI a 6 
‘Acli Ronchi 2 1 1 0 ci) 4; 
“Cus Trieste 2 1 1 D) 

2; 1 1 [) 

2 1 1 d 

DI 2 1 1 o 80 67 

Goriziana 2 1 1 d 80 67 
Internazionale 2 1 1 U) 96 94 
Momo Gio" o 1 (1) 1 94 96 
Libertas 0 1 i) 1 67 80 
Largo Isonzo i) 1 [1] 1 87 80 
Santos i] 1 o ni 76 90 
Isonzo Sen. 0 1 0 1 68 83 
Lega Naz. 0 1 D 1 57 73 
Scoglietto 0 1 0 1 66 86 
‘Acli Fanin Ts 0 1 o 1 


Trieste batte l’Alpago 
nella «prima» del rugby 


TRIESTE — Buon inizio di campionato di serie 
G2-per il Rugby Club Trieste, che ieri si è imposto 
con il risultato finale di 32-22 sull'Alpago in una 
prima partita giocata finalmente, dopo tante tra- 
versie, in un campo erboso come quello dello sta- 
dio Grezar. 

La nuova formazione triestina è riuscita a man- 
tenere un buon ritmo di gioco per tutta la partita. 
Ottime sono state le azioni presentate dal settore 
dei tre-quarti, mentre una ricezione poco attiva 
nei raggruppamenti in mischia chiusa e una man- 
cata pressione sull'avversario, hanno favorito le 
azioni dei rivali lasciando incompiute ben due 
mete. A 

Una partita equilibrata che ha messo in rilievo 
l'abilità in attacco e in difesa di un Alpago molto 
più reattivo nei raggruppamenti che Trieste. 

Le quattro mete realizzate da Flani, Tosi, Riva, 
Cipriani, tre delle quali trasformate da Leonardo 
Zannier, hanno dimostrato peraltro quanto i trie- 
stini possano fare anche contro un temibile av- 
versario; ci sono ancora dei miglioramenti da ap- 
portare però all'iriterno del gruppo, dice il mister, 
uno dei quali riguarda sicuramente i raggruppa- 
menti in mischia e più in-generale la condizione 
fisica dei giocatori, che va rafforzata. Una partita 
come quella di ieri fa certamente crescere gli sti- 
moli della squadra, dando a tutti buone speranze 
per il futuro. 


Alessia Zennaro 


Serie D: esordio con i botti, male lo Scoglietto, bravo il Dom 


TRIESTE - La giornata 
d'apertura del campionato 
di serie D è caratterizzata 
da un gran numero di ri- 
sultati eclatanti: iniziamo 
il commento da Cicibona- 
Santos Autosandra. 

Jogan e soci hanno supera- 
to brillantemente un San- 
tos ancora tutto da verifi- 
care. Il Gicibona ha tenuto 
il match sotto controllo 
per tutti i 40’ e l'Autosan- 
dra è riuscita ad avvicinar- 
si in un unico frangente 
sul-10. 

Per il Cicibona si è di- 
stinto Viktor Tomsich, 
mentre nel Santos Auto- 
sandra Degrassi e Nardini 


sono stati gli unici ad aver 
fatto vedere un po' di grin- 
ta e di voglia di vincere. 

Brusco passo falso per 
lo Scoglietto che le ha bu- 
scate pesantemente dal- 
l'Acli Ronchi. Nel primo 
tempo il Ronchi non ha 
trovato nessuna difficoltà 
nel conquistare 30 punti 
di margine. 

Nella ripresa con una 
zona due-tre lo Scoglietto 
ha recuperato terreno ma 
non ha mai impensierito 
gli avversari. Da segnalare 
la prestazione di Borsatti 
che ha chiuso con un 5/7 
da tre punti. 


Ottimo esordio in cate- 


goria per il Jean Louis Da- 
vid che ha perso di stretta 
misura con l'Inter 1904. 
L'incontro ha visto gli at- 
tacchi prevalere in manie- 
Ta piuttosto netta sulle di- 
fese. Il primo tempo è sta- 
to contraddistinto da una 
rapida partenza del Jean 
Louis David rintuzzata sul 
finire di tempo dall'Inter. 
Nella ripresa gli ama- 
ranto partono bene ed è la 
squadra di Moscolin a rin- 
correre; sul piano indivi- 
duale si segnala la presta- 
zione di Musto, mentre 
per i «parrucchieri» l'otti- 
ma prestazione di Marino 
non è bastata a compensa- 
È l'assenza del lungo Ra- 
im. 


Una Lega Nazionale 
troppo imprecisa ha dovu- 
to issare la bandiera bian- 
ca al cospetto del Cus. La 
compagine universitaria 
si è dimostrata squadra ve- 
loce e bella da vedere e an- 
che se la Lega le ha vera- 
mente provate tutte in di- 
fesa non c'è stato nulla da 
fare. 

Il Dom ha battuto l'Acli 
Trieste con una gara vinta 
grazie a un avvio di ripre- 
sa fulminante. Nel prosie- 
guo della ripresa il Dom 
ha piazzato un 18-2 che 
ha sbarrato definitivamen- 
te la strada ai triestini. Be- 
ne per i padroni di casa 
Franco e Di Cecco. 


Vittoria esterna per il 
Kontovel sul Largo Ison- 
zo. Bene Colautti, Glavich, 
Verzegnassi e Zanello per 
gli isontini e Pertot, Gulic, 
Emili e Turk per il Konto- 
vel, 


Roberto Lisjak 
LARGO ISONZO 67 
KONTOVEL 80 


Largo Isonzo: Capellari, 
Del Bello 7, Zanello 9, De 
Corti 3, Glavich 11, Mino- 
re 2, Tullian 7, Colautti 
15, Verzegnassi 13; n.e. 
Minocci. 


Kontovel: Pertot 11, 


Kralj, Gulich 19, Turk 15, 


Emili 10, Starec 5, Civardi 
12, Emili M., Vodopivec 6, 
Godnic 2. 

Arbitri: Zinni e Bevilac- 
qua, 


GICIBONA 90 
SANTOS 76 


Gicibona: Persi 16, Fili- 
peic 8, Iogan 17, Zuppin A. 
2, Battilana 6, Possega 16, 
Tomsich 21, Krismancic 2, 
Zuppin S. 2. 


Santos: Canato, Cossutta 
6, Farci 4, Mezzina 2, De- 
grassi 22, Tamburrini 3, 
Kovacich 4, Nardini 22, Pe- 
telin 11, Korb 2. 


Arbitri: Semiz e Stalio. 


SCOGLIETTO 66 
AGLI RONGHI 86 
Scoglietto: Perini 5, Car- 
nelli 2, Gnesda 18, Sreber- 
nik, Villanovich 13, We- 
ber 1, Fonda 2, Beccari 10, 
Ivancic 2, Masala 13. 

Acli Ronchi: Borsetti 18, 
Porcari 13, Vecchiato 7, 
Bernardi 2, Galbiati 4, Ce- 
lin 10, Nonino 17, Gatta 4, 
Fabris 7, Morras 4, 
Arbitri: Pillilini di Tol- 
mezzo e Ciliberto di Udi- 
ne. 


JEAN LOUIS DAVID 94 
INTER 1904 96 


Jean Lous David: Gobbi 
G. 3, Fabrici 9, Zollia 14, 


Marino 13, Spolaore 15, zana 3, Tamaro, Vecchioni 
Sornig 2, Gobb M. 25, 2, Verceli 3, De Rosa, 

Franco 6, Pahor 7; n.e. Bal- Cus: Vascotto 4, Nobile 2, 
be. Rizzi, Tiziani 17, Bagattin 
Inter 1904: Martucci 15, 16, Millo. 5, Adamolli 9, 
Furlan 13, Iurkic 14, Val- Toich 6, D'Orlando 12, Piz- 
demarin 19, Giamba 4, zamei2. ; 
Apollonio 16, Musto 21, ‘Arbitri: Tavcar e Ravali- 


Srebernik 4; n.e. Bosich, 0. 
Kocevar. CERERE 
Arbitri: Romano e Sanni- DOM 95 
no. AGLI TRIESTE 67 
Dom: Corsi 6, Franco 28; 
Di Cecco 25, Podbersig 6 
Jarc 14, Orzan 1, Kocjan= 
cig 2, Ambrosi 8, Primosie 
5 


GRADO 83 
SENATORS 68 


LEGA NAZIONALE 57 
GUS 73 


Lega Nazionale: Sandrin 
2, Ursic 21, Ziberna 22, 
Pahor 3, Crocetti 1, Maran- 


Arbitri: Struchelj e Brada- 
‘mante di Monfalcone, 


GORIZIANA 80 
LIBERTAS 67 
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PALLAMANO/ SUPERATOL’AALSMEER TRIESTINI NEGLI OTTAVI DI COPPA | 


Dimezzati ma Principi 


Senza Tarafino e con Pastorelli solo in difesa grande prova dei ragazzi di Lo Duca 


» combinata. 


sissimi. 


MOUNTAIN-BIKE /VETERANI 
Al biker triestino 
Barbarossa 

il mondiale Uisp 


SAN MARINO — Il biker triestino Antonio Barba- 
rossa ha conquistato il titolo mondiale Uisp, cate- 
goria veterani, sul circuito di San Marino, un ri- 
sultato di rilievo se si considera che oltre all'oro 
nella discesa Barbarossa si è piazzato all'ottavo 
posto nel cross-country (350 i partecipanti) aggiu- 
dicandosi in questo modo anche la vittoria nella 


Si tratta di un traguardo importante, proprio 
mentre la mountain-bike regionale si prepara al- 
l'appuntamento clou nella specialità discesa. Il 
22 ottobre, sull'ostico tra 
Cividale, verrà disputato 
le, valido quale quarta prova del Trofeo Alpe 
Adria. Appuntamento da tempo atteso, che dimo- 
stra però come il Friuli-Venezia Giulia si ponga 
scarsa attenzione alla discesa. Si tratta, infatti, 
della prima prova a livello regionale, quando nel 
resto d'Italia gli appuntamenti sono stati numero- 


AMSTERDAM — Cosa si 
poteva pretendere di più 
da un Principe 
rattoppato? Sicuramente 
niente oltre a questa 
qualificazione agli otta- 
vi di finale di Coppa dei 
Gampioni. I campioni 
d'Italia in carica privi di 
Tarafino e con Pastorelli 
utilizzabile solo in dife- 
sa hanno espugnato con 
fermezza il parquet del- 
l'Aalsmeer. Dopo aver 
vinto in casa con otto 
lunghezze i biancorossi 
si sono allenati con gran- 
de accuratezza durante 
tutta la settimana. Arri- 
vato l'infortunio di Tara- 
fino, Giuseppe Lo Duca 
ha temuto il peggio ma 
la squadra ha retto be- 
nissimo con Pastorelli 
che da metà del primo 
tempo ha dato il cambio 
a Schina mentre Oveglia 
si è alternato a Mrkonja. 

L'Aalsmeer è partito a 
razzo, tentando di inca- 
‘merare reti per compen- 
sare il gap di partenza. 


ardo di Torreano di 
campionato regiona- 


Tale scelta della Federazione ciclistica italiana 
(Eci) regionale mette in crisi l'intero movimento 
e, in particolare, l'avvicinamento dei giovani. Gir- 
ca venti atleti riescono a muoversi lungo lo stiva- 
le per prendere parte alle varie competizioni, ma 
a inizio stagione non si trovano PRESO Tispet- 
to ai concorrenti provenienti da altre regioni. 
Mancando una valida programmazione di gare di 
discesa nel Friuli-Venezia Giulia viene a difettare 
nei rappresentanti regionali l'abitudine alla sfi- 
da. Quando arriva il campionato italiano, fortuna- 
tamante, le forze in pista sono concorrenziali. 

A Livigno i bikers giuliani si erano difesi bene. 
Antonio Barbarossa (Mtb Tre Comuni), campione 
italiano veterani uscente e neo campione mondia- 
le Uisp, conquistava la terza piazza solo per col- 
pa di un handicap fisico che lo vedeva penalizza- 
to nella prima manche. Già nel Grand Prix del 
giorno successivo Barbarossa era riuscito a taglia- 
re il traguardo davanti ai primi due classificati. 
Carlo Martini (Mit Tre Comuni) era piazzato al se- 
sto posto tra i senior A, Maurizio Lugnan (Mit 
Tre Comuni) 15.0 tra i senior B e Livio Turritto 
(Cicli Capponi) sedicesimo tra i senior GC. #0 

Un altro triestino, Gianluca Leo, con i colori di 
una società di San Marino aveva tagliato il tra- 

uardo al quinto ROIO nella categoria senior B. 
Gome si vede le belle figure non mancano, ma 
con una maggiore attività in ambito regionale si 

otrebbe fare davvero di più, evitando il rischio 
Ha vedere scomparire una specialità avvincente 
che nel resto. della Penisola continua a fare prose- 

Atl. 


La strategia del professo- 


Te era, però ben chiara: 
non perdere il contatto 
dei tulipani nei primi 30 
minuti. Così è stato. An- 
zi, a dire il vero le cose 
sono andate ancora me- 
glio visto che il Principe 
ha concluso il primo 
tempo avanti di tre reti 
sull'11-14. A questo pun- 
to i gol da recuperare da 
8 diventavano ll e one- 
stamente, da come gioca- 
va la difesa biancorossa 
e il portiere Mestriner 
ben poche erano le possi- 
bilità di riaggancio. 

In attacco Saftescu ha 
fatto il bello e cattivo 
tempo, senza curarsi tan- 
to della difesa 3-2-1 


schierata dagli avversa-' 


ri. Nessuna marcatura a 
uomo per tutti i 60 minu- 
ti; un'autentica manna 
venuta dal cielo per il 
mancino rumeno che si 
è dilettato nel tiro al ber- 
saglio, C'è poi la furbizia 
di Mrkonja praticamen- 
te ingestibile dagli olan- 
desi, che con una bella 
dose di freddezza ha fat- 


to del secondo straniero 
di coppa del sette giulia- 
no un'arma micidiale. 

L'intera squadra ha 
giocato bene risponden- 
do alle indicazioni parti- 
te dalla panchina. «E' an- 
dato tutto nel migliore 
dei modi - ha commenta- 
to Giuseppe Lo Duca - 
compreso l'arbitraggio 
olandese. Penso che per 
la prima volta nella mia 
carriera di allenatore, 
non mi sono arrabbiato 
con il direttore di gara. 
Devo ancora ringraziare 
gli oltre 20 tifosi che ci 
hanno seguito fino al pa- 
ese dei Mulini a vento. 
Gon il loro sostegno han- 
no dato un grosso aiuto 
alla squadra, lasciando 
esterrefatti gli spettatori 
dei padroni di casa. 


Il Principe sarà di nuo-. 


vo in campo domani se- 
Ta a Bologna per il recu- 
pero di campionato, 
mentre sabato sera, alle 
18.30, al palasport di 
Chiarbola arriverà l'Orti- 
gia Siracusa. 

an.bul. 


Il Piccolo [XV] 


VELA/CONCLUSA IN BELLEZZA LA STAGIONE ESTIVA 


Kermesse Alpe Adria, 
brilla Stella di Barcola 


TRIESTE — Un'altra ma- 
nifestazione velica, la 
conclusiva del.ciclo della 
XXVII Barcolana, che è 
stata un inno alla bellez- 
za cromatica e al dinami- 
smo nautico sul nostro 
golfo gremito di barche 
operanti su vari campi di 
regata. Il sole che imar- 
gentava l'azzurro del ma- 
re. Centinaia di natanti 
in gara, altri a motore in 
ammirazione delle batta- 
glie navali con un vento 
sufficiente a soddisfare 
regolamenti sportivi e oc- 
chi degli spettatori. Pega- 
sus, rimorchiatore di ca- 
pitan Napp, nave base 
per comitato, di regata, 
giuria internazionale e 
ospiti d'onore. 

Programa della VII 
edizione. della Kermesse 
Alpe Adria smaltito in 
bellezza. Stella di Barco- 
la, dodicesimo vascello, 
unito a titolo onorifico 
agli 11 primi di categoria 
nella Barcolana, ha scrit- 
to il proprio nome nell'al- 
bo doro della kermesse. 
Un'edizione svoltasi que- 
st'anno con felice formu- 
la nuova, regata di flotta, 


su barche tutte uguali, 


con due prove a «basto- 
ne» e altrettante su trian- 
Suo: È stata una vera sfi- 
a Davide contro Golia. 

Sabato pomeriggio una 
Ro risicata ma già in- 
icativa di alcune forze 
in campo, Quelli di Stella 
di Barcola in particolare, 
timonate da Benussi, Ieri 
con poco vento, alle 
10,25, prima partenza 
con bolina per 230 gradi. 
Nibbio di Rossetti, timo- 
nato da Brezich, primo al 
secondo traguardo, supe- 
rando Stella di Barcola, 
Estetica, Ottone Degli Uli- 
vi ed Eneide. La giuria fa 
effettuare la 3.a prova su 
TUGESOI: boe.a sinistra. 
Eneide sconta sul campo 
un 360 d'infrazione. Do- 
po bolina e poppa Gaia 
Legend di Kosmina sgo- 
mina la flotta; dà 3 minu- 
ti ad Angelo Rosso; 3.a 
Stella di Barcola; 4.a Ma- 
scotte e 5.a Nibbio, Sono 
le 13.20 e il ponentino 
rinfresca (3-4 m.s.). Si fa 
la 4.a prova, ancora trian- 
golo ma con boe inverti- 
te. Per troppa fretta Gaia 
e Stella di Barcola incor- 
rono in 360 correttivo. A 
conclusione della prima 


poppa 5 in mazzo. Passa 
prima Mascotte, seguito 
da Ottone, Angelo, Enei- 
de, Pink Storm; dietro 6 
in strettissimo ingaggio, 
ma se la cavano da consu- 
mati sgattaiolatori di ma- 
re, fra questi Blu di Mo- 
ro, Estetika, Gaia, Stella 
e Nibbio. Alle 14.15 Ma- 
scotte taglia l'ultimo tra- 
guardo, seguita da Ange- 
o Rosso, Ottone Degli 
Ulivi, Pink Storm, Enei- 
de, Nibbio, Stella di Bar- 
cola, Gaia Legend, Este- 
tika, Lupodimare, Radio- 

azzurra e Blu di Moro, 
Questa la classifica 
con punteggio olimpico: 
1) Stella di Barcola, Be- 
nussi, p. 5,75; 2) Ottone 
degli Ulivi, Mascolo, p. 9; 
3) Angelo Rosso Crivella- 
ro, p. 10; 4) Nibbio, Ros- 
setti, p. 10,75; 5) Mascot- 
te, Bellan, p. 10,75; 6) Ga- 
ia Legend, Kosmina, p. 
11,75; 7) Pink Storm, Sed- 
mak, p. 16; 8) Estetika, 
Ribolli, p. 18; 9) Lupodi- 
mare, Orlando, p. 18; 10) 
Eneide, Melon, p. 26; 11) 
Radio Azzurra, Della Ro- 
vere, p. 32; 12) Blu di Mo- 
To, p. 33. Baer 
Italo Soncini 
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MARATONA/TERZA VITTORIA CONSECUTIVA DI KOSOVELIJ AL TERMINE DEI 42 CHILOMETRI 


Tris di Edvin nella classica del Carso 


Tra le donne primo posto alla ferrarese Maisto, nella distanza dimezzata sprint del croato Juricich 


TRIESTE — Per il terzo 
anno consecutivo Edvin 
Kosovelj ha vinto la XVI- 
II Maratona del Carso. 
Lo ha fatto al termine di 
una bellissima gara che 
lo ha visto sempre prota- 
gonista, assieme al croa- 
to Darko Vargic che ha 
retto il confronto sino a 
tre chilometri dalla li- 
nea del traguardo, quan- 
do Kosovelj con uno 
scatto si è involato da 
solo per concludere i 
42,195 chilometri della 


Nel Trofeo Alpe Adria di discesa, allestito que- 
st'anno per la prima volta, gli italiani si stanno 
comportando bene, Alla competizione internazio- 
nale prendono parte anche atleti di Slovenia, Cro- 
azia e Austria, Il dominio sloveno è incontrasta- 
to, ma nell'ultima prova in programma a Torrea- 
no di Cividale i bikers del Friuli-Venezia Giulia 
potrebbero avvicinarsi alle posizioni alte della 
graduatoria. Di possibili vittorie, almeno per que- 
sta stagione, è pressoché impossibile parlare. 


gara. 
Il vincitore ha sempre 
controllato la corsa sen- 
za accusare problemi fi- 
sici. Si è inserito in te- 
sta alla partenza ad Au- 
risina e così ha conti- 
nuato — con a fianco 
Vargic — attraverso San- 
ta Croce, Prosecco, Opi- 
cina, Trebiciano, Padri- 
ciano e Basovizza, dove 


Andrea Bulgarelli 


PALLAVOLO /COPPA DI LEGA 


era fissata la virata per 
ripercorrere. lo stesso 
percorso. Qui Kosovelj è 
giunto in 1h19”. Al 30.0 
chilometro ha allungato 
la falcata, senza però 
sprecare troppe energie 
e con Vargic sempre vi- 
cino. Poi al 39.0 chilo- 
metro ha deciso di pro- 
vare a vincere e ce l'ha 
fatta in 2h31/13”. 

Al termine affaticato, 
ma non troppo, Koso- 
velj, ingegnere meccani- 
co. di 38 anni di Nova 
Goriza, ci ha detto di 
aver preparato questa 
prova con tanto scrupo- 
lo perché voleva vincer- 
la per la terza volta. Gi 
è riuscito alla grande, 
pur rimanendo lontano 
dal record della manife- 
stazione che dal 1987 
appartiene a Maurizio 
Vangi con il tempo di 
2h21'18". 


CLASSIFICHE. Maratona del Carso. Maschile: 1) 
Edvin Kosovej (Slo) 2h31‘13”; 2) Darko Vargic 
(Gro) 2h31'‘57”; 3) Branko Velikorna (Slo) 
2h35'42"; 4) Gianni Crevatin (Ts) 2h38/14”; 5) Pa- 
olo Camunità (Roma) 2h48'34”; 6) Ivan Stanic 
(Gro) 2h51’05”; 7) Drago Kladnik (Slo) 2h51’13”; 
8) Andrea Citti (Ts) 2h55/02”; 9) Bruno Vittori 
(Ts) 2h55'39”. Femminile: 1) Valentina Maisto 
(Ferrara) 8h20‘05”; 2) Jolanda Corelli (Ts) 
3h23'24”; 3) Cesarina Listuzzi (Ts) 3h 30°. 

MARATONINA DEL CARSO: 1) Robert Juricich 
(Gro) 1h08'12”; 2) Rodolfo Spagnul (Ts) 1h08'14"; 
3) Roberto Pozzari (Ts) 1h08'20”; 4) Beno Piskur 
(Slo) 1h 09*24” 5) Roberto Cafagna (Ts) 1h10'10”. 


Alla metatoria hanno gara. che va anche al di 


3‘20'05. Per lei speciali- 
sta in maratone (quella 
di Trieste era la nona 
quest'anno) il Carso è 
stato abbastanza ostico, 
non essendo abituata al- 
la salite. Da buon trai- 
no, però, le ha fatto il 
padre con cui ha gareg- 
giato. Dietro a lei due 
triestine: Jolanda Corel- 
li, che così ha bissato la 
posizione del 1994 mi- 
gliorandosi però di qua- 
si 3' e Cesarina Listuzzi 
che con 3h80' ha miglio- 


partecipato 68'atleti e il 
primo degli italiani è 
stato il triestino Gianni 
Grevatin, vincitore del- 
la Maratona del 1992, 
che, con l'ottimo tempo 
di 2h38'14”, è giunto 
quarto, conquistando co- 
sì il titolo di campione 
regionale. A tutti i con- 


correnti un plauso poi- - 


ché la maratona è una 


Giornata amara dei triestini 


IBene solo la Bor che in una partita-fiume ha battuto l’Ottica Tomasini per 3-1 


MEMORIAL 
‘Trofeo under 18, 
‘coppa al Fuzinar 


| 


TRIESTE — Si è conclu- 
Sa felicemente l'ultima 
«impresa» organizzativa 
i dei dirigenti dello Sloga. 
| Per onorare la memoria 
di un'atleta del sodali- 
zio, hanno reso possibile 
lun quadrangolare inter- 
(nazionale maschile e 
|femminile, riservato a 
Blocatori «under 18», La 
Manifestazione ha avuto 
Successo al di sopra del- 
\le aspettative, anche sot- 
to il profilo tecnico: in 
©‘ampo maschile il Gor- 
ua Vezica (Croazia) ha 
{battuto lo Sloga Korting 
-l e il Fuzinar ha supe- 
Tato il Futura 3-0 e di 
| conseguenza la finale 
ber il terzo posto è stata 
\vinta dal Futura Corde- 
Mons che ha superato il 
Korting 3-2, mentre il 
|trofeo è stato vinto dal 
|Fuzinar che ha superato 
Il Vezica 3-0. 
» Nel settore femminile 
invece le eliminatorie 
| anno registrato i suc- 
posi del Cimos sul Vezi- 
iSî Per 3-1 e quello dello 
13: ga sul Prevalje per 
3 e dunque la finale 
Sp Îl terzo posto ha vi- 
val; imeggiare il Pre- 
il 9£ Sul Vezica per 3-0 e 
trofeo è andato allo 


{Sloga abile nel battere 
Sta::3 0 il Cimos. Sono 
|Btati c 


. Consegnati premi 
Speciali ai palle giatori 


€len e Dj 
Canti Teca, agli attac- 
enti Iztok Furlanic e 


Na Blasina e hanno ri- 

e i 
ito | riconoscimento 
lol ni migliori giocatori 
tinseg morial David Sla- 
col sE del Fuzinar e Mi- 
Ba. “Ammillo dello Slo- 


TRIESTE — Giornata infausta per le squadre triesti- 
ne, eccezion fatta per la formazione femminile della 
Bor che ha battuto 3-1 (15-8; 15-10; 13-15; 15-11) 
l'Ottica Tomasini in una gara durata oltre due ore. 
Assente la Pitacco, nel Bor si sono visti buoni pro- 
gressi nel gioco, anche se si devono segnalare i nu- 
merosissimi errori al servizio del Cordenons. 

Battuto a Monfalcone lo Sloga Koimpex per 3-1 
(15-13; 15-10; 8-15; 15-12) dall'Alloys in una gara 
che le ragazze di Sain si sono lasciate sfuggire di ma- 
no; anche i ragazzi del Koimpex, opposti in casa al 
Volley Ball Udine, sono stati sconfitti per 1-3 (9-15; 
8-15; 15-10; 7-15) in una partita in cui Je due catego- 
rie di differenza tra le due compagini si sono viste 
tutte e dove l'opposto De Cecco ha fatto davvero la 
differenza. 

Niente da fare neppure per la Pallavolo Trieste 
che, opposta all'Ok Val Gorizia, ha dovuto inchinarsi 
agli ospiti vittoriosi per 1-3 pur senza il forte triesti- 
no Paolo Cola, in forza a Gorizia. Buono il gioco dei 
ragazzi di Levatino, anche se a volte discontinuo. È 
terminata invece la prima fase della Coppa Friuli-Ve- 
nezia Giulia: a rappresentare Trieste ai quarti di fi- 
nale si sono piazzati il Prevenire nel maschile e la 
Virtus Autoricambi Favento nel femminile. Dopo il 
successo per 3-1 della squadra di Drabeni ai danni 
del Residence Shan Gri La Altura, il Prevenire si è 
trovato in vetta alla classifica del girone con 12 pun- 
ti, con Bor e Altura a 6 e Nuova Pallavolo al palo con 
zero punti. Anche lo Sloga, impegnato nel girone B, 
dopo aver perso contro la Torriana per 3-0 si è visto 
eliminato dai quarti. Nel femminile la Virtus ha ter- 
minato il proprio girone in vetta a 12, avendo stacca- 
to di misura sia Ginnastica Triestina che Sloga; il So- 
kol nel girone B ha dovuto cedere il passo al Merca- 
to di Selz Monfalcone, capace di battere la squadra 
di Aurisina per 3-0 nell'ultimo incontro della prima 

‘ase. : 

Le partite valide per i quarti di finale della Coppa 
Regione si giocheranno in infrasettimanale a partire 
da oggi con la gara Virtus-Mercato di Selz in calen- 
dario alla palestra Roli di Borgo San Sergio. alle 
20.30. Il Prevenire sarà in gara al Galilei mercoledì 
alle 20 con l'Espego Gorizia. Sabato 21 invece sono 
in calendario le ultime partite di Coppa, prima del- 
l’inizio dei campionati di C2, mentre la partenza del- 
la serie D, con date differenti per il maschile e il fem- 
minile, dovrebbe iniziare rispettivamente a fine no- 
vembre e inizio dicembre, salvo ulteriori cambia- 
menti. Oltre alle triestine hanno ottenuto il diritto a 
partecipare ai quarti di finale Leyline Torriana, Git- 
tà della Calzatura, Olympia Gorizia, Eltor San Gio- 
vanni al Natisone, Ideal Sedia Buia e Prata nel ma- 
Schile; tra le donne Torriana, Olympia, Asfjr Civida- 
le, Carfriulana Vivil, Tarcento e Ristorante Del Doge 
Codroipo. 


SERIEBI1 
RecordLatisana 
mura le calabresi 


Record C. Lat. 3 
lt toi 
Medinex R.C. 2 
(16-17, 15-11, 15-10, 
11-15, 15-8) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Pinese 4+8, Chio- 
pris-Gori 3+2, Franco 
15+8, Pivesso n.e., Gran- 
di n.e., Cimolai 3+9, Bro- 
gliato 4+0, Anzanello 
n.e., Geretti 3+0, Buset- 
ti 11+10, Scussin n.e., 
Natova 8+11. Errori in 
battuta: 18. All. Sellan. 
MEDINEX REGGIO CA. 
LABRIA: Vitali 1+3, Pa- 
risi 8+5, Gioli 1+4, Fron- 
tini 6+3, Calligaris 4+0, 
Beriola _9+16, Pirv 
14+22, Marinatto, Folle 
2+4. Battute sbagliate 
30. All. Mazzola, 
ARBITRI: Carniati e Ter- 
zi di Treviso. 
POGCENIA — Vittoria meri- 
tata al termine di una par- 
tita durata oltre due ore. 
Le padrone di casa si sono 
rivelate una squadra com- 
ndr Al contrario, la Me- 
ihnex di Reggio Calabria 
ha potuto fare affidamen- 
to su una grandissima 
Pirv e un'ottima Beriola. 
Appassionante la. prima 
frazione di gioco, sul pun- 
teggio di 10-12 è entrata 
in campo Penka Natova, 
la nuova schiacciatrice di 
origine bulgara. Ma le ve- 
re mattatrici dell'incontro 
sono state la Busetti, in at- 
tacco, e la Franco. Nel se- 
condo e terzo set si è assi- 
stito al riscatto del sestet- 
to azzurro che sì è trovato 
però. in. difficoltà nella 
niro frazione, Tie-bre- 
emozionante, ma la Re- 
cord ha dimostrato la pro- 
Due superiorità staccan- 
osi di 7 punti dalle avver- 
sarie, 
Carla Landi 


SERIE B2 
La Sangiorgina 
in passerella 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Presentata sabato 
sera la Sangiorgina che 
parteciperà al campiona- 
to di B2 femminile. Subi- 
to dopo il successo otte- 
nuto ai danni della B Me- 
ters in Coppa di Lega, le 
ragazze, con l'allenatri- 
ce Maria Maddalena Sa- 
vonitto, si sono unite al 
folto gruppo di simpatiz- 
zanti che hanno fatto da 
cornice ad autorità poli- 
tiche e sportive chiama- 
te al compito di augura- 
re al team un buon cam- 
pionato. E' stato ricorda- 
to inoltre l'anno in cui la 
società del presidente 
Gianni Randi ha sfiorato 
l’A2 rimasta poi un so- 
gno per l'infausta diffe- 
renza set. 

L'auspicio di tutti i ti- 
fosi della Sangiorgina e 
ne rispettano il lavoro 
serio e costruttivo è di 
riuscire nel breve perio- 


do e mediante il nutrito ‘ 


gruppo di giovanissime 
atlete a centrare nuova- 
mente l'obiettivo sfuma- 
to per un soffio qualche 
anno orsono. Rispetto al- 
lo scorso anno la forma- 
zione è stata ulterior- 
mente ringiovanita e l’al- 
lenatrice Savonitto sta 
lavorando in modo da 
plasmare un gruppo che 
possa crescere nel tem- 
po, formare un insieme 
solido e capace di perse- 
guire obiettivi anche a 
lunga scadenza, 


rato il.suo record: otti- 
mo auspicio per la Ma- 
ratona di New York che 
la vedrà alla partenza. 
In concomitanza si è 


là dei limiti. Così non si 
può ricordare il triesti- 
no Silvio Pirozzo, 61 an- 
ni, il più vecchio concor- 
rente in gara che ha ga- 
reggiato con lo spirito e svolta anche la marato- 
l'allegria di un venten- nina, su metà distanza, 
ne. alla quale hanno parteci- 

La maratona femmini- pato 220 concorrenti. 
le è stata vinta dalla fer- La gara, sembra strano, 
rarese Valentina Maisto dopo 21 chilometri, si è 
che ha chiuso in risolta allo sprint con il 


croato Robert Juricich, 
vincitore per soli 2” su 
Rodolfo Spagnul (lo ri- 
cordiamo vincitore del- 
la maratona edizione 
1980), che a 40 anni è 
ancora uno dei più forti 
mezzofondisti della re- 
gione. Terzo a 8!” un al- 
tro triestino Roberto 
Pozzari che è stato a 
lungo in testa, ma che 
nell'ultimo chilometro 
ha pagato il prezzo del- 
la fatica e dell'acido lat- 
tico. 

Non si possono dimen- 
ticare infine gli organiz- 
zatori del Marathon che 
hanno allestito un otti- 
mo servizio, degno di 
questa manifestazione 
che, assieme a quella di 
Carpi e di Venezia, è 
una delle più vecchie e 
tradizionali maratone 
italiane. 

Samantha Bernes 


REGATA 


Tra barche 
e vascelli 
di legno 
vola Auriga 


TRIESTE — Succes- 
so senza precedenti 
dell'ottava edizione 
della regata riserva- 
ta alle barche di le- 
gno e ai vascelli 
d'epoca organizzata 
dall'Adriaco e dalla 
società Amici del 
Mare. Nella giorna- 
ta di ieri ben 66 im- 
barcazioni, di varie 
stazze, misure e ar- 
mamento, si sono ci- 
mentate nel tratto 
di mare compreso 
tra il Bacino di San 
Giusto a Miramare, 
e ritorno. 

La regata, partita 
alle 11, si è conclu- 
sa alle 16, in gran ri- 
tardo dunque rispet- 
to alle attese, a cau- 
sa dello scarso ven- 
to. In tempo utile so- 
no arrivati al tra- 
guardo 61 concor- 
renti. Prima assolu- 
ta ancora una volta 
Auriga di Danelon 
dell'Adriaco. Ma al 
di là del risultato 
questa interessante 
manifestazione me- 
riterebbe maggiori 
descrizioni per le in- 
trinseche qualità 
tanto delle barche 
quanto. anche degli 
skippers. 

La giuria, presie- 
duta da Petronio, 
Liendl e Giorgini, 
ora deve compilare 
le classifiche con i 
compensi, per cui 
sarà necessario ri- 
tornare sul suggesti- 
vo evento velico di 
fine estate e dare 
notizia delle classifi- 
che debitamente ag- 
giornate che potreb- 
bero riservare an- 
-che qualche sorpre- 
sal — 

i.s. 


TROTTO /EMOZIONANTE FINALE NEL PALIO DEI PROPRIETARI 
Pila Mat e Box Boy al fotofinish 
Ma l’arrivo è in perfetta parità 


Nel Palio dei Proprietari il fotofinish sancisce la 
perfetta parità tra Pila Mat e Box Boy 


Premio La Pantera (metri 1660): 1) Taille (F. Ciul- 
la). 2) Trunfolo. 3) Tail. 7 part. Tempo al km 1.21.6. 
Tot.: 39; 31,28; (267). Tris Montebello: 205.500 lire, 
Premio Palextra (metri 1660): 1) Orca Jet (G. Tar- 
Fietaii 2) Ramayana, 3) Poldo Val. 6 part. Tempo al 
m 1.19. Tot.: 29; 21,30; (114). Tris Montebello: 
86.300 lire. Premio La Giraffa (metri 1660): 1) Pe- 
rak (W. Salmaso). 2) Oziosa Chic. 3) Pepolino. 8 part. 
Tempo al km 1.21. Tot.: 215; 20,13,16; (256). Tris 
Montebello 430.900 lire. Premio Fotovideo Manue- 
la (metri 2080 corsa Totip): 1) Principale Dbc (R. De- 
stro jr.). 2) Nevoso Aere. 3) Rap Chic. 13 part. Tempo 
al km 1.20.8. Tot.: 48; 20,47,18; (810). Tris Monte- 
bello: 431.600 lire. XVII Palio dei Proprietari (me- 
tri 2080): 1) a pari merito Pila Mat (V.P. Toivanen) e 
Box Boy (A. Quadri). 3) Woodhill's Silk. 6 part. Tem- 
0 al km 1.19. Tot.: 11,11; 16,20; (58). Tris Monte- 
ello: 21.000 e 27.300 lire. Premio Abbigliamento 
Lo Scoiattolo (metri 1660): 1) Rolling Bar (F. Ciulla). 
2) Recovery. 3) Ritroso Ral. 9 art. Tempo al km 
1.19.6. Tot.: 46; 24,18,16; (157). Tris Montebello: 
77.500 lire. Premio L'Oca (metri 1660 corsa Totip): 
1) Oronte Jet (G. Targhetta). 2) Oscar d'Asolo. 3) Oce- 
ano, 15 part. Tempo al km 1,20,5. Tot.: 56; 17,16,15; 
(158). Duplice dell'accoppiata (4° e 7° corsa): 
375,700 per 500 lire. Tris Montebello: 81.800 lire. 
Premio Taverna San Quirino (metri 1660): 1) So- 
10. Croato (V.P. Toivanen). 2) Saimond Nor. 3) Sin- 
Bro 10 part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 64; 21,16,16; 
(121). Tris Montebello: 117.100 lire. Premio La Tor- 
re (metri 1660): 1) Survivor (G. Carini). 2) Saranan. 
3) Stella Cadente. 11 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 
19; 12,20,24; (298). Tris Montebello: 939.400 lire. 


TRIESTE — Palio Nazio- 
nale dei Proprietari per 
due, Infatti, dopo lunga 
attesa in attesa del ver- 
detto del fotofinish, la 
sentenza assolveva Pila 
Mat e Box Boy, finiti per- 
fettamente ‘apparigliati 
sulla linea del traguardo 
dopo aver dato il colpo 
di grazia alla fuggitiva 
Woodhill's Silk. Un clou 
con due vincitori era pa- 
Tecchio tempo che non si 
verificava, ma l'ippica 
conta anche su questi 
verdetti e così a festeg- 
giare sono stati l'indige- 
na del finlandese Toiva- 
nen e il canadese del vi- 
centino (naturalizzato 
triestino da una vita) To- 
ni Quadri, mentre la fin- 
landese Woodhill's Silk, 
del triestino Borghetti, si 
è dovuta accontentare 
del terzo posto. 
Woodhill's Silk era sta- 
ta rapidissima al levar 
dei nastri, subito avvan- 
taggiandosi su Pancho 
Bi, che aveva Oryginal 
Db all'esterno, Mariachi 
Bi, Pila Mat, partita velo- 
cemente, al contrario di 
Box Boy dal secondo na- 
stro. Rimasto di fuori, 
Oryginal Db scattava im- 
periosamente dopo mez- 
zo giro provocando la re- 
azione di Woodhill's Silk 
che costringeva l'attac- 
cante a desistere dopo 
mezzo miglio. Sulla ter- 
za curva scattavano Pila 
Mat e Box Boy, che nel 
frattempo si era riacco- 
stato al gruppetto, e i 
due, dopo aver scavalca- 
to il calante Oryginal Db, 
sì portavano all'altezza 
di Woodhill's Silk e Pan- 
cho Bi. Nulla cambiava 
nel penultimo rettilineo, 
poi Pila Mat cominciava 
a.premere con decisione 
su Woodhill's Silk, e Box 
Boy, dal canto suo, si li- 


berava di Pancho Bi sul- 
la piegata conclusiva. 
Woodhill's Silk cercava 
ancora di reagire in dirit- 
tura, ma a metà retta Pi- 
la Mat, con Box Boy or- 
mai ai fianchi, passava, 
venendo raggiunta poi 
dal canadese con il quale 
era costretta a dividersi 
poi la torta. 

Fra i puledri a inizio 
convegno, facile primo 
piano di Taille, una figlia 
di Felussov che si è fatta 
l'intero percorso in veste 
di leader. Buono il finish 
di Trunfolo secando a 
sorpresa, più in margine 
gli altri piegati allo spun- 
to da Tail. Ramira Bi, in 
testa dal bel principio, 
ha mal digerito la pres- 
sione di Poldo Val e in ar- 
Tivo si è eclissata, men- 
tre sul sauro di Mazzu- 
chini spintavano Orca 
Jet e Ramayana che fini- 
vano nell'ordine. 

Nella «gentlemen», Ori- 
dice, lasciava incauta- 
mente il comando a Oc- 
chiodilince, che la infila- 
va a metà percorso, però 
non aveva fortuna nean- 
che il cavallo di Cepak, 
falloso a una manciata 
di metri dal traguardo 
che veniva passato per 
primo dall'outsider Pe- 
tak. Da favorito, Princi- 
pale Dbc intitolava la pri- 
ma delle due Totip in 
programma, venendo a 
prevalere alla distanza 
sul sorprendente fuggiti- 
vo Nevoso Aere. Molto 
combattuta la seconda 
Totip. Oscar d'Asolo, fila- 
to subito al comando, si 
è dovuto guardare da un 
imprevedibile Oria di Re 
che respingeva, non riu- 
scendo però a salvarsi 
nella volata finale dall'al- 
lungo mortifero di Oron- 
te Jet, con Oceano che fi- 
niva terzo in linea. 

Mario Germani 


avi) II Piccolo 


E DECEDUTO IL PUGILE SCOZZESE MURRAY - PROTESTE DEI MED 


«Fermate la boxe» 


3 ess a) 


Una fase del tragico combattimento di Glasgow. 


GLASGOW — La morte 
ha fatto un'altra vittima 
sul ring: lo scozzese Ja- 
mes Murray, di 25 anni, 
è spirato ieri mattina 
all'ospedale di Glasgow 
dove era entrato in co- 
ma venerdì in seguito ad 
un embolo cerebrale sof- 
ferto quando è stato mes- 
so k.o. all'ultima ripresa 
di un incontro contro il 


‘ campione nazioanle dei 


pesi gallo, Richard Mor- 
gan, col titolo in palio. 
Murray era stato opera- 
to al cervello poco dopo 
il ricovero per la rimo- 
zione dell'embolo ma, 
nonostante l'intervento 
sia chirurgicamente riu- 
scito, il pugile non è più 
uscito dal coma. 

Sabato sera i medici lo 
avevano dichiarato clini- 
camente morto ma ave- 
vano mantenuto il colle- 
gamento con gli apparec- 
chi di rianimazione. Ieri 
mattina, alle 8.50, al ter- 
mine di un nuovo con- 
trollo, hanno spento gli 
apparecchi. Quello di 
Murray è il secondo gra- 


vissimo incidente sul 
ring in Gran Bretagna in 
nove mesi: a febbraio a 
Londra toccò all'ameri- 
cano Gerald McClellan, 
che cadde in coma dopo 
avere perso un incontro 
per il titolo WBC dei su- 
per-medi contro l'ingle- 
se Nigel Benn. McClel- 
lan sopravvisse all'ope- 
razione di rimozione di 
un embolo al cervello 
ma non si è più ripreso 
fisicamente: tornato a 
casa, riesce a malapena 
a fare qualche movimen- 
to e a comunicare. 

Un aspetto che rende 
ancora più tragico quan- 
to è successo venerdì è il 
sospetto che i soccorsi a 
Murray, che giaceva 
inerte sul tappeto, siano 
stati ritardati da una 
gazzarra scoppiata ai 
bordi del ring tra i tifosi 
dei due pugili, con pu- 
gni, calci, bottiglie e se- 
die che volavano in utte 
le direzioni provocando 
numerosi feriti. La poli- 
zia e gli organizzaotri 
dell'incontro hanno aper- 


to delle indagini su que- 
sto punto. 

Qualcuno ha fatto risa- 
lire la causa della rissa 
anche agli attriti fra cat- 
tolici e protestanti. 

L'associazione dei me- 
dici britannici, che dal 
1982 si batte per la mes- 
sa al bando della boxe 
come sport troppo peri- 
coloso, ha rinnovato il 
suo appello alle autorità 
a non permettere che 
l'ennesima vittima del 
ring sia invano. «Siamo 
di fronte a un’altra trage- 
dia individuale che met- 
te in luce il fatto che il 
pugilato non è uno sport 
sicuro. Finchè la testa 
continua ad essere presa 
come bersaglio, conti- 
nueranno a. verificarsi 
tragedie ‘come questa e 
la maggioranza dei pugi- 
li soffriranno danni cere- 
brali cronici. I dottori 
continueranno a mettere 
in guardia ma spetta al- 
la società decidere se 
può tollerare che si con- 
tinuino a sprecare giova- 
ni vite in nome dello 
sport). 


/AUTOMOBILISMO /FESTA ROSSA IERI AL MUGELLO 


Ferrari, il futuro è cominciato 


Il presidente Montezemolo ha fatto il punto sul collaudo dei nuovi motori - Incoraggiamento ai piloti italiani 


| 15 chilometri dal traguardo. 


| ‘sprint finale, grazie all'aiuto dei com- 


Sfilata di «nonnette» 
conmanolesta di turno 


SCARPERIA (FIRENZE) — Oltre 500 vetture, d'epoca 
e contemporanee, da corsa e da strada, dalla F1 al- 
la F50, per un valore di circa 100 miliardi di lire, 
hanno dato vita e colore alla terza edizione della fe- 
sta «tutte le Ferrari in pista» conclusasi ieri sull'au- 
todromo del Mugello. Peccato che due di queste regi- 
ne non torneranno a casa: dai piazzali interni 


| dell'autodromo, infatti, sono state rubate due 512 


Testarossa, una di colore giallo con targa tedesca 
ed una rossa con targa statunitense. E' stata questa 
l’ unica nota stonata della grande manifestazione 
motoristica alla quale la casa del cavallino rampan- 
te ha invitato tremila clienti da tutto il mondo, una 
‘parte dei quali trova il tempo di divertirsi - lascian- 
do per un pò il comando di industrie, consigli di 
amministrazione, holding company - partecipando 
alle competizioni riservate alle Ferrari. 

Oltre che di belle donne, fra tutte svettava în tutti 
i sensi Brigitte Nilsen moglie di uno dei clienti spor- 
tivi di Maranello, Raoul Ortolan, il paddock pullula- 
va dei «clienti» più strani. Dal miliaraario russo che 
è venuto da Mosca al Mugello alla guida della sua 
512, a quello giapponese volato a Scarperia con la 
sua 348 e collezionista non solo di alcune decine di 
Ferrari ma di migliaia di modellini delle vetture di 
Maranello e di gadget del cavallino. 


SCARPERIA (FIRENZE) 
— La Ferrari è stata im- 
pegnata al 50 per cento 
nell'affinamento della 
312 e del motore a 12 ci- 
lindri in vista delle ulti- 
me tre prove del mondia- 
le in Giappone ed in Au- 
stralia ed al 50 per cento 
sullo sviluppo del 10 ci- 
lindri che comunque 
non debutterà in questa 
stagione. Lo ha afferma- 
to il presidente della Fer- 
rari Luca di Montezemo- 
lo in occasione della fe- 
sta delle «rosse» svoltasi 
ieri al Mugello davanti a 
15 mila appassionati. 
Montezemolo ha sottoli- 
neato che sono due e se- 
parati ìi team impegnati 
nei due progetti. «Inco- 
raggianti» i risultati otte- 
nuti dalle prime. prove 
del dieci cilindri. 

«Nelle prime prove in 


VELA /PRESENTAZIONE AL SALONE NAUTICO DI GENOVA 


Giro del mondo da Marsiglia 


Laregata oceanica partirà dalla Francia il 26 settembre del 96 - In gara solo «monotipo» 


GENOVA — Partirà da 
un porto storico del Me- 
diterraneo, Marsiglia, sa- 
bato 26 settembre 1996, 
la prima edizione della 
regata intorno al mondo 
«Grand Mistral» che è 
stata presentata ieri allo 
Yacht Club di Genova, in 
concomitanza con il Sa- 
lone Nautico Internazio- 
nale. 

«La particolarità di 
questa gara che la diffe- 
renzia dalle altre regate 
ocaeniche - hanno spie- 
gato gli organizzatori - è 
che tutte le imbarcazio- 
ni saranno uguali». Pro- 
motore dell'iniziativa è 
lo skipper svizzero Pier- 
re Feblmann. «La vela 
oceanica è uno sport pro- 
fondamente in comunio- 
ne con la natura - ha 
spiegato Fehlmann - e se 


CICLISMO /PARIGI-TOURS 


Affondo vincente di Minali 


TOURS — Nicola Minali ha vinto nello 
sprint finale la Parigi-Tours (250 km), 
decima e penultima prova della Coppa 
del Mondo - ormai nelle mani del bel- 
ga Johan Maseeuw - che si conclude 
sabato prossimo con il giro di Lombar- 
dia. a Tours: 

I francesi Eddy Seigneur e Stephane 
Cueff sono stati protagonisti di una fu- 
ga che li ha staccati dal gruppo di oltre 
14 minuti quando erano a metà gara, 
ma poi sono stati a uno a uno riaggan- 
ciati: Seigneur ha resistito fino a circa 


Minali, protagonista di tre tappe del 
Giro di Spagna sempre vinte nello 


pagni di squadra si è trovato in buona 
posizione quando un gruppetto di 15 
ciclisti ha imboccato la dirittura d'arri- 
vo lunga oltre un chilometro e mezzo. 


Così Minoli ha avuto facile gioco sul 
russo Andrei Tchmil, sui tedeschi 
Sven Teutenberg e su Jurgen Werner. 

Questi i risultati della Parigi-Tours 
disputata lungo un percorso di 250 chi- 
lometri da Saint-Atnoult-en-Yvelines 


1. Nicola Minali, Italia, 5h 45‘ 55%; 
2 Andrei Tchmil, Russia, s. t. 

3. Sven Teutenberg, Germania, s..t. 
4. Jurgen Werner, Germania, s.t. 

5. Johan Capiot, Belgio, s. t. 

6. Hendrik Redant, Belgio, s.t. 

7. Adriano Baffi, Italia, s. t. 

8. Lars Michaelsen, Danimarca, s.t. 
9. Michele Bartoli; Italia, s. t. 

10. Gabriele Missaglia, Italia, s. t. 
11.Viatcheslav Yekimov, Russia, s.t. 
12. Maurizio Fondriest, Italia, s. t. 
13. Frank Corvers, Belgio, s. t. 

14. Johan Museeuw, Belgio, s. t. 

15. Stefano Zanini, Italia, a 6». ) 


pista - ha detto il presi- 
dente della Ferrari - non 
ha dimostrato nessun 
problema di rilievo a 
conferma che parrebbe 
nato bene, ma dobbiamo 
scoprire in fretta even- 
tuali punti deboli ulti- 
mando i test al banco e 
le prove a Fiorano, an- 
che se fare un record qui 
serve a poco». Il presi- 
dente del Cavallino ha 
aggiunto che è stato fat- 
to un programma specifi- 
co per il 10 cilindri con 
Barnard e Todt che pro- 
cede nei tempi previsti. 
Anche la soluzione ibri- 
da, nuovo motore e vec- 
chio telaio, potrebbe ri- 
servare delle sorprese 
positive, tutte da verifi- 
care nei mesi invernali. 
Le pfime prove verità si 
avranno a gennaio, dopo 
che sarà utilizzata an- 


che l’ esperienza della 
nuova prima guida Shu- 
macher, la cui abilità di 
«collaudatore» è uno dei 
motivi dell'ingaggio del 
campione del mondo. 

E parlando ancora del 
campione tedesco Luca 
di Montezemolo, presen- 
te nel motorhome della 
casa anche. Berger, ha 
detto che «la Ferrari 
avrebbe fatto un grande 
errore a non prendere 
Shumacher» mentre la 
scelta su éno dei piloti 
italiani attuali. avrebbe 
caricato l'eventuale pre- 
scelto di una responsabi- 
lità psicologica tale che 
lo avrebbe stressato e 
condizionato. «Siamo 
pronti però - ha precisa- 
to il presidente di Mara- 
nello - a prendere in con- 
siderazione in prospetti- 
va nuovi piloti emergen- 


ti». Montezemolo ha poi 


avuto elogi per la «mi- 
gliore coppia della. for- 
mula uno del momento, 
Alesi e Berger, che ha da- 
to molto alla Ferrari» ag- 
giungendo che i continui 
movimenti del mercato 
dei piloti non escludono 
in prospettiva anche un 
terzo ritorno di Berger 
alla Ferrari. 

E l'austriaco non ha 
smentito, lasciandosi 
aperta una porta che po- 
trebbe sempre servire, 
non si sa mai. Circa i col- 
laudi, Larini proseguirà 
questo lavoro anche nel 
1996 «data la grande 
esperienza acquisita», 
mentre di Eddie Irvine, 
Montezemolo ha detto 
che «era sotto osserva- 
zione da tempo, è velo- 
ce, ha carattere ed è un 
amante della Ferrari». 


Il promotore dell’iniziativa è stato 


il popolare skipper svizzero Fehlmann. 


Per vincere conterà la bravura degli equipaggi 


ma anche la capacità dei progettisti 


ai concorrenti è dato mo- 
do di battersi a bordo di 
barche fantastiche, ma 
tutte perfettamente 
uguali, la vela oceanica 
può avviarsi ad essere 
una delle grandi avven- 
ture umane di questo 
scorcio di secolo». 

Grand Mistral è dun- 
que una regata per mo- 
notipi e le imbarcazioni 
verranno semplicemen- 


te noleggiate ai concor- 
renti. 

«Per vincere - hanno 
spiegato gli organizzato- 
ri - conterà la bravura di 
skipper ed equipaggi e 
non la qualità del lavoro 
dei progettisti». Hanno 
già annunciato la loro 
adesione quindici equi- 
paggi in rappresentanza 
di altrettanti Paesi. La 
partecipazione. dell'Ita- 


lia non è ancora stata de- 
finita. 

Teri, però ha preso par- 
te alla conferenza stam- 
pa Guido Maistro, lo 
skipper della barca ita- 
liana «Brooksfield» che 
ha partecipato all'ultimo 
giro del mondo («Whit- 
bread») e che potrebbe 
gareggiare per l'Italia 
nella «Grand Mistral». 

La prima tappa della 


rit del lunedì 


ICI SPORTIVI 


Lunedì 16 ottobre 1995 


TROPPO VENTO A BOGOTA’ 


Indurain s'arrende 


alrecord dell'ora 


Nulla da fare ieri per Indurain. 


BOGOTÀ — Miguel Indurain ha in- 
terrotto tra il 25/0 e il 30/0 km il 
tentativo di battere il record mon- 
diale dell'ora sulla pista del velo- 
dromo di Bogotà. Per percorrere 25 
km lo spagnolo ha impiegato 27’ 
52”, 44 secondi in più dello svizzero 
Rominger in occasione del primato 
mondiale. Il vento, il freddo (9-10 
gradi) e l'umidità presente ieri mat- 
tina sul vedodromo Luis Garlan di 
Bogotà hanno costretto il campione 
spagnolo Miguel Indurain ad ab- 
bandonare il tentativo- di battere il 
primato mondiale dell'ora detenuto 
dallo svizzero Tony Rominger. Lo 
ha detto il dottor Sabino Padilla, 
medico della squadra di Indurain, 
che ha convinto il ciclista a rinun- 
ciare al tentativo dopo 28 km dato 
che si trovava in ritardo di due giri 
dal record di 55, 291 km di Romin- 
ger, ottenuto sul velodromo di Bor- 
deaux il 5 novembre 1994. A quan- 
to si è appreso iNdurain farà un 
nuovo tentativo questa mattina. 
«Stavo bene, ma le cose non sono 
andate come speravamo e a partire 
dal:secondo chilometro tutto, è cam- 


biato», ha detto Miguel Indurain 


nella conferenza stampa che è se- 
guita al fallito tentativo di record. 
Quando si è fermato, seguendo il 
consiglio del dottor Padilla, il na- 
varro non appariva particolarmen- 
te provato. Delusi erano invece i 
6.000 spettatori, molti gli spagnoli, 


che si erano dati appuntamento 
all'alba al velodromo Luis Carlos 
Galan. 

Miguel si è fermato dopo aver per- 
corso 28,200 chilometri in circa 34°, 
un distacco di quasi due giri rispet- 
to all’ andatura da record di Toni 
Rominger. Fino al quinto chilome- 
tro il navarro è rimasto in vantag- 
gio (5° 29"18 contro 5' 30"25 dell'el- 
vetico), poi è cominciato il declino. 

«Dal mio punto di vista - ha com- 
mentato il general manager della 
Banesto, Josè Miguel Echavarri - 
credo che Indurain sia partito con 
un ritmo molto buono, ma in que- 
sta pista è difficile recuperare quan- 
do si perde un secondo». Echavarri 
ha aggiunto che Miguel ieri è rima- 
sto troppo a lungo in pista per ten- 
tare nuovamente il record oggi: 
«L'Indurain di ieri non è quello di 
altri tempi». 

Tra le giustificazioni del fallimen- 
to, ilteam di Indurain ha incluso la 
sfortuna: il tanto temuto vento 


'dell'altipiano teri mattina ste leva? 


to pochi minuti dopo la partenza 
del tentativo. Proprio allo scopo di 
evitare il vento, Indurain aveva 
scelto di partire all'alba (le 6 locali, 
le 12 in Italia), ma a quell’ ora la 
temperatura a Bogotà oscilla sem- 
pre tra gli otto e i dieci gradi, men- 
tre la temperatura ideale per que- 
sto tipo di prove oscilla fra i 15 e i 
17 gradi. 


regata, di circa 5700 mi- 
glia, vedrà la flotta impe- 
gnata ad uscire dal Medi- 
terraneo attraverso lo 
stretto di Gibilterra, 
scendere oltre le calme 
equatoriali fino a doppia- 
re il Capo di Buona Spe- 
ranza e raggiungere, infi- 
ne, dopo circa un mese, 
il porto d'arrivo a Città 
del Gapo. La seconda tap- 
pa sarà da Città del Gapo 
a Sidney, la terza da Sid- 
ney a Hobart, il più im- 
portante porto della Ta- 
smania, la quarta da Ho- 
bart ad Aukland. Il 25 
gennaio ia Grand Mi- 
stral lascerà Aukland 
per percorrere la tappa 
più lunga (7200 miglia) 
da Auckland fino a Capo 
Horn e poi a New York 
(sesta tappa). La regata 
si concluderà con il ritor- 
no da New York a Marsi- 
glia. 


AUTOMOBILISMO /FORMULA 3000 


Pilota brasiliano in gravi condizioni 


MAGNY-COURS — Lo 
svedese Kenny Brack, su 
Reynard-Judd, ha vinto 
ieri l'ultima prova del 
Campionato Internazio- 
nale di Formula 3000, di- 
sputata sul circuito fran- 
cese di Magny-Gours. 

Brack ha preceduto di 
9« il belga Marc Gros- 
sens (Loala- cosworth) e 
di 15» il francese Jean 
Philippe Belloc  (Rey- 
nard- Cosworth). 

Grazie a questa vitto- 
ria il pilota scandinavo 
ha ottenuto il terzo po- 
sto nella classifica finale 
del Campionato. Come si 
ricorderà, il titolo era 


stato conquistato in anti- 
cipo dall’ italiano Vin- 
cenzo Sospiri, mentre il 
secondo posto, altrettan- 
to in anticipo, era stato 
appannaggio del brasilia- 
no Riccardo Rosset. 

All’ ultimo giro il bra- 
siliano Marco Campos è 
rimasto seriamente feri- 
to nel 'capottamentò del- 
la sua Lola-Cosworth. 

All’ ospedale di Ne- 
vers le condizioni del pi- 
lota sono state giudicate 
molto serie. 

Classifica dell’ ultima 
prova del CHOVIORLO 


Internazionale i 
3000, svoltosa oggi sul 
circuito di . Magny- 
Cours: 


1) Kenny | Brack 
(Sve/Reynard-Judd Ma- 
dgwick), 203,750 km in 
lora 


08:59.65 (media 
173,710 km/h) 
2). Marc Goossens 


(Bel/Lola-Gosworth Nor-. 


dic) 08.50 

3) Jean-Philippe Bel- 
loc (Fra/Reynard-Co- 
sworth-Elf) 14.99 È 

4) ‘Vincenzo  Sospiri 
(Ita/Reynard-Cosworth 
Super Nova) 15.17 

5) Emmanuel Clerico 
(Fra/Reynard-Cosworth 
Apomatox-Elf) 15.89 

6) Christian Pescatori 
(Ita/Reynard-Cosworth 
Durango) 30.37 


9). Thomas . Biagi 
(Ita/Reynard-Cosworth 
Auto Sport) 1:24.96 

10) Marco Campos 
(Bra/Lola-Cosworth Dra- 
co) a un giro 15) Severi- 
no Nardozi 
(Ita/Reynard-Cosworth 
Durango) a due giri 

Classifica generale fi- 
nale: 1) Vincenzo Sospiri 
(Ita) 42 punti; 2) Ricardo 
Rosset (Bra) 29; 3) Marc 
Goessens (Bel) e Kenny 
Brack 24; 5) Emmanuel 
Glerico (Fra) e Tarso 
Marques (Bra) 15; 9) 
Christian Pescatori (Ita) 
7; 14) Fabrizio De Simo- 
ne (Ita) 2. 


Vela: si ricostituisce 
il team di «Azzurra» 


GENOVA — «Azzurra» rappresenterà di muovo 
l’Italia in Coppa America. Lo ha annunciato ieri, 
nell'ambito dol salone nautico, lo skipper Mauro 
Pelaschier. «Tra qualche giorno - ha detto - sì svol 
gerà una riunione nel corso della quale si ricosti- 
tuirà un gruppo sotto il marchio Azzurra, per 
prendere parte alla prossima Goppa America che 
si svolgerà in Nuova Zelanda. Il team che lancerà 
la sfida mondiale dovrà rappresentare l'Italia». 
L'annuncio, fatto nel corso di una tavola rotonda 
sul tema «La vela nel 2000, scenari del mondo ve- 
lico tra 50 mesi», è stato accolto da un applauso. 
«Solo.un gruppo unito e compatto può aspirare al 
successo - ha detto il timoniere -, Così ha fatto 
nell'ultima edizione la Nuova Zelanda, così hanno 
fatto prima di lei l'Australia e-gli Usa: uniti hanno 
vinto, divisi hanno perduto. Gi auguriamo che 
questa volta, con l'esperienza maturata attraver- 
so Azzurra ed il Moro di Venezia, che è giunto in 
zie IP RenlO portare finalmente una sfida con 
possibilità di successo». Sia la Federazione italia- 
na Vela (Fiv) sia il Coni hanno dato piena solida- 
rietà all' iniziativa. Nel corso della tavola roton- 
da, promossa dall’ Ucina e dalla Fiv, Pasquale 
Landolfi, armatore della barca che ha vinto la Ad- 
miral's Cup, ha sottolineato che, secondo calcoli 
Usa, per aspirare ad una vittoria mondiale si do- 
vranno investire tra i 30 e i 35 milioni di dollari. 


Pallavolo: i risultati 
della serie A 


Risultati della quarta giornata del campionato di 
serie A di RED, maschile: A/1: Edilcuoghi Ra- 
venna-Sisley Treviso 2-3 (15-7, 13-15, 13-15, 
15-7, 11-15) giocata ieri Gallo Gioia del Colle-Alpi- 
tour Cuneo 0-3 (5-15, 10-15, 10-15) Las Daytona 
Modena-Wuber Schio 3-1 (15-2, 15-17, 15-8, 
15-13) Mta Padova-Gabeca Montichiari 0-3 
(13-15, 10-15, 4-15) Cariparma Parma-Com Cavi 
Napoli 3-0 (15-5, 15-9, 15-9) Lube Macerata- 
Jeans Bologna 3-0 (15-12, 15-13, 15-6). Classifica: 
Alpitour, Las e Sisley punti 8; Edilcuoghi 6, Lube, 
Cariparma e Gabeca 4; Wuber, Mta e Jeans 2; Gal- 
lo e Gom Gavi 0. 

Auto: in Portogallo 

muore pilota di karting 

LISBONA — Un pilota portoghese di 36 anni, Pe: 
dro Mathias è morto ieri sul circuito dell'Estoril, 


nel corso della 24 ore del Portogallo, valida per 
trofeo europeo di karting. Nell'ultima ora di gara: 


Mathias ha perso il controllo del suo veicolo, si Hi 
rovesciato ed è uscito di pista urtando anche un 


commissario di corsa che è rimasto ferito legge" 
mente. 


SATTA 


